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IL PICCOLO 


DE MITA PER LA TERZA VOLTA SEGRETARIO DELLA DEMOCRAZIA CRISTIANA 


Una vittoria da gestire 


Ha ottenuto il 74,53% dei voti - Successo del «listone» - Nella sua replica critiche al Pci 
ma anche una battuta polemica verso i socialisti - Forlani difende la coalizione di governo 


Contro correnti 


L'affermazione di De Mi- 
ta è stata netta. Lo scarto 
dei voti dei quali dispone- 
va sulla carta al congresso 
per essere confermato alla 
segreteria della Dc — qua- 
si il 92 per cento — e quelli 
che ha effettivamente rac- 
colto nel E dell’urna 
— quasi il 75 per cento — è 
di gran lunga inferiore a 
no fosse lecito atten- 

ersi. Troppo ampio e 
quindi infido era il consen- 
so dichiarato alla sua can- 
didatura, troppo forte era 
il gioco delle interpretazio- 
ni sviluppatosi attorno alla 
sua relazione politica, per- 
ché non si potesse prevede- 
re o temere la comparsa 
dei «franchi tiratori». 

Individuare i settori che 
hanno fatto mancare, o 
hanno fatto mancare di 
più, i voti che a parole 
avevano annunciato 0 pro- 
messo al segretario del 
partito è impossibile. 

Sul piano politico, d'al- 
tronde, conta il risultato 
complessivo finale, Quella 
raccolta ieri da De Mita è 
una percentuale di voti di 


. tutto rispetto. È in ogni 


caso molto più alta di quel. 
le da lui ottenute nelle al- 
tre due elezioni a segreta- 
rio del partito. 

De Mita è inoltre riuscito 
ad aver ciò che l'ala oltran- 
zista della sinistra zacca- 
gniniana gli aveva origina- 
riamente negato: la con- 
vergenza di tutte le corren- 
ti dichiaratesi a suo favore 


| ‘in una sola lista per l’ele- 


zione dei consiglieri nazio- 
nali, fatta eccezione per 
quella di Andreotti, 

Nella lista unica, che va 
dagli amici di Forlani agli 
amici di Zaccagnini, il se- 
gretario della Dc ha visto e 
vede lo strumento o il se- 
gnale utile al superamento 

ella logica, dei sistemi, 


delle strutture delle cor-' 


renti intese come organiz- 
zazioni di potere. 

Ora ‘che ha ottenuto lo 
strumento o il segnale, De 
Mita dovrà dimostrare di 
volerlo e saperlo usare. Sa- 
ranno i fatti a dare ragione 
o a lui o allo scettico An- 
dreotti, che crede tanto al- 
le correnti da avere voluto 
conservare la sua ben aper- 
ta e illuminata. 

: I fatti alla prova dei qua- 
li De Mita dovrà dimostra- 
re la possibilità e capacità 
di dare colpi decisivi alla 
logica e alle cattive abitu- 
dini correntizie sono la di- 
Stribuzione degli incarichi 
di partito, dopo l’insedia- 
mento del nuovo Consiglio 
nazionale e della direzio- 
he, e la designazione dei 
ministri e dei sottosegreta- 
ri quando si dovrà rimpa- 
stare l'attuale governo o se 
ne dovrà fare un altro. Se 
gli uomini continueranno 
a essere scelti e targati solo 
ber corrente, avrà ragione 
Andreotti. Se queste tar- 
ghe scompariranno, e com- 
pariranno soltanto le com- 

etenze, avrà ragione De 

ita. 

La capacità di iniziativa 
e la credibilità della Dc 
non dipendono natural- 
mente solo da questo. Pri- 
ma ancora della gestione 
del partito, viene la linea 
politica. Quella uscita dal 
congresso è stata puntua- 
lizzata con particolare for- 
za al termine del dibattito 
da Forlani, il quale ha luci- 
damente portato alla luce 
ciò che altri, fra i sostenito- 
ri del segretario, avevano 
riproposto con allusioni: il 
problema di nuovi rappor- 
ti con i comunisti. 

A Zaccagnini che aveva 
pensato a questo parlando 
Mercoledì della collabora- 
zione di governo con i s0- 
Cialisti e i laici come di 


| Qualcosa che ha ingabbia- 


to o rischia di ingabbiare 
la Dc, Forlani ha ieri ricor- 
dato senza mezzi termini 
che sono stati e sono i 
li attuali 


| alleati, a volere la mortifi- 


‘| cazione, la spaccatura, l’i- 


Solamento, dei democri- 
Stiani. E ha meticolosa- 
Mente elencato i vantaggi 
che la Dc, oltre che il pae- 
Se, ha ricavato dalla colla- 
borazione con i socialisti 
dopo che i comunisti, nel 
1979, non erano stati cac- 
Ciati ma erano autonoma- 
mente usciti dalla maggio- 
Tanza di cosiddetta solida- 


rietà nazionale. 


Più' chiara e decisa la” 


risposta di Forlani non po- 
teva essere a quella' parte 
della sinistra che a De Mita 
contesta una specie di con- 
versione, o addirittura, di 
resa, alla linea forlaniana. 

Il segretario del partito 
ha cercato, nel discorso di 
replica pronunciato subito 
dopo l'intervento del vice- 
presidente del consiglio, di 
rendere meno amaro il ca- 
lice di Forlani a Zaccagni- 
ni. Ha cercato di trasferire 
la polemica con i comuni- 
sti dal piano politico a 
quello culturale. È l’ha 
compensata con vecchie o 
nuove punzecchiature ai 
socialisti, da una parte, per 
esempio, negando di consi- 
derare essenziali solo la Dc 
e il Pci, dall'altra dicendo 
che alla fine la scelta si 
riduce ai « serra 
dell'una o dell'altro. 

Ciò sicuramente non pia- 
cerà ai socialisti, ma biso- 
gna anche dire che, a parte 
questo tipo di polemica, 
spesso più astratta che 
concreta, De Mita non ha 
scavalcato i paletti politici 
ricordati, quasi rivernicia- 
ti da Forlani. L'importante 
è questo. \ 

Francesco Damato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROMA — Conla riconferma 
di De Mita e l'elezione del 
nuovo consiglio nazionale si è 
concluso ieri il diciassettesi- 
mo congresso della Democra- 
zia cristiana. La mattinata è 
stata caratterizzata dal di 
scorso del vicepresidente del 
consiglio Forlani che ha ap- 
passionatamente difeso l’at- 
tuale maggioranza e il rappor- 
to conil Psi, e dalla replica del 
segretario De Mita che in 
Uun’ota e mezzo ha risposto 
alle osservazioni dei vari in- 
tervenuti e anche alle polemi- 
che suscitate all’esterno dal 
suo discorso di apertura. 

De Mita è stato eletto segre- 
tario ottenendo il 74,53 per 
cento dei voti, un 15 per cento 
in meno dei voti potenziali. In 
realtà gli ambienti vicini a De 
Mita si attendevano un risul- 
tato inferiore, «tra il 60 e il 70 
per cento», ha detto Mastella, 
uno dei più fidati collabortori 
del segretario. L'altro succes- 
so di De Mita è stata la pre- 
sentazione del famoso «listo- 
ne» per le elezioni al consiglio 
nazionale che ha raccolto tut- 
te le vecchie correnti ad ecce- 
zione di «Forze nuove» e degli 
amici di Andreotti, 

I discorsi di Forlani e De 
Mita sono stati in qualche 
modo complementari; Forla- 
ni ha molto insistito sul go- 
verno, sul fatto che l'attuale 
coalizione ha portato dei be- 
nefici alla Democrazia cristia- 
na isolando il Pci che invece 
he cercato in tutti i modi di 
attaccare la Democrazia cri- 
stiana, 


Più articolato il discorso di 
De Mita che ha voluto correg- 
gere in parte l'impostazione 
di Forlani avvertendo che il 
pentapartito non può essere 
la soluzione a tutti i problemi, 
De Mita ha ripreso il discorso 
sul Pci, ha parlato non senza 
punte polemiche del confron- 
to con il Psi e ha dedicato 
molta parte del suo interven- 
to al partito e alla necessità di 
rinnovamento e. all'esigenza 
di tornare a fare politica. 

Nella sua replica De Mita ha 
cercato di spiegarsi, ha rispo- 
sto a Galloni assicurandolo 
che nessuno perderà la pro- 
pria identità, e questo ha sod- 
disfatto Galloni. 

Il segretario democristiano 
è ritornato sulla questione 
comunista completando l’a- 
nalisi iniziata nel discorso in- 
troduttivo, Il Pci sbaglia, ha 
sostenuto De Mita, quando si 
chiude nello schema secondo 
cui chi governa è destinato al 
logoramento e chi è all’oppo- 
sizione si alimenta degli errori 
della maggioranza. De Mita 
ha, riconosciuto il carattere 
popolare del Pci e il suo radi- 
camento nella storia del pae- 
se. Il discorso sul Pci è stato 
anche lo spunto per riprende- 
re la discussione sul bipolari- 
smo che tanto infastidisce i 
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partiti intermedi e i socialisti 
in particolare. 

La Dc, ha detto De Mita, 
non ha mai immaginato uno 
schema bipolare della politica 
anche se crede che l’alternati- 
va tra proposte di governo 
debba svolgersi tra due schie- 
ramenti. Detto questo il se- 
gretario democristiano non 
ha rinunciato alla battuta po- 
lemica verso il Psi: vi è da 
temere, ha aggiunto, che nel 
Psi vi sia un convincimento 
pericoloso per le ragioni del. 
l'alleanza e cioè che in luogo 
del bipolarismo così forte- 
mente negato vi sia un bipola- 
rismo diverso che veda il Pci e 
la De chiusi in angoli contrap- 
posti e il Psi al centro per 
essere insieme bipolare e al- 
ternativo, Lo sforzo della De, 
ha sostenuto De Mita, è quel- 
lo.di rispondere ai problemi 
del paése e si propone di indi- 
viduare sulla base di questa 
proposta gli alleati per risol- 
vere i problemi. 

De Mita ha ricordato gli 
anni del centrismo, politica 
capace di risolvere i problemi 
in quel periodo ma oggi non 
più proponibile, ha ricordato 
la storia delle correnti nate 
come momenti di ricerca cul- 
turale; questo patrimonio può 
non essere disperso, ciò che 


23 applausi in 90 minuti 


va combattuto è la logica di 
gruppo per organizzare invece 
‘una solidarietà ampia per una 
proposta' politica. 

Il vicepresidente; del consi- 
glio Forlani ha centrato il pro- 
prio intervento sull’alleanza 
pentapartitica e sull’alleanza 
conil Psi, È stata una risposta 
indiretta a Zaccagnini, che 
nel suo intervento aveva in- 
terpretato il pentapartito co- 
‘me una gabbia, un limite a un 
confronto con il Pci. 

Forlani è partito difenden- 
do le scelte del congresso del 
1980 ricordando che questo 
congresso si tenne dopo la 
rottura della solidarietà 
nazionale. La De non ha fatto 
soltanto da donatore di san- 
gue per l'alleanza pentaparti- 
tica; questo tipo di alleanza 
ha permesso però alla Demo- 
crazia cristiana di difendersi 
dai furiosi attacchi del Pci 

Riducendo la conflittualità 
coni possibili alleati si è rove- 
sciata a vantaggio della Dc la 
strategia dell’avversario iso- 
lando il Pci. Questo ha con- 
sentito alla Dc di ottenere dei 
successi strategici come l’ele- 


| zione di Cossiga e la riconqui- 


sta di alcuni grandi centri. 
Questi risultati, ha sostenuto 
Forlani, non sarebbero stati 
raggiunti al di fuori del qua- 
dro politico che è stato 
costruito, 

Anche lo stesso processo di 
rinnovamento nel Pci non sa- 


‘ rebbe avvenuto senza la tenu- 


ta della maggioranza, e salva- 
guardando il rapporto con il 


Psi. 
Giuseppe Sanzotta 
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«Fuori» sia Tardelli sia Ancelotti - L’augurio di Cossiga 


CITTA' DEL MESSICO — 
Una scultura in ferro che ha 
per titolo «El toro rojo» an- 
nunzia lo stadio Atzeca di Cit- 
tà del Messico, dove allo scoc- 
care di mezzogiorno, pari alle 
20 in Italia, l'arbitro svedese, 
Fredriksson, doppiamente in- 
sospettabile perché la Svezia 
non è presente, darà l'avvio a 


Italia-Bulgaria, partita inau- 
gurale del tredicesimo cam- 
pionato mondiale di calcio, il 
secondo nel Messico, 

Miliardi di schermi televisi- 
vi rifletteranno l’immagine 
del pallone posato sul cer- 
chietto bianco in calce al cen- 
tro del prato. Poi il gesto qua- 
si regale dell’arbitro, e un fi- 


Sventato con arresti 
un piano di attentati 


CITTA’ DEL MESSICO — Due ex militari statunitensi e 
una donna sono stati arrestati dalla polizia del Texas. Erano 
in possesso di 18 ordigni esplosivi confezionati con quattro 
chilogrammi di polvere ciascuno e che erano destinati a 
gruppi terroristici che progettavano di collocarli în luoghi 
pubblici durante il campionato del mondo di calcio che 
comincia oggi in Messico. Questa notizia è riportata in prima 
pagina dal giornale messicano «Excelsior», il più diffuso del 


paese, 


Il corrispondente da Sant'Antonio (Texas) del quotidiano 
scrive che il maggiore della riserva James Paxton, 43 anni, e 
David Thomas Nicewander, 35, entrambi già delle forze 
armate speciali dell'esercito degli Stati Uniti, erano coloro 
che detenevano gli esplosivi. Una donna, Francis (non è stato 
pubblicato il nome completo), di 35 anni, a quanto pare moglie 
di uno dei due ex militari, è stata ugualmente arrestata 
mentre, continua la notizia, sono ricercate le altre persone che 
avrebbero dovuto partecipare al piano terrorista. 

La corrispondenza dagli Stati Uniti informa, inoltre, che è 
stata una telefonata anonima alla polizia a far scoprire il 
presunto piano. La polizia ha teso un tranello al maggiore 
Paxton al quale aveva prospettato un commercio di armi ed 
esplosivi. Una volta arrestati i due ex militari avrebbero 
confessato, secondo «Excelsior», che dovevano consegnare. gli 
ordigni trovati in loro possesso a «gruppi di terroristi messi- 
cani, per provocare disordini durante il Mundial». 


IL MALTEMPO SUBENTRA ALLA CALURA 


Torna la neve La Borsa ha recuperato il 7% 
Giugno freddo Ora è necessaria la chiarezza 


ROMA— Dopoi giorni di calura che hanno fatto pensare a 
un anticipo dell'estate,.il tempo ha pensato bene di darsi una 


calmata, riproponendo un po’ d’aria fresca. E sembra intenzio- » 


nato a proseguire così anche nei prossimi giorni, 

In Aldo Adige, addirittura, in quota è tornata la neve a 
seguito di violenti acquazzoni e temporali. Sono tornati in 
azione anche gli spazzaneve' sulle strade del passo Giovo e del 
Pennes dove la circolazione è stata riaperta. Nevischio anche al 
Brennero e a Prato Drava, i punti di confine con l’Austria, 

Non ci sono problemi per il Pordoi, il Campolongo e il 
Gardena, dove domani transiterà il Giro d’Italia nella sua 
marcia di avvicinamento al traguardo di Bolzano e al circuito 


finale di Merano, 


L'ondata di maltempo degli ultimi giorni ha riportato la: 


neve e il freddo anche su alcune località del Piemonte, Il manto 
nevoso ha raggiunto i 5 centimetri di spessore a Caldirola, 
unica località sciistica della provincia di Alessandria, a circa 
mille metri di altitudine, nell’alta Valle Curone. Neve a sprazzi 
anche a Limone Piemonte, in provincia di Cuneo. 

Dopo il caldo forse eccessivo della scorsa settimana (con 
punte anche superiori ai 30 gradi), la temperatura ha registrato 
un crollo negli ultimi due ‘giorni: basti pensare che ieri il 
termometro segnava 15 gradi a Torino-Caselle e 12 gradi a 
Novara-Cameri, In alta montagna, soprattutto in Valle d’Aosta, 
la temperatura minima è scesa anche sotto lo zero, con livello 


, record a Cervinia (-12 gradi). 


Continuano su buona parte del Piemonte, soprattutto nel 
versante Sud (Alessandrino e Cuneese), i temporali e i nubifra- 
gi, a volte anche con grandinate. Raffreddori e influenze sono le 
conseguenze dell’improvviso e drastico ribasso della tempera- 
tura. Il maltempo non ha provocato disagi sulle strade e 
autostrade della regione, dove il traffico risulta regolare, 
mentre ha causato ingenti danni all’agricoltura. 

E sembra che anche giugno comincerà male dal punto di 


vista meteorologico: i 


primi dieci giorni del mese saranno 


caratterizzati da un’alternanza fra ampie schiarite, ma di breve 
durata, e periodi di marcata instabilità.con annuvolamenti 
anche intensi e temporali. Farà meno caldo, addirittura con 
valori inferiori alle medie di questa stagione. 

___E quanto prevede il servizio meteorologico dell'aeronautica 
militare. La nuova situazione è causata da una pressione 
inferiore ai valori normali sul Mediterraneo centrale e l’Italia. 

L'instabilità del tempo sarà possibile ovunque; nel com- 
plesso sarà più moderata, ma frequente, su Veneto, Friuli- 
Venezia Giulia, sulle regioni del medio versante Adriatico, le 
zone alpine, prealpine e appenniniche, 


. MENTRE IL MINISTRO ROMITA RIPARLA DI TASSAZIONE DELLE PLUSVALENZE 


MILANO — Gli ottimi- 
sti hanno avuto ragione: 
ieri la Borsa si è ripresa, 
ha guadagnato il 7,16 per 
cento e ha chiuso la setti- 
mana, così, con una perdi- 
ta del 12,92. E’ tornato, 
con l'indice Mib a 1752, 
sulle posizioni che aveva 
il 5 maggio, quando l’indi- 
ce venne. fissato a 1758. 
Dall’inizio dell’anno la 
Borsa ha registrato così 
un progresso del 75,2 per 
cento rispetto ai corsi del 
2 gennaio. 

E’ stata un’altra giorna- 
ta quasi frenetica. Gli 
scambi hanno raggiunto i 
"45 miliardi di lire 

Lo slancio della domanda, 
alimentata dai «borsini» della 
provincia e dagli interventi di 
molti gruppi e società impe- 
gnate in operazioni di ricapi- 
talizzazione, ha fatto scattare 
il rialzo, In un’ora di negozia- 
zioni la media è salita dal 3,7 
per cento di rialzo all’8,4 per 
cento, Molti i titoli che hanno 
recuperato largamente dopo i 
pesanti ribassi di giovedì: Ras 
ha chiuso a 63 mila con un 
balzo del 16,66 per cento, Ge- 
nerali ha guadagnato il 13,72, 
Cofide ha recuperato 1’11,86 e 
così via per tanti altri valori. 
Poi alcune vendite hanno sta- 
bilizzato le quotazioni e al 
termine della seduta, come si 
è detto, il guadagno è stato 
del 7,16 per cento. 

Ovviamente ci sono state 
perplessità in Borsa per que- 


sto eccezionale rialzo dopo 
quattro sedute al ribasso, «Il 
rialzo odierno è del tutto ecce- 


zionale — ha detto un consi-’ 


gliere anziano del comitato 
direttivo della Borsa di Mila- 
no— oltreché inaspettato nel- 
l’entità. Francamente mi è 
apparso addirittura eccessivo 
per cui si può anche temere 
che una tale esagerazione 
possa preludere a qualche al- 
tro stop». i 
Comunque la situazione è 
apparsa sotto controllo e nel 
dopolistino si sono avuti altri 
miglioramenti per la Montedi- 
son (un 3,22 cento in più) e per 


le Fiat ordinarie che si sono 
portate a ridosso delle 14 mila 
lire addirittura con un au- 
mento del 10 per cento. In 
aumento anche le Generali e 
le Ras, nonostante i progressi 
realizzati al listino. Insomma 
una situazione che sembra la- 
sciare buone speranze per la 
ripresa delle quotazioni mar- 
tedì. 

Ma lo stesso giorno si do- 
Vrebbe parlare di quella bene- 
detta tassazione degli utili di 
Borsa (e del varo della lira 
nuova secondo un calendario 
stabilito e comunicato da am- 
bienti ufficiosi). Ne ha parlato 


il ministro del bilancio Romi- 
ta: «Quello della tassazione è 
‘un discorso che va affrontato 
senza intenti punitivi nei con- 
fronti di nessuno. Chi investe 
in Borsa deve però essere 
disponibile a un'imposizione 
fiscale. Non so se. martedì 
saremo in grado di dare indi- 
cazioni sul regime fiscale delle 
plusvalenze ma nei prossimi 
giorni ci dovremo trovare da- 
vanti a indicazioni concrete», 

Occorre «dare certezza agli 
investitori: o si fa funzionare 
in modo estensivo la normati- 
va esistente o si possono in- 
trodurre nuove misure. In- 


Palermo: quattro agli arresti 
per una truffa con titoli atipici 


MILANO — La procura della Repubblica di 
Palermo sta indagando su un «giro» internaziona- 
fe di titoli atipici che, con la complicità di compa- 
gnie di assicurazione di quarta serie, avrebbero 
rastrellato alcuni miliardi ai danni di risparmiatori 
italiani e stranieri. In carcere sono già finiti 
Alberto Strada, un commercialista milanese che 
aveva anche tenuto dei corsi all'università Bocco- 
ni; Giovanni Granara, intermediatore di affari di 
Trieste; due assicuratori di Palermo, Sebastiano 
Patané e Sebastiano Lobello, agenti della «Leo- 
nardo», una piccola compagnia di assicurazione 
liana già posta in liquidazione. Sono poi ricer- 
cati un altro commercialista milanese del quale 
non è stato reso noto il nome e un cittadino 
inglese, Jonatan Delorme, agente della «Free 


Ocean Investments». 


L'inchiesta — secondo indiscrezioni — guarda 
‘anche ad altri settori: il sostituto Carmelo Capra- 


ra, che la conduce, ha trasmesso documenti 
sequestrati presso lo studio di Alberto Strada ai 
magistrati che si occupano, del fallimento del 
vecchio Banco Ambrosiano. Altri documenti sono 
‘stati poi inviati alla presidenza del consiglio: sono 
relativi a forniture di «parchi» di F. 104, aereo da 
combattimento di fabbricazione Usa, alle nostre 
forze armate. Il magistrato ha chiesto se questi 
atti debbano o meno considerarsi coperti dal 
segreto militare. 

L'inchiesta è stata aperta dopo che alla Crimi- 
nalpol italiana è giunta dalla polizia canadese una 
richiesta‘ di informazioni sulla «Leonardo». La 
società assicuratrice con sede in Palermo aveva 
‘emesso polizza fideiussoria per titoli di credito 
per un importo di 50 milioni e 300 mila dollari. 


Essi erano stati. negoziati da Stavros Kinkylid, 


sospettato di essere trafficante internazionale di 
droga, legato agli ambienti di Cosa Nostra. 


somma occorre rivedere e 
omogeneizzare la tassazione 
delle diverse forme di ri 
sparmio». 

Vedremo come sarà accolta 
la dichiarazione. Ma sulla ne- 
cessità di chiarezza ‘aveva 
insistito a Firenze anche il 
presidente della Consob Piga: 
«Vi è tuttavia un'esigenza di 
giustizia sostanziale e pertan- 
to su queste problematiche 
esistono giudizi che, pur'auto- 
revoli, sono da considerare 
personali» e aveva poi. preci- 
sato che «uno dei motivi prin- 
cipali dell'andamento della 
Borsa in questi giorni è ricol- 
legabile alla mancanza di in- 
formazioni, che ha avuto effet- 
ti negativi sui capitali della 
provincia». Poi è intervenuto 
un chiarimento dove si parla- 
va «di succedersi di informa- 
zioni imprecise». 

Comunque, in questo pano- 
rama di voci, da segnalare la 
presentazione alla procura 
della Repubblica di Roma di 
‘una querela di cinque deputa- 
ti missini contro il presidente 
del consiglio e il ministro del 
tesoro Goria per le dichiara- 
zioni rilasciate nei giorni scor- 
sì che hanno provocato «gra- 
vissimo danno all’economia 
nazionale e a decine di mi- 
gliaia di piccoli risparmiato- 
ri». I deputati missini sosten- 
gono che nelle dichiarazioni 
«imprudenti e demagogiche» 
sono da configurare «gli estre- 
mi dei reati di aggiotaggio e 
turbamento della pubblica 
opinione con notizie false e 
tendenziose». 


NELLA SUA QUINTA ENCICLICA IL PAPA ANNUNCIA IL GRANDE GIUBILEO DELL'ANNO DUEMILA 


Il materialismo opera del Diavolo porta la morte nella società 


CITTÀ DEL VATICANO — 
La vigilia di Natale del 1999 
sarà aperto il «grande giubi- 
leo» della chiesa universale, 
«che segnerà il passaggio dal 
secondo al terzo millennio cri- 
stiano»: questo uno degli an- 
nunci contenuti nella quinta 
lettera enciclica di Giovanni 
Paolo II che mutua il titolo 
dalle sue prime parole latine 
«Dominum et vivificantem» (è 
Signore e dà la vita) ed è 
dunque dedicata all’azione 
dello Spirito Santo nella vita 
della Chiesa e del mondo. 

« Un documento corposo 
(più di 136 pagine a stampa, 
trascritte nelle maggiori lin- 
gue parlate del mondo), com- 
plesso e articolato, prevalen- 
temente teologico, significati- 
vamente conciliare, datato 
Roma, presso San Pietro, il 18 
maggio, solennità di Penteco- 
ste, e divulgato nella tarda 
mattinata di îeri nel corso di 
una conferenza stampa del 
cardinale belga Hamer, che 
per molti anni è stato segreta- 
rio dell'ex Sant'Uffizio, * 

Il documento wojtyliano è 


l’ultimo di una trilogia che 
comprende la prima enciclica 
«Redemptor hominis» è la ter- 
ra, sempre dell’attuale ponte- 
fice, «Dives în misericordia»: 
è diviso în tre grandi parti 
essenzialmente teologiche che 
codificano la dottrina della 
terza persona della Santissi- 
ma Trinità, per rilanciarla, si 
direbbe, in un momento stori- 
coeinunmondo secolarizza- 
to che viene dipinto a tinte 
fosche dal momento che, ne- 
gandola, manifesta vistosi 
«segnali di morte» nelle so- 
cietà. 

Questi sono opera del dia- 
volo, che viene citato più volte 
inell’enciclica con î nomi che 
la tradizione cristiana gli ha 
affibbiato: «principe di questo 
mondo», «maligno», «Padre 
della menzogna», «Satana», 
«dominatore di questo mondo 
di tenebre». È lui che scatena 
la lotta contro lo Spirito di 
Dio, inducendo gli uomini alla 
disobbedienza alla legge divi- 
na innestando «nella psicolo- 
gia dell’uomo îl germe dell'op- 
posizione» che si concreta 


nell'epoca moderna «come si- 
stema filosofico, come ideolo- 
gia, come programma di azio- 
ne» e trova «la sua massima 
espressione nel materialismo, 
sia nella sua forma teorica 
come sistema di pensiero, sia 
nella sua forma pratica come 
metodo di lettura e di valuta- 
zione dei fatti e come pro- 
gramma, altresì, dì condotta 
corrispondente. 

Il sistema che ha dato il 
massimo sviluppo e ha porta- 
to ‘alle estreme conseguenze 
operative questa forma di 
pensiero, di ideologia e di 
prassi, è il materialismo dia- 
lettico e storico, riconosciuto 
tuttora come sostanza vitale 
del marrismo». 

Per Papa Wojtyla il mate- 
rialismo dî carattere ateo st 
prefigge di combattere «nei 
modi e coni metodi più oppor- 
tuni secondo i luoghi e le cir- 
costanze storiche» la religio- 
ne definita «illusione idealisti- 
ca», per «eliminarla dalla so- 
cietà e dal cuore stesso del- 
l’uomo». È necessario reagire 


respingendo tali «pretese». 


che finiscono con l’essere non 
già «l’ideologia della morte di 
Dio», bensì quella «della mor- 
te dell'uomo». 

E «segnali di morte» giun- 


gono con frequenza dalla so- | 


cietà contemporanea che così 
il Papa indica: il «costume di 
togliere la vita ‘agli esseri 
‘umani prima ancora della lo- 


ro nascita», la triste realtà di* 


«nuove guerre, che privano 
della vita 0 della salute centi- 
naia di migliaia di uomini», îl 
drammatico fenomeno degli 
«attentati alla vita umana da 
parte del terrorismo organiz- 
zato anche su scala interna- 
zionale». È, questo, un «ab- 
bozzo parziale e incompleto 
del quadro di morte che sì sta 
componendo nella nostra 
epoca, mentre ci avviciniamo 
sempre di più alla fine del 
secondo millennio cristiano». 

Bisogna, esorta il pontefice 
millenaristico, «liberarsi dai 
diversi determinismi, deri- 
vanti dalle basi materialisti- 
che del pensiero» che impedi- 
scono all'uomo moderno una 
corretta maturazione, la qua- 


le è coartata anche «dai con- 
dizionamenti e dalle pressioni 
che su di lui esercitano le 
strutture e è meccanismi do- 
minanti nei diversi settori», 

Per Papa Wojtyla perfino 
un certo tipo di progresso è 
negativo e difatti sostiene che 
«in molti casi i fattori sociali, 
anziché favorire lo sviluppo e 
l'espansione dello spirito 
umano», sottomettono gli Uo- 
mini al «principe di questo 
mondo», cioè al Diavolo. Di 
qui la necessità di rilanciare i 
valori dello spirito mediante 
una mobilitazione dei cristia- 
ni «come testimoni dell’auten- 
tica dignità dell’uomo», così 
come prescrive il più volte 
citato ed elogiato Concilio î 
cui frutti tuttavia, avverte Pa- 
pa Wojtyla, devono essere 
«autentici», e dunque i cristia- 
ni sono chiamati ad «attenta- 
mente discernere da tutto ciò 
che invece può provenire 
soprattutto dal principe di 
questo mondo». i 

Di qui la necessità di indire 
e proclamare il «grande giu- 
bileo» dell’anno Duemila che 


contiene «un messaggio di li- 
berazione a opera dello Spiri- 
to, che solo può aiutare le 
«persone e le comunità a libe- 


i rarsi daivecchi e nuovi deter- 


minismi», così «scoprendo e 
attuando la piena misura del- 
la libertà dell’uomo», per 
difendere la quale ancora nel 
nostro tempo molti cristiani 
sono perseguitati. 

La conclusione di questa 
enciclica è, nonostante tutto, 
un inno all’ottimismo: la chie- 
saînvoca per tutti dallo Spiri- 
to ì «doni dell'amore»; anche 
la pace è frutto di questo amo- 
re, «quella pace chiesta dal- 
l'umanità, dalla famiglia 
umana, dai popoli, dalle na- 
zioni, dai continenti, con una 
trepida speranza di ottenerla" 
‘nella prospettiva del passag- 
gio dal secondo al terzo mil- 
lennio cristiano», Un altro, 
l’ultimo, accenno al giubileo 
del Duemila, che per Giovan- 
ni Paolo II è con tutta eviden- 
za più che un traguardo, una 
partenza verso le incognite 
del terzo millennio. 

x Emilio Cavaterra 


schio, discreto, non squillan- 
te: a voi. Sarà la prima di 
cinquantadue partite, senza 
‘un solo giorno di sosta fino al 
29 giugno. 

Brasile e Italia hanno vinto 
tre volte il «Mundial», due 
volte hanno vinto l'Uruguay e 
la Germania, una volta l’In- 
ghilterra e l'Argentina, L’Ita- 
lia, campione in carica, è arri- 
vata in Messico senza doversi 
avventurare lungo quel fiume 
pieno di rapide che passa da 
una qualificazione all'altra. Il 
campo è opulento, in questa 
tredicesima edizione. Le sole 
squadre di un certo peso che 
non siano riuscite a raggiun- 
gere il Messico sono la Ceco- 
slovacchia, la Jugoslavia, l’O- 
landa, la Svezia. Ma c'è, inef- 
fabile, la Bulgaria, il grande 
sgomento degli azzurri nella 
partita di oggi. 

Le ventiquattro sorelle, o 
sorellastre, rappresentano il 
grumo del calcio europeo, ma 
anche l’Africa, con l'Algeria e 
il Marocco, l'Asia, con l'Iraq e 
la Corea del Sud, e natural. 
mente il Sudamerica con l'Ar- 
gentina, il Brasile, l'Uruguay, 
il Paraguay. Poi ci sono, già, il 
Canada e, beninteso, il padro- 
ne di:casa, il Messico. 

Chi è addetto ai pronostici 
non esita. Può vacillare sul 
nome dei prossimi campioni 
del mondo, ma non sulla scuo- 
la dalla quale perverranno. 
Vincerà, dicono tutti, una 
squadra sudamericana, forse 
addirittura la meno esposta, 
la meno fiammeggiante di 
grandi personaggi, l'Uruguay. 

L'Italia parte alla guida di 
un friulano ché sfiora la ses- 
santina, cocciuto e paziente. I 
giornali messicani dicono di 
lui: è il solo uomo al mondo, 
nel calcio, in grado di soppor- 
tare per un’ora al giorno, tutti 
i giorni, gli assalti della stam- 
pa italiana. 

Ventidue azzurri si tuffano 
nell'avventura; il più giovane 
è Fernando De Napoli, nato a 
Chiusano di San Domenico, 
provincia di Avellino, nel 
marzo del '64. Lo chiamano 
«Rambo». Il meno giovane è 
Gaetano Scirea, nato a Cer- 
nusco. sul Naviglio, Milano, 
esattamente trentatré anni fa. 
Lo chiamano «Silenzio». Ma 
Bearzot avverte che, pur nei 
suoi silenzi, che durano anche 
qualche anno) Scirea ha una 
personalità trascinante. Ed è 
vero, 

“Giorni molto lunghi, più 
che difficili, hanno preceduto 
l'annuncio della formazione 
per la partita di esordio. I 
dubbi riguardavano tre ruoli, 
quello del portiere, quello di 
un centrocampista, infine 
‘quello del centravanti. Le al- 
ternative erano: Galli o Tan- 
credi trai pali, Ancelotti, Tar- 
delli o De Napoli a centrocam- 
po, Rossi o Galderisi centra- 
vanti. Ieri mattina alle undici, 
ora messicana, Bearzot ha an- 
nunciato finalmente le sue 
scelte; senza smentirsi, come 
già fece in Argentina nel ’78, 
ha scelto la via del coraggio. 
Fuori Rossi e Ancelotti, nep- 
pure in panchina per via delle 
loro imperfette condizioni; 
dentro i giovani De Napoli e 
Galderisi. 

La formazione anti- 
Bulgaria è la seguente: Galli; 
Bergomi, Cabrini; De Napoli, 
Vierchowod, Scirea; Conti, 
Bagni, Galderisi, Di Genna- 
ro, Altobelli. 

Si gioca in sei gironi di 
quattro squadre ciascuno. Gi- 
Toni che fanno capo a Città 
del Messico, Puebla, Guada- 
lajara, Toluca, Queretaro, 
Leon, Irapuato, Nezahual 
coyotl, Monterrey. Si gioca, è 
noto, in altura. Il tetto, quasi 
vertiginoso, sono i 2.830 metri 
di Puebla, il «sottoscala» sono 
i 630 metri di Monterrey. 

Per esigenze televisive le 
prime partite di ogni giornata 
cominceranno a mezzogiorno. 
Calcio in fornace, su questo 
non c'è dubbio. Ma il solo che 
si sia scagliato con violenza 
contro questa formula, questo 
programma, è stato un argen- 
tino, Jorge Valdano, quello 
che gioca nel Real Madrid. Ma 
la Tvnonha scelta. La casset- 
ta dev'essere piena. 

E allora, via col fischio di 
Fredriksson per Italia- 
Bulgaria. Tremate, tremate: il 
pallone è tornato. 

Teri. è giunta a Puebla la 
telefonata del Presidente del- 
la Repubblica Francesco Cos- 
siga, che ha parlato con Bear- 
zot. Cossiga ha formulato alla 
squadra azzurra i migliori au- 
gurì di. successo, pregando 
Bearzot di estendere il suo 
saluto a tutti i giocatori e ai 
componenti del «team» azzur- 
ro. Alla squadra ha augurato 
soprattutto di fare «buon 
gioco»: 

Anche il Papa, per l’apertu- 
ra dei Mondiali, ha incaricato 
il segretario Casaroli di far 
pervenire il suo saluto agli 
organizzatori e ai componenti 
delle squadre di calcio, auspi- 
cando che la competizione 
consolidi «gli autentici valori 
che favoriscono la convivenza 
pacifica». 

Giampiero Masieri 
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IL SUCCESSO DI CIRIACO DE MITA 


Un record nei record 
per il padre-padrone 
dello Scudo crociato 


Richetti entra nel consiglio nazionale 


DAL NOSTRO INVIATO 


ROMA — E entrato in congresso accreditato di un 65-per 
cento, durante questi giorni di dibattito si pronosticava una 
sua uscita attorno al 90 per cento, alla fine ha vinto, anzi ha 
stravinto con un inusitato 74,53 per cento, battendo qualsiasi 
precedente record: tanti consensi e terza rielezione consecuti- 
va. E inutile dire che stiamo parlando di De Mita ormai 
padre-padrone della Democrazia cristiana dopo aver ridimen- 
sionato il potere centrale degli storici capicorrente e dopo aver 
costruito un’unità di intenti attorno alla sua linea ed alla 
conseguente gestione abbracciando la sinistra dell’area zac e il 
centro destra di Forlani, Piccoli e Gava. Il tutto sotto il vigile e 
paternalistico sguardo di Andreotti («io sono il partito, io sono 
la storia della Dc») forse il vero vincente, occulto da par suo, di 
questa assise diccì. 

Alle 16.28 è stato Fanfani, in un’aula riempita a metà a dare 
lo storico annuncio mentre il vecchio cavalier Bassi (settant’an- 
ni suonati, barba bianca fazzoletto al collo) ha agitato festoso la 
bandiera della Dc, un drappo del 1919 che lo stesso Bassi porta 
con orgoglio fin dal primo congresso democristiano. 

Parole di circostanza da parte di De Mita che ha voluto 
ringraziare anche quanti non avevano votato per lui: «Da 
questi un sollecito ad essere veramente il segretario di tutto il 
partito». Poi gli abbracci dei fedelissimi, soprattutto di quelli 
dell'ultima ora. Infine tutti alle urne nuovamente per la lunga 
elezione del consiglio nazionale, i cui risultati sono stati diffusi 
soltanto a tarda ora della notte. 

La giornata era iniziata presto. Fanfani aveva aperto i 
lavori prima delle dieci in un palasport desolatamente vuoto. 
Dopo. aver espletato le formalità riguardo ai lavori della 
commissione per le mozioni e gli ordini del giorno, c’era da dar 
la parola al vicepresidente del Consiglio Forlani ma a quel 
punto Fanfani ha dovuto sospendere la seduta in attesa che 
banchi e tribune si riempissero di gente. 

Finalmente alle dieci e mezzo Forlani ha cominciato a 
parlare, ma solo un’ora dopo il catino appariva riempito anche 
nei posti previlegiati. 

Alle 11.45 è salito sul podio Ciriaco salutato a gran voce 
dalla stragrande maggioranza dei delegati e da tutto il pubbli- 
co di loggione, giunto, come il giorno dell’inaugurazione, per la 
gran parte dall’Avellinese e dal Beneventano. 

Abbastanza freddezza da parte della maggioranza dei 
consiglieri nazionali, molti dei quali già sapevano di essere 
rimasti tagliati fuori dal parlamentino democristiano eletto 
questa notte. 

De Mita era molto meno teso di lunedì scorso, in fondo 
veniva da una lunga nottata molto fruttuosa e conclusa 
secondo i suoi piani. Proprio nel corso della notte, infatti, aveva 
sancito il suo successo in questo congresso controllando di 
persona la formazione del «listone», o «grande lista» come 
preferisce chiamarla, aggiustando, cancellando, aggiungendo, 
decidendo con un tratto di penna il destino politico di perso- 
naggi noti o sconosciuti, pensionandi o all’inizio di carriera. 


Per questo, quando è salito sul palco a chiudere il congres- 
so, De Mita ha parlato in scioltezza, a braccio per poco più di 
‘un'ora rinunciando a rispondere singolarmente ai vari interve- 
nuti in dibattito (160 ha detto Fanfani) ma limitandosi a una 
carrellata di risposte politiche ricalcando la relazione iniziale. 


In un'ora e dieci di discorso, interrotto da ventitré applausi 
a scena aperta, De Mita è riuscito ad esaltare la figura di 
Andreotti, citato in apertura, ha sdegnosamente evitato di 
nominare Donat Cattin, l’oppositore più cattivo, rispondendo 
alle critiche della sua corrente sempre rivolto al vice Sandro 
Fontana; dei suoi ‘ex amici citazione a sé per Martinazzoli 
mentre a Granelli, Andreatta, Galloni e Bodrato è stata 
riservata una citazione cumulativa; ha fatto atto d’omaggio a 
Zaccagnini, ha citato con rispetto Forlani e verso la fine ha 
ringraziato «la periferia» comprendendo in questo termine 
quegli esponenti regionali che gli hanno permesso un simile 
risultato. Ù 

Per quanto riguarda la presenza regionale nel nuovo 
consiglio de c’è stata l'altra notte la sorpresa della candidatura 
Richetti che ha permesso anche a Trieste di ottenere una 
presenza in quel consesso. 


Come si ricorderà, per tutta la giornata di giovedì Biasuttie 
Longo avevano tentato di ottenere un posto in più per la loro 
rappresentanza; infatti stando ai primi numeri la dc triestina 
veniva penalizzata in quanto i candidati al consiglio nazionale 
erano due udinesi, Tonutti e Bertoli, e il pordenonese Agrusti; 
di diritto entravano il friulano Biasutti e l’importato goriziano 
Longo tanto che il triestino Belci s'era trovato completamente 
scoperto. A notte Biasutti e Longo tentavano la carta del 
parlamentare Coloni, ma ormai il «listone» contava troppi fra 
deputati e senatori e finalmente spuntavano il nome di Richet- 
ti, visto che era stato lo stesso De Mita a chiedere che in lista 
fossero iscritti anche i sindaci di alcune importanti città. E° 
stato lo stesso Biasutti a telefonare nel cuore della notte a 
Richetti che è stato ben lieto di accettare questa candidatura. 

Gualberto Niccolini 


- reparti interforze di pronto inter- 


DIVENTANO PIU DIFFICILI LE ESENZIONI ABUSIVE PER CHI NON NE HA IL DIRITTO. | 


ROMA — Sarà più difficile, 
da domani, ottenere l’esenzio- 
ne dal ticket sui farmaci, sulle 
prestazioni diagnostiche (ra- 
diografie), sulle analisi per chi 
non ne ha realmente il diritto. 
Conle dichiarazioni dei reddi- 
ti, infatti, sarà più facile con- 
trollare i limiti fissati dalla 
legge finanziaria dell’86. 

I tesserini rilasciati dalle 
Usl, per attestare l’esenzione, 
scadono infatti proprio oggi. 
In realtà, la legge finanziaria 
aveva stabilito che fossero 
rinnovati già dal 28 febbraio. 
La proroga fin qui avvenuta è 
stata abusiva, e si deve alla 
compiacenza delle Usl. 

Ma ora il cerchio si stringe. 
Il ministero della sanità si 
dichiara fuori causa e ricorda 
di aver inviato circolari alla 
Regioni subito dopo l’entrata 
in vigore della legge finanzia- 
ria. 

“Praticamente si è creato un 
«giallo» che non ha mai avuto 
i presupposti per configurarsi 


come tale. Sono esentati dal 
pagamento del ticket i citta- 
dini che abbiano un reddito 
complessivo riferito al nucleo 
familiare non superiore per: 
una persona: 5.060.000; due 
persone: 8.400.000; tre. perso- 
ne: 10.800.000; quattro perso- 
ne: 12.900.000; cinque perso- 
ne: 15.000.000; sei persone: 
17.000.000; sette o più perso- 
ne; 19.000.000. 

Se nel nucleò familiare c’è 
un anziano con più di 65 anni, 
ilimiti di reddito sono aumen- 
tati del 20% con un minimo di 
due milioni. Così, a esempio, 
per una persona è elevato a 
7.050.000, per sei persone a 
20.600.000. 

Il reddito a cui ci si riferisce 
è quello prodotto nell’anno 
precedente e a formarlo non 
sono solo i redditi ai fini Irpef, 
ma anche quelli esenti da im- 
poste e quelli soggetti a rite- 
nuta alla fonte a titolo di im- 
posta sostitutiva, se comples- 
sivamente superiore a due mi- 


Diecimila : 
uomini 

alla grande 
parata 

del 1.0 giugno 


ROMA — Diecimila uomini, 
147 tra elicotteri e aerei, 335 
automezzi, 97 motociclisti, 267 
uomini a cavallo e dodici bande 
parteciperanno domani alla pa- 
rata militare in via dei Fori Impe- 
riali per celebrare il 40.0 anni- 
versario della Repubblica, Le ce- 
rimonie inizieranno alle 8.30 in 
piazza Venezia dove il Presiden- 
te della Repubblica, Cossiga, ac- 
compagnato dal ministro della 
difesa, Spadolini, renderà 
omaggio alla tomba del Milite 
ignoto. Qui il cardinale vicario, 
Poletti, celebrerà una messa. 

Il Capo dello Stato si recherà 
poi in via San Gregorio, piazza 
di Porta Capena, via delle Terme 
di Caracalla e via Cristoforo Co- 
lombo dove passerà in rassegna 
i reparti schierati. Alle 10, inizie- 
rà la sfilata che sarà aperta dalle 
insegne e dai medaglieri dei 
reparti militari, delle unità parti- 
giane, dei Comuni decorati con 
medaglia d'oro e delle associa- 
zioni combattentistiche e d'ar- 
ma. Sfileranno quindi gli allievi 
delle accademie militari. 

La terza fase comprenderà i 


Vento per fronteggiare calamità 


Seguiranno, per la prima vol- 
ta, le forze di intervento rapido. 
La Fir è in grado di raggiungere 
in pochissimo tempo qualsiasi 
area del territorio nazionale sot- 
toposta a offesa esterna e di 
integrarsi alle difese locali. Il 
quinto gruppo comprenderà i 
missili dell'Aeronautica, della 
Marina e dell'Esercito. La mani- 
festazione sarà chiusa dalla sfi- 
lata dei reparti a cavallo e in 
motocicletta. 

Durante la parata via dei Fori 
sarà sorvolata da elicotteri, da 
aerei e dai jet della pattuglia 
acrobatica. 


Da domani «ticket» 


Le fasce di reddito esonerate a seconda della consi 
del beneficio - Quali quote per i farmaci - 


iù rigorosi 


stenza del nucleo familiare - Le categorie che godono 


Un italiano su sei non paga nulla - C'è un caso-limite in Sicilia 


lioni. 

Certamente un metodo 
molto complesso. Perché è 
stato fatto? Per evitare che 
fossero esenti dal reddito an- 


Arrestato 
amministratore 


«Latte Sole» 


CATANIA — In esecuzione 
di un ordine di cattura emes- 
so dalla Procura della Repub- 
blica di Catania i carabinieri 


hanno arrestato ieri mattina a, 


Roma il legale rappresentan- 
te della società «Gala Italia» 
produttrice del «Latte Sole», 
Alfio Puglisi Cosentino, ed,a 
Catania il responsabile del 
settore produzione dello sta- 
bilimento, Mario Leanti. 

Gli arresti sono relativi alla 
commercializzazione di alcu- 
ne partite di latte sulle cui 
confezioni non era stata stam- 
Dpigliata la data di produzione. 


che «grandi ricchi», che subi- 
scono però le trattenute alla 
fonte. Ma non è solo il reddito 
ad escludere dal ticket. Ne 
‘hanno diritto gli invalidi civili 
con forte riduzione della capa- 
cità lavorativa (superiore ai 
due terzi), i minori di 18 anni 
riconosciuti incapaci di svol- 
gere compiti e funzioni della 
loro età, gli invalidi del lavo- 
ro, di guerra, i ciechi, i sordi, 
Non pagano il ticket le don- 
ne per esami in periodo di 
gravidanza, per interventi 
connessi alla tutela della ma- 
ternità responsabile. Non si 
paga il ticket nel caso di os- 
servazioni per controllare lo 
sviluppo psico-fisico del bam- 
bino, né i casi di visite per 
problemi neuro-psichiatrici e 
per tossicodipendenza. Infine 
non pagano il ticket le fami- 
glie per le psicoterapie. 
Peri farmaci, solo per pochi 
non è dovuto. Per la maggior 
parte si pagano 250 lire ogni 
mille lire sul prezzo del medi- 


| 
| 
| 


cinale, più duemila lire per la 
ricetta. Ma il totale non può 
superare le 30 mila lire. Per le 
prestazioni diagnostiche stru- 
mentali e di laboratorio la 
quota è del 25% sulle tariffe 
vigenti. Per più prestazioni 
contenute in un'unica prescri- 
zione non si possono superare 
le 60 mila lire. 

Si è calcolato che in Italia 
gli esenti dal ticket sono circa 
9 milioni, ma ufficialmente ne 
risultano solo 8 milioni. È una 
percentuale alta, pari al 
15,6%: un italiano su sei il 
ticket non lo paga. 

Detengono il record il Moli- 
se col 30,8% e la Puglia col 
31,3% di esenti: cioè, un citta- 
dino su tre non paga. Famosa 
è però in italia Piazza Armeri- 
na, in provincia di Enna, che 
non fa pagare il ticket a 43,804 
dei suoi 47,015 cittadini assi- 
stiti. C’è il fondato sospetto 
‘che in molte regioni e in molte 
Usl l’esenzione dal ticket sia 
di natura clientelare, 


RE MITA 


GEIN 


INCHIESTA SULLA NUBE RADIOATTIVA NELLA REGIONE PIÙ ORIENTALE D'ITALIA 


Bisogna predisporre un sistema di controllo 


per 


le possibili conseguenze delle radiazioni 


In questa quinta (e ulti 
ma) puntata dell’inchie- 
sta sulle conseguenze del 
disastro di Chernobyl e 
sulle misure adottate per 
limitarle al minimo, 
emerge l’esigenza di ap- 
parecchiature e impianti 
sofisticati tali da consen- 
tire un controllo costante 
e della radioattività e del 
suo, possibile impatto 
sulla popolazione del 
Friuli-Venezia Giulia. 


«Magari cì risentiamo fra 
due o tre mesi, quando l’argo- 
mento non sarà più di moda e 
avranno cessato di parlare 
gli esperti improvvisati e allo- 
ra sì tratterà di tener viva 
l’istanza di un'impostazione 
di programmi concreti per af- 
frontare le conseguenze ‘niel 
tempo della ’ nube”: parlarne 
ora significa solo alimentare 
îngiustificate psicosi»: questa 
la reazione del prof. Sergio 
Lin, responsabile del Servizio 
di medicina nucleare dell'Usl 
triestina, alla richiesta di una 
puntualizzazione sull’impatto 
del «fenomeno» con le nostre 
popolazioni. 

Ed è questa, sostanzialmen- 
te, anche la posizione dell’as- 
sessore regionale per la pro- 
tezione civile, Giovanni Di Be- 
nedetto, secondo il quale «la 
‘nube’ c'è statà, le popolazio- 
ni hanno comunque assorbîto 
radiazioni anche se in misura 
tale da non mettere in perico- 
loné la vita néla salute, e ora 
si tratta di metter in piedî 
un'indagine a tappeto sulle 
possibili conseguenze per il 
futuro». 

Questo mondo in cui vivia- 
mo, sempre più astratto e 


Coloni: ampie convergenze 


ROMA — «La larghissima convergenza politica — ha detto 
l’on. Sergio Coloni commentando le conclusioni del congresso 
democristiano — maturata dopo un appassionato e approfondi- 
to dibattito sulla relazione del segretario De Mita, costituisce 
un fatto rilevante per la Dc e per l’intero Paese. Ne uscirà 
rinvigorita — ha rilevato ancora Coloni — la presenza del 
partito nella società, mentre stimolanti posizioni sono state 
assunte in relazione ai costruttivi rapporti con gli alleati e con 
la stessa opposizione comunista. 


«Ugualmente importanti — ha proseguito l'on. Coloni — 
sono le linee emerse nella politica estera e per il superamento 
della crisi economica, nonché per l'adeguamento dello stato 
sociale. Positivamente vanno giudicati, per quanto riguarda la 
presenza della nostra regione nel nuovo consiglio nazionale 
della Dc eletto dal congresso, i risultati del nostro impegno 
unitario». 


L'on. Coloni ha ringraziato Belci per la lunga azione svolta 
per molti anni nel consiglio nazionale della Dc e che ora votrà 
certamente proseguire nella vita del partito. L'on. Belci da 
parte sua ha espresso al sindaco Richetti l'augurio più vivo di 
buon lavoro e di compiacimento per questo alto riconostimen- 
to in sede politica. 


Paura a Napoli per una nube di gas 


NAPOLI— Paura e allarme tra migliaia di persone per una 
nube di gas — probabilmente zolfo — che la scorsa notte, per 
circa tre ore, si è formata sulla zona orientale di Napoli. I vigili 
del fuoco e i carabinieri hanno ricevuto centinaia di telefonate 
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Il tempo 


Situazione: una perturbazione 
sull’Italia in movimento verso 
Sud-Est determina generali condi- 
zioni di instabilità. 

‘Tempo previsto per la giornata 
di oggi: su tutte le regioni nuvolo- 
sità variabile con precipitazioni 
Sparse a prevalente carattere tem- 
poralesco, più frequenti nelle zone 
interne del Nord e del Centro, 
durante le ore pomeridiane. Ampi 
rasserenamenti in serata. 

Temperatura; in diminuzione, 

Venti: moderati da Nord-Est sul- 
le regioni settentrionali e da Nord? 
Ovest sulle altre regioni, con rin- 
forzi sulla Sardegna e sulle zone 

Temperature minime è massime 
16; Verona 11, 20; Venezia 15, 20. 


L'Aquila 14, 23; Roma Urbe 16, 


(n. = nuvoloso, p. = pi 


Mondovì 8, 19; Cuneo 6, 18; Genova 13, 21; Bologna 12, 19; Firenze 
15, 21; Pisa 16, 20; Falconara 17, 25; Perugia 12, 21; Pescara 20; 26; 


Campobasso 15, 20; Bari 18, 27; Napoli 19, 25; Potenza 15, 19; Santa 
Maria di Leuca 21, 26; Reggio Calabria 21, 27; Messina 22, 29; 
Palermo 21, 27; Catania 18, 30; Alghero 14, 1: 


TEMPO NEL MONDO 
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che farà 


appenniniche, 
di ieri: Trieste 15, 25; Bolzano 8, 
; Milano 10, 21; Torino, 11, 21; 


26; Roma Fiumicino 16, 24; 


Cagliari 13, 21. 


loggia, s.= sereno) 


misterioso; questo progresso 
tecnologico, fonte di nuove 
certezze e anche di nuove 
paure. Ma non ficchiamo la 
testa nella sabbia come fanno 
gli struzzi, dobbiamo aver co- 


raggio dì aver paura se ab- | 


biamo deciso di voler convive- 
re con il rischio nucleare. 


«Si tratta di far tesoro di 
quest’esperienza — afferma 
Di Benedetto — anche perché, 
fortunatamente, essa non ha 
precedenti. Gli effetti del disa- 
stro di Chernobyl ci hanno 
colto, onestamente, tutti im- 
preparati; finora è mancato 
ogni modello teorico di riferi- 
mento; le stesse soglie cosid- 
dette di pericolosità o di 
attenzione sono puramente 
convenzionali, non basate su 
dati divcertezza scientifica.0 
di sperimentazione avvenuta. 
E oggi, a emergenza pratica- 
mente finita, appena comin- 
cia il vero lavoro. 


Non si abbassa 
la guardia 


«Per la nostra regione que- 
sto è stato un secondo terre- 
moto. E se dopo la botta del 
1976 abbiamo qui attivato 
una sofisticatissima rete di 
rilevamento sismico, altret- 
tanto dobbiamo fare per la 
radioattività. Si tratta — 
annuncia Di Benedetto — di 
sottoporre la popolazione re- 
gionale, a cominciare da quel- 
la più esposta quale la fascia 
infantile, a un'attenta analisi, 
e ciò mediante l’uso delle ido- 
nee strumentazioni da acqui 
stare a conclusione di una 
ricerca sul più aggiornato 


mercato tecnologico interna- 
zionale. 

«Si dovrà procedere a un'o- 
pera di schedatura, dalla 
quale possa emergere la *fo- 
tografia” della situazione ai 
fini di una valutazione a lun- 
go e medio termine degli effet- 
ti che l'assorbimento dei vari 
radioisotopì può aver deter- 
minato per gli abitanti di que- 
sta regione. Intanto, il consi- 
glio ha già deciso dì procede- 
re con urgenza, instaurando 
addirittura una ”corsia prefe- 
renziale”, all’iter d’approva- 
zione di una legge regionale 
di protezione civile che la 
giunta sta predisponendo in- 
sieme su un provvedimento di 
prevenzione sanitaria. 

«Mancando tuttora una leg- 
ge-quadro nazionale per la 
protezione civile, il Friuli 
Venezia Giulia è impegnato a 
darsene una propria, rom- 
pendo gli indugi, sulla base di 
alcune competenze statutarie 
che le consentono un’'autono- 
ma iniziativa in questo cam- 
po. Lo stesso ministro Zam- 
berletti — conclude l’assesso- 
re Di Benedetto — è d’accor- 
do, în quanto essa costituireb- 
be un utile precedente», 

«Quì non sì abbasserà la 
guardia», conferma l’assesso- 
te regionale alla sanità, 
Gabriele Renzulli, secondo il 
quale «le conseguenze del 
passaggio della nube radioat- 
tiva sulle nostre teste conti- 
nueranno a essere tenute s0t- 
to controllo, e ciò per consen- 
tire alle strutture sanitarie di 
tutelare adeguatamente nel 
tempo la salute della popola- 
zione». E ribadisce: «Si tratta 
di assumere tutte le iniziative 
necessarie per approfondire 


la conoscenza delle implica- 
zioni derivanti dalla presenza 
radioattiva e adottare î possi- 
bili rimedi». 

Cessando le misure cautela- 
tive nazionali, riemerge infat- 
ti l'autonoma competenza re- 
gionale în materia di tutela 
della salute. «La giunta regio- 
nale ha già deciso — dichiara 
Renzulli — di incaricare il di- 
rettore scientifico del Centro 
regionale oncologico di Avia- 
no di mettere a punto un pro- 
getto di ricerca sulle relazioni 
tra l'esplosione di Chernobyl 
e l’ambiente di vita e dilavoro 
della popolazione della regio- 
ne, con particolare riguardo 
alla correlazione radiazioni- 
tumori. In tale progetto sa- 
ranno coinvolti i dipartimenti 
oncologici di tutta la regione, 
le università, i servizi di fisica 
sanitaria e di medicina nu- 
cleare, i presidi multizonali di 
prevenzione e il servizio fisi- 
co-ambientale. Proprio que- 
sta difficile esperienza ha po- 
sto la necessità di un coordi- 
namento specifico di tutte le 
strutture che hanno il compi- 
to della protezione della'po- 
polazione dalle radiazioni io- 
nizzanti». 


La tutela 
dell'ambiente 


Ma ha ragione Di Benedet- 
to: dovranno essere potenzia- 
te e moderniezate le apparec- 
chiature scientifiche ai fini di 
un «monitoraggio» perma- 
nente anche. del terremoto- 
Chernobyl. Le 44 camere di 
ionizzazione che costituisco- 
no la rete di rilevamento delle 
ricadute radioattive attivata 


nella regione dall’Ispettorato 
per i servizi di protezione civi- 
le dei vigili del fuoco hanno 
sempre segnato zero, la loro 
sensibilità essendo limitata 
alla registrazione dei. milli- 
rem-ora, a eccezione di un 
unico «ionimetro» installato a 
Romans d'Isonzo; e anche le 
attrezzature mobili-campali 
sono în grado di rilevare sol- 
tanto la presenza di radioatti- 
vità senza poterla quantifica- 
Te e senza poter «discrimina- 
re» le singole gamme di radia- 
zioni ionizzanti. È che l’intero 
sistema è finalizzato all’even- 
tualità di aggressioni nuclea- 
ri militari, 

E neanche è pensabile che 
per questo specifico compito 
siano utilizzate le attuali 
strutture di fisica sanitaria, 
che in questo periodo si sono 
bensì mobilitate sul fronte del- 
la «nube» ma interrompendo 
di fatto ogni attività sanita- 
rio-ospedaliera. Un problema 
non solo di personale, ma an- 
che di apparecchiature dal 
momento che, servendo ap- 
punto ad applicazioni ospe- 
daliere, esse sono bensì atte a 
misurare î radioisotopì che 
emettono radiazioni Gamma 
ma non già le concentrazioni 
degli emettitori puri di raggi 
Alfa e Beta, come sarebbe ne- 
cessario per l'acquisizione di 
un completo quadro di riferi- 
mento. 

E poi la riforma sanitaria 
nazionale prevede anche 
strutture per la tutela am- 
bientale, ma esse non sono 
mai state attivate; a evitare 
doppioni basterebbe dotare di 
personale adeguato gli attua- 
li servizi di fisica sanitaria: 
sarebbero questi ultimi a 


sdoppiarsi, ma avendo le ap- 
parecchiature in comune, nel- 
la funzione propriamente 
ospedaliera e in quella ecolo- 
gica. 

Ma se con la paura dobbia- 
mo convivere, allora attrez- 
ziamoci. L’assessore Di Bene- 
detto dice che «una'legge re- 
gionale per la protezione civi- 
le è indispensabile per l’auto- 
noma attivazione anche di 


piani preventivi, per non do- |. 
ver rincorrere le situazioni | 


tamponando a posteriori l’e- 
mergenza». Insomma, data la 
proliferazione delle centrali 
nucleari in Europa, lo scop- 
pio di Chernobyl deve pure 


insegnare qualcosa. Oltre 


confine sì sta costruendo la 
centrale di Krsko — un model- 


lo-sovietico da_664 megawati | 


— a soli 138 chilometri da noi. 

Se un semplice «sbuffo» di 
17 curie dalla centrale ameri- 
cana di Three Miles Islandha 
fatto tanto clamore e se l’e- 
splosione di Chernobyl ha li- 
berato 2 milioni dî curie, cosa 
accadrebbe dalle nostre parti 
nel caso di un malaugurato 
incidente oltre Lubiana, ma- 
gari con la bora a soffiare in 
questa direzione? L'unica do- 
tazione del servizio antinu- 
cleare dell’Ispettorato regio- 
nale dei vigili del fuoco è 
costituita da tre tute protetti 
ve. Non esiîste alcun piano 
d'emergenza che possa scat- 
tare nella dannata ipotesi di 
un «day after». «Magari ci 
risentiamo fra due 0 tre mesi, 
quando sì tratterà di tener 
desta l’attenzione su un argo- 
mento nel frattempo fuori mo- 
da»: ha ragione il-prof. Sergio 
Lin. 

Giorgio Pison 


MENTRE PROSEGUE IL DIBATTITO SUL FUTURO DELL'ENERGIA NUCLEARE 


Presunte reticenze sulla nube in Italia 


al centro di una polemica Enea-radicali 


ROMA — Precisazioni sulla 
divulgazione dei dati cosid- 
detti «segreti» dopo l’inciden- 
te di Chernobyl sono state 
fornite dall’Enea. Tali dati 
«contenuti in un apposito 
dossier sono stai ufficialmen- 
te presentati al Parlamento in 
occasione dell'audizione del 
presidente dell’Enea in com- 
‘missione congiunta industria 
e sanità della Camera il 20 
‘maggio scorso e successiva- 
mente illustrati ai giornalisti 
dallo stesso presidente nella 
sala stampa di Montecitorio». 

L'intero dossier, relativo ai 
dati «segreti», è stato messo a 
disposizione di tutti gli organi 
di informazione che ne hanno 
fatto richiesta. 

«Sembra veramente risibile 
— prosegue il comunicato — 
la polemica sull’arrivo della 
cosiddetta ’nube’ e la pre- 
sunta ’’segretezza’ mantenu- 
ta dall’Enea sulla data di 
comparsa della radioattività 
nelle varie regioni italiane. 
Nel dossier sono: esplicita- 
mente indicati i giorni in cui 
sono stati rilevati per la prima 
volta, nei vari centri dell’E- 
nea, gli aumenti di radioattu- 
Vità a partire dal 30 aprile. 

«Infine — conclude la nota 
— non si riscontra ‘alcuna di- 
scordanza tra i dati contenuti 
nel rapporto dell’Organizza-* 
zione mondiale, della sanità, 
illustrato dai radicali alla Ca- 
mera, in merito alla contami- 
nazione radioattiva negli altri 
paesi europei, e i dati illustra- 
ti dall’Enea, 

«Il confronto rivela che li- 
velli -di contaminazione ra- 
dioattiva paragonabili a quel- 
li misurati in Italia e, in nume- 
rosi casi, anche più elevati 


sono stati riscontrati in vari 
paesi europei. Tali livelli, se- 
condo gli esperti dell’Oms 
presentano aspetti scarsa- 
mente significativi dal punto 
di vista sanitario». 

Con questa precisazione la 
polemica non si è affatto 
chiusa. 

«I dirigenti dell’Enea — 
hanno dichiarato Francesco 
‘Rutelli e Gianfranco Spadac- 
cia del Partito radicale — 
‘mentono sapendo di mentire, 
oppure non sanno leggere l’in- 


glese, oppure non sanno scri- 
Vere l’italiano. Infatti noi af- 
fermiamo e sfidiamo l’Enea a 
negare: 

«1) Che nel documento del- 
l’Organizzazione mondiale 
della sanità vi sono rilevazio- 
ni e dati sulla radioattività 
relativi a 18 paesi ma non 
all'Italia, che infatti non li 
aveva trasmessi all'Oms alla 
vigilia dell'importante riunio- 
ne di Copenaghen; 

«2) Che secondo quanto af- 
ferma l’Enea nel suo ’’dossier 


Tecnici 
sovietici 


a Pordenone 


PORDENONE —. Cinque 
tecnici sovietici sono da ieri a 
Pordenone per. verificare le 
fasi di lavorazione di dodici 
macchine operatrici (90 e 50 
tonnellate) in grado di realiz- 
zare diaframmi.cemento e pe- 
netrare sottoterra fino a cento 
metri. 


Ciò fa parte dell'accordo tra 
la «Casagrande» di Pordeno- 
he, una azienda specializzata. 
nella produzione di attrezza- 
ture per fondazioni, e l’Urss a 
seguito di una commessa di 
oltre 23 milioni di dollari. 


La società friulana è impe- 
gnata a non dare informazioni 
sull’utilizzazione delle appa- 
recchiature e quindi i suoi 
dirigenti non hanno confer- 
mato le notizie secondo le 
quali i diaframmi sarebbero 
utilizzati per portare a termi- 
ne l'operazione di ingabbia- 
mento della centrale nucleare 
di Chernobyl. 


e_° 
In grigio 

e_e_o 
Pinizio 

e o 
di giugno 

ROMA — Giugno incomin- 
cia male dal punto di vista 
meteorologico: i primi dieci 
giorni del mese saranno ca- 
ratterizzati da un’alternanza 
fra ampie schiarite, ma di 
breve durata, e periodi di 
marcata instabilità con 
annuvolamenti anche intensi 
e temporali. Farà meno cal- 
do, addirittura con valori in- 
feriori alle medie di questa 
Stagione. 

quanto prevede il servi- 

zio meteorologico dell’Aero- 
nautica militare, La nuova 
situazione è causata da una 
pressione inferiore ai valori 
normali sul Mediterraneo 
centrale e l’Italia, 

L'instabilità del tempo 
sarà possibile dappertutto; 
nel complesso sarà più mode- 
rata, ma frequente, su Vene- 
to, Friuli-Venezia Giulia, sul- 
le regioni del medio versante 
adriatico, le zone alpine, 
prealpine e appenniniche. 


Chernobyl” trasmesso al Par- 
lamento, ’tutto il rilascio del 
giorno ‘27 si è disperso verso 
l'Europa nordorientale” e J'I- 
talia è interessata dai rilasci 
avvenuti durante i giorni 28 e 
29 aprile. 

«Invece l’Oms afferma che 
verso l’Italia si è diretta 
l'emissione radioattiva del 
giorno 27, a partire dalla mez- 
zanotte del 26 aprile, ora di 
Greenwich; 


<3) Che l’Enea, nella stessa 
pagina dello stesso rapporto, 
afferma: "Il primo arrivo in 
Italia si è verificato dopo il 
giorno 30”, mentre l’Oms so- 
Stiene che l’arrivo è preceden- 
te di 24 ore. La differenza non 
è da poco: infatti se l’Italia è 
stata interessata dal rilascio 
del giorno 27, anziché da quel- 
lo del 28, si tratta, secondo 
l’Oms, di una contaminazione 
Molto più pericolosa. Il tenta- 
tivo dell'Enea di confondere 
le acque è tanto più grave in 
quanto l’Enea non risponde 
minimamente all’allarmata 
denuncia dell’Oms sulla con- 
taminazione da cesio 137, tra- 
seurata, minimizzata o addi- 
rittura tenuta nascosta nel 
nostro paese. Anche su que- 
sta storia, andremo fino in 
fondo», 


Hi PARALISI — Prosegue la para- 

lisi del porto e dell'aeroporto di 
Venezia, a causa delle agitazioni 
dei lavoratori, che chiedono il pa- 
gamento degli stipendi e interven- 
ti per il risanamento finanziario 
del provveditorato. Dalle iniziati- 
ve di lotta cui aderiscono la Cgil e 
la Uil, si astiene invece la Cisl. I 
voli dell'Alitalia e delle compagnie 
aeree staniere in arrivo all’aero- 
‘porto internazionale «Marco Polo» 
continuano ad essere dirottati sul- 
lo scalo di Treviso. 


La Fiat 

e 

intende 

liberarsi 
 qIoupeo 

dei libici? 

ROMA — Negoziati sareb- 
bero in corso a Roma tra Fiat 
e rappresentanti della Li- 
byan Arab Foreign Invest- 
ment Company per la cessio- 
ne della quota azionaria del 
gruppo torinese detenuta 
dalla società di Tripoli: lo 
scrive l'autorevole settima! 
nale economico statunitense 
«Businessweek» nel numero 
del due giugno, in un atticolo 
dal significativo titolo: «Il 
‘Pentagono invia un messag- 
gio alla Fiat: liberatevi dei 
libici». È ; 

Secondo il settimanale 
«fonti Fiat a Torino afferma- 
no che negoziati sono in corso 
a Roma tra dirigenti dell’Ifi e 
rappresentanti libici». Sul 
tavolo delle trattative è il 
premio che l’Ifi dovrà sborsa- 
re ai libici oltre al valore di 
mercato delle azioni; «Tra 
perdere i contratti legati al- 
l'iniziativa di difesa strategi- 
ca (le cosiddette guerre stel- 
lari, ndr) e pagare un'premio 
ai libici, la scelta è ovvia». — 
avrebbe affermato al setti- 
manale statunitense una fon- 
te protetta dall'anonimato. 

È comunque da notare che 
in più di un’occasione sia la 
Fiat che l’Ifi hanno reso noto 
che le modalità di uscita del 
socio libico sono state defini: 
te contestualmente all’in- 
gresso della Lafico. 

La Fiat, dal canto suo ha 
definito «priva di qualsiasi 
fondamento» la notizia, ri: 
portata dal settimanale, ché 
trattative sono in corso a Ro” 
ma tra l’Ifi e i libici. 

E intanto questa mattin? 
una delegazione di Democra' 
zia proletaria, guidata dal se” 
gretario, Mario Capanna, 58} 
recherà a Tripoli dove tra gl! 
altri incontrerà il colonnell® 


LIA 


neces: 
sperat 
nua, : 
di dir 

più ar 
ottimi 
per fr 
Vvocate 
critica 
ma G 
Pola 1 
tano e 
Trinese 
in un 
sul n 
«New! 
la soli 
lingue 
santi] 
Ultimi 
un’ani 
libro € 
mestie 
Tiscuo 
cesso 


LA PA 

La tr 
narie» 
ca. tre 
tratta 
«Anda 
Berna: 
Collore 
di Fal 
restaw 
no Me 
Mero I 
pone 1 
Tisorgi 
Porder 
di bati 
Ticorda 
Pietro 
dalla r 


Sabato, 31 maggio 1986 


IL PICCOLO 


Pag. 3 


UNA NUOVA ANALISI SULLE «STREGHE» DI SALEM 


La sanguinosa storia delle 
streghe di Salem ebbe un’ori- 
gine affatto innocente. Tutto 
cominciò col desiderio — 
comune a tante ragazze, non 
solo del Seicento — di cono- 
scere il proprio avvenire, di 
sapere cioè se si sarebbero 
sposate e con chi. 

Un giorno, una di loro ideò 

un ingenuo marchingegno 
che, sosteneva, avrebbe per- 
messo di svelare i misteri del 
futuro; era un uovo sospeso in 
un bicchiere: una sorta di 
sfera di cristallo popolare. Tra 
i tanti responsi che fornì, uno 
fu negativo: apparve una figu- 
ra spettrale «in forma di ba- 
ra». Le ragazze presenti ne 
furono terrorizzate e si disper- 
sero urlando. 
- Correva.l’anno 1691, la con- 
tea era quella di Essex, nel 
Massachusetts. La lotta con- 
tro Satana e i suoi discepoli 
stava conoscendo un momen- 
to di pausa in Europa, dopo le 
grandi persecuzioni e i cupi 
roghi dei decenni precedenti. 
Ma in America le armi non 
erano state ancora abbassate. 
E così, a partire dal febbraio 
1692, i maggiorenti di Salem 
decisero di capire cosa turba- 
va le loro figlie, il perché di 
tante «stravaganze», di tanti 
discorsi «ridicoli e assurdi», di 
tanti «eccessi e isterismi», 

Il risultato fu un massacro: 
centocinquanta persone ven- 
nero imprigionate, dicianno- 
ve mandate a morte. L'accusa 
era terribile; stregoneria. 
Chiunque venisse riconosciu- 
to colpevole, doveva pagare il 
crimine con la vita. E i giudici, 
all’epoca, non. apparivano 
troppo disposti alla clemenza. 

Solo molto tempo dopo si 
capì che si era trattato di un 
errore: nel 1712 il governo in- 
dennizzò le vittime ancora 
viventi e le famiglie degli ucci- 
si. I magistrati che avevano 
sottoscritto le condanne furo- 
no costretti a fare pubblica 
ammenda e a chiedere perdo- 
no‘per il loro fanatismo. Un 


- Secolo. e mezzo più tardi la 


Vicenda si concluse, almeno 
sotto il profilo giuridico: nel 
1857 il Parlamento dello Stato 
del Massachusetts, riunito in 
seduta plenaria, riabilitò le 
«streghe di Salem». L’episo- 
dio era però entrato nella leg- 
genda, faceva parte del patri- 
monio storico americano co- 
*me lo sbarco dei coloni a Ply- 
mouth Rock o l’ultima batta- 
glia del generale Custer. 
Cosa accadde veramente a 
Salem? Perché tanta ferocia? 
Gli storici non si sono mai 
preoccupati di indagare a fon- 
do sul problema. Hanno mes- 
so in relazione gli avvenimen- 
ti della piccola cittadina con 
quanto accadeva in Europa: e 
hanno offerto una spiegazione 
ideologica della caccia alle 
streghe. Di diverso avviso, il 
commediografo Arthur Miller 
scrisse nel 1953 «Il'erogiuolo», 


Sfogliando 

le riviste 
PROMETEO 

Dal 30 maggio è in edicola il 
n. 14 della rivista «Prometeo», 
trimestrale di scienze e storia 
diretto da Valerio Castronovo 
(editore Mondadori). Fra i ti- 
toli in sommario segnaliamo 
«Colletti bianchi, colletti blu» 
di Paolo Sylos Labini (sul li- 
Vellamento di classe), «Il rin- 
negato» di Lucetta Scaraffia, 
«L'Occidente e il meraviglio- 
so» di Carlo Tullio Altan, «So- 
gni e incubi della ragione» di 
Jean Starobiriski e «Homo: sa- 
piens homo faber» di Gyòrgy 
Csaba sulle potenzialità tec- 
nologiche della nostra specie, 


NEWBOOKNEWS 

«Per fare un romanzo è 
necessaria una tensione di- 
sperata, una capacità conti. 
nua, addirittura automatica, 
di dir di no a quasi tutto, e in 
più anche una punta folle di 
ottimismo, da autoiniettarsi 
per fronteggiare le frane pro- 
Vocate. dall’esasperata auto- 
critica quotidiana». Lo affer- 
ma Giovanni Arpino (nato a 
Pola nel ’27 da padre napole- 
tano e madre piemontese, to- 
Tinese di adozione e cultura) 
in un’intervista pubblicata 
sul numero di maggio di 
«NewBookNews» che, oltre al- 
la solita caotica selezione (bi- 
lingue) dei libri più interes- 
Santi pubblicati in Italia negli 
ultimi mesi, propone anche 
un'anticipazione. dell'ultimo 
libro di Primo Levi, «L'altrui 
mestiere» (Einaudi), che sta 
riscuotendo un grande suc- 
cesso negli Stati Uniti. 


LA PANARIE 

La rivista friulana «La Pa- 
Narie» nel fascicolo n. 71 dedi- 
ca tre servizi ai. castelli: si 
tratta rispettivamente di 
«Andar per castelli» di Liliana 
Bernardinis, «Il castello di 
Colloredo fra utopia e realtà» 
di Fabio Puzzi e «Castelli; 
restauro sì, ma poi?» di Mari- 
no Medeot. Nello stesso nu- 
mero Pier Carlo Begotti pro- 
bone un curioso ritratto del 
Tisorgimento a Pasiano di 
Pordenone attraverso i nomi 
di battesimo e Vico Bressan 
Ticorda lo scienziato friulano 
Pietro Blaserna a 150 anni 
dalla nascita. 


R. S. 


E la città colpevole 
bruciò le innocenti 


‘un dramma nel quale espone- 
va altre teorie. 

Fu una tremenda manife- 
stazione del panico che si dif- 
fuse a Salem in tutte le classi 
Quando la bilancia incomin- 
ciò a pendere in favore di una 
maggiore libertà individuale 
— Spiegò Miller in una prefa- 
zione a «Il crogiuolo» —. Gli 
odi tra i vicini soffocati per 
lungo tempo, potevano final- 
mente avere sfogo e vendetta, » 
nonostante le prescrizioni del- 
la Bibbia. La sete di terre che, 
prima di allora, si era manife- 
stata negli incessanti contra- 
sti sui confini poteva final- 


“mente essere portata sul pia- 


no della moralità. Si poteva 
accusare il proprio vicino di 
stregoneria e sentirsi giustifi- 
cati. Era lecito dar voce a 


vecchi rancori in nome della 
lotta tra Lucifero e il Signore. 
La diffidenza e: l’invidia dei 
poveri verso ì più ricchi pote- 
rono esplodere in una vendet- 
ta generale». 

Quando «Il crogiuolo» ven- 
ne rappresentato, l'America 
Viveva la terribile stagione del 
maccarthismo. A nessuno 
venne in mente di prendere 
sul serio Arthur-Miller, di ac- 
cettare la sua spiegazione de- 
gli eventi. Si disse che aveva 
usato Salem e le' streghe per 
éesorcizzare un demone mo- 
derno, per‘opporsi al generale 
clima di conformismo che di- 
lagava negli Stati Uniti. 

All'intuizione di Miller si so- 
no ora rifatti due studiosi, 
Paul Boyer e Stephen Nissen: 
baum, autori de «La città 
indemoniata», un libro appar- 
so.in America nel 1974, propo- 
sto in italiano dall’Einaudi 
(pagg. 250, lire 22.000). Riesa- 
minando. vecchi documenti, 
disegnando la mappa della 
comunità, ‘sistemando nella 
loro collocazione sociale accu- 
sati e accusatori, Boyer e Nis- 
senbaum si sono accorti che il 
diavolo e gli incantesimi ave- 
vano un'importanza relativa. 
Ciò che in effetti contava era, 
invece, la guerra in corso trai 
diversi gruppi per il controllo 
di Salem. 

La vicenda di Salem; so- 
stengono i due storici, era em- 
blematica poiché rifletteva la 
condizione di gran parte del- 
l'America del tempo, un paese 
diviso tra i puritani, che vole- 


vano conservare i rapporti di 
forza esistenti, ei nuovi coloni 


che, al contrario, cercavano di, 


scalzare i padri fondatori dal- 
le loro posizioni di potere. 

Non è un caso — scrivono 
gli autori, adducendo prove a 
favore della loro tesi — che 
molte delle streghe, narrando 
dei loro incontri con Satana, 
affermassero di ‘essere state 
adescate con offerte di abiti e 
gioielli. «La lusinga — chiari- 
scono Boyer e Nissenbaum — 
era collegata con il progresso 
economico che andava deli- 
neandosi alle porte di casa. 
Quelli che reagirono impu- 
gnando la'croce-contro il de- 
monio si comportarono come 
chi si sente con le spalle al 
muro e non trova miglior dife- 
sa che l'attacco». 

L'approccio al problema è 
dunque diverso da quello ten- 
tato da altri studiosi. Le di- 
mensioni simboliche delle 
confessioni degli imputati, l’a- 
Nalisi dei processi, l’eco che le 
descrizioni delle apparizioni 
diaboliche suscitarono a Sa- 
lem-restano: deliberatamente 
fuori della prospettiva adotta- 
ta da Boyer e Nissenbaum, 
tutta imperniata sui conflitti 
interni alla comunità. Come si 
siano svolti i fatti, spiegano i 
due, è noto da tempo; quello 
che non è stato mai chiarito è 
il perché certi fatti si siano 
verificati, come Una caccia al- 
le streghe di così ampie pro- 
porzioni si sia potuta scatena- 
re in un villaggio all’apparen- 
za tranquillo e conformista. 

Il saggio avanza proceden- 
do sui binari dell’antropolo- 
gia e della storia sociale. E la 
conclusione alla quale i due 
autori giungono pare inconfu- 
tabile, almeno alla luce dei 
documenti proposti: Satana 
rappresentava per i cittadini 
di, Salem. la. manifestazione 
tangibile di un processo di 
trasformazione, e le accuse ri- 
volte a innocenti ragazze. il 
tentativo messo in atto per 
controllare una situazione or- 
mai compromessa sotto il 
profilo economico. 

Da allora sono trascorsi 
quasi’ tre secoli. Ma Boyer e 
Nissenbaum credono che Sa- 
lem possa ancora insegnare 
qualcosa. «A lungo andare le 
streghe uscirono vincitrici — 
hanno dichiarato in un’inter- 
vista —. Proprio ciò che gli 
storici tradizionalisti non 
hanno capito o hanno trascu- 
rato di sottolineare. Anche i 
nazisti hanno perso, anche il 
senatore McCarthy ha perso. 
E perderanno i terroristi. La 
vicenda di Salem ci può far 
capire che il fervore religioso 
non riesce mai ad avere la 
‘meglio. La vittoria dei fanati- 
ci è solo momentanea. Nel 
lungo periodo, infatti, prevale 
sempre la ragione». 


Alberto Andreani 


Sopra, le streghe\secondo 
Goya. 


‘MOSTRE A LUGANO 


Ori e argenti 
dall’Ermitage 
(e poi Goya 


dalla pagna) 


LUGANO — Due grandi 
mostre si apriranno nel me- 
se di giugno a Villa Favorita, 
la residenza del barone Hans 
Heinrich von Thyssen Borne- 
misza, già teatro negli ultimi 
anni di rassegne/scambio di 
assoluto prestigio (oltre che 
‘sede di preziosissime colle- 
zioni d'arte antica e moder- 
na): saranno dedicate ai «Te- 
sori d’oro e d'argento prove- 
nienti dal Museo dell'Ermita- 
ge di Leningrado» e a «Goya 
nelle collezioni private di 
Spagna». Le conferenze 
Stampa di presentazione 
delle due mostre si terranno 
il 2 e, rispettivamente, il 14 
giugno; i cataloghi di en- 
trambe le rassegne saranno. 
pubblicati dall'«Electa». 

Un'altra occasione artisti- 
ca di rilievo è intanto offerta, 
nella stessa Lugano, dalla 
mostra che la galleria Pieter 
Coray dedica a Marino Mari- 
ni (1901/1980): dopo l’espo- 


sizione di opere di Brancusi, 
negli ultimi mesi ‘del 1985; 
sono ora Visibili — fino al 21 
giugno — disegni, tempere e 
tecniche miste (numerose 
delle quali inedite) del gran- 
de scultore italiano, 

Si tratta di un gruppo di 46 


pezzi di sicuro valore artisti- 
co, che documentano la pro- 
duzione dell'artista negli an- 
ni dal 1934 al 1974. Anche in 
Questo caso, il catalogo è 
stampato dall’«Electa»; la 
presentazione delle opere è 
di Carlo Pirovano, 

Ancora una proposta d'’ar- 
te di ‘netta rilevanza dalla 
Svizzera: proviene dalla 
Fondazione Pierre Gianadda 
“di Martigny, che — dopo le 
grandi mostre, estive dedi- 
cate negli anni scorsi a Pi- 
casso, Goya, Rodin e Klee — 
commemora quest” ‘anno. il 
Ventesimo anniversario del- 
la morte di Alberto Giaco- 
metti con una grande retro- 
spettiva che propone oltre 
duecento opere e che reste- 
rà aperta fino al 2 novembre. 

La collaborazione della 
Fondazione Giacometti, che 
ha sede alla Kunsthaus di 
Zurigo, e di Annette e Bruno 
Giacometti, vedova e fratel. 
lo dell'artista, così come la 
. disponil ‘à di numerosi 
collezionisti, fondazioni ‘e 
musei svizzeri e stranieri, ha 
consentito di realizzare una 
mostra che può essere con- 
siderata esaustiva della sto- 
ria e dell'arte di Giacometti. 

La rassegna presenta 
un'interessantissima scelta 
di dipinti, sculture e disegni, 
fra cui molti inediti o rara- 
mente esposti. Alcuni ritratti 
dei compagni di scuola di 
Alberto, eseguiti ai tempi 
degli studi al collegio di 
Schiers, nei Grigioni (1915/ 
1919) sono proposti per la 
prima volta; molti anche i 
disegni realizzati nel periodo 
1913/1918, aventi per tema 
la famiglia o l’autoritratto. 


M.L 


ESCE UNO STUDIO DEDICATO A «UNA RIVOLUZIONE NEL MODO DI PRODURRE» 


Saturno, fratello padrone 


La «scoperta» del fattore umano e un costruttivo accordo tra azienda e sindacati sono stati alla base 
di un «progetto» che nel 1982 ha rilanciato la «General Motors», il colosso statunitense dell'automobile 


Nel dicembre dello scorso anno un gruppo neoluddista ha 
sabotato con estrema facilità il sistema di controllo elettronico 
del traffico ferroviario del Giappone. Per alcune ore l’intera rete 
è rimasta paralizzata, e decine di migliaia di persone sono state 
costrette a trascorrere una mattinata all’interno dei vagoni. 

Gili esperti che hanno coordinato l’inchiesta promossa dal 
governo sull’attentato hanno concluso la loro analisi sostenen- 
do che i terroristi sono stati avvantaggiati proprio dalla 
complessità del sistema stesso. L’ingranaggio equilibrato 
richiede, infatti, il perfetto funzionamento di ogni piccolo 
elemento, rendendo perciò altissima la probabilità di inconve- 
nienti. 

Agli stessi principi i giapponesi hanno ispirato la loro 
economia: una ricetta che ha funzionato e continua a funziona- 
re soprattutto grazie alla bassissima conflittualità all’interno 
delle aziende. La diversa situazione che si trovano ad affrontare 
i manager delle fabbriche occidentali rende di difficile applica- 
zione il modello giapponese. 

Che fare, allora? La General Motors, il colosso statunitense 
dell'automobile, per tentar di risolvere il problema, ha varato 
nel 1982 il progetto Saturno, un piano che prevede la rivaluta- 
zione del sistema produttivo grazie all'intervento coordinato 
della direzione aziendale e delle rappresentanze sindacali. 

Alla base del progetto Saturno c’è una scoperta «rivoluzio- 
naria» per chi aveva sempre pensato solo in termini di 
affidabilità ingegneristica degli stabilimenti: l’importanza del 
fattore umano valutato come elemento della produzione. In 
pratica, General Motors e sindacati hanno stretto un patto: 
mentre l’azienda si impegna a tutelare i livelli occupazionali e 
la sicurezza delle fabbriche, i sindacati si dichiarano disponibili 
all'aumento delle ore di lavoro quando la misura si renda 
pecessalla e rigettano la microconîflittualità come strategia di 

lotta. 

Al progetto Saturno due studiosi italiani, Oscar Marchisio 
e Luigi Mariucci, hanno dedicato un volume intitolato proprio 
«Progetto Saturno: una rivoluzione nel modo di produrre» che 
la Costa & Nolan manderà tra pochi giorni in libreria (pagg. 94, 
lire diecimila). Per gentile concessione della casa editrice 


genovese ne anticipiamo alcune pagine. 


(..) Le origini di Saturno 
risalgono, ha dichiarato Ja- 
mes Mc Donald, presidente 
della General Motors, al 1980, 
anno în cuì îl gruppo ameri- 
cano dovette affrontare il pro- 
blema della costruzione di un 
nuovo modello di Chevette, la 
sua auto più piccola in produ- 
zione. Mc Donald spiega co- 
me, con uno di quei «modus 
operandi» che tanto hanno 
affascinato l'Europa, la sua 
società abbia sostanzialmen- 
te rinchiuso in una stanza 
trecento teste d’uovo (il presi 
dente usa il termine «mettere 
in quarantena»), con il compi- 
to di progettare «ex nihilo» 
una nuova vettura, «senza li 
miti di tempo». 

In questa covata dei miglio- 
ti talenti della General Mo- 
tors sta il germe del progetto 
Saturno: gomito a gomito con 
le.teste d'uovo ci sono infatti, 
con una Tappresentanza non 
trascurabile, è sindacalisti 
della. «Uaw» (Union'of Auto- 
mobile Workers). E" da lì che 
prende le mosse l’organieza- 
zione del consenso intorno al 
progetto Saturno. Un'opera- 
zione che, nonostante la sua 
segretezza iniziale, susciterà 
subito clamore, alimenterà 
grandi aspettative e provo- 
cherà drastiche reazioni 
negative. 


* * 
Nello stesso tempo, în Ame- 
rica sì discute se la rivoluzio- 


ne annunciata da questo pro- 
getto, che dovrebbe radical 


l'stogiiauio ——]|. LE ROMANZESCHE VICENDE DI UN TRIESTINO TRA ‘7100 E 500 || ————-; ROMANZESCHE VICENDE DI UN TRIESTINO TRA ’700 E ‘800 


Con la 


Le fortunose vicende del 
triestino Giuseppe Dessarto- 
rij, vissuto in quel periodo 
particolarmente ricco di avve- 
nimenti storici che va dalla 
fine del XVIII secolo ai primi 
decenni del. successivo, .po- 
trebbero «fornire la trama 
ideale per un ottimo romanzo 
d’avventure. Nato nel 1789, il 
Dessartorij, che ‘nel giugno 
del 1820 occupava il posto di 
«praticante guardiano di Sa- 
nità» nel Lazzaretto Nuovo di 
Trieste, ebbe occasione di rac- 
contare la propria incredibile 
Odissea alle autorità cittadi- 
he, a salvaguardia della legit- 
timità di una sua onorificenza 
ottenuta sul campo. 

Il protagonista di questa 
Storia Tomanzesca, che — rari- 
tà in quei tempi — sapeva sil 
leggere, e scrivere, sì nella 
Lingua Italiana, che nella Te- 
desca», all’età di 18 anni si 
arruolò come «tamburo» nella 
locale Guardia Civica. Quan- 
do nel 1809 a Trieste si forma- 
tono ‘due battaglioni della 
Landweht per combattere 
controi francesi, il Dessartorij 
si presentò nel primo (coman- 
dato dal conte Paolo Brigido), 
sempre come «tamburo», e 
quando la stessa unità venne 
sciolta, il giovane volontario 
ritornò a malincuore in 
patria. 

Ma, appena arrivato a Trie- 
ste, assieme ad altri ex com- 
battenti, venne portato alla 
presenza del generale Schilt, 
il quale ordinò a tutti di 
arruolarsi, entro il termine di 
quindici giorni, nell’armata 
francese, altrimenti sarebbero 
finiti in prigione. Ancor prima 
che spirasse l’odioso ultima- 
tum, il Dessartorij si allonta- 
nò tuttavia da Trieste, a bor- 
do di una nave diretta prima a 
Venezia, poi a Corfù. 

Dopo una permanenza di 
alcuni mesi nell'isola greca, 
l'ex «tamburo», forse spinto 
dalla nostalgia, trovò. modo 
d’imbarcarsi sopra un legno 
papalino diretto a Trieste 
<con un carico di cedri della 
Legge Ebraica». Mentre la na- 
ve si trovava ancora nel Laz- 
zaretto per la normale contu- 
macia, il fuggiasco venne però 


medaglia di Waterloo 


scoperto e tradotto, con altri 
marinai «illirici», a bordo di 
una fregata francese ‘ancorata 
in porto. 

Dopo alcuni giorni l’unità 
lasciò Trieste diretta verso 
l'Adriatico meridionale, 
Giunta all’altezza dell’isola di 
Corfù, la fregata venne assali- 
ta da una nave corsara ingle- 
se, che catturò i membri fran- 
‘cesi dell'equipaggio, mentre i 
marinai sudditi «illirici», tra i 
quali il Dessartorij, vennero 
portati a Malta, dove sarebbe 
Stata loro offerta la possibilità 
di servire nella marina ingle- 
di Appena giunti alla Vallet- 

.'Îl gruppo degli «illirici», 
iva di ottenere il promesso 
imbarco, furono cacciati in 
prigione per ordine dell'Am- 
Imiragliato, e vi rimasero per 
Oltre due mesi e mezzo. 

Poi, siccome arrivavano di 
continuo altri prigioneri e le 
carceri della città erano già 
biene al massimo, i marinai 
istriani e dalmati, assieme al 
triestino, vennero caricati su 
un trasporto inglese e sbarca- 
ti a Portsmouth, dove, manco 
a dirlo, furono nuovamente 
gettati in carcere, In quel po- 
Sto di villeggiatura il Dessar- 
torij conobbe un ufficiale in- 
glese che parlava corrente- 


mente la lingua di Goethe e al 

quale confidò il proprio desi- 
deo di servire nell’esercito 
britannico, piuttosto che lan- 
guire in prigione, 

Il giorno dopo il triestino 
venne accontentato e preso in 
forza da uno squadrone di 
ussari. Ma la cavalleria non’ 
era evidentemente il corpo 
dei suoi sogni poiché, passato 
‘un mese, domandò il trasferi- 
mento, come soldato sempli- 
ce, nelle «Truppe di Linea»: fu 
ancora assecondato e incluso 
nella Legione Tedesca. Dopo 
‘un breve periodo di esercita- 
zioni, il fante Dessartorij ven- 
ne imbarcato su un trasporto 
militare e spedito a Baiona 
(città che egli colloca in 
Spagna). 

Da quel momento, e per due 
anni, partecipò alle dure cam- 
pagne che portarono alla cac- 
ciata dei francesi dalla peni- 
sola iberica. Conclusa la pace 
el 1814 (11 aprile), gli inglesì 
furono ritirati dalla Spagna e 
rispediti in patria; ma si trat- 
tò solo di un breve intermezzo 
che-durò fino alla notizia della 
fuga di Napoleone dall’isola 
d’Elba. La Legione Tedesca 
‘venne nuovamente messa sul 
piede di guerra e imbarcata 
per Ostenda. Dalle Fiandre il 


reggimento del volontario 
Dessartorij si incamminò (e 
non per modo di dire) verso il 
confine francese per fronteg- 
giare il redivivo imperatore. 

Ma ecco la descrizione della 
famosa battaglia nei ricordi 
del fante triestino: «Alla metà 
di giugno del 1815, nelle vici- 


. nanze di Waterloo, nel dì 18:si 


diede Battaglia ‘al Nemico, 
nella quale fù egli respinto, ed 
obbligato a ritirarsi, malcon- 
cio e disperso, fino a Parigi. In 
questa Battaglia, di tutta la 
mia Compagnia di Cacciatori, 
soltanto 14, me compreso, eb- 
bero la fortuna di salvare la 
vita, e terminata la Battaglia, 
un Capitano del terzo Batta- 
glione mi ordinò di radunare 
tutta la mia gente; ma aven- 
dogli detto, che io non trovo 
altro. nella mia Compagnia 
che 14 persone, me compreso, 

mi ordinò di unirmi agli altri 
pochi delle altre Compagnie». 


Nella decisiva battaglia ri- 
saltò e fu apprezzato il corag- 
gio personale del triestino, 
tanto che l’interessato così 
conclude: «Sua Maestà il Re 
d’Inghilterra si è degnato di 
volermi distinguere con la 
Medaglia d’onore così detta di 
Waterloo». 


Tutta questa fantastica sto- 
tia, oggi conservata nell’Ar- 
chivio di Stato di Trieste, ven- 
ne scritta e poi trasmessa dal 
Dessartorij come promemoria 
al comando militare della cit- 
ta al solo scopo si ottenere il 
permesso (che gli fu accorda- 
to il 31 luglio successivo) di 
fregiarsi dell’ambita meda- 
glia. E ciò in seguito a disposi- 
zioni emanate dall’i.r. Gover- 
no in fatto di decorazioni con- 
cesse da Stati esteri. Si può 
immaginare con quale orgo- 
glio Giuseppe Dessartorij 
avrà poi svolto il suo modesto 
servizio sui moli del Lazzaret- 
to Nuovo, potendo ostentare 
liberalente l’aurea medaglia 
appuntata sulla sua «ve- 
lada»... 

Pietro Covre 


Nella foto, le fortificazioni 
della Valletta all’inizio di que- 
sto secolo, 


Edoardo Poggi 


mente innovare il modo di 
‘progettare, costruire, vendere 
l'auto americana sia parago- 
nabile a quella dell'ormai mi- 
tica Ford T, progettata da 
Henry Ford Sr., che aveva 
come primo cliente l'operaio 
che la costruiva alla catena 
di montaggio. Questa secon- 
da rivoluzione cade în un mo- 
mento. delicato dell’industria 
americana dell’auto, abituata 
a trend economici estrema- 
mente positivi e trovatasi nel 
1980 adimboccare untriennio 
problematico. «Cambiare per 
sopravvivere» dice în propo- 
sito James Mc Donald. «An- 
che il sindacato capì che und 
General Motors che andava 
lentamente verso il disastro 
non era un buon affare». 
L'attenzione sì circoscrive 
alla vettura di piccola cilin- 
drata: le grandi vetture tipì- 
che del mercato americano, 
che si sono conquistate la po- 
co lusinghiera definizione di 
«obese», sono abbastanza so- 
lidamente in mano ai produt- 
tori statunitensi; l'erosione 
del mercato interno avviene 
invece a opera dei giapponesi 
néll’area del «compact car». 
Perché i giapponesi sono 
così pericolosi, così competiti- 
vi? Siamo al secondo passo 
della genesi del progetto Sa- 
turno. Per avere una risposta 
la General Motors attiva la 
sua consociata giapponese, la 
Isuzu. La ricerca che ne segue 
metterà în evidenza cifre 
allarmanti perl gigante ame- 
ricano. Una piccola vettura 
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della General Motors, dicono 
i documenti interni del grup- 
po costa 2.200 dollari în più 
dell’equivalente giapponese. 
Di questa cifra, sorprendente- 
mente, solo il 2 per cento, una 
percentuale quasi: ‘trascurabi- 
le, è imputabile a superiorità 
tecnologica. Ben 1308 dollari 
sono invece riconducibili, 
quali maggior costo, alla qua- 
lità del lavoro, a quello che si 
definisce il «fattore umano». 

La General Motors, che ha 
investito da poco miliardi în 
automazione, «scopre» la ne- 
cessità di investire anche sul- 
l’uomo. Di più: il 45 per cento 
deì tempi morti che determi 
nano il maggior costo della 
sua auto è ascrivibile ad arre- 
sti delle macchine per varian- 
ze o rotture ma, e quì sta il 
dato centrale, l’«impasse» si 
verifica nel 60% deî casi per il 
mancato intervento dell’ope- 
ratore. Ancora il fattore 
umano. 


x 


Il mancato intervento può 
avere molte spiegazioni, ma 
quasi tutte sono riconducibili 
alla rigida demarcazione tra 
lavoratori diretti e lavoratori 
indiretti, tra linea e manuten- 
zione. La rigidità dell’organiz- 
zazione del lavoro, la sua ge- 
rarchia, la frantumazione dei 
lavoratori în circa cinquanta 
classi di qualifiche operaie, 
Cui corrispondono altrettanti 
livelli salariali, e soprattutto 
la scissione della vita globale 
dell’impianto, in una AA ee e 


LTnemino il 700 


e gli Estensi 

MODENA — Due mostre, 
una sulla pittura del Seicento 
e del Settecento a Modena e 
Reggio Emilia, l’altra sulla 
storia di quattro secoli di 
stampa nell’Italia settentrio- 
nale, una serie di pubblicazio- 
ni sulla vita, il teatro, la musi- 
ca e le arti minori nella Mode- 
na estense e concerti di musi- 
ca barocca compongono il 
programma «Settecento 
estense», la manifestazione 
che prenderà il via domani, a 
Modena, 

L'iniziativa; promossa dalla 
Regione nel quadro del pro- 
gramma di ricerche sulla cul- 
tura e la vita del Settecento in 
Emilia Romagna, si apre con 
l'inaugurazione della grande 
mostra «L'arte degli Estensi», 
che raccoglie dipinti di impor- 
tanti artisti modenesi, ma si 
propone anche di documenta- 
re la rilevante presenza di pit- 
tori forestieri impiegati nelle 
commissioni ducali e nelle 
chiese della città. 

Dodici quadri, tra cui un 
Velazquez, un Dossi e un 
Guercino, provenienti dalle 
Gallerie di Dresda, rappresen- 
teranno simbolicamente il pa- 
trimonio estense emigrato in 
Sassonia nel 1745, con la ven- 
dita di cento importanti pezzi 
della Galleria ducale. 

Un’ardua opera di restauro 
e catalogazione ha poi per- 
messo di realizzare la mostra 
sulla stampa attraverso l’e- 
sposizione di matrici xilogra- 
fiche dell’antica tipografia So- 
liani di Modena. Le due mo- 
stre rimarranno aperte (ri- 
spettivamente in Palazzo Du- 
cale e nella chiesa, di San 
Carlo) fino a settembre. 


La fotografia 
di Gino Turina 
LUBIANA — Fino al 20 giu- 
gno, nello spazio espositivo 
del Cankariev Dom di Lubia- 
na riservato alle mostre foto- 
grafiche organizzate da Photo 
Imago di Trieste, sono espo- 
ste immagini di Gino Turina. 
L'autore mantovano presenta 
una serie di lavori che attin- 
gono sia al ciclo delle «Nature 
morte» sia a quello delle «Ro- 
vinature». 


Trieste: i seguaci 


della «Soft Art» 


Prende il via oggi, alle 18, 
alla galleria Banelli di Trieste, 
un altro appuntamento con la 
«Soft Art», l'indirizzo pittori- 
co (e in un certo senso esisten- 
ziale) nato a Firenze una deci- 
na d’anni fa e che conta ormai 
parecchi seguaci. Alcuni di 
loro vengono. presentati in 
queste settimane a Trieste, ed 
è .ora la volta di Piero Panza, 
un artista nato in Campania 
nel 1939 ma.da tempo attivo a 
Firenze. 


Panza (la cui mostra rimar- 
rà aperta al pubblico fino al 19 
giugno) fonde consapevol- 
‘mente e abilmente il surreali- 
smo magrittiano e l’immedia- 
tezza della. pittura/grafica 
pubblicitaria. 


La sùa arte è stata così 
riassunta da Dino Pasquali: 
«Esperienza Xlel quotidiano 
‘come cronaca; esperienza vis- 
suta con gli 'archetipi di sva- 
riati «generi» descrittivi (una 
bombetta nera di fine secolo, 
‘una campana di vetro col tap- 
po di sughero, un aeroplanino 
di carta, ecc.); esperienza che 
matura con l'osservazione 
puntigliosa, cucita da estrose 
nostalgie levigate di antica 
Saggezza(...)». 


LUCIANO 
SATTA 


la classica catena di montag- 


gio tayloristica, si rivela un 


sistema di controllo con lar- 
ghe (almeno se paragonate al 
modello giapponese) ineffi- 


cienze. 
Dare un giro di corda, au- 
mentando la rigidità di fab- 


brica, appare subîto come 


una perseveranza nell'errore. 
L'alternativa è il progetto 
Saturno. La costruzione, in- 
sieme con la nuova' auto, di 
una nuova responsabilità, 
una corresponsabilità, di tut- 
ti, manager e lavoratori, nel 
progetto. Obiettivo, da non di- 
menticare, quello chiaro fin 
dall'inizio: il prodotto. Co- 
struire, cioè, una «small car» 
americana in 60 ore invece 
che: nelle 100 usuali, con un 
risparmio per vettura di circa 
quatiro milioni di lire ita- 
liane. 

La finalità di Saturno non è 
‘creare un nuovo modello di 
relazioni ‘industriali, ma spe- 
rimentare ses anche attraver- 
so un nuovo rapporto azien 
da/lsindacato, è possibile 
aumentare significativamen- 
te la produttività. In pratica 
Saturno si sviluppa nel tempo 
attraverso tre fasi: 

1) La General Motors inca- 
rica 99 persone, tecnici della 
società e del sindacato: del- 
l’auto «Uaw», di definirei vari 
obiettivi e vincoli della pro- 
gettazione del nuovo prodotto 
e del processo tecnologico di 
produzione. 

2) Sì definiscono i criteri e 
la filosofia di questa nuova 
associazione, che dovrà pro- 
durre ottime auto a costi infe- 
riori. 

3) Si definisce una struttura 
espressa dalle «nuove regole 
di condotta» fra management 
e lavoratori. 

Si parte, veramente, da una 
«tabula rasa». Non esiste an- 
cora la fabbrica, né il suo 
contenuto di impianti (auto- 
matizzati) e dì lavoratori 
(consenzienti): tutto verrà 
disegnato «ex ante» con la 
partecipazione del sindacato. 
In qualche modo si può dire 
che questa riedificazione dv- 
viene dal «tetto», cioè dai 
lavoratori, per finire con la 
fabbrica. Viene ‘così indivi- 
duata l’unità di misura, la 
cellula la cui moltiplicazione 
darà vita all'organismo, la 
«work unit», ovvero l’unità di 
base. 

L'unità è composta da 6.015 
addetti, è autonoma sia come 
produzione che come manu- 
tenzione, ed è «self directed» 
tanto nell'esecuzione dellavo- 
ro che nella sua pianificazio- 
ne. Scompare la fugura ge- 
rarchica del capo, almeno 
nelle intenzioni, sostituita da 
un consulente.che lavora su 
richiesta dei vari gruppi. L’u- 
nità di base può interloquire 
con ì vari livelli di produzio- 
ne, suggerire migliori soluzio- 
ni, deve anzi fralo, generando 
così îdee e partecipazione. 

«Noi crediamo» recita il 
Protocollo di Saturno, la car- 
ta costituzionale redatta nel- 
l’estate del 1985 dalla General 
| Motors e dalla «Uaw», «che 


BADA COME PARLI 


Dall’esperienza dell'italiano 
giornalistico centinaia di consigli 


utili a tutti 


1° RISTAMPA 


ogni persona voglia essere 
coinvolta nelle decisioni che 
la riguardano, ogni lavorato- 
re voglia prendersi cura del 
suo lavoro e di quello degli 
altri, averne benefici e condi- 
videre il successo dei suoi 
sforzi». 

Ogni unità di base eleggerà 
il suo rappresentante sinda- 
cale che entrerà di diritto nel 
livello successivo, cioè il 
cosiddetto «work unit modu- 
le», il modulo di base, compo- 
sto da seî unità omogenee e 
coordinato da un consulente 
dell’azienda: Ogni impianto 
verrà gestito da una «busi- 
ness unit», composta da ma- 
nager e da rappresentanti 
elettivi sindacali, più da alcu- 
ni esperti. Tutta l’attività di 
questa piramide che andiamo 
delineando farà capo al 
«Mac» (Manufacturing Advi- 
sory. Committee), composto 
da manager e rappresentanti 
sindacali eletti, più un 
responsabile dell’«Uaw» e 
uno della General Motors. 

Es 
** 

I rappresentanti sindacali 
eletti dal basso sì fermano 
qui, in questo anello di Satur- 
no, ma c'è ancora un vertice: 
il «Sac» (Strategic Advisory 
Committee), composto dallo 
staff del consiglio dì ammini- 
strazione, dal presidente del- 
la società Saturn, e dai diri- 
genti del sindacato dell’auto- 
mobile. Il sindacato di fabbri- 
ca, dunque, non accede all’ul- 
timo. anello, ma è presente il 
sindacato esterno, che garan- 
tisce il consenso'‘a tutta l’ope- 
razione. 

Questa la struttura. Quanto 
alla filosofia e all'immagine è 
forse l'aspetto su cui la Gene- 
ral Motors si è maggiormente 
impegnata. Si parte dalla no- 
menclatura. classificatoria, 
non ci sono più operai, capi, 
dirigenti, ma, per così dire, 
«fratelli in Saturno». Tutti gli 
appartenenti al progetto si 
chiamano «members of Sa- 
turn», la parola operaio è sta- 
ta sostituita da «tecnico ope- 
rativo» e quella di capo con 
«consulente». Conttro la vec- 
chia gerarchia si esalta una 
nuova uguaglianza tangibile 
în quelli che sono chiamati î 
«simboli dì Saturno»; le men- 
se comuni di operai e dirigen- 
ti, i parcheggi comuni, mentre 
orologì e cartellini, con gli 
orati rigidi di lavoro, spari- 
scono. 

Saturno premia î suoi mem- 
brî elargendo «status sym- 
bol»: c’è anche, a sottolineare 
il privilegio, la fascia degli 
«aspiranti», i cosiddetti mem- 
bri associati, che saranno pa- 
ri a circa il 20 per cento dei 
«tecnici operativi». I membri 
associati non partecipano 
della totale garanzia del po- 
sto di lavoro «ad vitam» di cui 
gode l’altro 80. per cento. Ga- 
ranzia occupazionale che ha 
costituito la moneta spesa 
dalla General Motors con il 
sindacato. 

Conseguenza di questa 
struttura e di questa filosofia 
è subito il superamento delle 
cinquanta classi della fabbri- 
ca tradizionale Usa, per arri- 
vare a un massimo di cinque 
classifiche operaie. Ma, av- 
verte la General Motors, que- 
sta non è l'occasione per uni 
formare tutti ai livelli più alti. 


> 


Siffatti, a grandi linee, sono 
î contenuti del progetto Sa- 
turno. E° forse ancora interes- 
sante sapere cosa ne dicono 
gli'eterni nemici, i giapponesi. 
Hideo Sugiura, ex presidente 
del consiglio di amministra- 
zione della Honda, oggi mem- 
bro del potente comitato degli 
anziani dell’azienda, è scetti- 
co, come richiede la sua par- 
te. «Saturno — dichiara a un 
quotidiano — è perfetto sulla 
carta, ma andrà valutato alla 
prova dei fatti. La General 
Motors si propone di creare 
un sistema completamente 
nuovo di organizzazione 
azîendale.. Produzione. auto- 
matizzata, rapporti con î for- 
nitori in via telematica, distri- 
buzione e assistenza în "tem- 
po reale”, persino relazioni 
industriali simili a quelle 
giapponesi». 

Sugiura-.mette in dubbio la 
capacità della General 
Motors di gestire questo pro- 
getto a causa dei trascorsi 
‘’autoritari» dell’azienda: 
«Alla General Motors — dice 
— per anni manager e tecno- 
logi non dialogavano con i 
clienti e gli operaì. Tutto era 
deciso dall’alto, imposto, 
preordinato... Non c’era ar- 
monia nel sistema. Disfarsi dî 
questo vecchio vizio è estre- 
mamente difficile. Sono pro- 
prio curioso di vederli alla 
prova. Il resto, tecnologia 
compresa, è secondario». 

La chiave del futuro, sostie- 
ne Sugiura, è l’etica, l’uomo. 
Rispetto alla sua visione così 
totalizzante, la General Mo- 
tors, che ancora non prevede 
neppure per Saturno l’alza- 
bandiera aziendale mattutino 
e l’inno aziendale, entrambi 
praticati alla Honda, sembra 
meno percorsa da «sacro spi- 
rito». Anche l’egualitarismo 
di cuì è pervaso Saturno è 
tattica e strategia, non etica. 

Oscar Marchisio 


Sopra, la condizione dell’o- 
peraio/schiavo simboleggiata 
in una foto di Lewis W. Hine 
(1920) 
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FORSE UN AVVERTIMENTO AGLI IMPUTATI NEL MAXIPROCESSO 


Ucciso a Palermo mafioso 
che pareva uscito di scena 


La vittima, Giuseppe Albanese, freddato nella sua auto - Si riapre la guerra tra cosche? i 


PALERMO — Un presunto 
‘mafioso con un forte «spesso- 
re familiare», Giuseppe Alba- 
nese, 63 anni, è stato ucciso 
poco dopolle 11 di ieri a Paler- 
mo, dinanzi a un istituto di 
credito dove aveva appena fi- 
nito di compiere il suo dovere 
di contribuente. Albanese, ad 
uno sportello della Cassa di 
risparmio per le province sici- 
liane, in via Principe di Pate- 
rò, nei nuovi quartieri resi- 
denziali di Palermo, aveva 
versato 6.800.000 lire: tanto 
doveva di conguaglio allo 
Stato. 

Quando è uscito ad atten- 
derlo c’era un sicario. Un gio- 
vane di 20-25 anni — stando 
‘alle prime testimonianze — si 
è avvicinato all’Opel Ascona 
sulla quale Albanese stava sa- 
lendo e, in rapida successione, 
gli ha esploso contro tre colpi 
di pistola calibro 9, tipo Para- 
bellum, uccidendolo sul col- 
po. Le pallottole, di rimbalzo, 
hanno ferito anche Antonio 
Spadafora di 66 anni, che fa- 
ceva da autista ad Albanese. 
Nel 1972, infatti, l’ucciso era 
stato arrestato nel quadro del 
processo contro 114 presunti 
mafiosi (per via del suo cogno- 
me, tra l’altro, apriva la lista 
degli imputati) e da allora non 
aveva più ottenuto la restitu- 
zione della patente. 

L'assassinio di Albanese 
riapre la guerra di mafia? Gli 
investigatori se lo chiedono 
con comprensibile preoccupa- 


zione. Si chiedono, soprattut- 
to, se l'episodio sia da porre in 
relazione al processo che si 
sta svolgendo nell’aula di 
massima sicurezza dell’Uc- 
ciardone. Potrebbe trattarsi 
— osservano alla procura del- 
la Repubblica — di un «segna- 
le» che la mafia «libera» man- 
da a quella che si trova ‘in 


gabbia. 

Le indagini di polizia e cara- 
binieri partono da un punto 
«fermo»: Albanese era cogna- 
to di Stefano Bontade, uno 
dei boss di prima grandezza 
che governarono la mafia a 
cavallo tra gli anni 70 ed 80. 
Fu proprio l’assassinio di Ste- 
fano Bontade ad aprire le osti- 


Tutti assolti 
al processo 
per la faida 
di Bitti 

nel Nuorese 


CAGLIARI — Due assolu- 
zioni per formula ampia e 
quattro per insufficienza di 
prove: questa la sentenza 
emessa dalla corte d'assise 
d’appello nei confronti dei sei 
imputati ritenuti dall'accusa 
responsabili dell'omicidio dei 
fratelli Francesco e Domenico 
Contu, assassinati nel maggio 
del 1979 nell’ambito della san- 
guinosa faida di Bitti (Nuoro). 
I giudici della corte, presiedu- 
ta dal dott. Franco Bolacchi, 
hanno preso la decisione dopo 
12 ore di camera di consiglio. 
La sentenza ha mandato as- 
solti anche i nove imputati 
accusati di reati minori (furto 
di bestiame, favoreggiamento 
e falsa testimonianza). 


Il rappresentante la pubbli- 
ca accusa, sostituto procura- 
tore generale Franco Lai, ave- 
va chiesto per ì principali im- 
putati cinque ergastoli ed 
un’assoluzione per insuffi- 
cienza di prove e per gli altri 
otto condanne ad un anno e 
sei mesi di reclusione ciascu- 
no ed un’assoluzione per in- 
sufficienza di prove. Il dott. 
Lai, subito dopo la sentenza, 
ha presentato dichiarazione 
di ricorso per Cassazione. In- 
fatti i giudici d'appello, con- 
fermando quasi integralmen- 
te la sentenza di primo grado 
(un solo imputato principale 
assolto con formula ampia è 
stato assolto per insufficienza 
di prove), hanno disatteso la 
ricostruzione dei fatti esposta 
dalla pubblica accusa. 


Sono stati assolti con for- 
mula ampia Giuseppe Car- 
zedda, 45 anni (il Pg aveva 
chiesto l'assoluzione per in- 
sufficienza di prove), e Gio- 
vanni Canu, 30 anni entrambi 
di Bitti, mentre per insuffi- 
cienza di prove sono stati as- 
solti Francesco Porcu, 31 an- 
ni, di Lula (Nuoro), assolto in 
primo grado con formula am- 
pia insieme a Carzedda e a 
Canu; i fratelli Antonio e Mi- 
chele Olzai rispettivamente di 
28 e 26 anni e Giampaolo 
Cavada, 27 anni, pure nativi 
di Bitti. Per questi ultimi è 


stata confermata la sentenza | 


della corte d’assise. 

In primo grado il processo 
per il duplice omicidio dei 
fratelli Contu ebbe un iter 
travagliatissimo: venne infat- 
ti sospeso il 22 febbraio 1984 
alla vigilia della sentenza in 
seguito ad una serie di contra- 
sti che avevano interessato 
l’ex procuratore generale del- 
la Sardegna dott. Giuseppe 
Villa Santa e il primo presi- 
dente della corte d’appello 
dott. Salvatore Buffoni. 


All’origine delle vivaci pole- 
miche era stata la richiesta di 
rimessione del processo ad al- 
tri giudici formulata dalla 
procura generale nella quale, 
tra l’altro, si faceva riferimen- 
to al clima di paura e di inti- 
midazionè creato dal Mas 
(movimento armato sardo) 
che avrebbe condizionato al 
versamento di un riscatto di 
500 milioni (pagati) e all’asso- 
luzione degli imputati del du- 
plice omicidio, il rilascio del 
medico condotto di Bitti dott. 
‘Salvatore Buffoni (cugino del 
primo presidente della corte 
d’appello) sequestrato insie- 
me alla moglie nell'agosto 
1983 e liberato dopo tre setti 
mane. 


lità tra le cosche e a dare 
l'avvio a quello che, di lì a 
poco, tra l'81 e 1’82, sarebbe 
diventato il bagno di sangue 
di Palermo, con oltre un mi- 
gliaio di morti. 

Perché lo hanno ucciso? 
Ufficialmente Albanese ‘era 
uscito di scena. Gli investiga- 
tori non si curavano più di lui, 
che appariva estraneo agli in- 
teressi delle cosche mafiose, 
tutto dedicato, invece, a cura- 
rei propri affari. Ex costrutto- 
re edile, infatti, Albanese era 
proprietario di vari negozi e 
attività commerciali (tra que- 
ste alcuni panifici) e almeno 
in apparenza — sottolineano 
gli investigatori — a queste 
attività dedicava tutto il suo 
tempo. 

Per ucciderlo, come si è det- 
to, il killer ha fatto ricorso ad 
una pistola Parabellum: un 
tipo di arma insolita nei delit- 
ti di mafia, ma che — altempo 
stesso — ha specifici e signifi- 
cativi precedenti. Fu una pi- 
stola calibro 9 Parabellum, 
infatti, ad assassinare, per 
esempio, Vincenzo e Benedet- 
to Buscetta, rispettivamente 
fratello e nipote di Massimo 
Buscetta. Quest'ultimo era 
grande amico di Stefano Bon- 
tade e, per «onorarne» la me- 
moria, il «grande pentito» ha 
sostenuto con grande coeren- 
za e veemenza l'accusa contro 
tutti coloro (i corleonesi) ac- 
cusati di aver deciso l’assassi- 
nio di Bontade. 


INIZIA STAMANE IL PROCESSO ALLO PSICANALISTA 


Verdiglione da oggi 


imputato alla sbarra 


MILANO — Prende il via 
stamane nell'aula della secon- 
da sezione penale del tribuna- 
le di Milano il processo contro 
Armando Verdiglione, accu- 
sato di estorsione pluriaggra- 
vata e abbandono di incapa- 
ce. Insieme al «profeta del 
nuovo rinascimento» sono im- 
putati altri cinque esponenti 
della «Fondazione di cultura 
internazionale Armando Ver- 
diglione», due dei quali sfug- 
giti alla cattura e tuttora lati- 
tanti. 

Nell’immediata vigilia del 
processo non si sa se il «guru», 
difeso dal professor Alberto 
Dall’Ora e dall'avv. Roberto 
Tomassini, sarà presente in 
aula, manette ai polsi. 

Verdiglione, secondo alcune 
voci, sarebbe orientato a non 
comparire alla sbarra già alla 
prima udienza, anche perché 
il processo probabilmente su- 
bira un rinvio di qualche setti- 
mana per la concessione dei 
termini a difesa. Lo psicanali- 
sta potrebbe anche decidere 
di presentarsi soltanto quan- 
do sarà fissato il suo interro- 
gatorio. 

Verdiglione è attualmente 


detenuto in una cella del car- 
cere di San Vittore, dopo aver 
trascorso alcuni giornì nell’in- 
fermeria della prigione. A San 
Vittore c'è anche l'insegnante 
di psicanalisi Giuliana San- 
galli, mentre Renato Castelli 
è rinchiuso nel carcere di Pia- 


Omicidio 
Corsini: 
19 anni 


a Marco Parigi 


FIRENZE — E' stato con- 
dannato a 19 anni di reclusio- 
ne Marco Parigi, il giovane 
ventiseienne di Scarperia, ac- 
cusato di aver ucciso, il pome- 
Tiggio del 19 agosto 1984 du- 
rante una battuta di caccia di 
frodo, il marchese Roberto 
Corsini. Questa la sentenza 

della corte d’assise di Firenze, 
emessa ieri dopo tre ore di 
camera di consiglio. 

I giudici hanno riconosciuto 
Marco Parigi colpevole di 
omicidio volontario così come 
aveva sostenuto il pubblico 
ministero Gabriele Chelazzi 
che aveva chiesto 22 anni, ma 
hanno concesso all’imputato 
le attenuanti generiche, 


cenza. Sono latitanti Chiara 
Abbate Daga e Fabrizio Scar- 
so, lo psicanalista che aveva 
in cura Michele Calderoni, dal 
cui caso. l’anno scorso ebbe 
origine l'inchiesta contro la 
fondazione. 

I familiari del giovane pre- 
sentarono un esposto alla pro- 
cura affermando che il loro 
congiunto era stato costretto 
a firmare cambiali per 200 
milioni in favore dell’istituto 
di Verdiglione. Adesso tra la 
posizione di Scarso e quella 
dello psicanalista esistono 
non poche differenze e con- 
traddizioni, al punto che l’av- 
vocato Domenico Bellantoni, 
che li difendeva entrambi, ha 
rinunciato ai mandati perché 
potrebbe configurarsi un'in- 
compatibilità. 

In che modo il discusso psi- 
canalista amato dai seguaci 
quanto odiato dai detrattori, 
si difenderà? Lo ha pratica- 
mente anticipato lui stesso 
nell’interrogatorio-fiume di 
due settimane fa, negando su 
tutta la linea e scaricando 
eventuali responsabilità sui 
collaboratori della fonda- 
zione. 


UNA COMPETIZIONE A LIVELLO NAZIONALE 


A Vittorio Veneto 
un concorso ippico 


VITTORIO VENETO — E’ 
prevista la partecipazione di 
oltre 150 cavalli al primo con- 
corso ippico nazionale «Città 
di Vittorio Veneto» che si di- 
sputerà all’aerocampo di San 
Giacomo di Veglia nei giorni 
4,5 e 6 luglio prossimi. 

L'annuncio è stato dato 
durante la conferenza stampa 
indetta nella sala consiliare 
del municipio di Vittorio Ve- 
neto. Gli organizzatori in que- 
sto periodo, vista l’entusiasti- 
ca adesione, si daranno da 
fare perché la manifestazione 
assuma carattere internazio- 
nale nelle prossime edizioni. 

Il concorso ippico nazionale 
di formula 2 (che sta per con- 
corso nazionale) «Città di Vit- 
torio Veneto», promosso dal 
comando del Quinto corpo 
d’armata e dal comune di Vit- 
torio Veneto in collaborazione 
con l’azienda di promozione 
turistica ed il patrocinio di 
alcuni sponsor, si svolgerà a 
Vittorio Veneto. Nell'ambito 
di questa manifestazione, 
inoltre, saranno dedicate una 
giornata di gara a favore del- 
l’associazione italiana per la 
ricerca sul cancro e una a 
favore dei corpi ausiliari delle 
forze armate appartenenti al- 
la Croce rossa italiana. 

Costituendo una tappa dei 
trofei «Decennale di Predaz- 
zo», «Moét Chandon», «Hen- 
nessy Cognac» e «Christian 
Dior», il concorso è valido per 
l'attribuzione dei relativi tro- 
fei. Anche i premi in palio 
sono all'altezza della manife- 
stazione. Infatti ai vincitori 
andranno 25 milioni di lire, 


oltre ai 4 milioni e 400 mila 
offerti dall’Enci e al imilione e 
800 mila lire della Fise ai ca- 
valli italiani meglio classifi- 
cati. 

Il concorso, riconosciuto ed 
approvato dalla Fise, si svol- 
gerà secondo le norme regola- 
mentari per i concorsi di salto 
ad ostacoli. Il campo di gara, 
dove si svolgerà il concorso, è 
stato ricavato nell’aerocampo 
di San Giacomo di Veglia e 
misura 90 per 75 metri ed hail 
fondo in erba. Per l'occasione 
saranno approntate tribune 
capaci di accogliere circa un 
migliaio di persone a sedere. 

L'avvocato Franco Conca, 
sindaco dì Vittorio Veneto e 
presidente onorario del con- 
corso, nel presentare la mani- 
festazione ha fra l’altro affer- 
mato: «Questa manifestazio- 
ne nazionale si aggiunge alle 
altre importanti manifesta- 


zioni di carattere culturale, 


artistico e sportivo che'si ter- 
ranno nell'arco dell’anno nel- 
la nostra cittadina. Ciò che 
inorgoglisce gli organizzatori 
è la pressante richiesta di ade- 
sioni al concorso ancor prima 
di averne fatto la presentazio- 
ne ufficiale». 

Sono previste infine alcune 
manifestazioni collaterali che 
arricchiranno il programma. 
Tra queste il concerto della 
banda dell’esercito ed esercizi 
di addestramento formale con 
le armi da parte di 200 fanti 
della divisione meccanizzata 
«Mantova», un carosello di 
fanfare ed esercizi ginnici con 
un reparto di bersaglieri. 

Gian Paolo Girelli 


IL PICCOLO 


A Venezia. 
un sanitario 
su 10 fuma 
davanti 

ai malati 


VENEZIA — Un sanitario 
su dieci dell’ospedale civile di 
Venezia fuma davanti ai ma- 
lati. Nello stesso nosocomio il 
53,76 per cento degli operatori 
(medici, paramedici e tecnici) 
si è dichiarato fumatore, il 
34,35 non fumatore e 1’°11,89 ex 
fumatore. Il 48 per cento ha 
meno di 25 anni, il 54 ha 
un’età fra i 26 e i 45 anni, il 
52,23 fra i 45 e i 65. 

Questi dati sono stati forni- 
ti dal prof. Gino Pastega, pri- 
mario pneumologo di Vene- 
zia, responsabile della segre- 
teria organizzativa del simpo- 
sio internazionale sul tema 
«Fumo di tabacco e personale 
sanitario» apertosi ieri all’ate- 
neo veneto. Il convegno, di 
particolare interesse e attuali- 
tà peri progetti delle autorità 
sanitarie intesi a limitare l’a- 
bitudine al fumo e quantome- 
nola sua diffusione all’interno 
delle strutture pubbliche, si 
concluderà oggi alla presenza 
del ministro’ della sanità, il 
senatore Costante Degan, me- 
strino e fumatore, 

Il prof. Pastega è noto per 
un'indagine condotta fra gli 
studenti di altune scuole ve- 
neziane e mestrine, precisa- 
‘mente fra 2.196 giovani dagli 
11 ai 19 anni. La media dei 
fumatori risultò del 22 per 
cento con una punta massima 
del 42 per cento a 19 anni 
‘uguale per maschi e femmine. 

Da un questionario inviato 
a 1.055 operatori sanitari del- 
l'ospedale civile di Venezia ri- 
sulta invece che l’11 per cento 
dei sanitari fuma alla presen- 
za dei malati e.il 7,4 è fatto di 
maschi. 


Sabato, 31 maggio 1986 


SCAGIONATI GLI. AVVOCATI COINVOLTI 


Chiuso il caso Manuella 
con altre tre assoluzioni 


Una storia che aveva sconvolto il palazzo di giustizia 


.CAGLIARI— Tre nuove as- 
soluzioni per non aver com- 
messo il fatto sono il dato 
caratterizzante e per molti 
versi clamoroso della senten- 
za al processo d'appello per il 
«caso Manuella», la storia di 
sangue e droga con sei avvo- 
cati coinvolti. I giudici, dopo 
tre giorni di camera di consi- 
glio, hanno infatti assolto il 
cittadino tedesco Ludwig 
Nitsechmann, l'assicuratore 
Marco Branca ed il commer- 
ciante Franco Gervasi, molto 
noti in città per la loro attivi- 
tà, che in assise erano stati 
condannati rispettivamente i 
primi due a sette anni e il 
terzo a cinque. 


I giudici della Corte d’assise 
d’appello, presidente Ettore 
Contu, a latere Pietro Corda, 
hanno anche ridotto le pene 
detentive nei confronti degli 
imputati Giuseppe Paderi 
che, condannato all’ergastolo 
in primo grado, si è visto 
infliggere 27 anni di reclusio- 
ne; Vittorio Caschili, da sei a 
quattro anni; Lorenzo Piludu, 
da sei a cinque anni. Anche 
uno dei «pentiti», Pino Pesa- 
rin, condannato in primo gra- 
do a nove anni di reclusione, 
si è visto ridurre la pena di 
due mesi. Per il resto i giudici 
hanno confermato integral- 
mente la sentenza di primo 
grado, che assolveva con for- 
mula ampia quattro noti av- 
vocati cagliaritani. 

La Corte è entrata in aula 


alle 10.18 ed il presidente Con- 
. tu ha letto il dispositivo della 
sentenza in sette minuti da- 
vanti ad un folto pubblico 
composto in prevalenza da fa- 
miliari degli imputati, ayvo- 
cati e giornalisti. Giudizi posi- 
tivi ed entusiasmo perla con- 
ferma delle assoluzioni degli 
avvocati Aldo Marongiu, 
Giampaolo Secci, Sergio Via- 
na e Giuseppe Podda. Il pub- 
blico ministero, sostituto pro- 
curatore generale Franco Me- 
lis, aveva chiesto la condanna 
a10 anni di reclusione del solo 
avvocato Giampaolo Secci, 
quale presunto responsabile 
dell’associazione a delinquere 
per traffico di droga e della 
frode processuale. 


Il pg aveva anche chiesto la 
condanna a 30 anni di reclu- 
sione ciascuno per il commer- 
ciante Vittorio Caschili, 35 an- 
ni di Pirri, frazione di Cagliari; 
ed il necroforo Lorenzo Pilu- 
du, 42 anni, in quanto ritenuti 
responsabili dell'omicidio del 
pregiudicato Giovanni Batti- 
sta Marongiu. Per il resto il 
dott. Melis aveva chiesto la 
conferma della sentenza di 
primo grado. Al momento del- 
la lettura della sentenza era- 
no presenti in aula tre impu- 
tati attualmente detenuti per 
altro: Giuseppe Paderi, Lucia 
Anedda e Antonio Lampis. 

Gli avvocati Marongiu, Via- 
na e Secci, assolti in primo 
grado ed i commercianti 
Nitschmann e Gervasi e l’assi- 


curatore Branca, assolti ieri, 
hanno tutti trascorso due an- 
ni di custodia cautelare in 
attesa del giudizio. 


Il cittadino tedesco Ludwig 
Nitschmann, titolare con la 
moglie di una bottiglieria in 
via Pola ed amico del civilista 
Gianfranco Manuella, la cui 
scomparsa nell’aprile del 1981 
diede il via all’intricata vicen- 
da giudiziaria, nel proclamare 
la sua innocenza — cosa del 
Testo comune agli altri impu- 
tati assolti — fu autore di 
gesti clamorosi: scrisse al Pa- 
pa, al cancelliere della Repub- 
blica federale tedesca e tentò 
il suicidio mentre era ricove- 
rato in ospedale. 


Anche il «pentito» avv. Ser- 


gio Piras ha avuto uno sconto | 


di pena: da sette anni e sei 
mesi è passato a cinque anni e 
mezzo. Grande euforia al pa- 
lazzo di giustizia, soprattutto 
fra gli avvocati che hanno 
sempre creduto nell’innocen- 
za dei colleghi rimasti coin- 
volti nella vicenda giudizia- 
ria. I penalisti del collegio di 
difesa hanno fatto osservare 
che un primo esame del dispo- 
sitivo della sentenza consente 
di affermare che i giudici della 
Corte d'assise d’appello non 
hanno ritenuto accettabile la 
tesì che Gianfranco Manuella 
trafficasse in droga ed avesse 
quali complici i colleghi ed gli 
amici rimasti coinvolti nell’in- 
chiesta. 


Ruspe antiabusivi 


NAPOLI — Un blitz contro l’abusivismo 
edilizio è stato compiuto ieri dall’amministra- 
zione comunale di Napoli, facendo abbattere 9 
edifici, i cui rustici rappresentavano una su- 
perficie coperta di circa 3 mila metri quadrati e 
un volume di oltre 10 mila metri cubi. Un 
piccolo esercito di circa 150 uomini (carabinie- 
ri, agenti di Ps, vigili urbani e tecnici comuna- 
li) ha attaccato di sorpresa alcuni cantieri di 
Pianura, un quartiere della periferia Ovest di 


Napoli. 


Le ruspe, entrate in azione alle prime ore 
del mattino, intorno a mezzogiorno hanno 
completato l’opera di demolizione delle strut- 
ture in cemento armato che per alcuni stabili 
avevano raggiunto altezze di cinque piani. Per 


timane. 


perazione, 


altri 28 fabbricati abusivi realizzati o in corso 
di definizione in vari punti della città è stato 
predisposto un servizio di piantonamento. 
Il piano di lotta all’abusivismo intrapreso 
alcuni mesi fa con l’impiego delle ruspe dall’as- 
sessore all’edilizia pubblica e privata Salvato- 
te Abruzzese prevede altri interventi che sa- 
ranno attuati «a sorpresa» nelle prossime set- 


«Non si tratta di abusivismo di necessità — 
ha commentato l'assessore Abruzzese — per- 
ché non meritano una classifica di questo tipo 
edifici di 5 piani o un gruppo di 7 villette 
realizzate nell’ambito di un medesimo piano di 
lottizzazione». Nella foto, un momento dell’o- 


LA MAZZATA DELLE DEFEZIONI AMERICANE E LA PROGETTATA OFFENSIVA 


Si annuncia un’estate «prudente» 
per il nostro turismo indolenzito 


ROMA — Il turismo italia- 
no dovrà fare una profonda 
riflessione, anzi una «resa dei 
conti», al termine di quella 
che si preannuncia essere una 
stagione estiva «prudente», 
soprattutto per la defezione 
dei turisti americani. Lo so- 
stiene il sottosegretario al tu- 
Tismo, Luciano Faraguti (De) 
facendo il punto sulla situa- 
zione della principale indu- 
stria nazionale alla vigilia del- 


la «corsa alle vacanze». 
Faraguti ha giudicato in 
modo positivo la «grande of- 
fensiva» che sta per essere 
sferrata in Europa, «nostro 
tradizionale mercato», non 
sostituibile con flussi più ric- 
chi come quello americano e 
giapponese, ma ha ribadito la 
necessità che già in autunno 
si faccia, oltre oceano, una 
campagna di rilancio metten- 
do assieme le disponibilità 


finanziarie di enti pubblici e 
di imprenditori, per una 
«campagna complessiva del- 
l’immagine italiana all’e- 
stero», 

Ma, soprattutto, dopo quel- 
la che si preannuncia essere 
«un’estate prudente», il sotto- 
segretario al turismo ha rile- 
vato l'esigenza di «inventare 
strumenti nuovi che, nel ri- 
spetto del quadro istituziona- 
le, consentano al capitale pri- 


Passaggi sicuri anche in Italia 


ROMA — Quello del passaggio «sicuro» era 
finora soltanto un sogno per molti di quei 
giovani che affrontano l'avventura del viaggio 
<on the road», un sogno che potrebbe però 
diventare realtà con l'annuncio da parte del- 
l'associazione turistica giovanile «Jonas» della 
creazione della prima articolata rete di agenzie 
di «autostop organizzato» anche nel nostro 
paese, dopo che nel resto d'Europa sono entra- 


te ormai nell’uso comune. 


L'iniziativa, presentata ieri a Roma, pren- 
derà ufficialmente l’avvio il prossimo primo 
giugno e sarà per ora limitata unicamente 
all’arco dei mesi estivi, sino alla fine di agosto. 
D'ora in avanti, quindi, chi vorrà richiedere o 
offrire un passaggio in auto potrà rivolgersi a 
una delle sedi di Jonas presenti a Roma, 
Milano, Torino, Napoli, Bologna e Reggio Emi- 
lia e sarà messo in contatto con la persona o le 


persone che cerca. 


Per garantire la massima efficienza e sicu- 
rezza del servizio le agenzie «Jonas» chiede- 
ranno ai viaggiatori, oltre al pagamento di una 
quota associata pari a 10 mila lire, anche 
generalità, numero del passaporto o della 
patente e il numero di targa dell’auto. 

Nei casi in cui un contributo alle spese di 
locomozione venga richiesto dal conducente 


del veicolo, Jonas ha previsto una tabella di 
tariffe che prevede a titolo indicativo un costo 
di 93 mila lire per un passaggio Roma-Londra 
o di 40 mila lire per Roma-Vienna, costo che 
verrebbe naturalmente a ridursi nel caso ve- 
nissero trasportate due o più persone. 


Per rendere ancora più allettante questa 
offerta di un modo libero oltre che particolar- 
‘mente economico di viaggiare, Jonas abbinerà 
all’autostop organizzato un'ampia serie di ser- 
vizi collaterali: dalle carte di sconto interna- 
zionali per giovani e studenti a convenzioni di 
soggiorno, dalla possibilità di sistemazioni 
alberghiere a basso costo a sconti aerei e 
ferroviari e ancora ingressi agevolati a musei e 
appuntamenti culturali. 

Jonas, un'associazione turistica legata da 
un patto con la Federazione giovanile comuni- 


sta che intende offrire i propri servizi alla vasta 


area dell’utenza giovanile finora scarsamente 
servita dai tradizionali operatori del settore, 
garantisce poi ai suoi associati un collegamen- 
to diretto con la vasta e sperimentata rete di 
associazioni per l’autostop già presenti da 
diversi anni in molti paesi europei quali Fran- 
cia, Germania occidentale, Spagna, Svizzera, 
Gran Bretagna e Ungheria. 


vato di intervenire massiccia- 
mente e organicamente nel 
settore turistico». 

Proprio per riverificare il 
quadro in cui si è sinora «fatto 
turismo» nel nostro Paese, 
ora esasperato dalle assenze 
dei «vacanzieri» d’oltre ocea- 
no, il sottosegretario Faraguti 
ha indicato come primo pun- 
to di riferimento essenziale la 
conferenza nazionale del turi 
smo, che si terrà in autunno. 
«Dovrà essere una resa dei 
conti», ha detto, sottolinean- 
do che in quell’occasione i 
«parlatori che non costruisco- 
no dovranno capire che si 
tratterà di un duro banco di 
prova il cui obiettivo sarà 
quello di delineare tre indi- 
rizzi». 

Secondo l’esponente. di go- 
verno bisognerà, in quella 
‘sede, infatti, verificare il ruolo 
che debbono assumere capi- 
tale pubblico e privato nel 
comparto turistico. Ma anche 
impostare un'azione che dia 
all’estero un'immagine nuo- 
va, diversa e migliore, anche 
decentrata geograficamente, 
delle capacità e delle poten- 
Zialità del nostro Paese. 

Infine si dovranno indivi- 
duare consistenze e obiettivi 
dei flussi finanziari che lo Sta- 
to sarà in grado di assicurare 
a questo importante settore 
dell'economia nazionale. Do- 
po aver applaudito all’inizia- 
tiva della Confindustria, che 
‘ha riservato nuova attenzione 
al turismo, Faraguti ha tra 
l’altro indicato come essen- 
ziale una «profonda riforma» 
dell’Enit. 


Anche in Italia 


le ferrovie 


vogliono 
far concorrenza 
agli aerei 


FIRENZE — Due ore oggi 
per andare da Roma a Firenze 
in treno. Domani tre ore e 15 
minuti tra Roma e Milano, È 
la promessa delle ferrovie del- 
lo stato, che si basa sui fatti: è 
stato inaugurato ufficialmen- 


te, ed entrerà nell’uso: quoti: 


diano con diecì treni dal 1.0 
giugno, il tratto Figline Val- 
darno-Rovezzano della diret- 
tissima Roma-Firenze. 

Il convoglio speciale, che 
ospitava la stampa e le perso- 
nalità è partito alle 8.45 da 
Roma Termini e ha raggiunto 
alle 10,35 le pensiline di Santa 
Maria Novella: addirittura 
con dieci minuti di anticipo 
sull’orario previsto. 

Con il tratto inaugurato ieri 
le ferrovie dello Stato dispon- 
gono di 210 chilometri su 259 
della «direttissima» ed il tre- 
no ad alta velocità entra final- 
mente nella realtà dell’utente 
italiano, dopo che Francia, 
Germania e, soprattutto, 
Giappone ci avevano abitua- 
to all’invidia e alla meravi- 
glia. 

La costruzione della galle- 
ria di «San Donato», lunga 
circa 11 km, rappresenta l’o- 
pera più impegnativa del 
tracciato inaugurato ieri. 
Grazie ad essa è infatti possi- 
bile superare l’ansa di Pontas- 
sieve che, con la sua tortuosi- 
tà, rallenta il traffico della 
vecchia linea. Sono stati co- 
struiti inoltre ponti e viadotti 
per una estensione di circa 2 
mila 800 metri, pari al 12 per 
cento dello sviluppo dell’inte- 
ro tratto. 

L'impegno finanziario so- 
stenuto per la realizzazione 
dell’opera ammonta a circa 
230 miliardi di lire. Il pro- 
gramma «alta velocità» del- 
l'ente ferroviario dello Stato 
prevede la costruzione di due 
tipi di treno: l’Etr 450 e l’Etr 
500. Il primo, ad assetto varia- 
bile, sarà pronto entro 1’87, 
potrà raggiungere una veloci- 
tà massima di 200 km all’ora, 
ed entrerà in servizio tra 
Roma e Milano a partire dal- 
l’estate del 1988. 

L'Etr 500, firmato da Pinin- 
farina, entrerà in esercizio 
regolare soltanto nel 1991, e 
consentirà di sfiorare i 300 km 
orari. La realizzazione del si- 
stema ad alta velocità com- 
porterà l’acquisto da parte 
dell'ente di circa 100 treni 

Per quanto riguarda la di- 
slocazione geografica della re- 
te, sono previste due grosse 
linee: Milano-Napoli e Torino- 
Venezia. Si tratta, come ha 


precisato il presidente dell’en- . 


te ferrovie dello Stato, Lodo- 
vico.Ligato, dei percorsi che 
assorbono la maggior parte 
del traffico nazionale, 

Tuttavia, se con il ponte 
sullo stretto di Messina e con 
le altre infrastrutture in pro- 
getto dovesse balzare in pri- 
mo piano <il ruolo della dorsa- 
le euro-africana» nei traffici 
con l’altra sponda del Medi- 
terraneo, allora il progetto 
«alta velocità» non potrebbe 
non riguardare anche il Mez- 
zogiorno e la Sicilia, 

Per la costruzione e la ma- 
nutenzione delle: linee ferro- 
viarie ad alta velocità il presi- 
dente dell’ente Ligato ha ven- 
tilato l'ipotesi di affidare tali 
compiti ad una società «ad 
hoc» ‘aperta all'apporto dei 


| capitali privati. 


Il primo 
satellite 
telefonico 
italiano 
nel 1989 


CANNES — Il primo satelli- 
te telefonico italiano, l’Italsat, 
andrà in orbita fra giugno e 
settembre 1989. Dovrà essere 
lanciato con il razzo europeo 
Ariane, anche se più costoso 
di una ventina di miliardi ri- 
spetto allo Shuttle Usa (107 
miliardi contro circa 80). Do- 
po il disastro del Challenger 
la navetta Usa deve ricupera- 
re almeno 18 mesi e non ga- 
rantisce più il lancio del 1989. 
La scelta obbligata dell’Aria- 


‘ne deve però ancora essere 


fatta: la si attende per il 30 
giugno prossimo dal piano 
spaziale nazionale, perché 
dopo quella data Arianespa- 
ce, la società che vende il 
Tazzo, non garantisce il lancio 
nel 1989 e in ogni caso aumen: 
terà i prezzi. Dopo le disgrazie 
al vettore Usa Arianespace è 
molto corteggiata. 

La Selenia spazio, responsa- 
bile del satellite, ha firmato il 
contratto di circa 335 miliardi 
con il piano spaziale e fra 
qualche giorno si attende la 
firma del presidente del Cnr; 
gestore del piano. Il 'contrat- 
to, che copre alcune fasi già 
svolte, prevede la consegna 
del satellite nella primavera 
dell’89. 


t 


Il 29 maggio l’anima buona e 
generosa di 


Argia laritz 
ved. Sziter 


si è ricongiunta al marito MAR; 
CELLO e al figlio LIVIO. 

Con profondo dolore lo an: 
nunciano il figlio VITTORIO 
con LIVIA e l’adorata nipote 
VALENTINA. 

I funerali si svolgeranno oggi, 
sabato 31 corr. alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 


giore, 


Trieste, 31 maggio 1986 


Partecipano al lutto ROSA= 
MARIA e GIANFRANCO. ci 


Trieste, 31 maggio 1986 


‘Partecipa la famiglia MAE- 
STRIPIERI. ; 


Trieste, 31 maggio 1986 


— NICCOLI 
— ZUPANCICH 
— COPPOLA 


Trieste, 31 maggio 1986 


Partecipano al lutto famiglie: 
PULINI 


Profondamente addolorati 
per la scomparsa della cara san- 
ola 


Argia 
RITA, STELIO e famiglia. 


Trieste, 31 maggio 1986 
oe; 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa di 


Maurizio Benato 


i condomini di via Conti 46. 
Trieste, 31 maggio 1986 


RINGRAZIAMENTO 


Sentitamente commossi per 
le attestazioni di affetto e stima 
tributate alla nostra cara 


Anita Apollonio 
in Biancorosso 
desideriamo ringraziare quanti 


in vario modo hanno preso par* 
te al nostro dolore. i 


cn 


I familiari 
Trieste, 31 maggio ‘1986 hi 


£ :NIVERSARIO 
31-5-1970 31-5-1986 


I 
i 
Nel XVI anniversario della 
scomparsa del caro papà $ 


Guido Nordio | 


lo ricordano con immutato af 
fetto 4 
La figlià 

e il gener0 


Trieste, 31 maggio 1986 | | 
TIS=-TeSo ILI ET RI I 
VI ANNIVERSARIO |. 


i 
Vinio Radich 

La moglie NORMA Loricord: 
con l'affetto di sempre. 


Trieste, 31 maggio 1986 


X ANNIVERSARIO 


Loreta Fanigliulo 


ostetrica 


Con l’amore di sempre 
RINA e TINA 


"Trieste, 31 maggio 1986 Î 


Nel quinto anniversario delli 
morte di 


‘Rina Montecchio 


il marito GIANNI La ricorda] 


Trieste, 31 maggio 1986 | 
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Sabato, 31 maggio 1986 
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L'ESTROMISSIONE DALLA COMPAGNIA DEGLI AMMINISTRATORI LOCALI 


La Total non vuole vendere l'Aquila|Continua il silenzio dei partiti 
sul Lloyd ora meno triestino 


posito costiero 


Tre gruppi sono pronti a rilevare ogni attività - Trauner: si giochi la carta della concessione 


, Non è rotta ma è appesa ad 
un filo la trattativa per il sal- 
Vvataggio dell'Aquila e delle 
500 persone che vi lavorano. 
L'altra notte a Roma le posi- 
zioni dei sindacati e della To- 
tal ancora una volta si sono 
rivelate inconciliabili. 
«Trattiamo sulla cassa inte- 
grazione solo se esiste un pia- 
no industriale di riconversio- 
he della raffineria. Ovviamen- 
te la multinazionale francese 
deve esser disponibile a ven- 
dere gli impianti» hanno riba- 
dito all’unisono i sindacati. 


. «Prima trattiamo gli ammor- 


tizzatori sociali, poi vedremo’ 


a chi cedere lo stabilimento» 
hanno ribattuto monsieur La- 
porte e i suoi manager. 

Il sottosegretario. all’indu- 
stria Sisinio Zito faceva da 
tramite tra i tavoli — distinti 
— delle delegazioni. Dalle 21 
si è così andati avanti fino alle 
2 del mattino. A quel punto, 
per non pregiudicare la conti- 
nuazione della trattativa, il 
«viceministro» dell’industria 
ha predisposto un documen- 


to. In un punto si parlava «di 
garanzie per la continuità 
industriale della raffineria». 
La Total ha preteso che il 
paragrafo venisse cancellato. 
I sindacati hanno detto «no», 
pur acconsentendo ad una ri- 
scrittura. 

In altre parole il paragrafo 

poteva essere eliminato ma 
doveva essere salvato il con- 
cetto di continuità industria- 
le, quel concetto che sta alla 
base delle trattive con i possi- 
bili acquirenti. «Per convicere 
la Total ad-accettare questa 
riscrittura dovremmo restar 
qui per altre dieci ore» è sbot- 
tato stanco, teso e avvilito il 
sottosegretario. Ha preso in 
mano il foglio e lo ha straccia- 
to. «Basta e arrideverci» ha 
detto secco alle due delega- 
zioni. 
3 Ieri però nel primo pomerig- 
gio c’è stata una ricucitura 
che dovrebbe consentire una 
ripresa della trattativa il pros- 
Simo 10 giugno. 

In effetti anche dopo l’in- 
contro di giovedì notte a 
Roma l'atteggiamento della 
Totalnon cambia. La trattati 
va imposta dal ministero, dal- 
l'assessorato regionale all’in- 
dustria, dagli enti locali e dal 
sindacato, viene subita dai 
manager francesi quasi come 


‘una purga. Bisogna prenderla 
per ottenere un certo risulta- 
to, ma se sì potesse evitarla 
tanto di guadagnato, il depo- 
sito costiero, insomma, val 
bene una trattativa. 

Così negli incontri con i pos- 
sibili acquirenti vengono mes- 
se sempre le mani in avanti. 
«Gli impianti sono vecchi. Chi 
ve lo fa fare? I conti chiudono 
il rosso...». Se l'interlocutore è 
ostinato, saltano fuori proble- 
mi tecnico-giuridici, «Possia- 
mo vendere, ma dovete la- 
sciarci il deposito costiero, le 
banchine, i tank di Visco...». 
«Frappongono ostacoli sem- 
pre nuovi» dicono i sindacati. 
«L'unica cosa che interessa ai 
francesi è il deposito. Si devo- 
no però render conto che la 
concessione governativa può 
saltare, se la vendita non va in 
porto». 

Sergio Trauner, vicesindaco 
di Trieste ed esponente del Pli 
ha partecipato a tutte le fasi 


| 


della trattativa. «Sono molto 
preoccupato per la situazione 
di stallo. La Total e il suo 
amministratore delegato La- 
porte continuano a pretende- 
re il deposito costiero in via 
pregiudiziale, senza un accor- 
do sull’utilizzo industriale 
dello stabilimento. Laporte 
ha persino timore di ammet- 
tere la possibilità di una ripre- 
sa produttiva della raffineria. 
Si comporta in questo modo 
‘mentre almeno tre gruppi in- 
dustriali hanno manifestato 


‘ ‘STATO CIVILE 


NATI: Morandini Giulia, Ive Eli- 
sabetta. 


MORTI: Ruzzier Guglielmo 79, 
Iaritz Argia 84, Ressetta Cristina 
83, Lando Emilio 73, Rijavec Zofija 
59, Krasevic Vanda 80, Casagran- 
de Silvana 39, Hrovatin Carlo 63, 
‘Bonazza Giuseppina 85. 


pubblica disponibilità ad 
acquistare l'Aquila e a ripren- 
dere in tempi brevi la produ- 
zione, 


«Trieste non può accettare 
condizionamenti né dalla 
Total né da Laporte — conti- 
nua il vicesindaco. La conces- 
sione del deposito costiero 
non è né automatica né obbli- 
gatoria e non si comprende 
perché debba esser data solo 
per favorire la multinazionale 
francese. Vogliamo la ripresa 
dell’attività produttiva per il 
rilancio industriale di Trieste. 
Tutto ciò non può esseresicu- 
tamente raggiunto con un 
‘modesto deposito costiero». 


Com'è noto tre sono le cor- 
date che si stanno interessan- 
do agli impianti dell'Aquila. 
La prima è svizzera, le altre 
due austriache. Tra queste 
una è formata da un gruppo di 
grossisti petroliferi legati an- 
Che alla società statale Omw. 


L'altra cordata è capitanata 
dalla Geissler und Pehr Ge- 
sellschaft Mbh. 

«Siamo stati per 40 anni 
clienti dell'Aquila» scrivono 
al ministro dell'industria Re- 
nato Altissimo. «Abbiamo 
parlato con il vicesindaco e 
con i sindacati. Assieme ad 
altri imprenditori austriaci 
vorremmo continuare l’attivi- 
tà di raffinazione. Vi sottopo- 
niamo le nostre proposte. In 
base a nostri contratti possia- 
mo garantire la continuazione 
dell'attività per almeno 5 
‘anni, assicurando nello stesso 
tempo il posto di lavoro e lo 
stipendio ad operai ed impie- 
gati. Nello stesso tempo ga- 
Ttantiamo loro il 10 per cento 
dei dividendi della nuova so- 
cietà». 

Oggi intanto alle 10.30 i la- 
voratori dell’azienda si riuni- 
scono in assemblea nella 
mensa. 

Claudio Ernè 


BEN 52 MILLIMETRI 


Tanta pioggia 


in tre giorni 


Ben 52 millimetri di pioggia 
sono caduti in questi ultimi 
tre giorni a Trieste, 37 dei 
quali concentrati la notte 
scorsa quando sulla città si è 
abbattuto un violento tempo- 
Tale che ha anche provocato 
alcuni limitati ‘allagamenti. 


‘Anche ieri c'è stato attorno 
alle 13.30 un forte scroscio di 
pioggia (quasi 7 millimetri di 
acqua), che ha colto molti cit- 
tadini di sorpresa dopo che 
nella tarda mattinata il cielo 
era ritornato completamente 
sereno. I 52 millimetri caduti 
fra mercoledì-e ieri hanno 
riportato quasi nelle medie 
del mese la piovosità, che è in 
un maggio normale di 83 mil- 
limetri. Nei primi 24 giorni del 
mese che ora si chiude era 
prevalsa la siccità, con preci- 
pitazioni complessive, fino a 


millimetri. La gran «lavata» 
delle ultime ore è stata quindi 
provvidenziale per la natura, 
anche perché nella nostra 
provincia i temporali non 
hanno fortunatamente pro- 
dotto danni, non essendo sta- 
ti accompagnati da violenti 
colpi di. vento 0 grandine. 
«Benefica» definisce questa 
pioggia il prof. Silvio Polli, 
anche in relazione ai depositi 
radioattivi, che finora nessu- 
na forte pioggia aveva aspor- 
tato dai giorni del passaggio 
della «nube» radioattiva. An- 
che la temperatura ha subito 
leri un abbassamento di sei 
gradi, nelle minime e nelle 
massime, rispetto al. giorno 
precedente. Il prof. Polli affer- 
ma che questo ritorno del 
freddo è stato molto rapido e 
non ne esclude un altro nella 


| mercoledì sera, di soltanto 13 | Prima decade di giugno. 


L'assessore Rinaldi: «Si è approfondito un solco che già esisteva» 


Prime risposte da Trieste e 
dalla Regione al siluro lancia- 
to dalla Finmare con l’estro- 
missione degli esponenti loca- 
li dal consiglio di amministra- 
zione del Lloyd Triestino. «Si 
è approfondito un solco che 
già esisteva» osserva Dario 
Rinaldi, assessore regionale 
alle finanze, l’uomo che più da 
vicino ha seguito la trattativa 
con l’Iri e i sindacati sui gran- 
di temi dell’area giuliana. 

«Considerato lo stato di 
‘precedente tensione, non pare 
proprio che si siano prese le 
decisioni più opportune, quel- 
le che avrebbero consentito 
l'instaurarsi di un rapporto 
positivo fra le realtà in gioco. 
Ma al di là di tutto — ha detto 
Rinaldi — resta aperto il pro- 
blema della responsabilità 
della situazione di gravissima 
crisi cui è stato portato que- 
st’anno il Lloyd. Una crisi che 
ha generato perdite economi- 
che. senz'altro maggiori di 


quelle preventivabili senza lo 
scontro sociale che c’è stato. 
‘Una crisi che è stata gravissi- 
ma anche dal punto di vista 
dell'immagine. Su tutto que- 
sto. sì dovrà arrivare a. un 
chiarimento». 

La Cgil osserva da parte sua 
che la scelta della Finmare, 
«lungi da porre premesse per 
un. rilancio qualificato del 
Lloyd Triestino in sintonia 
con lo sviluppo dell'economia 
territoriale, segna un obietti- 
vo peggioramento nel rappor- 
to fra la Finmare da un lato e 
il porto, le attività produttive 
e quelle commerciali, locali 0 
regionali, dall'altro». E’ asso- 
lutamente necessario, sottoli- 
nea il sindacato, che «si faccia 
chiarezza sugli obiettivi reali 
della Finmare, della giunta 
regionale, e degli stessi rap- 
presentanti della «cordata», 
prima che venga assunta una 
decisione sull’entrata o meno 
del capitale privato nel 


Lloyd». A questo proposito la 
stessa Cgil sollecita un incon- 
tro unitario con la giunta re- 
gionale. ò 

«Sarebbe deleterio — osser- 
va dal canto suo la Uil tra- 
sporti — se la scelta dei consi- 
glieri di amministrazione del 
Lloyd dovesse essere la rispo- 
sta alla posizione assunta dal 
sindacato e dalle amministra- 
zioni locali nei confronti della 
vertenza sulla compagnia di 
navigazione. La disponibilità 
dimostrata dal sindacato nel 
considerare con realismo le 
difficoltà dell’azienda non 
deve essere scambiata come 
‘un segno di remissività, ma di 
responsabilità». 

Se Regione e sindacati si 
muovono, cosa fanno i parti- 
ti? Tacciono, tutti presi nelle 
alchimie della crisi politica, o 
condizionati dall’assenza del- 
la Dc, mobilitata nella capita- 
le per il congresso nazionale. 
Forse si è capito, dopo l’ulti- 


mo atto della vicenda, che la 
battaglia con la Finmare non 
si vince. con i proclami ma 
lavorando nelle segreterie ro- 
mane dei partiti? Oppure c’è 
un calo di tensione — come è 
già stato osservato da qualcu- 
no — sull’interezza della ver- 
tenza Iri-Regione-sindacati? 

Fatto sta che tace la Dc, che 
in sede parlamentare aveva 
chiesto appena quattro mesi 
fa la testa dell’amministrato- 
re delegato della Finmare. Ta- 
ce il Psi, che in sede romana 
non può essere stato all’oscu- 
ro della sostituzione del vice- 
presidente uscente — il trie- 
stino Favaretto — con un al- 
tro uomo vicino a Craxi. 

Tace la Lista per Trieste, 
fino a ieri in prima linea nella 
difesa del versante adriatico. 
Tace persino l'opposizione, 
Pciin testa, che in tema Lloyd 
Triestino non ha mai lesinato 
le prese di posizione. 

P. R. 


AVVIATI I CONTATTI CON LA COMMISSIONE DI VIGILANZA 


Riapertura del Verdi a settembre 


Il Verdi sarà riaperto a set- 

tembre. Lo ha promesso so- 
lennemente lo «stato maggio- 
re» del Ciet (Consorzio impre- 
se edili triestine) nel corso di 
una conferenza-stampa indet- 
ta ieri per presentare al pub-. 
blico il progetto di ristruttura- 
zione del teatro lirico, che il 
Comune ha affidato il 16 mag- 
gio scorso allo stesso Con- 
sorzio. 
1 Dietro al tavolo erano 
schierati îl presidente del 
Ciet, Paolo Clementi, quello 
del Collegio costruttori edili, 
Mario Savino, Sergio Venuti, 
titolare dell'omonima impre- 
sa, l’architetto Dino Tamburi- 
niî e l'architetto Luigi Pavan, 
ex soprintendente ai beni cul- 
turali. 

Di fronte, oltre ai giornali- 
sti, erano presenti moltì di- 
pendenti del teatro, ansiosi dî 
conoscere il futuro del loro 


Il Ciet ha 


posto dî lavoro. E la solenne 
promessa, sia. pure accolta 
con soddisfazione, non'ha fu- 
gato i timori scatenati dal 
recente provvedimento di 
chiusura del Verdi, decîso 
dalla commissione di vigilan- 
za sui locali dì pubblico spet- 
tacolo il 15 maggio scorso. 

La domanda che a più voci 
è stata posta era infatti; sia- 
mo sicuri che a: settembre, 
dopo fatti i lavori urgenti pre- 
visti, la commissione darà 
l’okgy alla riapertura? 

Il difficile compito di rassi- 
curare î presenti se l’è assun- 
to il geometra Venuti, titolare 
dell’impresa capogruppo che 
svolgerà i lavori (per inciso, le 
altre imprese sono: «Del Pic- 
colo», «Giuliana Costruzio- 
ni», «Grisovelli & Settimo», 
«Savino» e-«Scarcia & Ros- 
si»). Venuti ha ‘affermato, in 
sostanza che sono già stati 


UNA SORELLA SAPEVA DEI SOLDI MA NON DEL NASCONDIGLIO SOTTO L'ARMADIO 


Specializzato in «pulizie» e 
traslochi con «Ape», Eduardo 
Condorelli (40 anni, via Loren- 
zetti 14) con un suo occasiona- 
le «socio», Giuseppe Sartorel- 
li pensionato invalido, 41 an- 
ni, via Tigor 6), ha ripulito ben 
bene e «traslocato» il conte- 
Nuto di una scatola di cartone 
‘timasta sotto l'armadio di un 
appartamento appartenuto 
ad una pensionata deceduta 
nel gennaio di quest'anno. 

Come si può intuire, la sca- 
tola di cartone altro non era 
‘che il «forziere» della pensio- 
nata scomparsa, Emilia Pose- 
del, vedova Paulin, di 73 anni, 
‘intestataria dell'appartamen- 
to sito in via Padovan 14. 


L'operazione. «sciacallag- 
gio» ha fruttato in un primo 
momento una vera fortuna ai 
due soci (che hanno raccolto 
la bellezza di 140 milioni di 
lire) ma si è ora tramutata.in 
un boomerang grazie all’inda- 
gine meticolosa e pignola del- 
‘la Squadra mobile. Î due soci, 
infatti, si trovano ora al Coro- 


neo e sono in attesa del pro- 
cesso che avverrà ‘con rito 
direttissimo il 5 giugno. 


L'inchiesta della polizia è 
partita da una denuncia un 
po’ strana, che ad un affretta- 
to ascoltatore poteva sembra- 
re anche frutto di fantasia e 
quindi non degna di alcun 
esame. Comunque la sorella 
della defunta, la pensionata 
settantenne Maria ‘Posedel, 
abitante da sola in via dell’A- 
gro, che il 26 aprile si era 
recata in Questura, ha avuto 
la fortuna di trovare l’ispetto- 
Te Scozzai come suo interlocu- 
tore il quale ha seguito atten- 
tamente il complicato e diffi- 
cile racconto dell’anziana 
donna/ed ha pensato che, se 


‘anche poteva sembrare senza 
né capo né cpda, qualcosa di 
Yero poteva esserci. E così 
l'ispettore Scozzai si è messo 
al lavoro con i suoi collabora- 
tori (Forte, Pavanello, La Ro- 
sa e Zinutti) riuscendo nel 
giro di un mese a scoprire 
tutto, a identificare gli autori 


del colpo e a recuperare ben 
Fonlo dei 140 milioni aspor- 
ati. 

Più che sapere.come la poli- 
zia abbia scoperto i due è, 
forse, più interessante sapere 
come i due abbiano «scoper- 
to» il tesoro e come i due 
siano riusciti a metterci le 
mani. Eduardo Condorelli 
«traslochi con Ape» era di 
casa in piazza Garibaldi e nei 
locali frequentati da anziani 
pensionati. Per loro svolgeva 
ogni tanto lavori di sgombero 


| soffitte e alloggi. Aveva così 


saputo che in via Padovan 
c’era un appartamento rima- 
sto vuoto dopo la morte della 


padrona di casa, un'anziana 
che però doveva avere un 
malloppo da qualche parte. 
Come fare però, per entrare 
in possesso del denaro? Cer- 
care la sorella e chiederle se 
fosse disposta a vendere l’ap- 
partamento. Trovato questo 
aggancio non è stato difficile 
chiederle di poter compiere 
‘un sopralluogo. Da qui al pos- 
sesso del contenuto della sca- 
tola è stato' un gioco da 
ragazzi. 4 
Usciti i due, la pensionata 
ha pensato di ispezionare a 
fondo l'alloggio alla ricerca 
del gruzzolo della sorella 
scomparsa. Quando era in vi- 


AI via la Pedalonga Trieste-Cervia 


Prenderà il via oggi alle ore 13.30 da piazza dell'Unità, la 
«Pedalonga» Trieste-Cervia, organizzata dalla Società ciclisti- 
ca «Aquilotti» della località balneare romagnola. La manifesta- 
zione cicloturistica, a livello internazionale, alla quale prende- 
ranno parte circa 200 amatori in età tra i 19. e i 55 anni, si 
articolerà in due tappe su un percorso totale di 330 chilometri. 


Si fanno mostrare la casa e arraffano 140 milioni della defunta 


ta più volte le aveva chiesto di 
rivelarle dove nascondeva il 
denaro ma lei le aveva sempre 
risposto che la rivelazione del 
segreto doveva essere recipro- 
ca. E così Emilia Paulin è 
morta senza raccontare la sto- 
ria della scatola sotto l’ar- 
madio. 

Ma di soldi ce ne dovevano 
essere, aveva venduto prima 
di morire un appartamento. 
Ma chi li aveva presi? Sicura- 
mente qualche amica della 
defunta. Questo era il so- 
spetto. 

Ma una ricerca meticolosa 
presso le banche dove la pen- 
sionata morta aveva i propri 
depositi e libretti ha portato 
la polizia alla scoperta dell’e- 
sistenza di due certificati di 
deposito vincolati e al porta- 
tore per 50 milioni l’uno, che 
erano stati incassati e cam- 
biati con altri certificati da 
Giuseppe Sartorelli. Da qui 
alla scoperta di tutto il resto il 
passo è stato breve. 5 


Willy Ragusin 


il 31 maggio è vicinissimo: 
anzi... è proprio oggi! 


E sicuramente l'offerta più allettante dell'anno 
per chi deve acquistare un materasso:‘i famosissimi 


materassi serie «Hobby» di produzione 


con lo sconto del 


Oggi ultimo, anzi ultimissimo giorno per godere di questa 
straordinaria occasione, che vi consente di 
acquistare un prodotto di sicuro prestigio ad un 
prezzo che cerchereste invano altrove. 


Ripetiamo: un'occasione così... chissà quando! 


CASA DEL MATERASSO 


TRIESTE, via Italo Svevo/6 (di fronte ai Cantieri S. Marco) parcheggio interno riservato 


nermaflex 


casa del 
materasso 


iv © 
ià pronto il 


avviati contatti con la com- 
missione per dvere precise 
istruzioni sulle opere da ese- 
guire; istruzioni — ha sottoli- 
neato — «che saranno esegui- 
te alla lettera». E ha ribadito 
più volte che la collaborazio- 
ne della commissione è «pre- 
ziosa» e che sarà ricercata 
continuativamente. 

Certo che î tempî sono bre- 
vissimi, a settembre mancano 
tre mesi, tra cui agosto nel 
quale il Paese sì ferma; però, 
ha assicurato Savino, «abbia- 
mo portato sempre a termine 
în tempo i lavori che ci sono 
stati affidati». 

Sia Venuti che Savino han- 
no accuratamente evitato di 
raccogliere gli spunti polemi- 
ci verso la commissione che 
venivano numerosi dalla 
«platea». Uno per tutti: come 
mai — è stato chiesto — sì è 
chiuso il Verdì ma non si è 
chiuso îl Circolo della cultura 
e delle arti che pure opera 
sotto lo stesso tetto? 

I due esponenti del Ciet, 

insieme all'architetto Tambu- 
rini che ha il compito di redi- 
gere con l'architetto Donato 
Riccesi, il progetto globale di 
ristrutturazione, e l'architetto 
Pavan, che è consulente arti- 
stico, hanno preferito illustra- 
re le fasi dei lavori. 
‘ In larga massima essì pre- 
vedono: il rifacimento di qua- 
si tutto l’impianto elettrico 
(sul quale sì erano abbattuti 
gli strali dell’esperto della 
commissione di vigilanza ing. 
Marino Tassinari); il control- 
lo della situazione statica del- 
le strutture e del tetto (affida- 
to all’ing. Giorgio Sforzina); 
l'adeguamento delle uscite di 
sicurezza e la creazione di 
«luoghi sicuri» per il rapido 
deflusso del pubblico dalla sa- 
la, mantenendo una capienza 
di 1690 spettatori invece degli 
attuali 1815. Si tratta di un 
buon risultato — ha spiegato 
il dott. Gilleri, funzionario del 
Verdi — perché mediamente 
negli ultimi quattro anni la 
massima affluenza di pubbli 
co sì aggira sulle 1496 pre- 
senze. ; 

Infine si darà esecuzîìone al 


n OSMO 


iano lavori 


progetto di ristrutturazione 
globale. dell'immobile, mante- 
nendo «intatta» la sala, ma 
recuperando gli spazi neces- 
sari alle attività «dietro le 
quinte». Riguardo a quest’ul- 
tima parte è stato spiegato 
che si tratta dì un nuovo pro- 
getto esecutivo, ancora in ge- 
Stazione (ci penseranno ap- 
punto Tamburini e Riccesi, 
conla consulenza di Sforzina, 
Pavan e del regista Giorgio 
Pressburger) e che dovrà 
essere poi approvato dalla 
giunta municipale. Comun- 
que — è stato più volte assicu- 
rato — i lavori urgenti (im- 
pianto elettrico, tetto, uscite) 
saranno effettuati avendo già. 
presente il progetto esecutivo, 
con la sovrintendenza quindi 
dell’architetto Tamburini e in 
propostto saranno consultate 
anche le maestranze del 
Verdi. 


La spesa complessiva sarà 
di un miliardo e 410 milioni, di 
cuì sono disponibili 411 milio- 
ni e il resto — sì legge nella 
delibera — è da reperire «con 
un mutuo da assumere con 
separato provvedimento». C'è 
da augurarsi che la crisì poli- 
tica non blocchi tutto e îl futu- 
ro non riservi ai triestini — 
‘come si mormorava in «pla- 

itea» — di doversi recare al 

teatro lirico che Udine ha in 

progetto di costruire. 
Pierluigi Sabatti 


TRIESTE: QUATTRO AZIENDE, 200 GUARDIE 
25 RADIO MOBILI E UNA CEN 


Quarantennale: della Repubblica 


E' stato affisso da alcuni giorni negli appositi spazi cittadi- 
ni un manifesto che contiene un appello del sindaco Richetti in 
Vista delle manifestazioni del 2 giugno, festa della Repubblica. 
Ecco testo: «Concittadini, quarant'anni orsono l’Italia, uscita 
dalle tragedie della guerra e della lotta di liberazione, sceglieva 
l'ordinamento repubblicano. Trieste, seppur tardivamente, 
poté essere ricondotta alla Patria che aveva maturato le sue 
istituzioni democratiche, con determinazione tanto più sentita 
e profonda quanto più attesa e sofferta. Riaffermiamo, con la 
presenza alle solenni manifestazioni del 2 giugno e con l’esposi- 
zione della bandiera nazionale, l’intatto ricordo di quei giorni e 
il sentimento di oggi e domani». 


Torna a ottobre Spazio 3 


%. ‘Sarà riproposto a ottobre nel quartiere fieristico triestino 
l'appuntamento con Spazio 3, il salone della ricerca e della 
tecnologia. La rassegna si svolgerà dal 3 al 7 ottobre e offrirà 
un'immagine completa dei progressi della tecnologia nei vari 
settori, tra i quali telematica e comunicazione, automazione 


Mostra vini tipici da oggi a Sgonico 

Si inaugura questa sera alle 18 (e resterà aperta fino a tutto 
lunedì) la mostra dei vini tipici locali di Sgonico. I produttori 
esporranno 5 campioni di Terrano e 9 di vino bianco. In 
programma tornei sportivi e balli. II Comune assicura la 
proiezione delle partite del Mundial, 


Convegno giuridico dei monarchici 
Promosso dal movimento monarchico italiano si svolgerà 


stamane alle 10.30 al Circolo della Stampa (corso Italia 12) un 
convegno giuridico sul tema «La giustizia e la legge in Italia: 


divergenti o parallele?». 


| ALENDARIETTO 


Oggi: Visitazione della Santa 
Vergine — Il sole sorge alle 5.20 e 
tramonta alle 20.45; la luna si leva 
alle 2.22 e cala alle 13.35. 

Maree: oggi, alta alle18.22 con 
cm 36 sopra il livello medio; bassa 
‘alle 10.39 con cm 28 sotto il livello 
medio. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Oriani 2; Piazza Vene- 
zia 2; via Fabio Severo 112; via 
Baiamonti 50; viale Mazzini 1, 
Muggia; Opicina, tel, 213718, solo 
per chiamata telefonica coù ricet- 
ta urgente. 


RAL 


Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30; via Oriani 2, tel. 
727055; piazza Venezia 2, tel. 
‘767466; via Fabio Severo 112, tel. 
571088; via Baiamonti 50, tel. 
812325; via Roma 15, tel. 69042; via 
Ginnastica 44, tel. 764943; viale 
Mazzini 1, Muggia, tel. 271124; Opi- 
cina, tel. 213718, solo per chiamata 
telefonica urgente. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Roma 15; via Ginnastica 44; viale 
Mazzini 1, Muggia; Opicina, tel, 
213718, solo per chiamata î 


GIURATE, 
OPERATIVA 


24 ORE SU 24 COLLABORANO CON LE FORZE 
DELL'ORDINE PER TUTELARE LA SICUREZZA 


DELLA TUA CITTA 


® Aziende antiche che si rinnovano nelle giovani leve. 


® Aziende moderne che applicano l'alta tecnologia in ogni loro 
attività e settore e che rappresentano la realtà operativa 
specializzata più evoluta a Trieste e nella nostra regione, 


‘STABILIMENTO 
TRIESTINO 


DI SORVEGLIANZA 


E CHIUSURA sx. 


34133 Trieste 


Via S. Francesco, 22 


Tel. 730065 - 569885 


Servizio pronto intervento con guardie giurate armate 
- Servizi antirapina - Scorta valori - Ronda - Piantona: 


menti - Antincendio 


S.N.A.B. 


Centro della Sicurezza S.r.l. 
34133 Trieste 
Via.S. Francesco, 70/A 


TEL. 569885 - 52166 


Trasporto valori - Collegamento teleallarmi via radio- 
telefono con centrale operativa 24 ore su 24 - Caveau - 


Telesoccorso anziani 


ZZA 
{lic 


34133 Trieste 
Via S. Francesco, 48 


Tel. 764573 - 764379 


Impianti antifurto e antincendio - Televigilanza - Porte 
corazzate - Casseforti - Tellsfonia - Cancelli automatici 


» 


LA VIGILE ssi. 


34133 Trieste 


Via S. Francesco, 22 


TEL. (040) 723213 


Servizio scorta valori - Antirapina - Piantonamento - 
Portierato - Vigilanza a bordo delle navi - Antincendio 
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IL PICCOLO 


Sabato, 31 maggio 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


ALLE 18 LA TRADIZIONALE PROCESSIONE 


PRESENTATA IERI AL CDS L'INIZIATIVA DEGLI AMICI DEL CUORE 


LE RISULTANZE DEL CONVEGNO TENUTOSI IERI AL CENTRO DI FISICA 


Il Corpus Domini: Giovani e arteriosclerosi| Il parco di Miramare è malato 


domani la funzione La lotta s’inizia a scuola| Bisogna salvarlo dal degrado 


dei viali sono in disfacimento 


La messa sarà celebrata dal vescovo Bellomi 


Si svolgerà domani la tradizionale processione del Corpus 
Domini. «La diocesi tergestina dice visibilmente il suo cammi- 
no con il Signore»: con questo titolo l’organizzatore della 
processione cittadina, don Pieremilio Salvadè, sta preparando 
la massima manifestazione diocesana di adorazione pubblica 
all’Eucarestia. L'animazione spirituale è invece affidata al 
direttore dell’ufficio liturgico diocesano prof. Vittorio Cian; i 
riti liturgici dal maestro delle cerimonie vescovili mons. Mario 
Cosulich. Ù 

Alle ore 18 inizierà alla chiesa di Sant'Antonio Taumaturgo 
la S. Messa celebrata dal vescovo mons. Lorenzo Bellomi. 
Contemporaneamente inizierà a sfilare la processione con il 
Santissimo Sacramento, che si concluderà sul piazzale della 
cattedrale di San Giusto con l’omelia del Vescovo e la benedi- 
zione eucaristica. 

I canti e le preghiere saranno trasmesse da un ponte-radio 
posto su tre auto, e curate da don Vittorio Cian accompagne- 
ranno così all’unisono i fedeli. Parteciperanno alla processione 
tutto il clero diocesano e religioso, le suore, i movimenti 
diocesani ed ecclesiali, i gruppi giovanili, le famiglie e gli adulti, 
le parrocchie e i gruppi corali, la Croce rossa, il Sogit, i volontari 
ospedalieri, i laureati e i dirigenti cattolici, i lavoratori e gli 
studenti. SE 

La processione è un rito religioso di significato universale. 
Il suo simbolismo, il gesto di camminare insieme, risponde a un 
bisogno primario di quell’aggregazione con cui il gruppo 
acquista consistenza. 

In' occasione della processione del Corpus Domini, si 
dispone dalle ore 16 alle ore 20 il divieto di sosta e di fermata 
per tutti i veicoli nelle seguenti vie e piazze: Piazza S. Antonio 
Nuovo, via Dante, piazza della Borsa, via dell'Orologio, via Diaz 
(tratto compreso tra le ‘vie’ dell'Orologio e Venezian), via 
Venezian (tratto compreso tra le vie Diaz e della Rotonda), via 


S. Michele, via S. Giusto, piazzale della Cattedrale. 
I veicoli che si trovassero in sosta nelle zone interdette 


saranno rimossi d’autorità. 


Il prossimo anno nelle elementari verrà svolto un intervento di educazione sanitaria 


Un simpatico cuore, munito di un dente e di due occhi sembra 


invitare a una maggiore educazione sanitaria e a un sano 
regime di vita 


INAUGURATA IERI AL CENTRO BARBACAN — OGGI LA GRANDE FESTA 


Moncini 


La mostra dei ricreatori 


È stata inaugurata ieri al 
Centro Barbacan la mostra 
dei ricreatori comunali che 
prelude alla grande festa de- 
nominata. «Ricraestate» che 
prenderà il via questo pome- 
riggio alle 15.30 nel cuore di 
Cittavecchia (via Tor Cucher- 
na, di Caboto, via Donota), 
con una ex-tempore. 

La mostra idell’artigianato, 
organizzata con i lavori realiz- 
zati in tutti i quattordici ri- 
creatori triestini rimarrà 
aperta oggi dalle 9 alle 13 e 
dalle 15 ‘alle, 19. Oltre l'ex 
tempore «La vecia Trieste vi- 
sta dai bambini», «Ricraesta- 
te» propone anche balli, spet- 
tacoli, di marionette, esibizio- 
ni delle bande dei ricreatori 
Gentilli e Toti e altre esecu- 
zioni vocali e strumentali. 


Serie di divieti 
al Villaggio 
del Pescatore 


- Con un’ordinanza del sinda- 

co. di Duino-Aurisina è stata 
‘modificata la circolazione vei- 
colare al Villaggio del Pesca- 
tore dal prossimo 3 giugno. 
Sono stati disposti il divieto 
di transito di autocarri e bus 
(scuolabus esclusi) dal civico 
161 al 158; l’obbligo di transi- 
to per autocarri e bus paralle- 
lamente ai numeri civici 157 
al 152; l'obbligo di arresto allo 
stop all'incrocio in corrispon- 
denza del civico 151; il divieto 
di sosta su ambedue i lati 
della carreggiata dal civico 
152 al 157 e il divieto di transi- 
to dal civico 103 all'incrocio 
con il 152. 


Presentati 
i referendum 
antinucleari 


E in corso in diversi punti di 
Trieste, la raccolta di firme 
per i referendum antinucleari, 
promossa dalle associazioni 
ambientaliste amici della ter- 
ra, Italia nostra, Lega antivi. 
visezionista, Lipu e Wwf, oltre 
che da partiti e movimenti 
politici (Democrazia proleta- 
ria, Partito radicale, Fgci 
ecc.) 

In particolare, attraverso i 
referendum si punta ad abro- 
gare i commi della legge n. 8 
del 10-1-1983, laddove si con- 
sente al Cipe di decidere la 
localizzazione di una centrale 
‘anche contro il parere del co- 
mune, e laddove si prevede un 
finanziamento alle ammini. 
strazioni locali che accettano 
l’installazione della centrale. 


Un terzo obiettivo si prefig- 
gono i promotori dei referen- 
dum: l'abrogazione del primo 
comma della legge 18-12-1973 
istitutiva dell’Enel, che. per- 
mette la partecipazione del- 
l'ente italiano a programmi 
nucleari all’estero. Lo scopo 
dichiarato, in quest’ultimo 
caso, è il blocco del progetto 
francese «Superphenix», in 
cui ha una parte anche l'Enel. 

La richiesta di referendum, 
come hanno sottolineato oggi 
nel corso di una conferenza 
stampa i rappresentanti delle 
varie organizzazioni promo- 
trici. Non vuol dire «no» al 
nucleare, ma dibattere, im- 
porre un ripensamento su 
questioni di economia energe- 
tica che riguardano tutti. 


ENTE FIERA UDINE ESPOSIZIONI 


riconfermato 
presidente 
dell’Aci 


. Sandro Moncini è stato 
riconfermato per altri quattro 
anni al vertice dell’Automobi- 
le Club Trieste. 

Dopo il successo personale 
che Moncini ha conseguito 
con il referendum fra i soci, il 
neo eletto consiglio direttivo, 
composto da Fulvio Bacchel- 
li, avv. Pierpaolo Poillucci, 
dott. Alvise Barison, Emilio 
Paterniti, dott. Aldo Ancona, 
dott. Gianfranco Viatori, Ma- 
rio De Carli e dott. Livio Mer- 
luzzi, ha eletto all'unanimità 
Sandro Moncini, presidente e 
i consiglieri rag. Mauro Azza- 
rita e ing. Giorgio Cappel, vi 
cepresidenti. 

Moncini, preso atto della fi- 
ducia accordatagli, ha colto 
l'occasione per indicare le li- 
nee operative con le quali in- 
tende caratterizzare il nuovo 
mandato. 


| In poche righe 


Un seminario per le eco-macchine 

Il Laboratorio di Pittura P (ospedale post-psichiatrico) 
organizza un seminario progettazione e costruzione di eco- 
macchine, I lavori inizieranno il 2 giugno 1986 e termineranno il 
21 giugno 1986. Se volete sapere cosa sono le eco-macchine, se 
volete costruirle, se avete progetti da proporre, telefonate al n. 
567301 - int. 04 dal lunedì al venerdì dalle ore 9.30 alle ore 17.30. 


Manifestazione sportiva periti industriali 


L'Associazione dei periti industriali di Trieste comunica 
che oggi alle ore 10, al campo sportivo di Cologna, avrà luogo 
un incontro di pallavolo fra la rappresentativa dell’Itis «Volta», 
finalista nazionale dei Giochi della Gioventù 1986, e una 
rappresentativa militare. ; 2 È E 

Al termine dell'incontro sportivo, il per. ind. Rialdo di 
Chiara, insegnante del «Volta», effettuerà un lancio con paraca- 
dute sul campo di Cologna stesso. Il lancio è previsto intorno 
alle ore 12. Tutte le quinte classi del «Volta» potranno assistere 
alla manifestazione, alla quale è pure invitata la cittadinanza. 


Bandi concorso lacp 


Il Sicet (Sindacato inquilini casa e territorio) comunica che 
nella propria sede di via San Francesco 4 con orario 9-12 16-19sì 
svolge un servizio di assistenza per la compilazione e la 
presentazione delle domande su appositi moduli per gli alloggi 
dei bandi di concorso Iacp per i Comuni di Trieste e Duino 
‘Aurisina per nuove costruzioni e per i Comuni minori (Sgonico, 
Monrupino, S. Dorligo della Valle) per eventuali alloggi che si 
rendessero disponibili nel tempo di validità delle rispettive 
graduatorie. 

Tali bandi si chiuderanno improrogabilmente il 31 luglio 
1986. Coloro che avessero già presentato richiesta coni bandi di 
Don Bosco o Muggia possono confermare la domanda (con 
redditi 1984) su apposito modulo. 


Costruttori: rieletto Savino. 


Si è tenuta nei giorni scorsi l'assemblea interna del Collegio 
costruttori edili e affini che ha rieletto alla presidenza Mario 
Savino. Sono stati inoltre eletti gli altri membri del consiglio 
direttivo per il prossimo biennio. Si tratta di Paolo Clementi, 
Tullio D'Angelo, Benvenuto Del Piccolo, Edoardo Fedrigo, 
Fabio Parovel, Tullio Rumor, Giorgio ‘Tomasetti, Antonio 
Tromba, Sergio Venuti e Franco Visentin. La parte pubblica 
dell'assemblea si svolgerà il 7 giugno alla Stazione marittima. 


58075) 


SEI IN RITARDO CON 
IL CONDONO EDILIZIO? 


AGENZIA d’AFFARI 


“TRIESTE” 


VIA BAIAMONTI 66 - TRIESTE 
TEL. 040/831116 


per tutto il mese di maggio effettua 
consulenze pratiche e preventivi per 
tutti i casi di condono edilizio 


SPORT 


Via Kette 2 - Basovizza (Trieste) 
TUTTO PER IL 


SUB 


PREZZI CONCORRENZIALI 


Abbasso il fumo, viva il mo- 
to: potrebbe essere questo lo 
slogan ideale per la nuova 
iniziativa dell’Associazione 
Amici del cuore, grazie alla 
quale verrà svolto un inter- 
vento di educazione sanitaria 
nelle scuole elementari. Il 
«Progetto Trieste ’87» è stato 
presentato ieri mattina al Cir- 
colo della Stampa da uno de- 
gli acerrimi nemici delle ma- 
lattie di origine cardiaca, il 
dott. Sabino Scardì, direttore 
del Centro per le malattie car- 
diovascolari 


«L'arteriosclerosi — ha so- 


- stenuto il dott. Scardì — co- 


mincia di solito a manifesta 
sì în età giovanile e quindi è 
opportuno anticipare l’opera 
di prevenzione». 


«Certe cattive abitudini — 
ha rilevato il presidente del- 
l’Associazione Amici del cuo- 
re, comm. Primo Rovis — co- 
me il fumo o un’alimentazione 
errata sì acquisiscono molto 
presto. Occorre perciò fin da 
bambini condurre un sano re- 
gime di vita». Per combattere 
î «precursori» dell’arterio- 
sclerosi coronarica, un’opera 
di educazione sanitaria svol- 
ta sulla popolazione scolasti- 
ca può rappresentare il mez- 
zo più economico e a più lar- 
ga diffusione. 

L'imziativa è stata accolta 
favorevolmente dal Provvedi- 
tore agli studi Ottaviano Cor- 
bi e da tutti î direttori didatti- 
ci delle scuole elementari che 
hanno sensibilizzato le mae- 
stre affinché l’insegnamento 
per una corretta educazione 
sanitaria venga svolto duran- 
te le normali ore di lezione. IL 
prossimo anno quest’iniziati- 
va che è già stata sperimenta- 
ta alla scuola «Saba», sarà 
sostenuta come detto dagli in- 
segnanti, opportunamente 
preparati da alcuni medici 
del Centro cardiovascolare. 
L'Associazione Amicî del cuo- 
re sovvenzionerà il progetto 


Il presidente dell’Associa- 
zione, comm. Primo Rovis, ha 
inoltre istituito dodici borse di 
studio di un milione ciascuna 
afavore di dieci giovani medi- 
ci e cinque dello stesso impor- 
to per cinque neodiplomati 
alla scuola convitto infermie- 
ri professionali di Trieste. 
Quest’ultime borse verranno 
assegnate da una commissio- 
ne di medici e capisala. 


Gli alberi più vecchi cadono e i pergolati 


«Il Parco di Miramare ha gli 
stessi problemi del teatro Ver- 
di... Se non si interviene subi- 
to con mezzi straordinari, 
tempo tre anni, questo gioiel- 
lo cittadino, unico in Europa, 
entrerà in una fase di degrado 
avanzato a cui non si potrà 
più porre rimedio». Lo ha det- 
to ufficialmente Vladimiro 
Vremec, responsabile del ver- 
de pubblico di Trieste, al con- 
vegno «Il Parco di Miramare: 
problemi della gestione e ma- 
nutenzione dei parchi storici» 
svoltosi ieri al centro di Fisica 
teorica. 

L'incontro è stato organiz- 
zato dalla sezione triveneta 
dell’Associazione italiana ar- 
chitetti del paesaggio e dalla 
ditta che si occupa della ma- 
nutenzione del parco su ap- 
palto della Soprintendenza 
per i beni ambientali. 

L'opinione di Vremec è sta- 
ta pienamente condivisa da- 
gli addetti ai lavori intervenu- 
ti all’assise. Finora, il parco, 
per mancanza di fondi ade- 
guati, è stato trattato come 
‘un malato grave che non vie- 
ne curato, ma soprattutto im- 
bellettato — vedi le grandi 
opere di pulizia e l’installazio- 
ne di piante e fiori vari — per 
ben figurare di fronte ai visita- 
tori. 

In compenso, gli alberi più 
vecchi e maggiormente espo- 
sti alla bora cadono e muoio- 
no senza essere rimpiazzati, 
sono immense le opere di po- 
tatura da eseguire per ripristi- 
nare quelli ancora vitali, i per- 
golati dei viali sono in disfaci- 
mento, dalle passeggiate non 
si vede più il mare ma si ha 
l'impressione di essere in pie- 
no bosco. 

Turisti e. bambini non ri 
spettano il verde al punto che 
un’aiuola con laghetto, dietro 
il piazzale del castello, dovrà 
essere smantellata del tutto 
perché ridotta «a passaggio 
pedonale». «La maggior parte 
delle piante è vetusta, ha 
esaurito il ciclo», ha affermato 
Luisa Bertacchi della Soprin- 
tendenza. 

«Gestire il parco è sempre 
più difficile. Il sistema di 
laghetti, costituito tramite tu- 
bature sotterranee da Massi- 
miliano, esaurita la sorgente 
che. li alimentava rappresenta 


- 


un vero problema. Collegando 
la rete all’acquedotto del 
Randaccio, abbiamo osserva- 
to che quest’acqua troppo ric- 
ca di cloro uccide i fiori di loto 
senza poterli sostituire. Ci so- 
no dissesti di natura geologi- 
‘ca. Il genio civile ha promesso 
interventi sul costone di ‘are- 
natia che sovrasta la parte 
Verso Sistiana. Li stiamo an- 
cora aspettando». 
L'architetto e docente uni- 
versitario Marco Pozzetto ha 
sottolineato da parte sua il 
valore storico e culturale del 
parco, ma ha ammonito: 
«Questa è un’opera d’arte 
viva, ha bisogno di cure anco- 
ra maggiori di quelle che ven- 
gono prestate a opere d’arte 
di altro genere». 
Massimiliano aveva una ri- 
gorosa preparazione in archi- 
tettura, comune per altro a 
tutti i membri della casa reale 
degli Asburgo. Era riuscito a 


ereare ‘un ‘ambiente modello, | 


un giardino mediterraneo su 
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ispirazione dei suoi viaggi a 
Palermo, e in generale un 
«complesso di eventi paesag- 
gistici» che non prevaricava 
per nulla lo scenario preesi- 
stente, anzi ne moltiplicava 
gli effetti. Ora questa meravi- 
gliosa struttura rischia lo sfa- 
celo. i 

«Per affrontare la situazio- 
ne attuale e lo sviluppo futuro 
del parco è necessaria una 
nuova gestione — ha incalza- 
to Vremec —. La Soprinten- 
denza con le sue esigue dota- 
zioni non può farcela. E neces- 
sario coinvolgere i più signifi- 
cativi enti territoriali, com- 
preso il Comune di Trieste. 
Perché non far pagare il 
biglietto, mettiamo mille lire, 
ai due milioni di visitatori che 
si recano alla struttura an- 
nualmente?». Secondo Vre- 
‘mec, i triestini che frequenta- 
no il parco sono, in relazione, 
molto pochi, e potrebbero 


continuare a godere del libero | 


accesso, hel rispetto del testa- 


mento di Massimiliano, che 
destinava il parco all’uso pub- 
blico. È 

Questa proposta di Vremee, 
al contrario del suo grido d'al- 
larme, ha suscitato pochi cori- 
sensi, La prof. Luisa Bertac- 
chi si è detta fiduciosa che di 
fronte a un progetto risolutivo 
studiato bene, con l’aiuto di 
tutti gli esperti interessati, i 
finanziamenti possano arriva- 
re senz'altro. Peccato che al 
momento della discussione 
cruciale mancassero proprio 1 
politici, presenti per un breve 
saluto ai convenuti. 

All’assise è intervenuto 
anche Patrizio Giulini, esper- 
to di botanica, che ha solleci- 
tato la necessità di un'analisi 
accurata anche sulla salute 
delle piante di Miramare. 
L’incontro si è concluso con 
una visita guidata al Parco ea 
nessuno, purtroppo, sono ri- 


‘masti dubbi sulla gravità del- 
| Ja sua condizione: Ù 


Emanuela Lanza 


2 Renault Supercinque, 


|2 Pellicce, 
con 


Chiedi la cartolina del concorso alla Casa del Detersivo, 
incolla i bollini.che riceverai per ogni 10.000 lire di spesa, 


TE saver 


e centinaia 
e centinaia 


di altri premi! 


[2 Videbregistratori 
Ci 


Partecipare è. facile! 


imbuca nell’urna e... buona fortuna! 
Ogni mese in palio 1 buono acquisto da 250.000 lire 
e 4 buoni acquisto da 50.000 lire! 


‘Estrazione finale 31/10/1986 


CASE) DEL DETERSIVO 


® LA 
Risparmio pulito e bell'assortito 
TRIESTE Via Coroneo, 5 — TRIESTE Via D'Aviano 


TRIESTE Via Paisiello - VILLA OPICINA (TS) Via S. Pellegrino. 
MUGGIA (TS) via Foschiatti, 4/4 i 


PADOVA: Via Martiri della Libertà, 5:- PADOVA Via c. Callegari, 57 - PADOVA Via Lovarini, 23 


PADOVA Via Tiziano Aspetti - TENCAROLA DI SELVAZZANO D. (PD) Piazza Vittorio Veneto, 1/ab 
ALTICHIERO (PD) Via Attchiero, 45/a — CITTADELLA (PD) Via Buonarroti — PIOMBINO. DESE (PD) Via Dante | 


TREVISO Via Pescheria, 19 - CASTELFRANCO. VENETO (TV) Via Damini, 6 


CONEGLIANO VENETO (TV) Via Immacolata di Lourdes 14 - ODERZO (TV) Via S. Leonardo Murialdo, 33 


S. ZENONE D. EZZELINI (TV):Via Beltramini; 40 - MESTRE (VE) Via Ganeve, 85 


MESTRE (VE) Via Gazzera Alta, 115 - VICENZA Via Ragazzi del 99, 15 — BASSANO DEL GRAPPA (VI) Via Roma, 75 


BELLUNO Piazza Erbe - PORDENONE Viale Martelli, 21 - MANIAGO (PN) viale Stazione, 1 
CORDENONS (PN) Viale dei Romans, 10 - CASARSA D. DELIZIA (PN) via Nazionale, 38 
SPILIMBERGO (PN) Cond. al Parco - Via Mazzini - UDINE Via Girardini, 6 

BORGO VALSUGANA (TN) via:4 Novembre, 10 i 
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SEGNALAZIONI 


Cacciatori, bracconieri e cicogne 


Caro direttore, il dibattito 
tra protezionisti e cacciatori 
si è fatto recentemente più 
acceso del solito in conse- 
guenza della nota proposta di 
referendum abrogativo. 

Chi valuta la situazione a 
livello nazionale tende perciò 
troppo spesso ad ignorare gli 
esempi di gestione venatoria 
corretta che pur esistono in 
Italia, anche se ridotti, preva- 
lentemente, a poche aree del- 


«l'arco alpino. 


; ‘Poiché sul giornale da lei 
diretto è stata pubblicata una 
‘notizia che mi riguarda, in 
qualità di estensore di un pro- 
getto relativo alla reintrodu- 
zione in Italia della cicogna 
bianca quale specie nidifican- 
te, desidero fare alcune preci- 
sazioni. 

Collaboro con la Lega perla 
protezione degli uccelli in 
qualità di consulente scienti- 
fico relativamente a specifici 
progetti (in cui ovviamente 
credo) ma sono estraneo alle 
strategie ed alle scelte com- 
plessive di tale associazione. 

Ritengo, comunque, ingiu- 
sto e sostanzialmente errato 
attribuire alla categoria dei 
‘cacciatori nel suo complesso 
la responsabilità dell’estinzio- 
ne della specie.in oggetto, co- 
me nidificante, dal nostro 

paese. 


‘Licenze comunali: commissione scaduta da anni| E l’assistente cambia 


Molte uccisioni di cicogne, 
infatti, debbono piuttosto es- 
sere attribuite a veri e propri 
bracconieri non sempre ne- 
cessariamente legati al mon- 
do venatorio, 

Inoltre un ruolo notevole 
nella rarefazione delle popola- 
zioni di questo uccello è stato 
sicuramente svolto dagli in- 
terventi di «bonifica» finaliz: 
zati all'agricoltura, tanto in 
Italia che nelle aree africane 
di svernamento. 

Abituato come sono ad un 
regime venatorio tra i più 
severi e responsabili (quale è 
quello che contraddistingue 
la provincia di Trieste) e poi- 
ché io. stesso appartengo ad 
una famiglia di cacciatori, mi 
sembra importante racco- 
mandare la massima pruden- 
za nell'impiego dei termini 
che finiscono per mettere sul- 
lo stesso piano chi esercita la 
sua attività nel rispetto delle 
leggi in vigore e chi invece di 
tali leggi si fa beffa. 

Fabio Perco 


Una domanda 
all’Ufficio tecnico 


Care. Segnalazioni, vorrei 
sollevare una piccola questio- 
ne di principio. Nello stabile 
contrassegnato con il numero 
civico di largo Barriera Vec- 


chia 10 e in quello adiacente 
di via Pondares 2, sono in 
corso da molti mesi lavori di 
ristrutturazione, con abbatti- 
mento di muri e modifica del- 
le strutture portanti. Fino a 
qua niente di male. Ho notato 
però che all’esterno non vi è 
alcuna tabella dell'impresa 
costruttrice indicante gli 
estremi della concessione co- 
munale. e il responsabile dei 
lavori. 


©Ora io non voglio nemmeno 
pensare ché l'Ufficio tecnico 
comunale sia tanto negligen- 
te da non essere al corrente di 
simili abusi. Sarebbe quindi 
cosa giusta che il responsabi- 
le dell’Ufficio o l'assessore 
competente fornissero alla 
cittadinanza una spiegazione 
su questo fatto. 

Dott. Alvise Malusa 


Donne non signore 
L’Itis (Istituto triestino per 

interventi sociali) precisa che 

la «Festa di Primavera» che 


ha avuto luogo il giorno 12. 


maggio è stata animata dal 
«Movimento Donne Trieste 
per i problemi sociali» e non 
dalle «Signore del Movimento 
Trieste» come erroneamente 
comunicato nella nota appar- 
sa su «Il Piccolo» il giorno 20 
maggio. 

Lettera firmata 


Restauro radicale per il «Verdi» 


Caro direttore, bene ha fat- 
to il questore a chiudere il 
«Verdi». Ogni giorno com- 
paiono sul «Piccolo» lettere di 
protesta di cittadini contro 
l’impopolare ma responsabile 
decisione. Sono gli stessi che, 
in caso di qualche guaio, con 
panico e feriti, eleverebbero 
alte proteste contro le autori- 
tà (ma chi sono le autorità? gli 
assessori che durano in carica 
due o più anni?), responsabili 
di non aver preso tempestivi 
provvedimenti. 

Come al solito, però, nessu- 
no affronta il problema di fon- 
do, che è politico, della gestio- 
ne e amministrazione dei pa- 
trimoni pubblici nell’interes- 
se generale. Per lunghi anni 
l'amministrazione comunale, 
a predominio democristiano, 
ha privilegiato investimenti 
assistenziali o di espansione 
urbanistica, ha trascurato il 
patrimonio esistente, i musei, 
i teatri e i servizi culturali in 
genere, anche i più elementa- 
ri, come le scuole, degradate 
al massimo. grado, dotate 
spesso di servizi igienici inde- 
centi, di impianti elettrici fuo- 
ri norma e soggette a proble- 
mi statici e di finitura edilizia. 

C'è voluta la rivoluzione 
politica seguita all'avvento 
‘della Lista per Trieste, il cam- 
bio della guardia, le giunte 


Il 27 maggio sulle Segnala- 
zioni è apparsa una lettera 
con il seguente titolo: «Com- 
missione comunale fanta- 
sma». Non ho compreso se chi 
‘ha scritto voleva prendersela 
con i componenti la commis- 
sione comunale rilascio licen- 
ze o se voleva mettere bene in 
evidenza il buon operato del- 
l'assessore avv. Trauner, che 
presiede la commissione 
Stessa. 

L’autore della lettera, pen- 
so, propende per la seconda 
ipotesi, altrimenti si sarebbe 
ben informato dei motivi veri 
e del perché della situazione 
inspiegabile che si è venuta a 
creare in seno a detto orga- 
nismo. 

Per prima cosa avrebbe sa- 
puto che la commissione è 
scaduta il 28 maggio 1983, e 
cioè da oltre tre anni. Che la, 
gran parte dei ‘componenti 
hanno da anni rassegnato le 
proprie dimissioni. Che altri 
sono stati trasferiti da Trieste 
(si pensi che il rappresentante 
della grande distribuzione 


è dott. Nenna ha partecipato 


alla sua ultima seduta il 26/ 
'7/1983 ed è stato trasferito in 
Sardegna). E che purtroppo 
qualcuno è anche deceduto. 

Ebbene, in ogni occasione le 
organizzazioni a cui apparte- 
nevano questi ex commissari 
hanno fatto pervenire i nomi- 
nativi dei sostituti. Purtroppo 
nulla è stato fatto. Qualcuno 
si domanderà il perché! Il 


motivo che di volta in volta 
l'assessore dava in risposta 
agli innumerevoli interventi 
dei rappresentanti sindacali 
in proposito, era che, essendo 
scaduta da anni la commis- 
sione, questa doveva essere 
rinnovata in toto. 

Il problema era sempre al- 
l’attenzione della Giunta, ma 


Scolaresche grate 

Siamo gli alunni delle classi 
IVA, IVB, IVC della scuola 
di via Marco Praga del X 
circolo. Con la presente vo- 
gliamo ringraziare il Comune 
di Trieste e la ditta Sgaravatti 
che .ci hanno offerto la possi- 
bilità di visitare il castello e il 
parco di Miramare. 

Lettera firmata 


Gli alunni e le insegnanti 
delle classi quarta e quinta 
della scuola elementare pari- 
ficata montessoriana «San 
Giusto» pienamente soddi- 
sfatti dell’interessante visita 
alla. tipografia, ringraziano 
con viva riconoscenza il pro- 
prietario signor. Lionello Ta- 
boga, il proto e il personale in 
servizio per la generosa dispo- 
nibilità, la gentile accoglienza 
ela competente guida riserva- 
ta loro durante la visita. 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 


la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


Collie elodalelzd 


UNA PRESTIGIOSA COLLEZIONE A. TRIESTE 


«I Tesori del XX Secolo» 


In occasione dell’apertura del suo nuovo centro espositivo di 
gioielli «GOLD EMOTION» di Capo di Piazza 2, il titolare 
\Franco Blasi propone con grande piacere alla città una 
collezione di bronzi unica nel suo genere e di grandissimo 
interesse. Le opere, del maestro d'arte.Walter Pugni, sono 
esposte nella Sala Azzurra del Grand Hotel Savoia Execel- 
sior Palace: sono delle sculture bronzee create col metodo di 
fusione a cera persa, rappresentano il ciclo della vita 
simboleggiato da nudi femminili e desteranno senz'altro nel 
visitatore emozioni e sensazioni profonde ed inaspettate. La 
collezione completa arriva a Trieste dopo essere stata già 
esposta nel Castello Imperiale di Vienna, nel Palazzo delle 
Nazioni e Salone degli Etruschi di Milano e dopo Trieste 
sarà ospitata a Roma, Firenze, al Metropolitan di New York, 
al Palazzo Reale di Montecarlo e toccherà poi i posti più 
importanti del mondo. La mostra che si inaugura questa 
sera alle 17.30, rimarrà aperta al pubblico con ingresso 
libero dall'1 all’8 giugno dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 22. 


gli inghippi di carattere politi 
co non permettevano una so- 
luzione immediata. Se il letto- 
re anonimo vuole conferma, si 
vada a leggere i verbali di 
tutte le sedute della commis- 
sione e saprà chi dice la 
verità. 

Si sappia inoltre che, dato il 
numero striminzito dei com- 
missari rimasti, era molto dif- 
ficile avere il numero legale 
(nove membri) per dar corso 
alla riunione e che nell’ultima 
seduta valida della commis- 
sione, tre membri hanno fatto 
presente che non potevano 
più prender parte alle sedute 
in quanto le categorie dalle 
quali avevano ricevuto il 
mandato pretendevano l’im- 
mediato rinnovo della com- 
missione anche per il fatto 
che era necessario avere nella 
stessa persone in attività che 
rappresentassero la cate- 
goria. 

Chi ha scritto la letterina, 
cerca inoltre di terrorizzare gli 
«assenteisti». Sappia, però, 
che queste persone hanno 
sempre collaborato onesta- 
-mente portando anche la loro 
esperienza. 

Quello che mi ha sempre 
stupito invece è come i consi- 
glieri comunali, di tutte le 
appartenenze, ma principal- 
mente delle opposizioni, non 
siano mai intervenuti per por 
fine a questa sconcertante si- 
tuazione, che ha privato e pri- 
va tutt'ora i cittadini di quelle 
che sono le loro. più vive 
aspettative. 

Questa è la situazione. di 
come stanno le cose. Non ba- 
sta fare l’atto di convocazione 
della commissione, come è 
avvenuto il 12 maggio scorso, 
per essere tranquillamente a 
posto sia con la coscienza sia 
con il dovere di amministra- 
tore. 

Giulio Desenibus 


Né acqua né luci 
per le fontane 


Con incredibile disinteresse 
l’Amministrazione comunale 
ha ridotto le fontane cittadine 
a veri immondezzai. Andate a 
vedere come è ridotta la fon- 
tana di piazzale Rosmini! Af- 
facciatevi dalle finestre del 
Palazzo comunale e godetevi 
la variopinta esposizione di 
lattine di aranciata e di birra 
che ormai colma le vasche 
della fontana del Mazzoleni, 
peraltro da mesi all’asciutto! 

Ma non basta... Il Panath- 


lon international ha donato 
un’opera d’arte alla città per- 
ché fosse collocata nella 
vasca della fontana di Barco- 
la. Nemmeno per questa spe- 
cialissima occasione si è stati 
capacì di riattivare l’im- 
pianto. 

E del tricolore che sino al- 
l'autunno scorso ha illumina- 
to l’obelisco di Montuzza, chi 
se n'è ricordato per il 24 mag- 
gio? Ora, almeno nel 40.0 del- 
la Repubblica si faccia lo sfor- 
zo di restituire alla fontana di 
Montuzza l'illuminazione dei 
giorni di festa: per una volta 
sola rion sarà poi tanto diffi- 


cile! 
Violetta Miele 


Ringraziamento 


Care Segnalazioni, desidero 
ringraziare tramite vostro la 
signora Tiziana Severi e gli 
studenti Christian Bertocchi 
e Bruno Fortuni, che il 19 
‘maggio, avendo assistito al- 
l'incidente occorsomi in via 
Rossetti hanno con me atteso 
l’arrivo della Polizia stradale, 
fornendo la loro testimo= 
nianza. 

Luciana Molinari 


laiche, per dare il segnale al- 
l'inversione di tendenza. Agli 
interventi di manutenzione 
straordinaria e impiantistica 
su larga scala nelle scuole e in 
altri edifici d’uso pubblico, si 
è dato inizio con gli assessora- 
ti dell’ing. Tassinari e del bra- 
Vissimo, compianto ing. Zan- 
degiacomo. 

Si tratta proprio di scelte 
politiche, e questo va ripetu- 
to. Le nuove prospettive turi- 
stiche e scientifiche, che ci 
stiamo inventando per so- 
pravvivere (ma molti dubita- 
no ‘che siano sufficienti), ri- 
chiedono una filosofia ispira- 
trice, ed una politica concre- 
ta, di conservazione dell’am- 
biente e di valorizzazione del 
patrimonio storico-artistico, 
oltre ad un rapporto parteci- 
pativo, e non impeditivo, tra 
cittadino e amministrazioni 
profondamente diverso da 
quello in atto. 

Per tornare al «Verdi», il 
ricupero culturale deve consi- 
stere in un radicale restauro 
funzionale, cioè in un fatto 
essenzialmente tecnico e tec- 
nologico. Niente concorsi in- 
ternazionali, che presuppon- 
gono radicali interventi modi- 
ficativi e tempi lunghi. Que- 
sto tipo di intervento andreb- 
be affrontato invece per ii 
«Rossetti» (enormi volumi 


inutilizzati e non funzionali) e 
per il cortile delle Milizie (co- 
pertura retrattile). 

Credo che la stragrande 
‘maggioranza dei cittadini sia 
d’accordo su questo, e quindi 
contraria alla proposta per il 
concorso internazionale d’i- 
dee per il «Verdi», lanciata da 
qualcuno che vuol solo met- 
tersi in mostra. 

Dott. ing. Marino Bolaffio 


Aiuole abbandonate 
in zona Fiera 


Caro direttore, attraverso 
questa rubrica vogliamo ri- 
volgere una richiesta urgente 
al responsabile al verde pub- 
blico, assessore Lucio Vatto- 
vani, affinché, dopo una 
immediata valutazione e un 
sopralluogo, provveda a ren- 
dere almeno decorose le aiuo- 
le che da piazza Foraggi per- 
corrono il viale Ippodromo fi- 
no a piazzale De Gasperi, 

Tutti sanno che questa zo- 
na costituisce luogo di riferi 
mento per numerosi stranieri 
che si recano all’ippodromo o 
alla Fiera campionaria e non 
ci pare un bel modo di acco- 
glierli soprattutto nell'ottica 
dell’iniziativa «Primavera a 
Trieste» che, a nostro giudi- 
zio, non deve limitarsi, fra l’al- 
tro, a infiorire il già elegante 
«Tergesteo» per una festa, 

Seguono 44 firme 


Siamo un gruppo di madri e 
di future madri che ha scelto 
di farsi seguire in gravidanza 
dal personale del Consultorio 
di San Luigi. Oltre a effettua- 
re gli usuali controlli medici è 
nato in noi il desiderio di con- 
frontare le nostre esperienze. 

Così, con l’ausilio delle ope- 
ratrici del Consultorio, abbia- 
mo formato un gruppo di don- 


ne per affrontare i temi della ‘ 


gravidanza e del parto, Pur- 
troppo, però, considerato il 
fatto che ‘quasi tutte siamo 
lavoratrici-madri, si è posto il 
problema dell’assistenza ai 
bambini nei primi anni di 
vita. 

Essenziale, a questo propo- 
sito, è stato l'apporto dell’as- 
sistente sociale del Consulto- 
rio. Grazie a lei abbiamo po- 
tuto, a esempio, visitare alcu- 
ni nidi comunali della nostra 
città e interessarci a un argo- 
mento per noiì molto impor- 


tante. 

A questo punto: abbiamo 
avuto notizia di un possibile 
trasferimento dell’assistente 
sociale a un’altra sede di ser- 
vizio: la cosa ci ha turbate 
profondamente e vogliamo 
sottolineare che riteniamo es- 


| senziale la continuità di pre- 
senza degli stessi operatori 
nel consultorio, proprio per- 
ché l’esperienza fatta in que- 
sto campo possa servire ad 
altre donne e ad altri gruppi 
che si formeranno in futuro. 

Il continuo ricambio del 
personale è una delle cause 
che non permette al Consulto- 
rio familiare di essere un reale 
strumento di confronto fra gli 
utenti. 

Nel sottolineare il valore 
dell'esperienza che stiamo 
Tealizzando nel Consultorio, 
speriamo di convincere gli or- 
gani preposti ad adottare i 
provvedimenti necessari ad 
assicurare la continuazione 
del lavoro. 

Marina Cerovaz 
Rossana Zagaria 
Carmela Sterrentino 


Obolo all'Itis 


L'Istituto triestino per in- 
terventi sociali (Itis) ringrazia 
l’ignoto cittadino che nei gior- 
ni scorsi ha lasciato una ban- 
conota da lire 50.000 nella cas- 
setta degli oboli del servizio 
annaffiatoi del cimitero co- 
munale di Sant'Anna. 


| CEATIFICATO DI ACCREDITAMENTO 


resto 


109348. INAIL 


tiuti postali 


Rullo a data 


Giuseppe. 


Un debito di 25 lire 


RICEVUTA DI VERSAMENTO 0 L E 


speso 10 294605621 
PA RSI ELIO ORI foi 
ONSONLIO CARISÌI 


* Care Segnalazioni, vi invio la fotocopia di un paga- 
mento Inail intestato al Consorzio taxisti Julia per lire 25 
(venticinque) con un costo generale che posso sicura- 
mente valutare'in lire 30-40 mila (computer, impiegato, 
posta; tempo del mio lavoro). 

Vale proprio la pena di ricordare con ironica bonarie- 
tà l'efficienza degli uffici quando imperava Francesco 


TRIESTE 


asi) JOLA 


TATA 


Sergio Toncich 


«Don Dario 
ci manchi 
moltissimo» 


Sono una ragazzina che fre- 
quenta la chiesa del «Divino 
Operaio», a San Sabba. 

Un. giorno ci sono andata 
per confessarmi ma non ho 
trovato don Dario. Allora ho 
domandato a una bambina 
cosa era successo dato che 
non si trovava in chiesa. La 


bambina, piangendo, mi ha 


detto che era molto ammala- 
to ed era stato portato all’o- 
spedale. 

Carissimo don Dario, ci 
manchi tanto e vorremmo ri- 
vederti presto, così potrai 
ritornare fra noi. Tutti i fan- 
ciulli ti aspettano e ti augura- 
no una pronta guarigione. 

Ti mandiamo molti bacioni 
e carissimi saluti. 

Deborah Cosani 
e tanti bambini 


Centri Gad 
COMPERA ORO 
CORSO ITALIA 28 


8141 


Precauzioni per la nube 


Care Segnalazioni, mi riferi- 
sco alla notizia pubblicata 
sulla prima pagina del Picco- 
lo del 24 maggio intitolata 
«Cessato allarme in Italia», 
nella quale si legge: «Non sì 
giustifica il mantenimento di 
particolari misure di restrizio- 
ne dei consumi». E all'articolo 
di pagina 9 dal titolo: «Ra- 
dioattività, ancora- 
precauzioni»; «...rinviare fino 
al primo luglio il divieto di 
somministrare latte fresco e 
verdure a foglia larga a bam- 
bini e gestanti, curando scri- 
polosamente l'igiene persona- 
le ed evitando che i bambini 
giochino tra l'erba e la polvere 
e prorogare al primo luglio la 
caccia libera al capriolo, es- 
sendo risultati irradiati due 
esemplari abbattuti». 

Che nel resto d'Italia non si 
sappia nulla delle province 
giuliane (Trieste e Gorizia) è 
notorio (per i mezzi di infor- 
mazione l'Italia finisce con 
Pordenone e Udine). E ciò è 
stato clamorosamente dimo- 
strato dallo stupore provato 
dai tecnici dell’Enea che vole- 
vano analizzare l’arenile di 
Barcola, trovando invece roc- 
cia. La geografia non deve 
aver loro insegnato che le co- 
ste adriatiche sono tutte sab- 
biose ad Occidente (con ecce- 
zione del Gargano e del mon- 
te Conero) e diventano invece 
rocciose a Duino per seguita- 
re ad esserlo lungo la costa 
orientale, 

Noi abitanti della regione 
continuiamo a sfogarci sulle 
mai troppo lodate «Segnala- 
zioni», ma il resto della stam- 
pa nazionale e i servizi radio- 
televisivi ignorano del tutto i 
nostri problemi. 

AC. 


Ho' seguito giornalmente le 
scrupolose informazioni che 
«Il Piccolo» ha dato e dà ai 
cittadini in merito alle conse- 
guenze derivanti dallo. scop- 
pio della centrale di Cherno- 
byl, nonché gli opportuni 


Colli goriziani. 


AZIENDA SPECIALE FIERE 


Le 


provvedimenti in merito di- 
sposti dalle autorità compe- 
tenti, fra cui quello del labora- 
torio mobile dell’Enea di Ro- 
ma mandato nella nostra re- 
gione a Pordenone, allo scopo 
di prelevare campioni di sab- 
bia che vengono esaminati al- 
l'istante. 


Spero quindi che l’Enea- 
Disp farà un sopralluogo 
anche a Montuzza prelevando 
un campione di sabbia per 


esame. Nel campo di calcio la 
polvere viene sollevata conti- 
nuamente dai ragazzi durante 
il gioco. 

Lettera firmata. 


Radioattività: 
precisa domanda 
di un genitore 


Sarebbe opportuno che le 
autorità sanitarie regionali 
dissipassero ogni dubbio in- 
formando definitivamente la 
popolazione sui dati di ra- 
dioattività riscontrati sui 
litorali sabbiosi di Grado e 
Lignano alla fine di maggio 
in modo che un genitore pos- 
sa rendersi conto della situa- 
zione ed eventualmente deci- 
dere se potervi trascorrere le 
vacanze con figli di età infe- 
riore ai dieci anni. 

Naturalmente gradirei la 
risposta dalle autorità sani- 
tarie regionali entro breve 
tempo. Non mi interessano i 
dati eventualmente forniti 
da Roma. Grazie. 

Un genitore 


Gau ringrazia 


In qualità di presidente del 
Gau, gruppo di azione umani- 
taria, desidero ringraziare gli 
organizzatori di «Natura 86» 
Walter Grandis e Cesidio Bu- 
sà per averci dato l’opportuni- 
tà di accompagnare dei giova- 
ni disabili a vedere quella che 
è stata una bellissima manife- 
stazione unica nel suo genere. 

Cesare Girardelli 


GAMERA COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO 


Difficile spedire 
all'estero 
libri e giornali 


Ogni tanto devo spedire 
dei libri o dei giornali ad 
amici all’estero. Benché la 
tariffa postale indichi che 
per spedizioni all'estero di 
giornali, scritti periodici, 
libri ecc., da chiunque spe- 
diti, esclusi inserti pubbli- 
citari, si applica la tassa 
ridotta del 50%, agli spor- 
telli vi sono immancabil- 
mente delle contestazioni. 


Il funzionario spesso 
ignora questa disposizio- 
ne, nel migliore dei casi 
l’obiezione è che si applica 
solamente ai librai. Vi so- 
no poi discussioni, consul- 
tazioni dei superiori con 
perdita di tempo per l’inte- 
ressato e per chi sta in fila 
dopo di lui. 

Recentemente all'Ufficio 
postale di via Combi, il 
funzionario allo sportello, 
dopo essersi recato a con- 
sultare un superiore ritor- 
nò con la brillante inter- 
pretazione che la tassa ri- 
dotta non poteva applicar- 
si ai giornali in quanto 
contenevano annunci pub- 
blicitari. Obiezione poi su- 
perata. 

Ritengo che la colpa di 
questi inconvenienti, non 
sia tanto del personale agli 
sportelli, ma di chi non lo 
informa e istruisce ade- 
guatamente. Sarebbe op- 
portuno che la direzione 
delle Poste provvedesse a 
una precisazione su queste 
pagine, anche per poterla 
esibire in simili casi. 

[Re 


7-8 giugno 
Splendido Week-End ai la- 
ghi di Bled e Bohinij, con il 
CLUB AMICI dell'UTAT. 
Prenotazioni: presso gli Uffi- 


ci di via Imbriani 11 e di 
Galleria Protti 2. 


La pubblicità 
sul: nostro giornale 
è curata dalla. SP 


COAZZ/ZAZZIA 


EOS 


AGRICOLTURA - GORIZIA 


f.7 


NIH, 


DA 


INGRESSO LIRE 2000 


PROGRAMMA DELLE MANIFESTAZIONI 


SABATO 31 MAGGIO 


Ore 8 Piazzali Fiera: verifiche e iscrizione Ill Rally dei Colli goriziani. 

Ore 10 Sala convegni: Multivision «Un po' di Mexico» video «Khatchikian in Alaska». Ore 17.30: video 

finali «Mundial ‘82 Italia-Germania». Ore 18.30: conferenza «Sport l'immagine» sponsorizzazione 

sportiva e ritorno pubblicitario; relatori: Aldo Giordani, direttore rivista «Super basket», on, Franco de 
- Carli. Ore 20: video calcio «Italia-Bulgaria» su schermo gigante via satellite. 


DOMENICA 1 GIUGNO 


Mattino Piazzali fiera: arrivo e classifiche Ill Rally dei Colli goriziani. 

Ore 10 Sala Convegni: conferenza «Sport l'avventura» alla riscoperta del pianeta Terra. Relatori: 
Ambrogio Fogar conduttore di «Jonathan», Maurizio Levi vincitore Camel Trophy ‘84, Armen 
Khatchikian adventure-man. Proiezione video «Camel Trophy ‘84». Ore 13.30: premiazione Ill Rally dei 


Ore 14.30 Piazzali fiera: competizione tiro con l'arco. Gara «900 american round». 
Ore 19.30 Sala Convegni: proiezione - Selezione del 34.0 Festival internazionale di Trento del Film della 
x Montagna e dell'Esplorazione. Ore 20.30: serata d'onore «Sport 1986». 


LUNEDI’ 2 GIUGNO 


Ore 10 Fiume Isonzo: esibizione canoa fluviale - Gruppo Kayak Gorizia. Ore 11.80: competizione Partita 
di canoa-polo. Natisone Kayak Club - Canoa Club Farra d'Isonzo, Ore 15; dimostrazione regata veneta 
G.S. Voga Veneta Mestre-Ass. Settemari Venezia. 
Ore 18 Piazzali fiera: esibizione di arrampicata, a cura del Gruppo Roccia del Cai di Gorizia. 
Ore 20.380 Sala Convegni: multivision «Azzurra e Italia 1983-1986» di Franco Pace. 


ATTREZZATURE - ABBIGLIAMENTO SPORTIVO -' MEETINGS 
GORIZIA 29 maggio - 1 giugno 1986 


ORARIO MANIFESTAZIONI: dalle ore 10 alle 21 
Quartiere fieristico di Gorizia, via della Barca, 15 - Tel. (0481) 22233-22177 


MANIFESTAZIONI PERMANENTI 


Mostra monografica di Franco Pace «Un modo d'essere fotografo» gigantografie 3m + 
conchiglie e crostacei, gruppo naturalistico Chioggia. 


Mostra malacologica - 


2m 


CONTINUA LA TRADIZIONE 
DEL VERO GELATO 
DA OLTRE 70 ANNI 


za] 


C7AZZA 


peccati 


VIALE XX SETTEMBRE 25 


PIPOLO 


di gola 


ox 


Il marchio che pubblichia- 
mo, e che si trova esposto in 
molte gelaterie, è l'emblema 
del comitato per la tutela e la 
diffusione del gelato artigia- 
nale; l’obiettivo primario del- 
l'associazione è di valorizzare 
le. gelaterie provviste di labo- 
ratorio dove il .gelato viene 
prodotto impiegando esclusi- 
vamente ingredienti naturali e 
di «giornata», cioè non liofiliz- 
zati, né aromatizzati né tanto- 
meno contenenti prodotti chi- 
mici. È quindi un marchio di 
garanzia per il cliente che nel 
momento in cui sceglie una 
delle gelaterie associate, sa di 
poter gustare un prodotto ge- 
nuino. 


* 

ok 
Moltissimi sono comunque 
coloro che amano il gelato 
fai-da-te, anche quando sono 
sprovvisti dell'elettrodomesti- 
co casalingo. Proponiamo a 
tutti costoro la ricetta per una 
cassata-semifreddo da taglia- 
re. Ingredienti: 3/4 di frutta di 
stagione (melone, ‘anguria, 
more, ribes) e 1/4 di zucchero. 


Esecuzione: pulire la frutta e 
frullarla, aggiungere lo zuc- 
chero, riporre in uno stampo 
nel congelatore e lasciar raf- 
freddare per 6 ore. AI momen- 
to di servire ‘tagliare in parti 
uguali senza bisogno di fare 
alcuna aggiunta di creme o 
liquori; la vera particolarità di 
questa ricetta è la sua sempli- 
cità. 

Volendo il «pezzo duro» può 
essere anche al limone, nelle 
proporzioni di 1/4 di succo di 
limone, 2/4 di acqua e 1/4 di 
zucchero. A questo punto non 
ci rimane altro da fare se non 
che augurarvi BUON APPE- 
TITO! 


GELATERIA 


VIA NAZIONALE 48 
TEL. 212992 
OPICINA (TS) 


ARNOLDO G. 


GELATI E 
PER OGNI 


TRIESTE 


ilgAaliere 


Gelateria PIPOLO 


SEMIFREDDI 
OCCASIONE 


VIALE IPPODROMO 12 
VIA GIULIA 69 


FOR 


=Eavecche== 


VIALE MIRAMARE 


127 - BARCOLA (TS) 


FFOZS 


GELATERIA 
ARNOLDO A. 


VIALE MIRAMARE 13 
TEL. 418775 
TRIESTE 


TELEFONO 910342 


ALBERATO 


e PARCHEGGIO 


® AMPIO GIARDINO 


IL NOSTRO GELATO 
È UN PRODOTTO 

DI QUALITÀ FATTO 
ESCLUSIVAMENTE CON 


VIA DELL’EREMO 259 - TRIESTE 
A 100 METRI DA VILLA REVOLTELLA - ZONA CACCIATORE 


. 
o 


‘PI, 910342 
INGREDIENTI 


NATURALI 
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GIORNALE DI TRIESTE 


ORE DELLA CITTA 


Ateneo terza età 


AE ved. Ongaro nel XX anniversario | (31.5) da Carlo e Mira 10.000 pro 

L'Università della terza età, a | | Conferenza Stamane, con inizio alle 10.30, al (31.5) da Fulvio Ongaro e Luisella | Domus Lucis Sanguinetti. - 
corsi ultimati, comunica che in ri Circolo della stampa (corso Italia Staffieri 20.000 pro Centro tumori In memoria di, Tiziana Weiss, 
segreteria sono disponibili ì moduli dell Atena 12), si svolgerà l’annunciato conve- Lovenati. dopo 15 anni, dalla V E 40.000 pro 


riguardanti le attività svolte que- 
st’anno e da svolgere nel prossimo. I 
corsisti sono pregati di ritirarli e resti- 
tuirli accuratamente compilati prima 
possibile in segreteria o nella cassetta 
postale. Nel contempo si ricorda che 
le prenotazioni per il pranzo sociale, 
che avrà luogo il 10 giugno, sono 
aperte fino all'8 giugno in segreteria 
dalle 10 alle 12 (sabato escluso). 


Anziani Ras 


Dl 4 giugno, alle 16.30, al Centro 

congressì della Stazione maritti- 
ma (Sala Saturnia), si terrà l’assem- 
blea nazionale del Gruppo lavoratori 
anziani della Ras, cùi seguirà alle 
17.15 la premiazione delle persone 
che hanno raggiunto il 25.0, 35.0 e 
40.0 anno di servizio nella Compa- 


gnia. 
Famiglia e scuola 

L'Associazione famiglia e scuola 

‘comunica di aver organizzato per 
il tempo libero dei ragazzi delle visite 
‘guidate alla città di Trieste e al.Car- 
SO, visite che si effettueranno durante 
i mesi di giugno e settembre. Per il 
mese di settembre è prevista anchela. 
ripresa dei corsi di latino. Per infor- 
mazioni e iscrizioni la segreteria di 
via Battisti 13 è aperta durante i mesi 
di giugno e settembre il lunedì e il 
venerdì dalle 17.30 alle 18.30 (telefono 
1172634). 


Assistenza anziani 


Mons. Remigio Carletti oggi alle 

16, nel Seminario vescovile (via 
Besenghi 16), concluderà il corso di 
formazione per volontari. nell’assi- 
stenza pastorale agli anziani, svol 
gendo il tema: «Senza di me non 
potete fare nulla...» 


Sci d'erba . 


Continua ancora domani a Monte 

‘Radio (bus 38) l’attività dello sci 
d'erba per tutti. Rollka e skiliffino a 
disposizione. Informazione ‘allo Sci 
Cai Trieste, via Machiavelli.17, telefo- 
no 64351. 


«I motori a combustione 
interna nella propulsione 
marina»: è il titolo della con- 
ferenza che il professor An- 
tonino Antonini terrà il 6 
giugno, con inizio alle 18.30, 
nella sala conferenze dell- 
‘Hotel Jolly, a Trieste. 


La manifestazione è stata 
organizzata dall’Atena (As- 
sociazione italiana di tecnica 
navale) sezione di Trieste e 
dall’Ati {Associazione ter- 
motecnica italiana) sezione 
del Friuli-Venezia Giulia, 


Piccolo albo 


Martedì 20 maggio è stato smarrito 
in città uno smeraldo. Chi lo avesse 
ritrovato è cortesemente pregato di 
telefonare al numero 723480. Ricom- 
pensa. 


La conducente della Fiat Panda di 
colore scuro che il 28 maggio, a Bar- 
cola, ha danneggiato una Vespa e ha 
fornito false generalità, è pregata di 
telefonare con urgenza al numero 
946446 per evitare di incorrere in 
spiacevoli conseguenze. 


Il proprietario dell'auto bianca che 
la sera (o la notte) del 28 maggio ha 
danneggiato la A 112 grigia, parcheg- 
giata davanti al tabacchino di Salita 
di Gretta, è cortesemente pregato di 
telefonare al numero 410626. Si cerca- 
no anche eventuali testimoni dell'in- 
cidente. 


La persona che con il motorino 
transitava alle 13.30 di mercoledì 21 
‘maggio all'incrocio tra Santa Croce e 
la Costiera, dove è accaduto un inci- 
dente, è pregata di telefonare al 
numero 814602. 


DODICESIMA EDIZIONE DEL CONCORSO 


La poesia dialettale 
di scena a Muggia 


Movimento monarchico 


gno su «La giustizia e la legge in 
Italia: divergenti o parallele», orga- 
nizzato dal Movimento monarchico 
italiano. Relatori saranno il dott. Ful- 
vio Rocco (difensore civico), il procu- 
ratore Antonio Stigliani e il dott. 
Terzo Rodolfo Unterweger. 


«San Giorgio Gei» 


Il «San Giorgio Gei» verrà cele- 

brato domani 1.0 giugno alla Ca- 
sa di caccia di Opicina con il seguente 
programma: alle 9. messa; alle 10 
alzabandiera; alle 10.15 celebrazione 
del 40.0 San Giorgio, rinnovo della 
promessa scout e distribuzione dei 
brevetti e riconoscimenti a scout e 
capi. 


Guerra in montagna 


Questo pomeriggio, alle 18.30, 
nella sede del Circolo culturale 
«Il Carso» (via Mazzini 12), l’ing. Orio 
Di Brazzano parlerà sul tema: «La 
guerra in montagna: 1915-1916». 


Visita guidata 

Stamane, con inizio alle 9, in 
piazza Unità, Leone Veronese gui- 
derà «Il giro per Cittavecchia» riser- 
vato agli iscritti all'Università della 
terza età. 


ostra. Signora di Sion 


La Rettoria di Nostra Signora di 

Sion (via don Minzoni 5, telefono 
303643) con l'assistenza tecnica della 
Nevemar di Monfalcone, organizza un 
viaggio turistico da Trieste in Ceco- 
slovacchia e Ungheria dal 28 agosto 
al 6 settembre. Le iscrizioni si effet- 


tuano alla Rettoria ogni lunedì, dalle | 


17 alle 19. 


Concerto bandistico 


Domani, alle 21, nel cortile del 

Centro giovanile Madonna del 
Mare (piazzale Rosmini), la banda 
cittadina Giuseppe Verdi, diretta dal 
maestro Lidiano Azzopardo, terrà un 
concerto. Saranno premiati anche i 
vincitori della lotteria per il lebbrosa- 
rio di Cumura (Guinea-Bissau). 


Infermiere volontarie 


La consueta riunione mensile 
avrà luogo il 5 giugno, alle 17.30, 
nella sede di piazza Sansovino 3. La 
successiva riunione si terrà nel mese 
di settembre in data da. destinarsi. 


Sci Cai - Alpina 
Venerdì 13 giugno, alle 20, nella 
sede di via Machiavelli 17, si svol- 
gerà l'assemblea ordinaria dei soci 
dello Sci Cai Trieste - Alpina delle 


ss, 


[AM 


A distanza di quindici anni dal conseguimento del 
diploma, gli ex studenti della quarta C dell’Istituto 
magistrale «Duca d’Aosta» si sono riuniti in un locale 
cittadino per dare vita a un simpatico... revival. Nella 
foto si riconoscono Gerdina, Perich, Longallo, Alessi, 
Zubin, Ervatti, Bovani, Odoni, Cociancich, Zudini, 
Mirceta, Biasoni, Ongaro, Tavolato, Ivancich. Nella foto 


compare anche il figlio di un maestro, a dimostrazione 
di come passano gli anni 


Corpus Domini 
L’Unitalsi di Trieste invita gli 
‘ammalati, pellegrini ed il perso- 
nale (in divisa) a trovarsi domani, alle 
17, davanti alla Chiesa di Sant’Anto- 
nio Taumaturgo, per partecipare alla 
processione eucaristica. 


Film di montagna 


Giovedì 5 giugno, alle 20.30, nella 

sala di via don Sturzo (piazzale 
Rosmini) saranno proiettati a cura 
del Cai XXX Ottobre alcuni film 
premiati al Festival internazionale 
film della montagna di Trento. In- 
gresso libero. 


Gau telefona al 767333 


‘Ti ascolta, ti comprende, ti aiuta. 


Mariano Cerne 
alla «Tribbio» 


Questo pomeriggio, alle 18, nelle 


Sposi da 60 anni 


‘ 
‘Anna e Giovanni Fonda hanno 
festeggiato ieri il loro sessantesi- 
mo anniversario di matrimonio. I fi- 
gli, i parenti e gli amici augurano loro 
ancora tanta felicità e salute. 


Incontro di  vegliotti 


Dopo il successo del settembre. 
1984 il Circolo di cultura di Veglia 


Il programma dei festeggiamenti sarà 
reso noto quanto prima. Per informa- 
zioni telefonare al numero 220578: 


Corsi di russo 


In memoria di Carmen Battisti 


In memoria di Giovanni Benevo- 
li nel III anniversario dalla moglie 
e dai figli 50.000 pro Lega italiana 
per la lotta contro i tumori 
(Manni). 

In memoria di Stelio Benolli nel- 
l'anniversario (25.5) dalla famiglia 
Manzoni 15.000 pro Associazione 
amici del cuore. 

In memoria di Biancamaria Del 
Benaco nel III anniversario (31.5) 
da Nenè Pian 50.000 pro chiesa 
San Vincenzo de’ Paoli (Poveri). 

In memoria di Alcibiade Detoni 
nel VII anniversario (30.5) dalla 
moglie Oristea Detoni 10.000 pro 
Pro Senectute, 10.000 pro Aia Spa- 
stici, 10.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. i 

In memoria del capitano Carme- 
lo Faro nel I anniversario (31.5) 
dalla moglie Antonia Faro 20.000, 
da Gianni e Luciana Campana 
10.000, da Tina Battista 10.000 pro 
Agmen. 

In memoria di Rosa Ferluga 
(31.5) dalle figlie Palma e Vittoria 
25.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti, 25.000 pro Uildm. 

In memoria del dott. Franco Ga- 
brielli nel IX anniversario (30.5) 
dalla figlia Livia e famiglia 20.000 
pro Associazione italiana sclerosi 
multipla. 

In memoria di Aldo Geotti nel 
trigesimo (29,5) dalla famiglia Ri- 
naldi 50.000 pro Astad. 

In memoria di Antonio Ghelin- 
gani nel I anniversario dalla mo- 
glie Gemma 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Nero Iordan dalla 
moglie nel II anniversario (31.5) 
50.000, da Guido, Giuliana e Renzo 
Dequal 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Giovanna Lorenzi 
ved. Segulia nel I anniversario da 
Maria, Fulvia, Giustina, Pina e 
Anita 100.000 pro Itis. 

In memoria di Silvano Marcon 
(31.5) dalla famiglia 100.000 pro 
istituto Burlo Garofolo. 

In memoria di Marcello Marino 
nel XXVII anniversario (23.5) dal- 
la moglie Mariuccia e dai figli Ma- 
rina e Claudio 30.000 pro istituto 
‘Rittmeyer. 

In memoria di Giordano Miru- 
sich nel IMI anniversario (31.5) dal- 
la moglie e dalle figlie 30.000 pro 
Anmic; da Giovanna D'Andrea 
10.000 pro Unione italiana lotta 
‘alla distrofia muscolare. 

In memoria di Giuseppe Ga- 
brielle Pertot nel IX anniversario 
(81.5) da Maria Pertot 25.000 pro 


In memoria di Dionisio Zuppin 


Associazione Cai XXX Ottobre 
(«Fondo Tiziana Weiss»), 40.000 
pro Agmen. 3 

In memoria di Emilio Suni per 
l'onomastico (12.5) dai familiari 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Silvano Zollia per 
il compleanno (31.5) dalla moglie e 
dai figli 100.000 pro Airc. 3 

In memoria di Rina Montecchio 
(31.5) dalla sorella 15.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanna Petelin 
nel XIV anniversario dalle figlie 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Guido Nordio nel 
XVI anniversario (31.5) dalla figlia 
e dal genero 50.000 pro istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Piero Borruso da 
Ottavio Mazaroli 50.000 pro Cen- 
tro rianimazione e terapia del do- 
lore (prof. Mocavero). 

In memoria di Emestina e Clelia 
‘Bussani dalle sorelle Maria e Livia 
50.000 pro Fondo restauro duomo! 
di Lussingrande. 

In memoria del prof. Giuseppe 
Dulci da Marcello Fabris 30.000 
pro Liceo Oberdan (fondo Anna e 
Giuseppe Dulci). 

In memoria di Cristina Ersetti 
ved. Ravasini da Maria Ersetti 
200.000 pro Divisione cardiologica 
(prof. Camerini). 

In memoria di Mario Fano da 
Zoe e Nerina 20.000 pro Pro Senec- 
tute; da Livio e Ada Alessio 20.000, 
da Etta, Emilio ed Ermanno Mari 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Gilberto Ferné da 
Vinicio Bergo, Rino Apostoli, Al- 
fredo Brosolo e Luciano Vidotto 
‘70.000 pro Centro oncologico ospe- 
dale Monfalcone. 

In memoria di Pietro Fernetti da 
Esty Vellat ed Emy Straus 30.000 
pro Div. Cardiologica (prof. Came- 
rini); da Gina e Rina Barzelatto, 

10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Giulio Grassi e 
Caterina Maltinti dalla fam. Nico- 
lò Devivi 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 

In memoria dell’ing. Bruno Grio- 
ni da Luigia e Marino Tarabocchia 
e figlie 50.000, da Nicoletta Cosu- 
lich 30.000 pro Fondo Banelli. 

In memoria di Mirella Kacin dal 
marito Raffaele 50.000 pro Centro 
tumori. Lovenati. 

In memoria di Valeria Karis ved. 
Umari dagli assistenti domiciliari 
San Vito 30.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo. 

In memoria di Gisella Ierchig 
ved. Lovisato dalle famiglie Nicoli 


ORTOPEDIA D 


G.porzio | 


CENTRO CUCINE SCHIFFINI 


brava casa 


DI GIUGNO CONTERRÀ 
UN BUONO SCONTO DI 


L. 1.050.000. 


Scadrà il 10 luglio il termine ultimo per la presentazione | Giulie. i i 'Pribbi È Centro medicina nucleare (prof. i 

co n 1 AE DIC È sale della galleria Rettori Tribbio L'Associazione Italia-Urss comu- brof. | Missori 40.000 pro Orfanotrofio 

delle liriche partecipanti al concorso «Poesia dialettale in C I (piazza Vecchia 6), sì aprirà la nica che con lunedì 9 giugno ini- | Toretta). San Giuseppe. Unirigoconagiatoresdi'2700htii i 
piazza». respe (8; mostra dello scultore Mariano Cer- |- zierà un corso pratico breve di lingua 88075] Hi n 


Si tratta, come è noto, di un appuntamento ormai tradizio- 
nale: il concorso indetto ogni anno dall'Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo di Trieste e della sua riviera e dal Comune 
di Muggia nell’ambito dei programmi delle manifestazioni 
pubbliche estive, è giunto infatti alla sua dodicesima edizione. 

Ilavori poetici devono essere composti nei dialetti delle Tre 
Venezie e dell'Istria o nelle lingue friulana e latina. È evidente 
l'intendimento del premio, che mira non solo a mettere in luce i 
contenuti culturali delle liriche concorrenti ma anche la loro 
espressione in forma dialettale. 

Ultetiore scopo del concorso è quello di divulgare la poesia 
dialettale come fatto d’arte degno di particolare attenzione: La 
serata d’onore per la premiazione di questa dodicesima edizio- 
he si svolgerà giovedì 14 agosto in piazza Marconi a Muggia. 

Il regolamento stabilisce che ogni autore può partecipare 
con un massimo di tre liriche e per non più di cento versi. La 
partecipazione al concorso è gratuita. 


Il pastificio artigianale Mariabo- 

logna, via Battisti 7, sempre sen- 
sibile alle esigenze dell'affezionata 
clientela, prepara al momento otti- 
me, soffici, prelibate crespelle. 


Da Noemi 


finalmente sono arrivati i costu- 

mi olimpionici di nostra produ- 
zione in 18 colori-moda. Vi aspettia- 
mo. Via Carducci 30. 


C.M.M. 


I componenti del Collegio sinda- 
cale e dei probiviri sono i seguen- 
ti: Giorgio Meriggioli, Vinicio Fiore, 
Jolanda Todeschini,' Vasco Boico, 
Umberto De Boni, Bruno Pertot. 


ne che presenterà ceramiche, 
bronzetti, acquarelli, oli e disegni, 
chiuderà il 13 giugno (feriali 10.30- 
12.30 e 17.30-19.30; festivi 11-13; 
lunedì mattina chiuso). 


Massimo Tocci 


alla «Cartesius» 


° Si aprirà oggi, alle 18.30, nella 
galleria Cartesius (via Marconi 16), 
la mostra del romano Massimo 
Tocci intitolata «Tutta la poesia 
della gente di Roma». Chiuderà il 
12 giugno (feriali 10.30-13 e 16.30- 
19.30; festivi 11-13; lunedì mattina 
chiuso). 


Personale di Plessi 


russa. Sarà articolato in tre lezioni di 
un’ora e venti minuti alla settimana 
per tre settimane. Le iscrizioni sono 
aperte fino al 3 giugno. Il corso è a 
numero chiuso. Per informazioni tele- 
fonare alla segreteria ogni giorno dal- 
le 16 alle 20, sabato 10-12. 


su 


Comprasi ORO 
Gioielleria MARCUZZI 


TRIESTE 
V.le XX Settembre 7 - Via del Toro 2 


e. 


Il 
ha deciso di ripetere l'incontro di 
vegliotti per il prossimo 27 settembre. 
I 


DICHIARAZIONE 


DEI REDDITI 


per tutto il mese di maggio 
consulenze e compilazione 


AGENZIA: d’AFFARI 


“TRIESTE” 


VIA BAIAMONTI 66 — TRIESTE 
TEL. 040/831116 


MMOGE, 


Hill 


SPORT 


Via Kette 2 - Basovizza (Trieste) 
TUTTO PER IL 


TENNIS 


Accordature in giornata. 


per chi acquisterà una cucina 


SCHIFFINI 


dal 3 GIUGNO al 15 LUGLIO 


VIA S. NICOLÒ 32 
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Ogni lirica dev'essere contrassegnata da un motto, dattilo- hi ti n î È S FI 
scritta in dieci copie e corredata dalla versione in lingua Giubilo tappeti orientali al «Planetario» È 
italiana nonché dall’indicazione della lingua o del dialetto in DOMISOlo parole Liri AO: Il ci i 

F S = ; tro culturale Planetario i 
cui è stata composta. Da un foglio allegato in busta chiusa | , CE a (E FICA) pressa una personale : È 
i dovranno risultare le generalità dell'autore. E sici, indiani, cinesi. Osservate i prezzi | di Plessi (ogni giorno 17-20; dome- 

È Gli elaborati vanno inviati all'ufficio di Muggia dell’Azien-. | delle nostre vetrine. Via del Teatro 1. | nica chiuso). ) în 

da autonoma di soggiorno. (p.zza Verdi), tel. 62180. n » Vi 

«Gli amni d’oro ; 5 

della pittura» bd bd * Dr 

DUE CLASSI IN VISITA ALLO STABILIMENTO DEL «PICCOLO» ora (a 

î Trieste»: è il titolo della mostra ci 

n n che sarà inaugurata oggi, alle 18, g H v 

nella galleria «Al Bastione» (via do Î È 

Venezian 15). Saranno esposte ta lic/ 

opere di una quindicina di artisti ‘100 

se) <°.- - cent È » 2: di casa nostra. Chiuderà il 14 giu- ec 

. - ... - gno (feriali 10-12.30 e 17-19.30; fe- ‘or 

- __ stivi e lunedì chiuso). SE 

i De :- | vi 

. Ana Paparella ‘m 

alla «Moderna» i 

Domenica, ‘alle 19, nella sala ME 

d’arte Moderna (Corso Italia. 9), i SI 

vernice della mostra della pittrice tiro 

jugoslava Ana Paparella (feriali ri 

10-13 e 17-20; festivi 10-13). di 

«Matericamente» È 

allo Studio Phi de 

Oggi, alle 18, nello Studio Phi te 

vi 

{di 

ito 

‘di 

\tà 

* ° B 

Galleria Rettori Le 

e 


rana 


Tribbio 2 
MARIANO CERNE 
Inaugurazione ore 18 

0ONCONDONONOnONcODODOnE 


Sala Comunale d’Arte 
Espone 
ADRIANO FABIANI 
(2la[nisno/snis/s|s/sn/snja/s\sin|aln] 


Galleria Cartesius 


Personale di 
MASSIMO TOCCI 


Inaugurazione oggi ore 18.30. 
0000000000 c0Nntoncnd0A 


Galleria Minerva 
Via S. Michele 5 
Ultimo giorno 
DE LORENZI - SALA 
; Ore 17-19.30 ; 
00NONCNNAPICDONECONNOA 


Galleria Malcanton 
VIA MALCANTON 14/A 


Mostra personale di 
CLAUDIO SIVINI 
0000090NOndONOonpODADO 


Fra le tante BX c'è la tua. Acquistala. Oggi 


puoi godere delle vantaggiose proposte di 
pagamento che Citroén Finanziaria ti offre: 


Fino al 16 giugno. 


% 


HI 6.000.000 senza interessi, pagabili in 12 mesi (rata mensile da 500.000 lire) e il 
resto da versare come anticipo. 
Oppure puoi usufruire dell’eccezionale risparmio del 46% sugli interessi normalmen- 
te praticati da Citroén Finanziaria, scegliendo una di queste due formule: 

I “Rata minima”: per BX 1100, per esempio, bastano 250.000 lire mensili per 48 


rate più 3.820.000 lire di anticipo. Si risparmiano così 2.750.000 lire. 


HI ‘Minimo anticipo”: con 1.350.000 lire di anticipo più 48 rate da 320.000 lire 
mensili si acquista BX 1100 con un risparmio di 3.500.000 lire. 
Il taglio del 46% sugli interessi è praticato sui tassi di Citroèén Finanziaria in vigore 


al 1° maggio 1986. L'offerta è valida per tutti i modelli della 
gamma BX disponibili presso i Concessionari ed in presenza 


dei requisiti richiesti da Citroèn Finanziaria. 


Bx.1100, 1400; 1600, 1900, 1700 D, 1900 D-Bx Break 1600,1900, 1900 D. 


(i ENZO MARI 0 e | 
ti ; D0000000000000000ODN0O | 
| Interbancaria 
| Via Mazzini 33 6 CITROÉN s<cyie TOTAL { 


A una quindicina di giorni dalla fine dell’anno scolastico lé visite allo stabilimento tipografico 
de «Il Piccolo» si infittiscono (le prenotazioni comunque sono già chiuse da quasi un mese). A 
farci visita questa volta sono stati gli alunni della terza E della scuola media di Domio (in alto 
con le professoresse Marcato e Vatta) e quelli della terza B della «Guido Corsi» (qui sopra coni 
professori Capuano e Colucci). Le due classi, accompagnate da un giornalista e da untipografo, 
hanno seguito attentamente il percorso della notizia: dall’arrivo in redazione, alla composizio- 


Caffè 
Stella Polare. 


CLAVORA 
MANUELLI 
SIAUSS 


= Trieste - DINO CONTI 


(via San Michele 8/1), vernice della 3 Î 
mostra fotografica di Maria Grazia | » 
Toderi intitolata «Matericamen- 
te». Chiuderà il 22 giugno. . 
0000000 RcENO99nOoDDDY 
CITROEN FINANZIARIA - CITROEN LEASING 
RISPARMIARE SENZA ASPETTARE 


(Foto di Giovanni Montenero) 


ne, all’impaginazione, alla stampa... 


Sabato, 31 maggio 1986 
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DALLA REGIONE 


SI TERRÀ A GRADO IN SETTEMBRE LA PRIMA ASSISE REGIONALE 


Intanto l'assessore Turello attende i risultati di una ricerca a campione su tremila’ aziende 


L'assessore regionale all’ar- 
tigianato e cooperazione, Tu- 
rello, ha presieduto a Udine 
‘una riunione preparatoria del 
gruppo di lavoro istituito per 

| l’organizzazione della prima 
conferenza regionale dell’arti- 
gianato, che si terrà a Grado 
alla fine del prossimo mese di 
settembre. La conferenza, che 
sì articolerà in due giornate di 
lavori, prevede relazioni intro- 
duttive sulla disciplina giuri- 
dica del settore, sulla panora- 
mica degli incentivi in essere 
per le imprese artigiane; sul- 
l'incidenza e il ruolo dell’arti- 
gianato nel quadro dell’eco- 
nomia regionale. 


L'assessore ha' poi fatto il 
punto sulla rilevazione a cam- 
pione che si sta facendo su 
tremila aziende. L’alto nume- 
ro di imprese assicura una 
molto significativa «rappre- 


rispetto all’universo delle 
aziende della regione e il cam- 
pionamento sarà del tipo 
«stratificato proporzionale», 
secondo il criterio territoriale 
(provincia) e merceologico 
(classi e sottoclassi econo- 
miche). 

Sui contenuti dell’indagine, 
Turello ha tenuto a sottoli- 
neare che la Regione ha com- 
missionato la ricerca al fine di 
avere una rappresentazione 
aderente alla realtà e, soprat- 
tutto, per capire quali siano le 
sue determinanti di fondo, 
con l’analisi di tutti gli aspetti 
della condizione artigiana 
quali il sorgere e l'affermarsi 
dell’imprenditorialità, l’orga- 
nizzazione della produzione, 
la commercializzazione, la lo- 
calizzazione delle imprese, la 
formazione professionale e, in 


sentatività» del campione 
generale, i punti di forza e 


VERTICE PRESIEDUTO DA RENZULLI 


Interventi di giunta 
‘nel settore cultura 


Numerosi argomenti sono stati affrontati nella riunione 


“settimanale della giunta regionale, i cui lavori sono stati 
- presieduti da Gabriele Renzulli. Di particolare rilevanza alcuni 
“interventi nel settore culturale. Oltre alle modifiche riguardan- 
ti una legge sugli interventi per l'edilizia bibliotecaria e 
‘museale, l'assessore Barnaba ha portato all'approvazione della 
giunta due provvedimenti per l’erogazione di sovvenzioni a enti 
e istituzioni operanti nel settore delle attività musicali, teatrali, 
“ cinematografiche e audiovisive (900 milioni) e ad altri eventi 
speciali funzioni di servizio culturale (200 milioni). Per iniziati- 
ve formative e sperimentali nel settore dell’artigianato artistico 
a Paularo è stato assegnato all’Irfop un contributo di 500 
milioni di lire. 
"; E’ stato anche costituito, su proposta dell'assessore al 
— personale Pio Nodari, un gruppo per la ricerca, raccolta e 
“analisi di dati e informazioni sulla situazione economica nel 
Friuli-Venezia Giulia. Particolarmente consistente il finanzia- 
— mento concesso all’Ente porto di Trieste per la realizzazione del 
nuovo programma di interventi nello scalo giuliano (34 miliar- 
di). 


finanziamento straordinario all'Ente autonomo fiera di Trieste 


Un miliardo e 500 milioni sono stati assegnati quale 


‘per il riequilibrio finanziario dell'Ente. 


‘INAUGURATA TERI A GORIZIA LA RASSEGNA «SPORTHEMA» 


debolezza del sistema im- 
presa. 

Su proposta dell’assessore 
il gruppo di lavoro ha appro- 
vato la partecipazione alla 
conferenza di circa 600 rap- 
presentanti delle varie realtà 
dell’artigianato del Friuli- 
Venezia Giulia, sia nelle sue 
organizzazioni categoriali che 
nell’articalazione territoriale. 
E pure prevista la partecipa- 
zione alla conferenza dei rap- 
presentanti delle categorie ar- 
tigiane della comunità di 
Alpe Adria e di tutti gli asses- 
sori delegati delle regioni d’I- 
talia. 

Dalla conferenza, la prima 
che viene indetta per il setto- 
te artigiano nell’ambito del 
Friuli-Venezia Giulia, ci si at- 
tendono indicazioni operative 
per la giunta regionale e in 
particolare l'assessore Turello 
ha voluto puntualizzare alcu- 


Adozione: 
convegno 
dell’Anfaa 


oggi 
a Trieste 


‘ «Diventare genitori con l’a- 
dozione internazionale». Que- 
sto il tema di un convegno che 
si svolgerà oggi alle 9 nella 
sala riunioni del convitto di 
via Cantù 10 a Trieste. 

L’assise è organizzata dalla 
sezione triestina dell’Anfaa, 
vale a dire dell’Associazione 
nazionale famiglie adottive e 
affidatarie. 


Tra i relatori chiamati a 
dare peso scientifico a un pro- 
blema che ha anche vistosi 
risvolti umani ci saranno.il 
dottore Massimo Camiolo, 
psicologo, giudice al tribunale 
per i minorenni di Milano e 
Donata Micucci, consigliere 
nazionale dell’Anfaa. Anche 
‘una famiglia porterà la sua 
testimonianza. 


Benvenuti nel regno delle palestre 


‘ Nella nostra regione 130 impianti ogni centomila abitanti 


Per quantità e qualità, gli 
l impianti sportivi del Friuli- 
Venezia Giulia pongono la 
nostra regione ai primi posti 
| rispetto alle medie nazionali. 
| Palestre e campi sportivi, at- 
trezzature e servizi, sono in 
‘costante aumento; in tal mo- 
ido il numero delle persone 
‘che praticano lo sport (9.100 
‘ogni 100.000 abitanti) e la 
\quantità degli impianti (130 
‘ogni 100.000 abitanti) rappre- 
‘sentano circa il doppio del 
valore medio italiano di riferi- 
‘mento che è di 4.262 pratican- 
‘li e di 79 impianti. Lo ha 
rilevato ieri mattina, a Gori- 
l'zia, l'assessore regionale allo 
sport, Mario Brancati, che ha 
‘rappresentato la Regione al- 
l'inaugurazione di «Sporthe- 
ma», l’ultima nata în casa 
‘Azienda speciale fiere della 
‘Camera di commercio. La 
‘rassegna, che chiuderà i bat- 
tenti il 2 giugno e può essere 
visitata ininterrottamente 
(dalle 10 alle 21, ha trasforma- 
ito inuna vera e propria citta- 
|della sportiva l'ampio quar- 
(fiere fieristico dì via Della 
Barca, posto all'ingresso del- 
{la città in prossimità del pon- 
te 8 Agosto. 


() 
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Brancati, commentando i 
dati forniti, ha anche detto 
come questi confermino l’im- 
pegno e la concreta attenzio- 
ne della Regione, degli enti 
locali e del Coni nei riguardi 
dello sport e testimoniano l’e- 
levato livello di senso civico e 
di maturità sociale della 
popolazione di questa regione 
in cui l'associazione sportiva 
è talmente diffusa (quasi 2.000 
società a livello dilettantisti- 
co) che ‘în molte situazioni il 
numero dei praticanti non è 
sufficientemente servito da 
impianti. Ma se lo sport è 
comunque un grande fenome- 
no di costume nel Friuli 
Venezia Giulia, ciò è anche 
grazie al ruolo fondamentale 
ricoperto dal volontariato 
che mobilita, gratuitamente, 
centinaia di dirigenti, tecnici 
e preparatori. 

La vetrina multicolore di 
«Sporthema» è stata illustra- 
ta alle autorità e agli ospiti 
dal presidente della Camera 
di commercio, Enzo Bevilac- 
qua, fresco di nomina, il quale 
ha inquadrato la nuova ini- 
ziativa camerale nel pro- 
gramma di rilancio delle fiere 
con l'’«apertura» verso settori 


meno tradizionali ma forse 
più stimolanti e significativi: 
e il «pianeta giovani», verso il 
quale comunque bisogna 
guardare, si ritrova molto 
spesso nello sport e nella sua 
funzione anche sociale. E dal- 
lo sport î giovani possono 
trarre fiducia soprattutto în 
una realtà economica e pro- 
duttiva così ancora compro- 
messa quale quella isontina. 

«Sporthema» sarà soprat- 
tutto spettacolo grazie a una 
serie di fitti appuntamenti che 
spazieranno dalla proiezione 
su uno schermo gigante, que- 
sta sera, della diretta ‘di Ita- 
lia-Bulgaria, incontro d’esor- 
dio del Mundial, alla rappre- 
sentazione sull’Isontino di 
una mini-regata veneziana 
con tanto dì gondole e di im- 
barcazioni tipiche della lagu- 
na (l'appuntamento è per il 
pomeriggio del 2 giugno), a 
dimostrazioni pratiche di va- 
rie discipline, all’incontro con 
alcuni «personaggi» ed esplo- 
ratori (ad esempio Ambrogio 
Fogar), a mostre fotografiche 
sullo sport (c’è anche il gran- 
de Franco Pace), a conferenze 
e dibattiti. 
i To. Ba. 
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«pensi al mare? 
«pensa a Godina! 


ni punti fondamentali che la 
conferenza deve offrire: co- 
gliere il ruolo dell'artigianato 
nel quadro dell'economia re- 
gionale; precisare le proble- 
matiche dei vari comparti (ar- 
tigianato di produzione, di 
servizio alle persone, di servi- 
zio alle imprese, artistico e 
tradizionale) e valutarne la 
consistenza e la potenzialità; 
verificare, da un punto di vi- 
sta economico, sociale, psico- 
logico, politico, l'impresa arti- 
giana di oggi. 

L'approfondimento dei te- 
mi indicati, ha concluso Tu- 
rello, può fornire gli elementi 
conoscitivi e valutativi indi- 
spensabili perché dalla confe- 
renza emergano indicazioni 
per definire, eventualmente, 
le linee di una politica per 
l’artigianato, per rivedere la 
legislazione regionale in ma- 
teria di artigianato. 


ALLE 22 DI OGGI ENTRA IN FUNZIONE IL PEDAGGIO AUTOMATICO SULLA RETE DELLE AUTOVIE VENETE 


Sulle nostre imprese artigiane L'informatica entra in autostrada 
ora si prepara una conferenza Un futuro senza code ai caselli 


Scatta anche un nuovo criterio di classificazione d 


L'informatica entra in auto- 
strada: dalle 22 di oggi, anche 
sulla rete autostradale gestita 
dalle Autovie Venete, entra in 
funzione il sistema di automa- 
zione degli impianti di paga- 
mento del pedaggio. L’auto- 
mobilista potrà quindi ritira- 
re; alla stazione d’ingresso, un 
biglietto. magnetico premen- 
do.un pulsante. All’uscita un 
pannello luminoso indicherà 
la classe del veicolo e l’impor- 
to del pedaggio. Il nuovo si- 
stema di automazione degli 
impianti è stato illustrato ieri, 
nella palazzina servizi delle 
Autovie Venete a Palmanova, 
dal presidente della società 
Giacomo Romano. Il «Proget 
to 10» (così è stato denomina- 
to) entra in campo con le più 
avanzate tecnologie in campo 
dell'informatica e dell’elettro- 
nica: è costato 4 miliardi. 
Oltre all'emissione automati- 


VERTICE SULLA PREVENZIONE SANITARIA 


Quando si parla di medici- 
na del lavoro o del rischio 
infortunistico dei lavoratori 
nel mondo produttivo, non bi- 
sogna pensare soltanto al- 
l’ambiente classico, della fab- 
brica.o della catena di mon- 
taggio.' Anche e soprattutto! 
nel settore agricolo sono pur- 
troppo presenti — nonostante 
le attrezzature sempre più 
sofisticate — taluni infortuni, 
in relazione sia all’ausilio del- 
le macchine agricole che delle 


sostanze chimiche utilizzate 


per migliorare la produzione. 

Prevenzione sanitaria per 
gli occupati nell’agricoltura, 
quindi: ed è stato questo l’ar- 
gomento portato ieri all’at- 
tenzione del vicepresidente 
Gabriele Renzulli da parte dei 


«responsabili. sindacali regio- 


Infortuni sul lavoro 


pure in agricoltura 


ria, preoccupati — è stato tra 
l’altro rilevato — dei potenti 
rischi presenti e desiderosi di 
trovare, di concerto con l’am- 
ministrazione regionale, quei 
mezzi e quelle soluzioni ido- 
neé ad affrontarè il problema, 

All'incontro con l'assessore 
Renzulli hanno partecipato 
Mario Ceolin, segretario re- 
gionale della Cgil- 
Federbraccianti, Vittorio Me- 
nichincheri, direttore dell’U- 
nione provinciale dell’agricol- 
tura di Udine ed i rappresen- 
tanti della Cisl regionale, friu- 
lana e goriziana Elvio Passe- 
to, Mario Zatti e Paolo De- 
ponte. 

Alle richieste del comparto 
agricolo, definite «giuste e 
non prorogabili», ha risposto 


nali e provinciali della catego- | il vicepresidente Renzulli, 


| In poche righe 


Un manifesto per la Repubblica 


Il consiglio regionale del: Friuli-Venezia Giulia ha voluto 
ricordare in un manifesto, a firma del presidente Paolo Solim- 
bergo, il quarantesimo anniversario della Repubblica. 

«Il 2 giugno 1946 — si legge fra l’altro nel manifesto che in 
questi giorni viene affisso in tutti i comuni della regione — il 
popolo italiano ha scelto liberamente la forma istituzionale 
repubblicana, identificando le basi dell'ordinamento democra- 
tico nell’uguaglianza civile e nella partecipazione dei cittadini 
‘alla guida del paese. Ideali questi che hanno ispirato il popolo 
tutto a essere protagonista della Resistenza che ha restituito 
alla convivenza civile i valori di libertà e della democrazia, 
presupposti necessari dello stato di diritto». 


Monumento istriano a Grado 


‘S'inaugura oggi alle 12.30, di fronte al municipio di Grado, 
il monumento di pietra d’Istria, voluto dagli ex allievi degli 
istituti magistrali e agrario di Parenzo, «quale testimonianza 
d’amore alla terra natale e nell’intento di costituire un punto di 
riferimento costante sull’isola». Il monumento è costituito da 
un monolite di tre tonnellate, un semplice masso calcareo 
proveniente dal territorio di Valle d’Istria, lasciato volutamen- 
te allo stato originario, salvo la parte contenente la scritta 
«Histriae, Liburniae, Dalmatiae filii sua voluntate libenter 
posuerunt». Saranno presenti alla cerimonia autorità religiose, 
civili e militari, nonché numerosi ex allievi dei due istituti di 
Parenzo, provenienti dall’Italia e dall’estero. 


Fulmine: sulla linea Udine-Gorizia 


Nel corso del violento temporale ‘che si è accanito nelle 
prime ore di ieri pomeriggio su tutto il Friuli, una scarica 
elettrica si è abbattuta sulla linea della ferrovia Udine-Gorizia, 
tra il capoluogo friulano e Buttrio, interrompendo momenta- 
neamente il traffico, per cui i treni hanno subito ritardi fino a 
cinquanta minuti. Dopo due ore, verso le 18, la situazione era 
però ritornata alla normalità, come per la circolazione dei 
‘mezzi su ruota che avava a sua volta fatto registrare ritardi. 

Alle quote superiori ai duemila metri, nella zona di Forni di 
Sopra, ha fatto intanto capolino la neve. 
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ca dei biglietti, prevede un 
nuovo criterio di classificazio- 
ne dei veicoli in base alla 
lunghezza e al numero degli 
assi, e non più quindi in fun- 
zione della cilindrata. 


‘Aleune vetture, con questo 


criterio, si vedranno ridurre il 
pedaggio. Per le «fuoriserie» 
sono previste però alcune age- 
volazioni con l’emissione di 
tessere «abbonamento spe- 
ciale» a scalare d’importo. La 


‘ rete autostradale orientale ha 


un’estensione complessiva di 
227 chilometri. Il nuovo siste- 
ma di pagamento è già in 
funzione sul primo tronco del- 
la Udine-Carnia. 

‘Una volta completato il rac- 
cordo di Udine («I lavori sono 
stati già appaltati» — ha 
annunciato Romano) potran- 
no essere eliminati i caselli 
intermedi fra la Trieste- 
Udine-Venezia e la Udine- 
Tarvisio. 

Il presidente Romano, ac- 
canto al direttore generale 
delle Autovie Venete, Luigi 
Masutto, e al presidente della 
società autostrada Padova- 
Trieste, Giancarlo Gambaro, 
ha descritto la portata di que- 
ste innovazioni sul piano del- 
l’efficienza. 

Soltanto lo scorso anno, sul- 
l'autostrada gestita dalle Au- 
tovie, sono transitati 19 milio- 
ni di autoveicoli, che hanno 
percorso complessivamente 
972 milioni e 907 mila chilo- 
metri. Con il nuovo sistema 
l'intensità del traffico potrà 
essere controllata, attraverso 
una serie di elaboratori cen- 
trali, con la possibilità di 
accedere immediatamente a 
tutte le informazioni. Roma- 
no ha anche annunciato che è 
prevista la sistemazione del 
casello di Latisana, definito 
«un punto delicato e difficile», 
Con il «Progetto 10» si compi- 
rà un.notevole passo avanti, 
nel prossimo futuro, per elimi- 
nare le code ai caselli. 


L’Anas ha fra l’altro esami- 
nato ieri un altro importante 
progetto di massima che ri- 
guarda l’esecuzione del tron- 
co Pordenone-Conegliano, 
per una spesa di 380 miliardi. 
«Le Autovie Venete — ha det- 
to Romano — rinnovano non 
solo gli impianti ma anche la 
stessa struttura. Entro due o 
tre anni al massimo, tutto il 
settore autostradale orientale 
sarà interconnesso e le auto- 
vie si collocheranno quale no- 
do fondamentale di raccordo 
fra la rete nazionale, i valichi 
austriaci e jugoslavi e il porto 
di Trieste». 

Il nuovo sistema non com- 
porterà «tagli» occupazionali: 
‘una ventina di dipendenti ha 
già terminato un corso di qua- 
lificazione professionale. 


Anche 

l’Iri 

apre 

ai biglietti 
magnetici 


Da stasera anche la Venezia 
- Mestre - Vittorio Veneto 
adotterà «le nuove tecnolo- 
gie». Lo comunica la società 
autostradale gruppo Iri- 
Italstat. Dunque, tutto il set- 
tore nord-orientale rinnova il 
suo look. Biglietti magnetici 
sulla Venezia - Trieste, la Pal- 
manova - Udine e la Porto- 
gruaro - Pordenone (di cui 
diamo notizia sopra descri- 
vendo il «Progetto 10» delle 
Autovie Venete) e automatiz- 
zazione anche nel tratto di 
competenza Iri-Italstat. 

Adesso. il sistema nuovo, 
dopo l'inclusione della rete 
nord-orientale, viene ad esse- 
re adottato su 3711 chilome- 
tri, pari al 73 per cento dell’in- 
tera rete autostradale nazio- 
nale a pedaggio (5089 chilo- 
metri comprese le tangenziali 
e i trafori alpini). 

Il rinnovo del sistema di 
‘pedaggio sta proseguendo ra- 
pidamente e viene realizzato 
in maniera assolutamente 
‘omogenea nonostante le so- 
cietà di gestione autostradale 
siano diverse. 

Anche l’Iri-Italstat adotterà 
infatti sulla «A 27» Venezia - 
Mestre - Vittorio Veneto il 
sistema a «passo-assi» per la 
classificazione dei veicoli. 
Tramonta dunque il vecchio 
binomio potenza fiscale- 
portata. 


OMUNICATO 


ei veicoli - Agevolazioni per le fuoriserie 


LE PREVISIONI DEL TEMPO 
Freddo e pioggia 
Ecco il week-end 
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L'alta pressione delle Azzorre, risalita in latitudine, convoglia sulla 
nostra regione aria fredda e instabile dalle regioni settentrionali 
europee. Per oggi sono previste condizioni di cielo da nuvoloso a 
temporaneamente molto nuvoloso con precipitazioni intermittenti 
anche a carattere temporalesco. Venti deboli o moderati intorno a 
Nord-Est con possibili rinforzi sul golfo di Trieste. Temperatura in 
ulteriore leggera diminuzione. Mare mosso. Nella giornata di domani sì 
dovrebbero registrare ancora condizioni di tempo perturbato con 
qualche precipitazione sparsa ma con schiarite sempre più frequenti 
soprattutto a partire dal pomeriggio. Temperatura stazionaria. Venti 
deboli o moderati orientali. Lunedì ci dovrebbe essere un miglioramen- 
to più marcato con alternanza di schiarite e qualche annuvolamento. 
Venti deboli di direzione variabile. Temperatura in aumento. Mare 
‘poco mosso. 


Immaginario scientifico 

Oggi su Radiouno nella trasmissione «Obiettivo Europa» si 
annuncia un'intervista con il presidente dell’Associazione in- 
terculturale per la scienza e l’arte prof. Giampaolo de Ferra in 
merito alla mostra «Immaginario scientifico». 


FORT 


In riferimento alle contrastanti e confuse notizie apparse recentemente 
sulla stampa e divulgate da altri organi d'informazione, il Consorzio fra 
produttori avicoli e cunicoli della regione Friuli - Venezia Giulia, al fine di 
contribuire ad una corretta informazione del consumatore, precisa quanto 


segue: 


D Negli allevamenti razionali le specie avicunicole, pollame, galline e 
conigli, vengono allevate in ambienti chiusi e condizionati, sono 
alimentate esclusivamente con mangimi secchi prodotti con materie 
prime stoccate da diversi mesi e con acqua della normale rete idrica. 


O In data 30 maggio le analisi effettuate dal Centro di Ricerca Applicata e 
Documentazione di Udine confermano la sicurezza nel consumo delle 
carni di pollame, coniglio e delle uova, provenienti dagli allevamenti 


razionali della regione. 


O Tali produzioni vengono commercializzate attraverso la normale rete 
distributiva, supermercati, negozi e macellerie. 


O Le uova confezionate e distribuite dalla COO.P.A. Cooperativa tra 
produttori avicunicoli della regione del Partidor. di Udine, vengono 
conferite solamente dagli allevamenti razionali associati della regione. 


Si ritiene pertanto di rassicurare i consumatori e gli operatori commerciali in 
ordine alla sicurezza, alla genuinità ed alla qualità dei prodotti avicunicoli 
provenienti dagli allevamenti specializzati della nostra regione. 


IL CONSORZIO COOP. FRA PRODUTTORI AVICOLI 
E CUNICOLI DELLA REGIONE FRIULI - VENEZIA GIULIA UDINE 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 
PRIMO RAPPORTO DEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI SULLA LEGGE 


Condono edilizio: 600 mila domande 
a febbraio, più del doppio a marzo 


Le richieste di sanatoria concentrate nell’Italia settentrionale e centrale 


ROMA — Sono stati 624 
mila 986 gli italiani che, al 28 
febbraio, hanno presentato ai 
vari Comuni domanda per ot- 
tenere il condono edilizio, va- 
le a dire 2,85 «abusivi» su 100 
abitazioni esistenti nel nostro 
Paese (il. raffronto è basato 
sulle abitazioni censite in Ita- 
lia nel 1981). 

Le domande di sanatoria si 
sono concentrate prevalente- 
mente nell’Italia settentrio- 
nale (274 mila 391,.pari al 43,9 
per cento del totale) e nell’Ita- 
lia centrale (201 mila 783, pari 
al 32,29 per cento). 

H Meridione e le Isole hanno 
fatto registrare, rispettiva- 
mente, 111 mila 39 domande 
(il 17,77 per cento) e 37 mila 
773 (il 6,04 per cento). Il rap- 
porto tra domande di sanato- 
ria e abitazioni esistenti è del 
2,62 per il Nord, il 4,84 per 
cento al Centro, il 2,35. per il 
Sud e solo l’1,47 per le Isole. 

Questi dati sono contenuti 
nel primo rapporto sull’appli- 
cazione della legge del condo- 
no. edilizio (la n. 47 del 28 
febbraio dello scorso anno), 
messo a punto dal ministero 
dei lavori pubblici. 

Ma nell'ultimo mese prima 
della scadenza prevista dalla 
legge (31 marzo) questa cifra 
si è più che raddoppiata; 
risulta infatti che al 31 marzo 
le domande pervenute ai Co- 
muni siano state oltre 1 milio- 
ne e 600 mila, confermando 
che gli italiani pagano sempre 
all'ultimo momento, ma che 
soprattutto sono rimasti sul 
piede d'attesa, prima di paga- 
re, che si fosse chiarita l’effet- 
tiva’ data di scadenza, visto 
che' sì parlava di rinvii per il 
pagamento. 

Il non alto numero di do- 
mande di sanatoria presenta- 
te è dovuto poi anche al fatto 
che molti preferiscono pagare 
la mora del 2 per cento mensi- 
le pur di procrastinare nel 
tempo l’esborso. 

Nel rapporto si rilevacomei 
dati sembrano contrastare 
con la sensazione diffusa di 
una maggiore concentrazione 
del fenomeno abusivo nel Me- 
ridione d’Italia e potrebbero 
indicare la presenza. di una 
notevole quota di abusivismo 
«non. denunciato»; di abusivi 
cioè che, fino al 28 febbraio 
scorso, non hanno richiesto la 
concessione in sanatoria. 

Tale sensazione sembrereb- 
be confermata dal.rapporto 


tra numero di domande. di‘ 


sanatoria e abitazioni com- 
plessivamente. prodotte nel 
decennio '72-81 che è 
dell’11,88 al Nord, del 22,14 al 
Centro, ma solo del 9,86 nel 
Sud e del 5,45 nelle Isole. 

Inoltre, c'è da considerare 
che mentre al Nord e al Cen- 
tro il rapporto tra verbali di 
contestazione di abusivismo 
edilizio e autodenunce (do- 
mande di sanatoria) è decisa- 
mente buono (rispettivamen- 
te pari a 6,33 e 9,13 verbali 
ogni 100: autodenunce), nel 
Meridione e nelle Isole tale 
rapporto sale fino a 27,38 e 
42,66. 

Tale rapporto potrebbe in- 
dicare sia la continuità ‘0 
addirittura la crescita del fe- 
nomeno abusivo nonostante 
la legge 47/85, sia — più proba- 


decreto bis, o della semplice riproposizio- 
ne del precedente, quello contrassegnato 
dal numero 76. La decisione, del resto 
sollecitata da più parti, anche dalle stesse 


E Nicolazzi ripropone il decreto 


ROMA'— Pur malvolentieri, perché non 
ha mai fatto mistero di essere contrario, 
sembra che il ministro dei lavori pubblici 
ci abbia ripensato: sul condono edilizio, a 
quanto si apprende in ambienti del mini- 
stero, Nicolazzi dovrebbe presentare al 
prossimo consiglio dei ministri un altro 
decreto, simile al precedente «bocciato» 
quasi un mese fa in Parlamento. 

In realtà, non è chiaro se si tratti di un 


forze della maggioranza, servirà così a 
restituire chiarezza specialmente a coloro 
che hanno già presentato domanda di 
-sanatoria usufruendo dei vantaggi previ- 
sti dal vecchio decreto: non pagamento 
della sovrattassa del 2% per ritardato 
pagamento per il mese di aprile e riduzio- 
ne di un terzo dell’oblazione, per chi ha 


costruito la prima casa per un parente di 


primo grado, nonché per coloro che rien- 
trano nei benefici dell’edilizia agevolatae 


sovvenzionata e per chi ha edificato in 
comuni privi di piano regolatore, 


bilmente — una scarsa pro- 
pensione alla sanatoria da 
parte dei cittadini dell'Italia 
meridionale ed insulare. 

Il rapporto esamina poi la 
distribuzione territoriale del 
fenomeno, dalla quale emerge 


che — stando ai dati disponi- 
bili — la maggior parte delle 
richieste di sanatoria si con- 
centra nei comuni medio- 
piccoli (meno di 20 mila abi- 
tanti) che raccolgono 235 mila 
236 domande pari al 37,64 per 


cento del totale. 

Subito dopo emerge il dato 
delle grandi città (Comuni con 
oltre 400 mila abitanti), che 
raccolgono 136 mila 527 do- 
mande, pari al 21,84 per cento 
del totale. Tali comuni si evi- 


denziano anche per l’intensità 
del fenomeno che qui è pre- 
sente con 4,10 domande ogni 
100 abitazioni esistenti. 


L'ipotesi di una concentra- 
zione delle domande di sana- 
toria nei comuni di maggior 
peso demografico è maggior- 
mente sostenuta dai dati che 
rapportano il numero. delle 
domande pervenute alla pro- 
duzione edilizia fra il 1971 e il 
1981 o alla superficie in kmq 

‘ delle diverse classi di comuni. 

Nei grandi comuni emergo- 
no, infatti, chiaramente indi- 
catori del forte peso dell’edili- 
zia abusiva rispetto a quella 
legale censita nel periodo, co- 
sì come la forte densità che 
tale edilizia abusiva assume 
rispetto alle quote di nuova 
produzione (35,65 domande 
‘ogni 100 abitazioni prodotte), 
rispetto la media nazionale di 
12,40 o rispetto la superficie 
(52,97 abusi realizzati ogni 
kmq di superficie rispetto la 
media nazionale di 2,07). 


DOPO LA VENUTA A TRIESTE DELL'AMBASCIATORE 


Proroga 
imprese 
in crisi: 
nove mesi 


ROMA — Le grandi imprese 
sottoposte ad amministrazio- 
ne straordinaria, perle quali il 
termine di continuazione del- 
l'esercizio di impresa scade 
nel 1986, potranno ottenere 
una proroga di nove mesi, 
purché siano'in via di defini- 
zione «soluzioni imprendito- 
riali e gestionali che realizzino 
un’adeguata salvaguardia dei 
patrimoni aziendali e dei li- 
velli occupazionali». 

E° quanto dispone il decre- 
to-legge 24 maggio 1986 n. 218 
pubblicato l’altro ieri sulla 
«Gazzetta ufficiale» ed entra- 
to ieri in vigore. 

Infine, nel decreto si stabili- 
sce che il ministro dell’indu- 
stria, sentito il Cipi (Comitato 
per la politica industriale), 
possa disporre che le imprese 
assoggettate alla medesima 
procedura di amministrazio- 
ne straordinaria e costituenti 
«stadi» di un’impresa sostan- 
zialmente unitaria o dedite ad 
attività di identico oggetto, 
vengano considerate come un 
unico soggetto. 


Dall’ingegneria genetica 
la battaglia al parassiti 


Un potenziale tutto da sfruttare nel settore agricolo 


BOLOGNA — Le biotecno- 
logie cambieranno nei prossi- 
mi anni l'economia e la vita 
sociale e civile. Questa la con- 
siderazione scaturita dalla 
prima giornata di «Agrobio- 
tec», la mostra-convegno or- 
ganizzata dall’Ente fiere ini 
ziata al Palazzo deî congressi 
di Bologna alla quale parteci 
pano scienziati, economisti e 
studiosi di tutto il mondo. 

Il potenziale delle biotecno- 
logie — secondo dati della 
Federchimica — è .di 45 mila 
miliardi per la sola produzio- 
ne di derrate agricole, di 120 
mila per il settore allargato 
alla trasformazione, mentre 
per il settore chimico è di 35 
mila miliardì e di 7 mila per 
quello farmaceutico. 

In dieci anni l’industria ali- 
mentare, attraverso di esse, 
ha allargato il ventaglio delle 
materie prime da 200 a 2.000, 
mentre cresce la domanda dî 
prodotti nuovi (l’85% degli 
alimenti che importiamo con 


grave peso sul deficit della 
bilancia agroalimentare è 
costituito da sostanze trasfor- 
mate con tecnologie comples- 
se) e si vanno finalmente în- 
staurando rapporti di colla- 
borazione tra agricoltura e 
industria, già da tempo auspi- 
cati. Rapporti non solo per la 
trasformazione alimentare, 
ma anche per la fornitura di 
materie prime per la lavora- 
zione industriale. 


In un periodo nontanto lon- 
tano — secondo l’inglese Pay- 
ne, gli statunitensi Lidia Wa- 
trud, Klocke e Addy, îl tede- 
sco Schell e gli italiani Brioli- 
ni e Celli — non ci sarà più 
bisogno, per'difendere le pro- 
duzioni, di ricorrere agli in- 
quinanti e ai tossici antipa- 
rassitari, La lotta ai parassîti 
sarà affidata all’ingegneria 
genetica, che — mediante il 
trasferimento di geni — fab- 
bricherà piante completa- 
mente nuove. Vegetali che, 
conservando il loro patrimo- 


STREMMENOS 


Successo per la missione economica 
della Camera di commercio in Grecia 


Grande successo si sta deli- 
neando per la missione econo- 
mica che la Camera di com- 
mercio di Trieste sta realiz 
zando in Grecia, in collabora- 
zione con il ministro degli 
esteri italiano, con l’Ice e con 
l'ambasciata ellenica a Roma. 

Questa missione fa seguito 
alla venuta a Trieste dell’am- 
basciatore di Grecia Strem- 
menos, che aveva presieduto 
in quella occasione una mani- 
festazione a carattere cultura- 
le a favore del turismo elleni- 
co, con una rappresentazione 
del balletto folcloristico Mi- 


-«xiotik al Cca, e alla visita che 


il presidente della Camera di 
commercio di Salonicco Vas- 
silios Petrilis aveva reso nel- 
l'ottobre scotso al presidente 


Tombesi. 

In quella circostanza Petri- 
lis era latore di un invito per- 
sonale del presidente della 
Camera di commercio ed in- 
dustria di Atene, Lazaros 
Efraimoglou, ad organizzare 
‘una missione in Grecia, tenu- 
to conto dei solidi ed antichi 
rapporti che legano Trieste 
alla nazione ellenica. 

La nostra delegazione, gui- 
data dallo stesso presidente 
Tombesi, accompagnato dal 
membro della giunta Gropaiz, 
è composta da numerosi ope- 
ratori, tra i quali due aziende 
pubbliche, la Terni e l’Arsena- 
le Triestino San Marco, che 
colgono questa occasione per 
rilanciare la loro presenza sul 
mercato greco. Della delega- 


zione fa parte anche una rap- 
‘presentanza tecnica dell'Ente 
Porto di Trieste, guidata dal 
vice direttore generale Fran- 
co De Grassi. 

Teri il presidente della sezio- 
ne affari italiani della Camera 
di commercio di Atene, Ilia- 
dis, ha presenziato assieme a 
Tombesi all'incontro presso 
la stessa Camera dove erano 
convenuti gli operatori elleni- 
ci, scelti in collaborazione con 
l'Ice e con i quali erano stati 
preordinati numerosi appun- 
tamenti coni componenti del- 
la nostra delegazione, a se- 
conda del loro settore di inte- 
resse. 

Successivamente Tombesi 


si è intrattenuto a lungo con il 
presidente Efraimoglou, con il 


| 


quale ha esaminato i proble- 
mi di comune interesse dei 
nostri operatori e degli opera- 
tori greci, tra i quali in questo 
momento assumono partico- 
lare rilevanza le misure prote- 
zionistiche adottate dal go- 
verno ellenico per contenere il 
deficit della bilancia dei paga- 
menti, e che si auspica siano 
quanto ‘prima attenuate. 

Il presidente Efraimoglou 
ha assicurato tutto il suo ap- 
poggio per l’istituzione di una 
linea regolare di traghetti da 
Trieste alla Grecia, che è sta- 
ta oggetto di numerosi altri 
colloqui che la delegazione 
camerale triestina, affiancata 
dai rappresentanti dell'Ente 
porto, ha avuto a livello go- 
vernativo e al Pireo con l’as- 
sociazione degli armatori: 


DAL TRE AL CINQUE GIUGNO 


Ferrovie: congresso a Pese 
del personale viaggiante 


«Il personale viaggiante, 
immagine dell’efficienza del 
nuovo ente Fs», è il tema del 
7.0 congresso nazionale del 
sindacato nazionale persona- 
le viaggiante, aderente alla 
Federazione italiana sindaca- 
le autonoma ferrovieri stato, 
che si svolgerà dal 3 al 5 
giugno a Pese, sull’altopiano 
triestino. 

«Il congresso del personale 
viaggiante (controllori, capi- 
treno, bigliettai e addetti alle 
cuccette, ausiliari) cade — ri- 
leva un comunicato emesso 
dal sindacato — in un mo- 
mento particolarmente im- 
‘portante e allo stesso momen- 
to delicato dell’Azienda che, 
dopo essersi staccata dalle 


SÌ DELLA CAMERA DI COMMERCIO 


Un'azienda affianca 
il «Fondo Trieste»? 


La giunta della Camera di 
commercio, riunita sotto la 
presidenza di Giorgio Tombe- 
si, ha accolto la proposta for- 
mulata dall'assessore regio- 
nale, Gianfranco Carbone, 
nella-sua qualità di‘presiden- 
te del comitato del Fondo 
Trieste, di affiancare lo stesso 
nei nuovi adempimenti attri- 
buitigli dalla legge 26/86 me- 
glio conosciuta come «Pac- 
chetto Trieste». 

In particolare la giunta del- 
la Camera di commercio si è 


dichiarata disponibile alla 
istituzione di una azienda 
speciale per fornire pareri pe- 
riodici alla commissione del 
Fondo Trieste nella utilizza- 
zione degli strumenti finan- 
ziari ordinari e straordinari, 


Nel corso della riunione, il 
presidente camerale ha pure 
parlato dell'accordo firmato a 
Budapest con la camera del- 
l'economia ungherese e a 
Trieste con la camera dell’e- 
conomia cecoslovacca. 


| MOVIMENTO NAVI 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI 
Data| Ora [ Nave Provenienza Ormeggio 
30/5. 16.00 TIEPOLO Durazzo 26 
30/5. 19.00 LUCY BORCHARD Ashdod 50 (11) 
30/5. 20.00. ZIM SINGAPORE Venezia 51 (15) 
30/5. notte  SOCARQUATTRO Venezia rada 
31/5. 05.00 CASTLE LADY Pireo rada 
31/5, 06.30 YVER Skikda 55 (41) 
31/5. 07.00. MIKHAIL SUSLOV Ragusa 29 
31/5. sera NORASIA ADRIA Ancora 49 (6) 
31/5 sera SISI H. Tenes 14 
PARTENZE 
Data | Ora [ D Nave Ormeggio [ Destinazione 
30/5 12.00. LIRIJA 14 Durazzo 
30/5. pom.  HAE WOO FRONTIER 39 Bengasi 
30/5. 17.00  ALEXANDRKORNEYCHUKSiot 2 ordini 
30/5. 22.00, TIEPOLO 26 Zara 
30/5 24.00  SOCARTRE 54 Venezia 
30/5 sera YUMBO CHALLENGER C.A.ADr. Venezia 
31/5. matt. REA SEA Italcem. ordini 
31/5. matt, BODROG Arsen. Ravenna 
31/5. 13.00 LUCY BORCHARD 50 (11) Ravenna 
31/5, pom. IGLOO WIND Frigomar  Concarneau 
31/5 pom. NYALA 14 ordini 
31/5 pom. YANGI YUL 32 ordini 
31/5 pom. ANTALYA 42 Fiume 
31/5. sera MIKHAIL SUSLOV 29 ordini 
31/5 sera JACQUELINE 47 Genova 
31/5. sera ZIM SINGAPORE 51 (15) Venezia 
31/5 sera KEIY KOKEB 49 (6) Assab 
MOVIMENTI 
Data | Ora | Nave da ormeggio | a ormeggio 
30/5 -.12.30  NYALA rada 14 
30/5. pom. SOCAR 101 54 56 
30/5. sera . RAB Scalo L (B) . 36 
31/5. matt.  SOCARQUATTRO rada 54 
31/5. matt.  KEIY KOKEB Arsen, 49 (6) 


[ iNAVI IN PORTO 


Punto franco vecchio 
ANTONELLA A. (dimora) 
SIBA BRESCIA (inoperoso) 
ADRIA {inoperoso) 

LIRISA (imb. macchinario) 
APULIA (inoperoso) 
GAVILAN (bunker) 
Frigorifero 

HUXTERTOR 


Punto franco nuovo 

YANGI YUL (sbarca ferraccio) 
NUOVA VENTURA (inoperoso) 
HAE WOO FRONTIER (inoperoso) 
SOCARSEI (inoperoso) 
ANTALYA (inoperoso) 
OSTESUND (inoperoso) 
JACQUELINE (inoperoso) 
OSLO (sbarca carbone) 
SOCARTRE (imbarca carbone) 
SOCAR ‘101 (imbarca carbone) 


Scalo legnami 

RAB (sbarca legname) 

Italsider 

ALEXANDR KORNEYCHUK 

Siot 

ALEXANDR KORNEYCHUK 

Porto industriale 

REA SEA (sbarca carbone) 

Frigomar 

IGLOO WIND (sbarca tonno) 

Arsenale Triestino S. Marco 

BODROG 

GAZIANTEP 

KEIY KOKEB 

Sidemar 

TRIESTE 

SERENA 

PINGUIN 

GIANNIESSE 

C.A. Adriatico 

YUMBO CHALLENGER (imb, mac- 
chinario) 


MONFALCONE 


NAVI IN ARRIVO 


SOCARSEI (Italia), ag. Cattaruzza, 
carbone, da Trieste; AURELIA (Ita- 
lia), ag. Cattaruzza, ferro lavorato, 
da Venezia. 


NAVI IN PARTENZA 
SOCARTRE (Italia), per Trieste. 


NAVI ALL'ORMEGGIO 


PROMETHEUS (Panama), ag. Cat- 
taruzza, sbarco rottami ferro, Por- 
torosega; SABIRABAD (Un. Sovie- 
tica), ag. Bucci-Carsica, sbarco rot- 
tami di ferro, Portorosega; CO- 
STANTINOS (Liberia), ag. Catta- 
ruzza, sbarco ramino, Portorose- 
ga; VIRGINIA (Honduras), ag. Li- 
sret, sbarco crusca, banchina De 
Franceschi; AHMAD | (Libano), ag. 
Costanzi, sbarco carrube, banchi- 


‘ na De Franceschi; SOCARCINQUE 


(Italia), ag. Cattaruzza, sbarco car- 
bone, banchina Enel; TRASMAR III 
(Italia), ag. Cattaruzza, sbarco bitu- 
me, Portorosega. 


CONSENSO SOPRATTUTTO NELLA CLASSE TURISTICA 


Carinzia: sì alla galleria 
di Monte Croce Carnico 


VILLACO — La conferenza 
del 5 maggio scorso tenutasi a 
Koetsch con la partecipazio- 
ne dei sindaci di tutte le città 
delle vallate della Gail, della 
Drava e della Moelltal, nell’a- 
rea della Carinzia occidenta- 
le, durante la quale Hans Loe- 
scher, presidente della Sezio- 
ne Traffici della Camera di 
commercio della Carinzia sol 
lecitò una rapida realizzazio- 
ne della galleria di Monte Cro- 
ce Carnico, collegante la Ca- 
rinzia ed i Laender occidenta- 
li d’Austria con il sistema au- 
tostradale friulano-giuliano, 
ha ottenuto pieno consenso 
negli ambienti camerali e nel- 
le classi operatrici turistiche, 
nonostante qualche voce di- 
scorde, specie da parte tiro- 
lese. 

Il settimanale «Kaerntner 
Wirtschaft», organo ufficiale 
della «Handel Kammer» di 
Klagenfurt, nella quale sono 
iscritti tutti gli operatori eco- 
nomici carinziani, nel numero 
del 24 maggio ha ripreso l’ar- 
gomento, illustrando i rile- 
vanti vantaggi che la galleria 
collegante la strada federale 
di Villaco - Spittal con l’auto- 
strada Tarvisio - Udine - Trie- 
ste e l'autostrada dei Tauri, 
avrebbe grande importanza 
nei riguardi dei traffici turisti- 
ci e merceologici sia nei ri- 
guardi del Nord Italia quanto 
con quelli della Germania me- 
ridionale e la Svizzera orien- 
tale. 

È da notare— rileva il gior- 
nale camerale di Klagenfurt 
— che l’Austria abbisogna di 
collegamenti sempre più rapi- 
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DI SLA] 


di coni bacini dell'Alto Adria- 
tico. Uno fra i progetti del 
«Ploeckentunnel» (cioè della 
galleria di Monte Croce Carni- 
co) incontrato a Gmuend, 
quasi all'ingresso della Tauer- 
nautobahn, ci ha detto che la 
Carinzia — e di riflesso i Lan- 
der occidentali della repubbli- 
ca federale d'Austria — auspi- 
cano ad ampliare il sistema 
delle comunicazioni di Nord- 
Est del Brennero/Tarvisio - 
Trieste con il Karawanken- 
tunnel e con il Monte Croce 
Carnico, in modo da ampliare 
il ventaglio delle comunica- 
zioni turistiche e merceologi- 
che fra la Mitteleuropa ed il 


Divergenze Jugoslavia-Cee 


BELGRADO — La Comunità economica europea ha nuo- 
vamente sollecitato i produttori agricoli jugoslavi a diversifica- 
re la loro produzione, per incrementare le esportazioni nel 
mercato dei Dodici, ma gli jugoslavi hanno ribadito che la Cee 
deve aumentare l'acquisto degli attuali loro prodotti, costi- 
tuendo essi soltanto l'un per cento dell'intero suo import 


agricolo. 


Così si è concluso un seminario sulla commercializzazione 
dei prodotti agricoli jugoslavi che ha riunito a Osijek, capoluo- 
go della Slavonia, esponenti dei principali «Kombinat» agro- 
industriali della federazione e operatori economici di diversi 


Paesi dell'Europa occidentale. 


Il rappresentante della commissione Cee, Jean Joseph 
Schwed, ha confermato in una conferenza stampa ‘che gli 
attuali prodotti agricoli jugoslavi non hanno avvenire brillante 
sul mercato Cee, perché questa sta per soddisfare tutti i suoi 
bisogni, rilevando che il problema della qualità e dei prezzi dei 
prodotti alimentari si porrà in modo più rigoroso. 

Schwed ha precisato che le esportazioni jugoslave di 
granaglie e di carne non potranno aumentare, ma che invece 
‘hanno possibilità di affermarsi nella Cee prodotti agricoli, come 
quelli destinati all'industria farmaceutica, per i quali vi è 


richiesta. 


Friuli-Venezia Giulia e, di ri- 
flesso, con il Veneto e la co- 
Stiera occidentale d’Italia, per 
arrivare in tutta l’area che da 
Rimini - Ravenna va dalla 
Dalmazia attraverso Venezia - 
Jesolo - Lignano - Grado - 
Trieste. 

Ed è questo — ha sottoli- 
neato il progettista — il con- 
cetto ispirato anche dalla co- 
stituzione del raggruppamen- 
to statale Alpe Adria. 

È arcinoto — ha aggiunto — 
che la Mitteleuropa abbiso- 
gna di più rapidi servizi e 
collegamenti con il mare; non 
è detto che l’Austria abban- 
donerà le relazioni con i porti 
anseatici del Mare del Nord, 
specie per i vantaggi che gli 
stessi offrono nelle relazioni 
con le Americhe e con la 
Scandinavia, ma potenziereb- 
be quelle correnti di traffico 
proiettate verso il Mediterra- 
neo orientale, la penisola ita- 
liana e l’Oltresuez. 

Del resto — secondo i rap- 
presentanti austriaci. — nei 
settori del turismo e dell’eco- 
nomia produttiva tesa all’ex- 
port-import, la forza di gravi- 
tazione del bacino altoadriati- 
co è dimostrata dalle decisio- 
ni di milioni di turisti mitte- 
leuropei e dal fatto che qual- 
che decina di anni fa 13 socie- 
tà internazionali del petrolio 
hanno costruito, con partenza 
da Trieste, la Oelteitung del 
petrolio grezzo con i terminali 
di Inngolstadt e Vienna - 
Schwechat. L’'oleodotto della 
Tal ha trasportato nel 1985 
ben 15 milioni di tonnellate di 
igrezzo. 
È D. Lunder 


pastoie dello Stato ed essersi 
trasformata in ente autono- 
mo, è tesa ad un rilancio del- 
l’immagine e soprattutto ad 
‘un miglioramento del servizio 
reso all’utenza». 

Durante il congresso si par- 
lerà di problemi «che sono 
‘alla base del rilancio azienda- 
le quali la ventilata riduzione 
di personale che andrebbe a 
scapito della funzionalità e 
del servizio all'utenza, la pre- 
parazione professionale, il 
‘mantenimento del servizio sa- 
nitario interno (considerato | 
anche l’alto numero di malat-' 
tie professionali) e la proposta 
chiusura delle piccole stazioni 
che potrebbe portare a note- 
voli disservizi». 


Î 


Precisazione 
delle imprese 
di autotrasporto 


Riceviamo e pubblichiamo. 

«In merito all'articolo ap- 
parso a pag. 12 de Il Piccolo” 
di data 29 maggio 1986 dal 
titolo E al molo VII operazio- 
ne da record”, le imprese di 
autotrasporto per conto terzi 
e spedizioni aderenti alla Fe- 
derazione Medie e Piccole In- 
dustrie A.P.I. di Trieste ten- 
gono a precisare quanto qui 
di seguito espresso: il risulta- 
to di resa ottenuto nello scari- 
co dei contenitori giunti a 
Trieste con la nave Nedlloyd 
Hoorn, è stato raggiunto in 
quanto sono stati messi prati- 
camente a disposizione, per 
l'operazione, tutti i mezzi 

«Ciò è andato a grave dan- 
no della movimentazione dei 
containers da o per camion i 
quali, di conseguenza, hanno 
dovuto attendere molte ore 
per l’espletarsi delle operazio- 
ni di carico e/o scarico. Tale 
evento è cosa che ricorre abi- 
tualmente in occasione del- 
l’arrivo. di navi di 0550 ton- 
nellaggio. 


nio genetico, avranno carat- 

teristiche aggiunte (anche s0- 

lo nelle foglie o nelle radici o.; 
nei fiori) per resistere agli: 
attacchi degli insetti, pet au-; 
mentare il contenuto proteico; 
dei loro frutti e via dicendo» 

Contri i parassiti funziona- 
no già e sono sul mercato —' 
anche se per ora a costirelati- | 
vamente alti — glì însetticidiò 
microbici, costituiti da batte-. 
ri, da virus e da funghi che 
uccidono i parassiti. Selettivi 
ed efficaci, possono già 
abbassare la quantità attual-» 
mente usata di pesticidi chi: 
mici, a tutto vantaggio della.. 
nostra salute. 

Da certe piante di zone ari... 
de e semiaride, che nonposso-. 
no permettersi nella battaglia 
per la vita di patire danni” 
anche dai parassiti, si estrag-+ 
gono sostanze chimiche (si sta 
tentando di ottenerle per sin-.. 
tesi) che bloccano lo sviluppo + 
degli insetti poco dopo la na-- 
scita. 

E irifiuti tossicì industriali?! 
Bruciarli, riciclarli, «inertiz-» 
zarli» chimicamente, stiparli* 
în discariche superprotette.; 
‘Oppure «darli in pasto» ai 
batteri. Il problema dello: 
smaltimento è stato risolto: 
anche. in questo modo da 
un'azienda torinese, la «Ser- 
vizi industriali», che ha sele-" 
zionato appositamente un 
‘particolare ceppo di batteriin 
grado‘ di «digerire» determi- 
nate sostanze organiche cons. 
tenute neî rifiuti «tossici no 
civ». ì 

«All’inizio, la maggior parte 
di questi batteri moriva una 
volta a contatto con questi» 
veleni», afferma Alessandro? 
Ghisotti, direttore generale 
dell'azienda. «Ma quelli che 
resìstevano rafforzavano via 
via le proprie difese contro 
queste sostanze, che sono ora è 
diventate la loro principale* 
fonte di cibo. Senza di esse, 
ora questi batteri, unici al* 
mondo, muoiono». 

Il problema è che, a fronte : 
di oltre 50 milioni di tonnella: 
te annue di rifiuti tossici noci- 
vi (il dato, del ministro Zam- è 
berletti, si riferisce al °78) esi- — 
ste în Italia una capacità di 
smaltimento «legale» assolu- 
tamente esigua e insuffi- | 
ciente. 


GENERA) Assicurazioni Generali S. pi. 


Sede Legale in Roma - Direzione Centrale in Trieste 


Capitale sociale Lire 250.000.000.000 int. versato 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
ORDINARIA E STRAORDINARIA 


Sotto la presidenza del Cav. del lav. avv. Enrico Randone si è riunito il 27 maggio a 
Milano il Consiglio di Amministrazione delle Assicurazioni Generali. Il Consiglio ha 
esaminato il progetto di bilancio per l’esercizio 1985 ed ha deliberato di proporre 


all'Assemblea dei Soci: 


a) in SEDE ORDINARIA 
® l'assegnazione di un dividendo di Lire 600 per azione 
© l’accantonamento di Lire 80.000.000.000 alla “Riserva straordinaria” 


@ il trasferimento dell’intera “Riserva speciale anche per eventuale acquisto di cei 
proprie” alla “Riserva straordinaria” 


© il conferimento dell'incarico di certificazione dei bilanci delle Sedi estere 


© la nomina dei Consiglieri di Amministrazione 


b) in SEDE STRAORDINARIA 


© l’aumento gratuito del capitale sociale da Lire 250.000.000.000 al Lire 
350.000.000.000 diviso in 175.000.000 di azioni da nominali Lire 2.000 


ciascuna mediante: 


— emissione gratuita di 50.000.000 di nuove azioni da nominali Lire 2.000, go- 
dimento 1° gennaio 1986 
— assegnazione agli Azionisti di 2 azioni nuove ogni gruppo di 5 azioni vecchie 


possedute 


— imputazione a capitale della:somma di Lire 100.000.000.000 tratta intera- 
mente dalla “Riserva di rivalutazione monetaria” costituita ai sensi della Legge 
19 marzo 1983, n° 72 
© la conseguente modifica dell’art. 8, I comma, dello Statuto sociale 
© la modifica dell’art. 10 dello Statuto sociale 


© la soppressione dell’ari. 35 dello Statuto sociale e la conseguente modifica della 
numerazione degli articoli dal 35 alla fine. 


I Signori Azionisti sono convocati in Trieste, presso la sede della Direzione Centrale 


della Compagnia, piazza Duca degli Abruzzi 2, per il giorno 


e 26 giugno 1986 alle ore 9 in Assemblea straordinaria in prima convocazione 


e per il giorno 


© 27 giugno 1986 alle ore 9 in Assemblea ordinaria in prima e straordinaria in 
seconda convocazione ed occorrendo per il giorno Ì 


© 28 giugno 1986 alle ore 9 in Assemblea ordinaria in seconda e straordinaria 


in terza convocazione. 


Il Consiglio di Amministrazione 


S.p.A. costituita nel 1831 a Trieste - Reg. Soc.: Roma 258/21 - Trieste 98 - Impresa autorizzata 
all’esercizio delle assicurazioni a norma dell'articolo 65 del R.D.L. 29 aprile 1923, n.966. 


Sabato, 31 maggio 1986 


ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


PRESENTATO UN PIANO SONSPENNALE DEL MINISTRO DEL BILANCIO ROMITA 
L'emergenza economica è finita 
Ora puntiamo sugli investimenti 


Oggi la relazione del governatore Ciampi all'assemblea della Banca d’Italia 


ROMA — La bilancia commercia- 
le dà segni di miglioramento, quella 
dei pagamenti è in attivo (e così 
riprendono fiato le nostre riserve 
valutarie), l'inflazione scende in mo- 
do consistente. A fronte di questi 
elementi positivi la produzione in- 
dustriale è ancora sui livelli del 1980, 
i dati sull'occupazione continuano a 
essere preoccupanti, il debito pub- 
blico toccherà a fine anno i 700 mila 
miliardi. In presenza di questo qua- 
dro di riferimento economico oggi il 
governatore della Banca d'Italia di- 
rà al paese se «siamo ancora fermi a 
metà del cammino», come affermò 
nel maggio del 1985. Dalla disamina 
di Ciampi si saprà se l’attuale 
momento di ripresa nasce solo dalla 
favorevole congiuntura internazio- 
nale o se l'azienda Italia ci mette 
qualcosa di suo. 

Intanto ieri il ministro del bilancio 
Romita ha detto che l'emergenza 
economica per l’Italia è finita. E 
questa volta anche peri lavoratori. 
Da qui al 90 i salari reali potranno 
‘aumentare di circa un punto percen- 
tuale all’anno, pur rimanendo sotto 
controllo. Si creeranno circa un mi- 
lione e mezzo di posti di lavoro, e si 
‘potrà lavorare per ridurre in modo 
«Significativo» gli interessi reali sui 
capitali finanziari e il fabbisogno del 
tesoro «attestandolo intorno all’8% 
del Pil contro il 15% attuale». 


Per raggiungere questi obiettivi 
sarà però necessario operare in 
modo massiccio sugli investimenti, 
che dovranno ammontare nel quin- 
quennio a circa 864 mila miliardi. È 
su questi fronti che si muove il piano 
quinquennale per lo sviluppo pre- 
sentato ufficialmente ieri e che do- 
vrà ora essere discusso dal Parla- 
mento. Sessantasei pagine, correda- 
to da tabelle e grafici, il piano dovrà 
essere poi sviluppato proprio dall’in- 
tervento di Camera e Senato e tra- 
dotto nel concreto: «Ma non ripren- 
dere a programmare in una fase di 
stabilità economica come quella che 
stiamo attraversando — ha osserva- 
to il ministro Romita — avrebbe 
significato rinunciare a trarre il 
massimo vantaggio dalla disponibi- 
lità crescente di risorse». 

Attenzione però a non credere che 
«l’Italia sia il paese di Bengodi»: 
l’obiettivo da raggiungere — ha 
spiegato. Romita — è quello di 
garantire il massimo sviluppo dell’e- 
conomia e dell'espansione, 

Insomma — è la filosofia del mini- 
stro — «nessuna euforia fuori posto» 
ma solo la consapevolezza che «at- 
traverso regole non iagulatorie, ma 


abbastanza stringenti», si possono 


sfruttare al meglio le occasioni di 
sviluppo. Valida‘: per i salari che 
potranno crescere con un trend su- 
periore sia pure solo di un punto al 


tasso d'inflazione, la filosofia è pre- 
sente anche al momento di affronta- 
te il problema della finanza pubbli- 
ca: «E ‘essenziale — si legge nel 
documento — non rischiare di porsi 
soltanto dal' punto di vista che:con- 
sideri esclusivamente la necessità di 
pervenire ‘a un suo. risanamento» 
pur essendo tutti d’accordo che ci si 
‘avvicina a un punto di rottura. Biso- 
gna allora agiré con la gradualità 
necessaria per evitare «conseguenze 
disastrose su versanti altrettanto e 
forse più importanti di quello del 
risanamento della finanza pubblica 
e comunque indesiderabili sul piano 
degli obiettivi economico-sociali ge- 
nerali». Anche perché, conclude su 
questo punto il documento, «il risa- 
namento della finanza pubblica ri- 
sulta infinitamente più facile in una 
situazione di risorse reali crescenti, 
e forse è possibile solo in tale situa- 
zione: tassare i poveri rischia di 
servire semplicemente a renderli più 
poveri». In base.al piano comunque 
«gli interessi sul debito; pubblico 
saranno non. solo indicizzati all’in- 
flazione, ma.dovranno scendere gra- 
dualmente in modo che i proventi 
reali dei capitali finanziari è dei 
risparmi investiti in titoli del debito 
pubblico: rappresentino, un rendi- 
‘mento percentuale inferiore, sia pu- 
te di poco, al saggio di aumento 
percentuale del reddito reale». 


Ecco, più nel dettaglio, i contenuti 
del piano. in base ai tre capitoli in 
cui è suddiviso. 

Obiettivi generali e schema di svi- 
luppo: il prossimo quinquennio do- 
vrà conoscere un saggio medio di 
sviluppo del rèddito reale del 3,5% 
l’anno, mentre il tasso di inflazione 
dopo il 5% tendenziale di quest’an- 
no si attesterà in media sul 3,5% o 
più in basso già a partire dall’87. La 
bilancia dei pagamenti si presenterà 
tendenzialmente stabile, riuscendo 
a tornare in attivo (+4.019) sin da 
quest'anno. Le nostre esportazioni 
dovranno conoscere un tasso annuo 
di sviluppo compreso tra il 6,5 e il 
6,8% e gli investimenti dovrebbero 
crescere intorno al 6,5%, con un 
notevole apporto di quelli pubblici, 
nei settori deboli della nostra econo- 
mia, individuati in quello energetico 
e in quello agroalimentare. 

Mercato dellavoro e politica indu- 
Striale: l’occupazione dovrebbe au- 
mentare quest'anno dell’1,3%, e 
dell’1,4% nel quadriennio successi 
vo; il grosso della crescita avverrà 
nei servizi e nella pubblica ammini- 
strazione mentre un calo di circa 
58.000 unità si dovrebbe verificare 
nell’agricoltura. Per gestire le crisi 
irreversibili, Romita ripropone la 
mobilità, le dimissioni incentivate e 
nei casi più gravi i licenziamenti con 
trattamenti economici di disoccupa- 


zione di durata limitata nel tempo e 
di importo decrescente, mentre per 
l’incontro domanda-offerta di lavoro 
si punta ai contratti di formazione. 
Fondamentale dovrà essere l’azione 
di supporto alle industrie con mec- 
canismi incentivanti come la detas- 
sazione degli utili reinvestiti, men- 
tre lo Stato dovrà fare la sua parte 
agendo in modo massiccio sulle in- 
frastrutture. Il risanamento della fi- 
nanza pubblica: nelle ipotesi del 
ministero nel 1990 il nuovo indebita- 
mento netto, pari al 7% del Pil sarà 
dedicato praticamente tutto a copri- 
re le spese in conto capitale, mentre 
si assistera a una drastica riduzione 
della spesa per interessi. Fin qui il 
piano, che il Parlamento troverà per 
lo meno in qualche punto decisa- 
mente diverso da quello presentato 
dal ministro Goria per il risanamen- 
to del deficit statale: sia per quanto 
riguarda la discesa dei tassi di inte- 
ressi, sulla quale il Tesoro è più 
cauto, sia per quel che concerne la 
crescita dei salari reali, esclusa da 
Goria. «Qualche divergenza — ha 
spiegato Corrado Fiaccavento, se- 
gretario generale della programma- 
zione, ’’padre’’ del piano — è dovuta 
al fatto che si parte da ipotesi di 
base diverse: il piano Goria ad 
esempio riguarda solo il disavanzo 
statale mentre il nostro abbraccia 
tutta la pubblica amministrazione». 


DA CINQUE ANNI NON SI REGISTRAVA UNA SEDUTA COSÌ POSITIVA 


In Borsa si ritiene che il fisco 
colpirà le plusvalenze a fine ’86 


Comunque vada, a Piazza 
Affari è sempre record. Dopo 
il crollo di giovedì (-10 per 
cento), ieri la Borsa di Milano 
ha messo a segno il miglior 
risultato in una seduta dal 24 
giugno ’81 a oggi. Le ultime 48 
ore hanno comunque. dimo- 
strato che la magìa, o meglio 
l'anomalia del nostro mercato 
continua: numerosi titoli che 
avevano subito un tracollo fi- 
no al. 15-20 per cento hanno 
recuperato tranquillamente 
buona parte delle perdite. 


Il barometro della Borsa è 
passato dalla tempesta al se- 
reno, i borsini hanno ripreso a 
lanciare su Milano ordini di 
acquisto da ogni parte d’Ita- 
lia: «al meglio» non significa- 
va più vendere a qualunque 
prezzo ma comprare, con la 
solita indifferenza dimostrata 
in passato verso, oscillazioni 
del 5-10 per cento da un’ora 
all’altra. Difficile stabilire se il 
rialzo sia un segno di maturi- 
tà del nostro mercato. Secon- 
do la gran parte degli operato- 
ri.c'è un aspetto sicuramente 
positivo: il panico non ha pre. 
valso sulla ragione, sulla con- 
siderazione unanime che il 
mercato è tuttora fondamen- 
talmente sano. 

Il ridimensionamento subi- 
to dai titoli più solidi (Fiat 


Emno 15 per cento, Generali ' 


—17,1 per cento, Mediobanca 
—13,2 per cento, per fare qual- 
che esempio) non ne intacca 
la credibilità e tantomeno le 
tasche di decine di migliaia di 
italiani che sono entrati nel 
grande gioco all’inizio dell'an- 
no. I guadagni, insomma, re- 
stano notevoli, fuori dalla nor- 
ma per un qualsiasi mercato 
mobiliare. Altre cifre possono, 
aiutare a comprendere la set- 
timana di fuoco che si è con- 


clusa: quelle relative all’anda- 
mento dei singoli comparti. I 
titoli assicurativi, per esem- 
pio, hanno perso giovedì un 15 
per cento medio e recuperato 
ieri oltre il 12 per cento. I titoli 
bancari, snobbati per mesi a 
Piazza Affari e incapaci di 
seguire l'impennata generale, 
hanno. perso, solo il 5,6 per 
cento e recuperato ieri il 4,5 
per cento. 


«Nella follia — commenta 
un operatore — permane'un 
briciolo di saggezza. Îl trend 
generale premia le aspettati- 
ve sulle imprese per le quali il 
futuro. sì prospetta radioso e 
sacrifica quelle dall’avvenire 


incerto. Crolli repentini e.ri- | 


prese folgoranti smussano gli 
eccessi, ma non cambiano il 
discorso di fondo». 

Il direttore finanziario della 


Montedison, Mario Mauri ha | 


assistito alle. contrattazioni 
nei recinti delle grida, Avvici- 
nato da alcuni giornalisti, ha 
detto di essere venuto pet ve- 
dere da vicino quel che sta 
avvenendo sul mercato. Ri- 
chiesto di un commento sugli 
ultimissimi avvenimenti e sui 
grandi ribassi di questi ultimi 
giorni, Mauri ha tra l’altro 
detto che «non si deve dram- 
matizzare quanto accaduto 
anche perché la Borsa italia: 


na da alcuni anni ha;ormai. 


Tegistrato validi cambiamenti 
strutturali (vedi. l’istituzione 
dei fondi comuni) per cui.non 
c'è da temere per la sua tenu- 
ta di fondo». 


Alla domanda se i contrac- 
colpi del ribasso hanno avuto 
qualche ripercussione sull’an- 
damento delle operazioni di 
aumento di capitale della 
Montedison e delle società del 


gruppo, Mauri ha. risposto: 
«Non c’è stato alcun proble- 
ma di nessun. genere né mi 
‘pare che potesse esservi». 


Comunque qualcuno è pes- 
simista: un operatore tra i più 
importanti ha definito «un po' 
esagerato il rafforzamento ful- 
Îmineo delle quotazioni in un 
‘mercato che risulta, peraltro, 
‘piuttosto turbato dai ribassi 
accusati soltanto giovedì. 
Tuttavia il gran balzo si può 
‘probabilmente spiegare con 
le‘iniziative diaiuto messe în 
opera dalle società soprattut- 
to per sostenere le operazioni 
di ricapitalizzazione in corso». 

Negli ambienti finanziari, 
pur restandosi in attesa di 
una posizione ufficiale ‘nella 
prossima settimana, è genera- 
lizzata la sensazione che le 
novità fiscali non si avranno 
prima della fine dell’anno. 


Il dollaro è tornato a salire 
L'economia Usa adesso va bene 


ROMA — Il dollaro è in rialzo sui mercati 
europei (a Milano ha chiuso a 1584,80 in 
guadagno di diciotto lire rispetto a giovedì) e 
sulla scia dei dati del passivo della bilancia 
commerciale americana di aprile ha ampliato i 
guadagni a New York per un flusso di nuovi 


acquirenti. 


Insomma con la crescita del prodotto inter- 
no lordo il quadro dell'economia americana è 
decisamente più roseo rispetto alle aspettative 


e così è cresciuto il dollaro, 


I dati, così, hanno consentito che cambias- 
se di colpo l’umore del mercato convincendo 
molti operatori che l’economia americana non ' 
è poi così debole come si pensava. Ora la 
maggior parte degli operatori è convinta che, 


difficilmente, il dollaro tornerà, nel breve ter- 
mine, al di sotto di quota 2,30 marchi. 

Il dollaro è stato anche favorito dalle nuove 
quotazioni dei prezzi del petrolio che sono 
scesi per il terzo giorno consecutivo a New 
York. In tre giorni il contratto del greggio a 


luglio ha perso più di un dollaro a barile. La 


ragione principale è dovuta alla reazione alle 
statistiche sulle giacenze dei prodotti petroli- 
feri, risultate ‘superiori al previsto. Secondo 


alcuni operatori, in questo quadro i prezzi 


settimana, 


potrebbero scendere di un altro paio di dollari 
nelle prossime ‘settimane e; comunque, do- 
vrebbe passare diverso tempo prima che si 
possa risalire ai diciassette dollari della scorsa 


Aumentano il capitale Metalmeccanici 
al referendum 


Fondiaria e Subalpina 


ROMA — Tre compagnie di assicurazioni si apprestano ad 
aumentare il capitale sociale con operazioni miste (cioè in parte 
gratuite e in parte a pagamento). Sono la «Fondiaria assicura- 
zioni» (porterà il capitale da 43,5 a 69,6 miliardi; assemblea il 25 
o il 28 giugno), la «Previdente» (Gruppo Fondiaria; porterà il 
capitale da dieci a 25 miliardi; assemblea 112701128 giugno) ela 
«Unione Subalpina di assicurazioni» (Gruppo Ras; porterà il 
capitale da 5,2 a circa nove miliardi; assemblea il 30 giugno o il 


primo luglio). 


In particolare l'ordine del giorno della «Fondiaria» prevede 
gli adempimenti di bilancio, l'incorporazione della controllata 
«Mill.ri gruppo riassicurativo spa» (dieci miliardi di capitale) e 
le operazioni sul capitale. L’aumento del capitale avverrà con 
l’emissione di otto milioni 700 mila azioni da mille lire nominali 
da assegnarsi gratuitamente agli azionisti (una azione nuova 
ogni cinque vecchie) con prelievo dalla riserva di rivalutazione 
monetaria; inoltre saranno emesse 17 milioni 400 mila nuove 
azioni da offrire in opzione agli azionisti (due azioni nuove ogni 
cinque vecchie) al prezzo di settemila lire (cioè con seimila lire 


di sovrapprezzo). 


L'ordine del giorno dell'assemblea della «Previdente» com- 
prende l’approvazione del bilancio (con distribuzione di un 
dividendo di 450 lire per azione) e l'aumento del capitale che 
avverrà secondo le seguenti modalità: da dieci a quindici 
miliardi di lire mediante emissione di azioni da mille lire 
nominali da assegnare gratuitamente (una nuova azione ogni 
due vecchie) con prelievo dalla riserva di rivalutazione moneta- 
ria; da 15 a 22 miliardi di lire mediante emissione di dieci 
milioni di azioni da offrire agli azionisti (un’azione nuova ogni 
azione vecchia al prezzo di cinquemila lire ciascuna, cioè con 
quattromila lire si sovrapprezzo). 

Infine l’ordine del giorno dell’ «Unione Subalpina di assicu- 
razioni» prevede le deliberazioni di bilancio, l’incorporazione 
della controllata «Immobiliare Rosamedeo srl» e le seguenti 
operazioni sul capitale: aumento gratuito per un miliardo 312 
milioni e mezzo di lire mediante emissione di azioni da mille lire 
l’una (con prelievo dalla riserva sovrapprezzo emissione azioni) 
da assegnare agli azionisti in ragione di un nuovo titolo ogni 
quattro posseduti; aumento a pagamento per due miliardi 625 
milioni di lire mediante emissione di nuove azioni da mille lire 
nominali da offrire agli azionisti con sovrapprezzo di quattro- 


mila lire. 


ROMA — Un milione di me- 
talmeccanici sono chiamati 
alle urne per approvare la 
piattaforma contrattuale. Da 
lunedì prossimo e fino al 10 
giugno nelle fabbriche grandi 


e piccole della categoria vi | 


saranno seggi a disposizione 
dei lavoratori che potranno 
pronunciarsi con un «sì» o un 
«no» sulle richieste rivendica- 
tive peril rifinovo del contrat- 
to di lavoro, È il referendum 
promosso da Fiom, Fim e 
Uilm, il primo nella storia del 
movimento sindacale italiano 
che riguardi un’intera catego- 
ria, per giunta proprio la più 
consistente e importante. _ 
A spiegare l'iniziativa, illu- 
strandone le modalità di svol- 
gimento, sono stati in una 
conferenza stampa i segretari 
generali della Fiom. Sergio 
Gavini, della Fim Raffaele 
Morese e il segretario nazio- 
nale della Uilm Antonio Re- 
gazzi. «Il referendum — ha 
detto Morese — rappresenta 
un buon test per misurare il 
rapporto di fiducia tra il sin- 
dacato e i lavoratori, il livello 
della nostra rappresentanza. 
Speriamo così di chiudere la 
discussione oziosa sollevata 
da alcuni per cui le decisioni 
del sindacato sono frutto solo 
di bieche oligarchie». 
Trasferire le norme e le ga- 
ranzie formali della democra- 
zia rappresentativa nelle fab- 
briche non sarà comunque 
facile. Il referendum verrà 


considerato valido se parteci- 
peranno al voto almeno il 50 
per cento degli «aventi dirit- 
to». Ma. anche determinare il 
numero degli elettori è stata 
‘un'operazione complessa. 

L’Istat ha ‘censito nel 1984 
un milione è 662 mila metal 
meccanici. ma da allora la di- 
soccupazione ha falcidiato il 
4,5 per cento della categoria. 
Occorre poi sottrarre — ha 
‘spiegato Morese — i lavorato- 
ri addetti alle aziende artigia- 
ne (237 mila) che hanno un 
contratto a parte, e 40 mila 
dirigenti. 

Fiom, Fim e Uilm hanno poi 
considerato le aree di più 
ridotta sindacalizzazione 
computando nel numero di 
riferimento solo una parte dei 
240 mila addetti in imprese 
fino a 50 dipendenti e dei 160 
‘mila lavoratori delle aziende 
da 51 a 100 dipendenti. Si 
arriva così a un milione e 28 
mila lavoratori, numero com- 
prensivo di cassintegrati, la- 
voratori in trasferta o assen- 
teisti nei giorni del referen- 
dum. Obiettivo minimo del 
sindacato è quindi portare al 
voto mezzo milione di metal- 
meccanici ma si auspica che 
all'appello rispondano alme- 
no i 720 mila lavoratori. 


«Il referendum conclude un 


| ampio processo democratico. 


— ha detto Garavini — che ha 
portato la Fiom, la Fim e la 
Uilm a definire un’ipotesi di 
piattaforma. 


Qualche diversità di vedute si 
registra sul tipo di tassazione 
che si intende introdurre (0 
«perfezionare», come il gover- 
no. sembra meglio indicare) 
scontato che la tassazione 
colpirà soprattutto i realizzi 
ottenuti entro breve tempo (si 
parla di sei mesi) ma c’è chi 
preferisce una formula «sec- 
ca» come avviene per i deposi- 
ti bancari, senza interessare 
quindi la dichiarazione dei 
redditi. In pratica il rispar- 
‘miatore vero non; verrebbe 
toccato da un’imposizione del 
genere, a meno che non si 
trasformi in uno speculatore 


Le ‘autorità comunque a 
cominciare dal presidente 
della Consob. tengono a mini- 
mizzare l'episodio di questa 
settimana nera in Borsa. Per 
Piga è tutto fisiologico men- 
tre per Romita anche la ripre- 
sa odierna dimostra che l’eco- 
nomia è sana.e quindi che il 
mercato azionario tornerà 
alla normalità. 


Sul futuro si accavallano le 
proposte. Spiega il sottose- 
gretario ‘alle finanze Susi 
(Psi): «Non si può affrontare il 
problema sotto la spinta emo- 
tiva, ma quello che è accadu- 
to dovrebbe far riflettere su 
tutto il settore, come la tassa- 
zione dei dividendi, delle ob- 
bligazioni, dei titoli atipici». 
Più specifico il democristiano 
Usellini, membro della com- 
missione finanze: «L'attività 
del privato che guadagna in 
‘Borsa non è un reddito e non è 
giusto che sia tassato con le 
aliquote progressive dell’Ir- 
pef. Si tratta invece di una 
variazione del patrimonio, 
che ‘andrebbe tassato con 
un'imposta patrimoniale dal- 
l'aliquota molto più bassa», 
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CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 


I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea 
Ordinaria presso la sede sociale della Società in 
Genova, via Roma 8/A, per il giorno 10 giugho 
1986 alle ore 11 in prima convocazione ed, 
occorrendo, in seconda convocazione, per il 
giorno. 10 luglio 1986, stessi luogo e ora per 
deliberare: sul seguente 


ORDINE DEL GIORNO 


1) Relazione del Consiglio di Amministrazione. 
Relazione del Collegio Sindacale. 
Bilancio al 31 dicembre 1985. 

2) Nomina del Consiglio di Amministrazione per 
il triennio 1986/1988, previa determinazione 
del numero dei suoi componenti. 


3) Nomina del Collegio Sindacale per il triennio 


4) Conferimento dell'incarico alla Società di 
Revisione per il triennio 1986/1988 a’ sensi 
dell'art. 2 del D.P.R. 31.3.75 n. 136 e determi- 
nazione del corrispettivo spettante alla 


Possono intervenire all'Assemblea gli Azionisti 
che avranno depositato i certificati azionari alme- 
no cinque. giorni prima di quello fissato per 
l'adunanza presso la sede sociale o presso le 
seguenti Banche: Banca Commerciale Italiana, 
Credito lialiano, Cassa di Risparmio di Genova e 


per il Consiglio di Amministrazione 


La Gepi 
ha salvato 
50 mila 


o 
dipendent 

ROMA — La Gepi in quat- 
tordici anni di attività è riu- 
scita a reinserire nel mondo 
del lavoro 50.900 dipendenti 
con la privatizzazione di 133 
imprese. Oggi l'assemblea de- 
gli azionisti della Gepi ha ap- 
provato il bilancio ’85, il quat- 
tordicesimo, sottolineando 
che i nuovi interventi di salva- 
taggio effettuati e le nuove 
iniziative dell'esercizio hanno 
interessato, lo scorso anno, 
ventisette unità produttive 
con 2.298 addetti e 134 miliar- 
di di investimenti tecnici. 


La società ha sopportato 
perdite per 198 miliardi, im- 
putabili a costi di ristruttura- 
zione e di avviamento di im- 
prese. Le vendite totali di par- 
tecipazioni a imprenditori pri- 
vati sono state relative a 13 
società di cui 7 nel centro 
Nord e sei nel Mezzogiorno. Le 
società operative o in avvia- 
mento, che saranno riprivatiz- 
zate al completamento dei 
programmi a medio termine 
in atto, sono 109 con 19.000 
addetti e oltre la metà sono 
gestite in compartecipazione 
con imprenditori privati. 


Il fatturato consolidato rea- 
lizzato nell’anno dalla Gepi 
‘ha raggiunto i circa 1.430 mi- 
liardi di cui il 25% all’esporta- 
zione, con un rilevante appor- 
to delle società del settore 
‘meccanico, automotoristico e 
abbigliamento. 


Mi PORTI — Le trattative tra il 
governo e i sindacati dei lavoratori 
portuali Cgil, Cisl e Uil per la 
riforma dei porti riprenderanno a 
livello politico mercoledì 4 giugno, 
a Palazzo Chigi, presso l'ufficio del 
sottosegretario alla presidenza 
Amato. Lo si apprende da fonti 
sindacali le quali precisano che, 
frattanto, proseguono gli appro- 
fondimenti tecnici sia con gli 
esperti governativi sia all’interno 
delle federazioni trasporti Cgil, 
Cisl e Uil. 


‘00059 
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TITOLI AZIONARI DI MILANO 


30/5 29/5, 30/5 29/5 
Alimentari e agricole Buton 3680 3300 
‘Alivar 12610 12710 Cir 15000 15510 
Bonifiche ferraresi 39000 39500 Cir risp. 14960 15510 
Buîtoni 10420 10700 Cir risp. n.c. 6500 6500 
Buitoni risp. 5310 5880 Coe 6600 5900 
Eridania 5950 5780 ‘urogest 3090.3040 
Perugina 5320 5590 Eurogest risp. 2910. 2900 
Perugina risp. 2670 2770 Eurogest risp. n.c. 2070. 2010 
Buitoni priv. 10000 10700 Euromobiliare 11350 11200 
Buîtoni risp. priv. 4890 5000 Euromobil risp. 5420 5200 
Assicurative e SONORO 
Alleanza Assicuraz. 75300 66600. Fivex SEL 
Comp. Ass. Milano 54100, 50000. EISex 1; UDIRE. 
©. Ass. Milano risp. 30050 29500 ESCAMD. _ 5400 5210 
Ù Fiscambi risp. 3300 
Comp. Latina 16000 14400. Gomi in 3500 
Comp. Latina priv. 15000 14400. Gemina ri 3180 2800 
Firs DOLEGAVARdO ‘emina risp. 2790. 2400 
Fire riop, FR e En 10300 9500 
Generali 145500 127500 IM risp. SODIO 
Italia Assicurazioni | 81500 27999 Ii CAI soooo 
L'Abeille Italiana 149600 136300 {ti rj AO 
La Fondiaria 133000 127000 Ii risp. GILE o 
ARI Torooo 89000.» Iniz. Me. T.A. 24000 21505 
Lloyd. Adriatico 3000000 250000 Me TA ISRAN:C- 1546013920 
a ©3000 54000 "'almobiliare 134950 125000 
Sai 80500 73300 Mie. SSD ZIO 
IE . Finan. 4195 4000 
Sai priv. 79500 74000. biro ci 35 
Toro Assicurazioni — 37450 33600 Pirelli Co. NESSO 
Toro priv. 28000 25200 Pirelli Co. risp. 4840. 5110 
; Rejna 13000 13000 
Bancarie Rejna risp. 13000. 13050 
Banca agric. 6300 6100. Riva 11000 10800 
Banca agrio. priv. 3300.3620 Sabaudia 3400 2800 
BNL risp. 26050 25000 Sabaudia risp. nc. 1751 1615 
Banca Catt, Veneto 7130 6980 Schiapparelli 1165 1165 
Banco Lariano 6000. 5850 Sem 2500 2320 
Banco di Roma 20010, 18700 Sem risp. 2300 2230 
Banca Comm. Ital. | 28025 26900  Serfi 6300. 5655 
Cr. Fondiario 5455 5212  Sifa 6950 6575 
Credito Italiano 4100 3960 Sifa risp. 6495.5930 
Credito Varesino 3978. 2710 Sme 2900 2420 
Credito Varesino risp. 2785 2690 Smi metalli 4150 4040 
Interbanca. priv. 30000 28100. Smi metalli risp. ‘3401 3380 
Mediobanca 270000 259000. Sopaf 3500 3155 
NBA 3981 3800 Sopaf risp. 1780. 1700 
NBA risp. 2850 2720 Stet 6200 5925 
Cr Commerciale 13200 12900  Stet risp. 6125 6100 
Banca Toscana 11000 10100 Terme Acqui 4930 5130 
Cartarle ed editoriali pincovieh 8920 8850 
Binda De Medici 4210 o RE 1290 so 
Burgo 11900 113: 
Burgo priv. 9750 9800 se Warrant 3615 3500 
Burgo risp. 12000 11610 da Usi Sn Do 
Espresso 17200. 15100 
Mondadori 15350 .14250 Immobiliari-Edilizie 
Mondadori priv. 7280 7000 Aedes {3100 12920 
Cementi-Ceramiche Pin: < 87701. 8500 
Cementir 3450 3415. Cogefar 7529 6980 
Pozzi 420 385 Inv. Imm. It, 5015 5300 
Posi sio 925 Iv. Imm. it risp. 4800. 4900 
Italcementi 70500 66200 Risanamento 16470 16410 
PE narnia ‘45900 40000 Risanamento risp. 12980 13400 
Unicem 28000 26050 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem risp. 17900 17500. Aturia 3750 3700 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma Aturia risp. 2900. 2910 
EEA 7700. 7000 . Danieli 10700. 10500 
Caffaro 1685 1650 Faema 3527 3500 
0 risp. 1780 1605 Ea 10900 oO 
me. 5600.5400 io) 
Farmit C. Erba 16600 15500 Fiat priv. 9580 8350 
Fidenza Vetr. 14200 13000 Fiat Warrant 11850. 11170 
Valona 3025 2850 Ea priv. SE So 
lanuli 8760 3810 0 
Mirà Lanza. 53000 51000 Gilardini — 27000. 26800 
Montedison 3259 9226 FRI Soi 2000 
Perlier 21000. 19000 lagneti 
Pierrel 4500 4150 Magneti risp. 4299 © 4100 
Pierrel risp. 2630 2200 Necchi MO a00 
Preoa Be oi 16800. 16000 
irelli risp, 600 5580 L 
Recordati Ta0CO 11750. Olivetti priv. 10370. 9560 
Rol 7250 6400 Olivetti risp. 16580. 15900 
Saffa 9120.9100. Olivetti risp. n.c. 8710 B450 
Saffa risp. 9150 8950 Saipem 5700 5275 
SR COMO ZIA 33 priv. es ia 
nia 6035 5915 . 
GE Bpd risp. 6010 5915 SRI ne. 000 SI00 
orin 18010 . 
Uce L Solo 2210 Westinghouse 40900 . 40100 
Pirelli ris nc 3200. 3205. Worthington 2061. 2000 
Montefibre 3335 3390 gioni risp. 18100 18020 
jecco 3600. 8350 
Commercio 
Hfessonie o ai | Minerarie-Metallurgiche 
Rinascente priv. 718 650 Cantieri Meta. 6450 6300 
Rinascente risp. 875. 690 Dalmine 663 625 
Silos di Genova 2450 2150 Falck_— 12500 12035 
Standa 15400 15500 Falck risp. 11000 10500 
Standa risp. 9310 9000 IDO ia 
la( 301 
si Comunioazioni Trafilerie 3950 3750 
Alitalia. priv. 1360 + 1290 Falck risp. priv. 10600 . 10600 
Ausiliare 9900.9700 Tessili 
‘Aut. Torino-Milano 9000 . 8200 : 
Italcable 27700 27100 Cantoni 19900 12800 
Italcable risp. 24560 23400 Cucirni 2430. 2225 
Sip ‘3800 ‘3680 Eliolona 2200 2150 
Sip risp. ‘3720. 3650 Fisse. 12400 | 12200 
Sip Warrant 4600 4300 FiSac risp. 19300 12000 
Sirti 11000 10615 Linificio RST0 8915 
Alitalia 14051001375 Hinificio risp. 21052085 
Aeritalia 5295 4850 Marzotto — 5860 5950 
Marzotto risp. 5860. 5890 
Elettrotecniche Olcese 399 390. 
Selm 4801 4700 . Rotondi 18000 20500 
Selm risp. 4820 4400. Zucchi 4200 4420 
Tecnomasio 1899 1810. Sim 7200 6300 
Sondel 1750. 1820 Diverse 
Finanziarie Acq. De Ferrari 3000 2910 
Acqua Marcia 7300 6950 Acq. De Ferrari risp. 2200 2230 
Agricola 4700 4599 Condotte To 50705010 
Bastogi 830.770 Ciga 8100. 6000 
Bon Siele 46990 42700 volly Hotels 10700 10700 
Bon Siele risp. 26200 24800 Jolly risp. 10800 10800 
Brioschi 1500 1400 Pacchetti 978 356 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE _ | commere! .]_BANconoTE [_mepIE vic 
Dollaro USA TG 1585, 1580, 1584,80 
». USA TP ; 1550, 
Marco tedesco 685,35 684,50, 685,32 
Franco francese 215,19 215,25 215,18 
Fiorino olandese 609,76 609,50 609,75 
Franco belga: 33,54 33,40 33,57 
Lira sterlina 2347,75 2340,— 2347,87 
Lira irlandese 2082, 2090, 2081,12 
Corona danese 185,36 184,— 185,34 
Ecu 1477,50 sa 1477,50 
Dollaro canadese 1148,50 1185 1148,50 
Yen giapponese 9,14 9,05 9,14 
Franco svizzero 826,70 823, 826,55 
Scellino austriaco 97,46 97,25 97,47 
Corona norvegese 203,32 201,50 203,26 
Corona svedese 215,78 215, 215,71 
Marco finlandese 298,48 295,-— 298,54 
Escudo portoghese 10,41 En 10,33 
Peseta spagnola 10,75 11,20 10,75 
Dinaro (Milano) TG —_ 4,25 — 
» | (Milano) TP A 4,50 
» (Roma) 3,50-4 °° 
» —. (Trieste) 3,60-3,80 Sa 
Dracma greca TG ir 11,02 
» greca TP. 11, es 
Dollaro australiano 1080, 1135,50 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 63,34 (62,91); delle valute Cee 61,71 
(61,73); di tutte le valute 62,69 (62,56); quotazione lira/uce 1477,50 (147,75); indicatore di 


divergenza parità lira/uce —22,43 (-22,24). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 17270-17470; argento 257900-263900; sterlina»vo 124000-129000; sterlina nc 
(ente 73) 125000-131000; sterlina nc (post 73) 122000-127000; krugerrand 525000- 
555000; 50 pesos messicani 630000-670000; 20 dollari oro 650000-950000; marengo 
Svizzero 118000-120000; marengo italiano 105000-114000; marengo belga 97000-105000; 
marengo francese 105000-114000. 


MONETE D’ORO 


Accordo Aeritalia-Cessna 

ROMA — L’Aeritalia, società aerospaziale italiana (Iri- 
Finmeccanica) gruppo sistemi avionici ed equipaggiamenti ela 
divisione Citation dell’americana Cessna hanno siglato un 
accordo di cooperazione nel campo dei velivoli per radiomisure 
(per il controllo in volo degli aiuti alla navigazione aerea) e di 
altri allestimenti per missioni e compiti speciali. 

L'annuncio è stato dato a Roma nel corso del quarto 
convegno internazionale sul controllo in volo delle radioassi- 


stenze. î 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

30/5 29/5 

Generali* 145490 140300 
Res 63000. 60000 
Montedison* 3340 3234 
Pirelli 5690 5610 
Pirelli risp. 5600 5580 
. Pirellitrisp. n.0. 93200. 3205 
Snia BPD*Y 6250 5640 
‘Snia _BPD risp." 6010 6450 
La Rinascente 1210 1200 
La Rinascente priv. 680 680 
La Rinascente risp. 700 700 
Gerolimich & ©. 330 330 
Gerolimich risp. 230 230 
G.L. Premuda 2900 2900 
G.L, Premuda risp. 2540 2540 
Sip* 3730 3650 
Sip risp.* 3700 3600 
Warrant Sip* 4480 4550 
Bastogi Irbs 780 770 
Fidis 25000 25000, 
Finmare SOSp: SOSp. 
Finsider SbSp. sosp. 
Sme 2640 2700 
‘Stet* 6080 5900 
Stet Warrant* 3600 3700 
Stet risp.* 61005850 
D. Tripcovich B950 8800 
Attività immobil. 8770 8500 
Gen. Imm. Sogene SOSp. SOSp. 
Fiat" 13870 13420 
Warrant Fiat ord.* 13000 11000. 
Fiat priv.* 9700.9270 
Warrant Fiat priv.* 9000.7300 
Gilardini 27500 27000 
Gilardini risp. 18500. 17500 
Dalmine 650 630 
Lane Marzotto 5860 5950 
Lane Marzotto priv. 5860 5900 
Patriarca SOSp.  SOSp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lecu 1000 nr 

‘So.pro.z00 1000 nr 

Banca del Friuli 19000 nr 

Carnica Ass. 18000 nr 

Tripcovich risp. 4500 nr 
Certificati 


di credito al Tesoro 


C.C.T. lug. 88 sem. 7,45% 101,55 
(e; ago. 88 sem. 7,35% 101,20 
(e) set. 88 sem. 7,45% 101,15 
c. ott. 88 sem. 7,55% 102, 
(o) nov. 90 sem. 7,55% 103,60 
(o; dic. 90 sem. 7,60% 104, 
c. gen. 91 sem. 7,45% 102,15 
(0) feb. 91 sem. 7,35% 102,25 
Cc. mar. 91 sem. 7,20% 100,75 
C.C.T. apr. 91 sem. 7,30% 101,10 
c. mag. 91 sem. 7,30% 101,85 
(o) giù. 91 sem. 7,35% 101,80 
Cc. lug. 91 sem. 7,05% 100,35 
Cc. ago. 91 sem. 6,95% 100,05 
c. ‘set. 91 sem. 7,05% 100,10 
C. ott. 91 sem. 7,15% 100,25 
(0) nov. 91 sem. 100,15 
c. dic. 91 sem. 7,10% 100, 
(o) gen. 92 ann. 14,20% 100,05 
(e; feb. 92 ann. 13,90% 99,20 
Cc. feb. 95 ann. 14,15% 100,15 
c. mar. 95 ann. 13,65% ‘98,05 
C.C.T. apr. 95 ann. 13,70% 98,60 
c. mag. 95 ann. 13,55% 98,95 
(o) giu. 95 ann. 14,40% 98,70 
[e; lug. 95 ann. 14,40% 98,75 
(o) ECU 82/89 ann. 13% 118,— 
c. ECU 82/89 ann. 14% 1158 
c. ECU 83/90 ann. 11,50% 112,40 
0. ECU 84/91 ann. 11,25% 111,30 
(o) ECU 84/92 ann. 10,50% 112,50 
Cc. ECU 85/93 ann. 9,60% 107,70 
(C.C.T. ECU 85/93 ann. 9,75% 108,20 
Buoni del Tesoro 
poliennali 
B.T.P. lug. 86 ann. 13,50% 99,80. 
B.T.P. ott. 86 ann. 13,50% 100,— 
B.T.P. gen. 87 ann, 12,50% 101,10 
B.T.P, ott. 87 ann. 12% 101,_ 
B.T.P. feb. 88 ann. 12% 101,80 
B.T.P. mar. 88 ann. 12% 103,10 
B.T.P. mag. 88 ann. 12,50% 103,30 
B.T.P. lug.88 ann. 12,50% 104,25 
B.T.P..ott. 88 ann. 12,50% 103,25 
B.T.P. nov. 88 ann. 12,50% 104,70 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 

TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 62,56 ss 
Interfund » 30,68 S 
Int. Sec. Fund.» 23,54 ci 
Italfortune » 42,92 = 
Italunion » 22,96 24,04 
Multinvest » 30,88 da 
Capital Italia » 88,32 i 
Mediolanum » 34,15. 37,04 
Rominvest » 31,64 33,54 
Robeco fior. 94,40 “vg 
Rolinco » 86,70 ES 
Rasfund lire 44.074 > 
Fondo TreR lire 38.028 ra 

ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala 11.505 
Arca BB 19.434 
Arca RR 11.681 
Aureo 15.310 
Azzurro 16.333 
BN Multifondo 12.460 
BN. Rendifondo 11.075 
Capitalcredit 10.065 
Capitaltit 11.530 
Capitalgest 14.062 
Cash Management Fund 12.913 
Corona ferrea 10.304 
Epta Capital 10.000 
Epta Bond 10.000 
Euro Andromeda ‘16.135 
Euro Antares 12.649 
Euro Vega 10.810 
Euromob. Capital Fund 10,000. 
Fiorino. 20.446 
Fondattivo 14.405 
Fondersel 24.993 
Fondicri 1° 11.257 
Fondinvest 1° 11.821 
Fondinvest 2° 14.384 
Fondo centrale 14.027 
Fondo Professionale 26.172 
‘Genercomit 16.600 
\Gestielle B ‘10.051 
(Gestielle. M 10.188 
Gestiras 15.280 
Imicapital 23.632 
Imirend 14.019 
Interb. Azionario 18.321 
Interb. Obbligaz. 12.757 
Interb. Rendita 11.991 
Libra È 16.174 
Multiras 16.452 
Nagracapital 14.348 
Nagrarend 11.883 
Nordfondo 12.181 
Primecash 12.122 
Primerend 18.400 
Primecapital 25.730 
Rendicredit 10.179 
Rendifit 11.445 
Risparmio Italia bilanc. 17.172 
Risparmio Italia reddito 12.261 
Redditosette 14.637 
Sforzesco 12471 
Visconteo 16.277 
Verde 11.546 
Fondo Ina N.D. 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2.1.1985=100) con 
variazione percentuale rispetto ‘al 
giorno precedente: 


Generale. 178,84 (— 2,61%) 
Azionari 219,47 (— 3,99%) 
Bilanciati 184,02 (— 3,29%) 
Obbligazionari 183,02 (— 0,55%) 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatta registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 343,38 (+ 0,90) 
Hong Kong 343,20 (+ 0,60) 
New York 343,40 (— 0,10) 
Londra 349,20 (+ 0,50) 
Milano 346,76 (+ 0,66) 
Parigi 343,10. (+ 0,45) 
Zurigo 343,50 (+ 0,85) 
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IL PICCOLO 


ILA NUOVA 


_ i 


Lanuova énergia vive nella Delta. Nelle 
nuove Delta '86. Nuove negli interni e 
nel cruscotto, aggiornate nel design 
esterno. Puntigliosamente affinate nei 


propulsori, nella meccanita, nella qua- 


lità costruttiva. Si libera l'energia di una 


personalità unica: tecnologia di assolu- 


ta avanguardia, prestazioni fuori dalla 


portata di qualsiasi concorrente, fasci- 


no inconfondibile. La Delta sfida se 


stessa: da oggi, sulle strade d'Europa, 
la più giovane ed aggressiva espressio- 


ne della sportività Lancia. 


La nuova energia dinamica. La compat- 


ta linea due volumi della Delta è nata 
per correre. La sua meccanica è stata 


. Creata per rispondere a potenze del 
motore superiori ai 160 CV. Una tecnolo- 
gia avanzatissima, che è alla base della 


sportività di tutta la famiglia Delta. 1300 


om, 78 CV, 163 km/h. Nuova plancia, 


nuovo carburatore, nuovi complessi di 


aspirazione e scarico. Cut-off elettroni- 


co che contribuisce ad ottenere valori 
eccezionali anche nei consumi: quasi 


‘19 km con un litro a 90 km/h. 


78 GV, 163 km/h, 0-100 Km/h 14,3 sec. 


pressore con intercooler della nuova 
generazione, progettato per intervenire 


a soli 1400 giri del motore. Una mecca- 


nica che esalta le caratteristiche del 
propulsore turbodiesel. Prestazioni ai 


vertici della categoria: 80 CV, 170/km/h. 
Appassionante prontezza di risposta, 
scatto prepotente, esuberante diverti- 


mento di guida. La personalità di una 


Delta: eccezionale confort acustico, 


poltrone di tipo sportivo, nuovo design 
della plancia. Il vantaggio Delta cresce 
con il turbodiesel. 


80CV, 170 km/h, 0-100 Km/h 12,9 sec. 


La nuova energia diesel. Turbocom- 


Sabato, 31 maggio 1986 


La nuova energia elettronica: 108 CV, 
185 km/h. Una tra le 1600 più veloci 


oggi sul mercato. Il più esuberante pia- 
cere di guida dell’autentica Gran Turi- 


smo. Propulsore bialbero, ridisegnato 
in ogni sua parte e inclinato in avanti di 
18°, con baricentro abbassato. Sistema 
di iniezione ed accensione elettronica 
integrato (I.A.W.). Il più avanzato punto 
di riferimento tra i propulsori aspirati 
“un litro e mezzo” europei. 


108 CV, 185 km/h, 0-100 Km/h 10 sec. 


La nuova energia turbo. Spettacolare 
accelerazione: da 0 a 100 km/h in 8,7 


«sec. Potenza senza compromessi: 140 


CV, coppia max di 19,5 kmg a 3500 gi. 
rilmin. Incredibile precisione di gui- 
da, entusiasmante anche nelle condi- 
zioni più difficili. Iniezione ed accensio- 
ne elettronica integrate. Freni a disco, 
gli anteriori autoventilanti. Ruote in le- 
ga con pneumatici maggiorati, mini- 
gonne laterali. Nuova, completissima 
strumentazione sportiva. — 


140 CV, 203 km/h, 0-100 Km/h 8,7 sec. 


La nuova energia integrale, per entrare 
nel nuovo mondo della guida sportiva. 
Ai vertici della tecnologia mondiale: 
avanzatissima trazione integrale per- 
manente, con ripartitore di coppia cen- 


trale e giunto viscoso Ferguson; diffe- 
- renziale posteriore Torsen"a trasferi. 


mento di coppia. Propulsore 4 cilindri 


ad alberi controrotanti con turbocom- 
pressore, intercooler, overboost. Ai ver- 


tici della esclusività Delta. Sempre più 
distante da ogni altro concorrente. 


165 CV, 206 km/h, 0-100 Km/h7,8 sec. Km/h, sec. 


Le nuove Detta 88. 


Sabato, 31 maggio 1986 


IL PICCOLO 


CONCESSIONARI LANCIA: DISPONIBILI E VICINI A VOI, PER INCONTRARE LE NUOVE DELTA. 


PIEMONTE/VALLE D'AOSTA 


AUTOGUSIO 
C.so. Sempione 56- BORGOMANERO (NO) 
AUTOGRUP -C,s0 Giulio Cesare 334-TORINO 
AUTO PO- Via Orti 36- CHIVASSO (TO) 
AUTOPOOL PRETE 
Via dell'Artigianato 35- ALESSANDRIA 
AUTOSTILE-C.s0 Europa 138 ALBA (CH) 
AUTOTRE- Via Piave 8- NOVI LIGURE (AL) 
BELTRANDI PIERO 
P.zza XX Settembre 3- SALUZZO (CN) 
BENSI G. dei F.Ili Bensi e G. 
C.s0 Garibaldi 189- VENARIA (T0) 
BOCCA di Caneparo a Sorta 
Via Torino 53- BIELLA (VC) 
CENTRALCAR (4 
Via Marengo 149/151 - ALESSANDRIA 
CENTRO AUTO - C.so Ferrucci 24/e- TORINO 
CLERICI e C.. 
Via Biandrate 63 ang. Via M. Curie - NOVARA 
DOMCAR: Via Cimitero 2- DOMODOSSOLA (NO) 
ELLAUTO - Str. Roaschia 4- CHIERI (TO) 
EMMEAUTO 
Loc, Grand Chemin fe SAINT CRISTOPHE (AO) 
GAIDANO di Gaidano e G. 
Via Ventimiglia 166- TORINO 
GAINO e MIGNONE 
Via Berlingeri 5- ACQUI (AL) 
LANCAR -C.s0 Regina Margherita 270- TORINO 
LODICO-C.s0 Indipendenza 98 - RIVAROLO (TO) 
LUX AUTO di Bessone e C.. 
Via Cuneo 90- BORGO S. DALMAZZO (CH) 
MATTIOLO LUIGI 
Via Montrigone 125- BORGOSESIA (VC) 
OCLEPPO G. di F. Ocleppo e C.. 
C.so Vercelli 115 IVREA (TO). 
PORCELLANA filli- C.so Torino 220- ASTI 
PRETE Fili 
Strada Valenza 1: CASALE MONFERRATO (AL) 
RONCAROLO LUIGI D.I. 
Strada Statale 230- CARESANABLOT (VC) 

‘ SAVEA-C.so Francia 357- TORINO 
STILCAR Strada Trossi Km 3- GAGLIANICO (VC) 
SUPERAUTO |. 
Via Valpellice 71-S. SECONDO DI PINEROLO (TO) 
SMAT.- C.so Filippo Turati 12- TORINO 
TESTA MARIO di Testa Roberto e C. 
Via S. Evasio 31-ASTI 
TORINO SIMBOL «Via P.G. Boggio 52- TORINO 
TRE D. di Ronchi Dino e C. $ 
Pza Matteotti 29-VERBANIA INTRA (NO) 
VALAUTO - C.s0 Inghilterra 1/b- MONDOVI* (CN) 
VENCAR C.s0 Susa 306- RIVOLI (TO) 


LOMBARDIA 


ABELLI AUTO - Via Roma 16- BRESSO (MI) 
ALCM.A. di Sbemnini E. D.I 

Via Cadeferro 2- MARTIGNANA PO (CR) 
ALTAUTO - V.le Bramante 4- PAVIA 

A.S.A.- Via Solferino 39 - MILANO 

AUTOBI- Via Rossini - LUINO (VA) 

AUTO DI SERI-Vià G. Maggiolini 45- MONZA (MI) 


AUTOELTE 1 
ia Nazionale 57: COSTA VOLFINO (06) 
AUTOELLE- Vi Orzinuovi 21- BRESCIA 
AUTOFELAPPI 6. 

ia Risorgimento 61-Fraz use -ISEO (85) 
AUTOFUTURA Viale Marche 97: MILANO 
AUTOGRAMMA 

Via Lombardia 07 - ROZZANO (M) 


AUTOGNOGCHI 

Via E, Ferrario 8- GALLARATE (VA) 
AUTOGHINZANI 

Via G. Marconi 144- CALUSCO D'ADDA (BG) 
AUTOIN-V. Nazionale 173 

PIAMBORNO DI PIANCOGNO (BS) 
AUTORIMESSA FRANCO 

Via Varesina 199- Rebbio- COMO. 
AUTORIMESSA S. GIUSEPPE 

Via Novara 40- SARONNO (VA) 


| AUTOSEI-Via Prov.le per Lecco 15-LIPOMO (CO) 


AUTOSTILE di Gobbi Mauro D.I. 

S.S. Goitese 433 - GOITO (MN) 

'AUTOVARESE PIU” 

Via Gallarate 38- GAZZADA SCHIANNO (VA) 
BLUCAR- Via Adua - ORZINUOVI (BS) 

BONI F.lli- Via Larga 11- CREMONA 

BOVATI VEICOLI- Via Pomè 19 - RHO (MI) 
BRIAUTO 

Via Como 41- MARIANO COMENSE (CO) 
CARAUTO 

Via Rivoltana Km 11,700- LISCATE (MI) 

LL CASTIGLIONI Via Passerini 8 - TRADATE (VA) 
VINCENZO CAZZAGO © — 

Via Calchera 19- VILLANOVA SUL CLISI (BS) 
CENTRO AUTOS.A.P.A. 

Strada-Statale 591- FOMBIO (MI) 

CITAUTO 

Via Abetone Brennero - POGGIORUSCO (MN) 
FABBRI di E. Fabbri e (. 

Via Lomellina 12- MILANO 

FUMAGALLI D. di Andreani Bruna e C. 

Via Nani 29- SONDRIO 

GARAGE CENTRALE 

Via Raffaello 12- LECCO (CO) 

GESTIONE CAMPIGLIA AUTO 

Via Saronnese 41- LEGNANO (MI) 

LONGHI GUSTAVO - Via Ghislandi 79 - BERGAMO. 
LONGHI MOTORS 

Viale Casiraghi 196- SESTO S. GIOVANNI (MI) 
MAMIANI CAR - Via Mamiani A - MILANO 
IWARIANI AUTOMOBILI 

$.8.D. Giovi 45- CESANO MADERNO (MI) 
MARAUTO 

Via del Vecchio Passeggio 2- CREMONA: 
MASSERINI AUTO: ‘© 

Via De Sanctis 21/23 - ABBIATEGRASSO (MI) 
MAZZAROTTO AUTOMOBILI 

Via Voltumo 3=S. DONATO M.SE (MI) 
MOCAUTO - Via Forze Armate 250- MILANO 
MONTICAR - Viale Europa MONTICHIARI (BS) 
NAVA LUIGI- Via Colzani 21 - SEREGNO (MI) 
ORLANDI F.lli - Via Sacchetti 26- VIGEVANO (PU) 
OSSEGNA GUIDO e ©. 

Via Sanvito Silvestro 23- VARESE 

OTAUTO 

V.le Montecatini 2- ROMANO DI LOMBARDIA (BG) 
PARK AUTO - Via Massarotti Ala: CREMONA: 
PASSIRANI 

Via A. de Gasperi 1-OSIO DI SOTTO (86) 
PETRELLI e C, 

Via Nazionale - CASTIONE ANDEVENNO (50) 
PEZZALI 

Via Correggio 4- LOG. GAMBARARA - MANTOVA 
RALLY AUTO - Via Dogali 12/14- CREMA 

R.A.U. di Grandi Ugo e C. 

Via Dalmazio 1- BRESCIA 

RIA LUIGI - P.zza Argentina 1- MILANO 

RIA ANTONIO Via Amerigo Vespucci 1 - MILANO. 
RIZZINI AUTOMOBILI - Via Suardi 59 - BERGAMO 
ROVAUTO-Via XXV Aprile: 143 - ROVATO (BS) 
S.A-L.C.A.R.-Via Pefiti 8- MILANO 

S.A.MI,- Via Archimede 8- MILANO © 


Le vetture Lancia possono essere acquistate anche corî proposte finanziarie Sava e Sava Leasing. 


SERRATORE AUTO: V.le Prealpi 4- ERBA (CO) 
S.I.C.A.R.- V.le Venezia 98/100- BRESCIA 
SIRCA AUTO: V.le Papiniano 53- MILANO. 
STILAUTO - Via Sempione 18 - NERVIANO (MI) 
SWA.RA.-Vie Halia 104 - LODI (MI) 
TACCHINI & C.-V.le Borri 29- CASTELLANZA (VA) 
TEMAUTO di Ghezzi 0.&A. 

Via Emilia 95- CASTEGGIO (PV) 

VETTORELLO AUTO 

Via 1° Maggio 5- MORTARA (PV) 

VILLA G. «Via Arrigo Boito 114- MONZA (MI) 


VENETO 


AUTO B di Belzon Renato e C.. 

Via Circonvallazione Est 8 - CASTELFRANCO VE- 
NETO (TM) 

ELFRANCO VENETO (TV) 

AUTOBRA- Via Garbini 5- VERONA 

AUTODANTE - Via Basso Acquar 16- VERONA 
AUTOELLE 

Via Vittorio Emanuele 69 

QUINTO DI TREVISO (TV) 


“AUTOITALIA-Via Vespucci 2- ALBIGNASEGO (PD) 


AUTOMEGCANICA 

P.zza del Martiri 6- Bribano- SEDICO (BL) 
AUTORIMESSA M: GASPARINI 

Via Piave 172- MESTRE (VE) 
AUTOSTAR - Via Ateste 44- ESTE (PD) 
AUTOTRE - Via Mantova - LEGNANO (VR) 
AUTOVISPER 

Via IV Novembre 21- VALDAGNO (VI) 
BIANCO dr. BRUNO D.I. 

Via Terraglio 45/a - TREVISO 

BONDI ALVARO di P. Biondi e C.. 

Via N. Tommaseo 49 - PADOVA 

BOTTER F.ili AUTOMOBILI s 
Via Postumia di Camino 39/b- ODERZO (TV) 
DE BONA dr. GAETANO 

V.T. Vecellio 85- BELLUNO 

DEL PIO. ETTORE di Del Pio Pietro 

Vile Venezia 10- CONEGLIANO (TV) 
FERRAUTO di Ferro Luigi e 6. 

Zona Ind. Via del Lavoro 5a/b/c - ROVIGO 
F.R.AV, -Viale Verona 103 - VICENZA 
MARIANI FEDERICO di Mariani M. e Fil 
Viale Bassani 7- THIENE (VI) 

PIUBELLI e RIZZO AUTOPER 

Via del Lavoro 1/6- VILLAFRANCA (VR) 
POLESANA SECONDO e ©. 

Viale Montegrappa 28 - FELTRE (BL) 
SARTORI ANTONIO e FIGLIO 

0.508. Felice 267- VICENZA 

STECCA AUTOMOBILI 

Via Cavour 8 - MUSILE DI PIAVE (VE) 
VE.M.P.A. AUTO 

C.so del Popolo 148 - MESTRE (VE) 

VIANI CARS 

Via Madonnetta 6- TAI DI CADORE (BL) 
VIOLA - Via P. Sarpi 74 - PADOVA 

M.R. AUTO - Via Torbido 17 VERONA 


FRIULI-VENEZJA GIULIA 


BENEDETTI ATTILIO e C.. 

Viale Venezia 93- PORDENONE 

FERRI ALCIDE di Ferri Cormons e ©. 
Fraz. Feletto- Via IV Novembre 76 
TAVAGNACCO (UD) 

FERRUCCI e C. - Via Flavia 55- TRIESTE 
LINEA MOTORI e C. 3 
Viale Venezia 119- PORDENONE 
PRISMA CONCESSIONARIA 

Via Piccardi 16- TRIESTE 


RUGGENINI 

Viale Tricesimo 13- TAVAGNACCO (UD) 
S.V.A.G. di Ivone e Sergio Dizorz 
Viale XIV Maggio 4- GORIZIA 

VIDA UMBERTO D.I. 

Via E. Gasperi - LATISANA (UD) 


TRENTINO ALTO ADIGE 


AUTO BZ- Via del Macello 18/0 - BOLZANO. 
AUTOHAUS JUNGMANN 

Via Troyer4 - Fraz. S. Giorgio- BRUNICO (BZ) 
BOSETTI AUTO-Via Paganella 40/46- LAVIS (TN) 
LENAUTO. Via dell'Abetone 70- ROVERETO (TN) 
MERANAUTO - Via Leopardì 55- MERANO (82) 
RODENGHI PIERANGELO 

Via Brennero 230/2- TRENTO 

SOCCAR-V. S. Giacomo 260- LAIVEZ (BZ) 
TRENTINAUTO 

Via Bolzano Z1- CANOVA DI GARDOLO (TN) 


LIGURIA ; 


"AUTO 2000. Via G. Pascoli 36- LA SPEZIA 
CENTRO ASSISTENZA AUTO 

Via Cornigliano 189/r- GENOVA 

DEVASINI e C. - C.so Ricci 42- SAVONA 
AUTONCESSIONARIA DOTT. DOLCI CARLO 
Via Cecchi 103/111R - GENOVA 

DRAGO AUTOMOBILI di M. Drago 

Via Jacopo Rocca 72/a- CHIAVARI (GE) 
GHIARA e G. 

Viale Brigate Partigiane 10- GENOVA 
GUIDOTTI e ALLAVENA 

Via Nino Bixio 27 - SANREMO (IM) 
MAGICAR Via G.M. Serrati 6- IMPERIA 
MAZZILLI & BONANSEA 

Via Variante Aurelia - SARZANA (SP) 
PENSIERI L’AUTO - C.so Europa 594 - GENOVA 
UNIVERSITY CARS - Via Gobetti 22/r- GENOVA 
VE.L.A.- Viale Agricoltura - Reg. Stanchere 
ALBENGA (SV) 


EMILIA-ROMAGNA 


AUTOGUASTALLA 

Via Togliatti GUASTALLA (RE) 

AUTOJOLLY 

Via della Repubblica 84/88/92 - RIMINI (FO) 
AUTOLUNA - Via F.Ili Cervi 59- REGGIO EMILIA 
AZZURRA - Fraz, $. Giacomo - Roncole 

8.5 Sud 28- MIRANDOLA (MO) 

BIANCHINI AUTO di Giuseppe Bianchini 

Via Roma 10: LANCHIRANO (PR) 
CAMPANINI - Via Emilia Ovest 107/a 

$. PANCRAZIO (PR) 

CENTAUTO di Malaguti & C. 

Via Bologna 29- CENTO (FE) 

C.E.-Via Emilia Ovest 62- FIDENZA (PR) 
CLASSIC AUTO 

Via del Lavoro 88 - CASALECCHI DI RENO (80) 
COMMAR-Via Faentina 169- RAVENNA 
CROCE - Via Bologna 464- FERRARA 
FAENZAUTO. 

Via Emilia Ponente 11- FAENZA (RA) 

FINI F.lli 

Via Beretta 8-5. GIORGIO DI PIANO (80) 

> GELIMINI-P.le S: .Goce7- PARMA 


GIUSTI È 
Via Giardini 172: PAVULLO FRIGNANO (MO). 
GUALTIERI POPPI è REGGIANI 

Via del Murazzo18- MODENA 


Lubrificazione specializzata OlioFiat per Lancia con VS* Turbo Synthesis. 


LA CARPI S. Coop. 

Viale Cavallotti 33 - CARPI (MO) 
MAUROBALDI- Via Curie 6- REGGIO EMILIA 
SAMOL-Via G. B. Morgagni 6 - LUGO (RA) 
SANTAROSA AUTOMOBILI 

Via Santore di Santarosa 7 RIMINI (FO) 
S.E.A.-Via Argine Ducale 106 - FERRARA 
$.1C.A.F.- Viale Bologna 140- FORLI 

SIVA- Via Selice 209- IMOLA (80) 
STEGHE - Via dell'Elettricista 7- BOLOGNA 
STILAUTO 

Via Radici in Piano 447- SASSUOLO (MO) 
SUPERGARAGE - Via Irnerio 12/5 - BOLOGNA 
SUPREMA «Via Mazzini 371- MOLINELLA (BO) 
TAGLIAFERRI VINCENZO & C. 

Via G. Colombo 110/112 - PIACENZA 

TARGA MODENA-Via Fabriani 3- MODENA — 
TASSINARI TIZIANO 

Via Marinelli 42- CESENA (FO) 

VERSARI AUTO: Via Balzella 26 - FORLI” 
VIAUTO 

Via per Spilamberto 1446 - VIGNOLA (MO) 


TOSCANA 


AURELIA AUTO 

Via Aretina 79/81-GASTIGLION FIORENTINO (AR) 
AUTDELTA 

V.le Marconi 109/a/b - POGGIBONSI (SI) 
AUTOLUCCA - Via Statale del Brennero Km 26 - 
Fraz. S. Pietro a Vico- LUCCA 

AUTOMODERNA di Andreini V. 

V.le Maginardo 5- AREZZO 

AUTOQUATTRO Via Telamonio 40- GROSSETO 
BIRINDELLI 

Viale Togliatti 29/a - SOVIGLIANA VINCI (FI) 
BUCCIARELLI MI & C.-Viale Toselli- SIENA 
CAMPIGIANA AUTOMOBILI 

Via Barberinese 151 - CAMPI BISENZIO (FI) 
CENTROCARS 

Via di Montramito-Loc. Casali+MASSAROSA (LU) 
GLIPPER AUTO-Via Calzabigi 5/7- LIVORNO 
EUROCAR 

Vile F. Rosselli 2-BORGO A BUGGIANO Col 
GIOVANNELLI AUTOMOBILI 

Via Pistolese 120/122 - PRATO (FI) 
AUTOSALONE GOLFO 

Via del Fonditore (Zona Ind.) - FOLLONICA (GR) 
H.E. AUTO 

Loc. Cappella 37/38 - PIEVE DI SINALUNGA (SI) 
ITALAUTO - Via Pisana 54/60- PONTEDERA (PI) 
LA CAR-Via Giovanni Pascoli 44- MASSA © 
LIDO CAR 

Via G, B. Vico 17- LIDO DI CAMAIORE (LU) 
USTA. 

Viale Belfiore - Ang. Via Porte Nuove: FIRENZE 
NANNINI AUTO - Via Pesciatina 187- 

FR. LUNATA- CAPANNORI (LU); 

NERUCCI RENZO & C..-Via Borgognoni - PISTOIA 
NESI- Via L. Boccherini 39 - FIRENZE 
NUOVAUTO-Via Puccini 29- MONTEVARCHI (AR) 
PANCHETTI PIERO 

P.zza Curtatone e Montanara 37 

BORGO'S. LORENZO (FI) 

PAZZAGLIA LUCIANO 

Via Bruno Buozzi 14- PIOMBINO (LI) 

PISTOIA AUTO - Via Fermi 6- PISTOIA 

P.M. AUTO-Via della Mattonaia 74/1- FIRENZE 
S.C.A.R. AUTOSTRADA: - 

Via Baracca 199- FIRENZE 

S.EVAA.R. - Via Masinî 81- EMPOLI (FI) 
STILCAR 

Via Guerrazzi -S. Pietro Palazzi - CECINA (LI) 


S.VA.M.A. - Via Calcesana - Loc, La Fontina 
8. GIULIANO T.ME (PI) 

TIBERAUTO 

Viale Vittorio Veneto 97-SANSEPOLCRO (AR) 


MARCHE 


A.G.C.A. di Tartaglia & Falciasecca 


.| 8.S Adriatica 82- PESARO 


ANGELICI- C.so Mazzini 206/208 
BENEDETTO DEL TRONTO (AP) 

AUTO LAMPETTI di Lampetti Sergio DII. 

Via Roma 187- FANO 

AUTORAMA- Via Flamina 220 - ANCONA 
AUTOVARAL - Via Cluentina 18/a 

PIEDIRIPA DI MACERATA (MC) 

B.&B'AUTO di Bianchini M. Luisa 2 C 

Via Jesi 7- PESARO 

BUSTACCHINI & C. 

Via Napoli 99- ASCOLI PICENO 

CIOCI Cav. UMBERTO - Via Giovanni XXIII 
Mi - SFORZACOSTA DI MACERATA 
{ E i 
FASTAUTO- Via Dante 229 - FABRIANO (AN) 
NOBILAUTO 

Borgo Rosselli 216- PORTO S. GIORGIO (AP) 


UMBRIA 


AUTOGAMMA - Via Brin 74/a/c- TERNI 
AUTOSOLE 

Via Angelo Costanzi 75- ORVIETO SCALO (TR) 

AUTO 2000-Via G. Guglielmi 51/57- TERNI (TR) 

C.D.P.- Via Gramsci 42< ELLERA U. (PG) 


© DEPOI-Via Roma-Loc..$. Eraclio- FOLIGNO (PG) 


LAZIO 


AGOSTINI Via Flaminia 396/t - ROMA 

AUTO LEADER - Via Romagnoli 64/72- LATINA 
AUTOPONTINA - Via Epitaffio 6- LATINA” 
AUTOSTILE 

Via Carpinetana Sud 102/104- COLLEFERRO 
(ROMA) 

CAR74- Via Anton Giulio Barrili 50/9 - ROMA 
CIFERRI di Ciferri Alberto 

Via Tancia 70/a- RIETI 

DELLA VECCHIA CONSALVO 

Via Appia Nuova KM.39,100- VELLETRI (ROMA) 
EDIR AUTO - Via Colonnelle 9/a - Loc. Pavona - 
ALBANO LAZIALE (ROMA) 

GAMMAUTO - Via Monte Lepini 22 - FROSINONE 
GARAGNANI & Flli-Via Rieti 16- ROMA 
GIAMMARIA RAFFAELE - Via Tarquinio 19/27 - 
CIVITAVECCHIA 

G.A, AUTO-V. Vitruvio Il traversa Colagrosso 14- 
FORMIA (11) 

GRAZIOTTI ALBERTO 

Viale Armando Diaz 23- VITERBO. 

HF- Via Tripoli 8- TERRACINA (LT) 
L'A.M.I,-Via Stella Polare 44/42 

‘ang. V.le Vega 8/10- OSTIA LIDO 

LINEA MOTORI - 

Via Nettunense Km 23 - APRILIA (LT) 
LOMBARDO AUTO 

Via Casilina Nord Km 135,600- CASSINO (FR) 
MASTER - Via Casilina 257- ROMA 

MC- Via Saturnia 21/a- ROMA 

NUOVA CENTROMOTORI 

Via Collatina 114/a - ROMA 

ROCCHI VEZIO GINO 

Via Tiburtina Km 20- GUIDONIA (ROMA) 
ROSATI AUTO. Viale Mazzini 5- ROMA 


tatese 


SABA. 
Via Principe di Napoli 145- BRACCIANO (ROMA) 
S.C.A.-Via Anastasio Il 87/89- ROMA 
SCARPONI 

Via Prenestina Nuova 120- PALESTRINA (ROMA) 
$0.6E.C. da « Via Cassia 913/915 - ROMA 
VALENTINI 

Via Greng 55/57- MONTEROTONDO (ROMA) 
VEGAUTO 

Str, Tuscanese 50/6 Km 1,400- VITERBO 
Succursale di Vendita e Assistenza Lancia 
Ve:Salaria 665 - ROMA 


ABRUZZO E MOLISE 


ADRIAUTO 

Via G. Galilei 273- GIULIANOVA LIDO (TE) 
AUTOMOBILISTICA AUFIERO & C.. 

Via IV Novembre 79- CAMPOBASSO 
BARBUSCIA & BARBA 

Via Tiburtina 28 - PESCARA 

CALABRESE AUTO 

Via Pescara 30- SULMONA (AQ) 

DI DOMENICO TINO di Ezio 

P.zza Duca degli Abruzzi 34/96- PESCARA 
DI RISIO- Km 37-S,S. 85- Venafrana 
MACCHIA D'ISERNIA (IS) 

FALLI UMBERTO 

8.8. 17 bis Fuori Porta Roma - LACQUILA 
FLAMINIO - Via Martelli - LANCIANO (CH) 
LAMCAR - Via del Porto 4/a- VASTO (CH) 


.| LEAUTO- Via del Vestini 168 - CHIETI 


LUCARELLI ANTONIO I.F. 
Via XX Settembre 365- AVEZZANO (AQ), 


CAMPANIA 


AURORA - 5.8 158- Via Astolfi - CAIAZZO (CE) 
AUTO ELLE - Via Roma 168 - CASERTA 
AUTOITALIA |, 

Via Naz. delle Puglie 334 - Loc. Tavernanova - 
CASALNUOVO DI NAPOLI (NAPOLI) 
AUTOMAR di Canavacciuolo & C. -V.le Europa 60 
CASTELLAMMARE DI STABIA (NA) 
AUTOSESTA È 

Via Emanuele Gianturco 90/e/f/g/h- NAPOLI 
AUTORERMINAL 

Via G. Cesare 50- Fuorigrotta - NAPOLI 
BELLUCCI di Antonio Bellucci . 

Via Maîtirì S.N.- ARIANO IRPINO (AV) 
BOZZAOTRE AUTOSPORT 

Via Bocchetti 2/14 

CASTELLAMMARE DI STABBIA (NA) 

DE GAETANO MARIO DI. 

Via Appia Variante 7 bis- AVERSA (CE) 

DEL PRIORE ANGELO & C.. 

Via Parmenide 260- SALERNO 

ESPOSITO FORTUNATO 

Via Mattia Preti 15/19- NAPOLI 

MASINO PIETRO & FIGLI 

Via S. Antonio, 25- SALA CONSILINA (SA) 
MOGAR di Morelli Mario 

Via Torre della Catena 104- BENEVENTO 
MOTOR JOLLY - Via Paternope 71- NAPOLI 
MOTOR SUD 

Via Nazionale Torrette - MERCOGLIANO (AV) 
NAPOLITANO MARIO - Via Nuova Circumvallazio- 
ne 226- NOLA (NA) 

NAVALMOTOR 

Via Pasquale Formisano 1/13 - NAPOLI 
PARTENAUTO ; 

Via Repubbliche Marinare 100- NAPOLI 
ROMANO RAFFAELE & FIGLI 

P.zza Guerritore 13- NOCERA INFERIORE (SA) 
SACAR 

Viale XXI Luglio 74-SESSA AURUNGA (CE) 
VALITUTTI F.ili 

Via S. Leonardo 143/a- SALERNO 


BASILICATA 


CALCULLI AUTO Via Annunziatella 80- MATERA 
LI.80 di Liscio & Bochicchio 

Via Ancilla Vecchia 1 ang. Via Mazzini» POTENZA 
Contrada Bucaletto - POTENZA 

VALENTE PANTALEO & FIGLI 

C.so Garibaldi 39/45- POTENZA 


PUGLIA 


AUTO 20000-Via Accolti Gil zona indust. - BARI: 
AUTOELITE 

Circumvallazione Ruffano- CASARANO (LE) 
AUTOJONICA RALLY 

Via Madonna di Pompei - GROTTAGLIA (TA) 
BARI AUTOMOBILI. Via S. Giorgio 4/f- BARI 
CI.DI AUTO-S.S 476-Km 2,400-S. CESARIO (LE) 
DI PACE GIUSEPPE 

Via Bari Km 1-8.9/16- FOGGIA 

ELLEAUTO: Viale Virgilio 144 - TARANTO 
FLAMINIA AUTO - Via Gioberti Km 1,9- FOGGIA 
GIULIANI AUTO 

Via $. cana 46- MOLFETTA (BA) 

LAN. CAR Sir. 

Via Foggia Km 1,200- SAN SEVERO (FG) 
MANGINI 

$.$ 377 per Noci KM ZI; (254 - PUTIGNANO (BA) 
OFFICINE PALMIERI 

Via Barletta 20/35- TRANI (BA) 

PATI- Via Verona 10/30- Ang. Via Appia - BRINDISI 
RISPOLI FRANCESCO & FIGLI 

Via C. Battisti, 206- TARANTO 

SCAB- Via Imbriani 12/14- BARI 
STILCAR+S.S,.96- Km 118,185- MODUGNO (BA) 
AUTO IN DI ANDRIANI - P.zza Torino, 4- OSTUNI 


‘CALABRIA 


AUTOGARAGE JONICO 

Contrada Losina S.S. 106- 

CORIGLIANO CALABRO (CS) 

GOLUCCIO AUTOMOBILE 

8.8. 106 Km 113- ROCELLA JONICA 
DORA MOTORS 

Via Medaglie d’oro 97/110- COSENZA 
IN-CAR-S.S, 106 Km 243 Loc. Papaniciaro 
CROTONE (CS) 

LAMEZIA MOTORI - Via del Progresso 
LAMEZIA TERME/NICASTRO (2) 
SCHIAVONE CARMINE 

Via Rimembranze 64- GIOIA TAURO (RC) 
SIRACUSA AUTO 

Via Santa Caterina 2- REGGIO CALABRIA 
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TRINIDAD - Via Lungomare - Galleria S. Biagio - 
DIAMANTE (CS) 


SICILIA 


AUTOCALATINA 

|, V.le Principe Umberto 19/21- CALTAGIRONE (CT) 
| AUTOKRONION 

Contrada Seniazza - SCIACCA (AG) 

AUTOSI- Via Venezia 48 - GELA (CL) 

CASCONE - Via Columba 95/97 - SIRACUSA 
C.E.V.A. Auto - Viale Alagona 25 - CATANIA: 
CORSAUTO - Corso Calatafimi 1039- PALERMO 
CO.VE.R- Via Lupîs ang. Via Castagno - RAGUSA 
\DI BONA - S.S. 115 Km 47,800 

MAZARA DEL VALLO (TP) e 
EUROCAR di Rosario D'Agostaro Ù 
Via Giuseppe Vazzana 12/15 - CEFALU" (PA) 
GUADAGNI-Via Imera 209- AGRIGENTO 

1.8. AUTO - Via De Amicis 64/66 - PALERMO 
MOTOR Via Medena 10 - CATANIA 

PART. AUTO 

Via Benevento.S.N. + PARTINICO (PA) 

POLLINA AUTO - Via Archi 79/83- TRAPANI 
RIOLO” NICOLO" - Via Siracusa 14/b - PALERMO 
RUCCIF.Ili 

Via Gramsci 13- BARCELLONA P.G. (ME) 

RUSSO F.Ili- Corso italia 219- CATANIA 
S.C.EV.A. AUTO 


È Via F, Crispi 306- S. TERESA DI RIVA (ME) 


$.C.LA.R.-Via Leone XIIl 43- CALTANISETTA 
SICILAUTO ORLANDINA 

Via Tripoli 32- CAPO D'ORLANDO (ME) 
SIRACUSANO AUTOMOBILI 

Via Corbino Orso, 28 - MESSINA 

SISCAUTO - Corso Italia 17/23- ACIREALE (CT) 
3 RRR-Via Necropoli Grotticelle 17- SIRACUSA 
VENINATA VITO Viale del Platani 31- RAGUSA 


SARDEGNA 


AUTORTOBENE - Viale Ciusa 5/6- NUORO 
CASULA VALERI MARIO M.C.V. -Via Po 4- 
CAGLIARI 

COLUMBANO FLAVIO 

Circonvallazione Pirri Km 1,500- CAGLIARI 
EUROMOTORI-S.S. 125 Km 313,860 - OLBIA (SS) 
G.A.I.- Piazza $. Sebastiano S.N. - OZIERI ($5) 
S.AMLA.R. «Via Venezia 7- SASSARI 
SARDAUTOMARE di Muggiri Giovanni D.I. 

Via Monsignor Virgilio - TORTOLI* (NU) 

SIVA- Via Garlo Felice 46- SASSARI 

SOLINAS F.-Via Diego Contini 24: ORISTANO 
UNIDAC 

V.le Monastir Km 7,500 Statale 131 - SESTU (CA) 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


LA BATTAGLIA DEL MINISTRO DELLA SANITÀ CONTRO IL FUMO 


Degan ce la farà? 


Circa ottantamila vittime ogni anno — Il lungo cammino dal primo re d’Italia («Un 
sigaro non si nega a nessuno») al titolare del dicastero della salute pubblica 


Più e meglio della lira 
pesante che avrà soltanto un 
valore di prestigio (rallegra il 
pensiero che un franco svizze- 
ro costerà appena ottanta 
centesimi, ma gli svizzerotti 
continueranno ad essere assai 

iù ricchi di noi) la proibizio- 
ne di fumare negli edifici pub- 
blici, proposta dal ministro 
della. sanità, è il segno dei 
cambiamenti avvenuti in 
Italia. 


Degan dice che il progetto 
da lui presentato fin dal no- 
vembre scorso è diventato più 
che mai attuale e urgente do- 
po la nube di Chernobyl an- 
che se molti fumatori pentiti 
— e forse il ministro non lo sa 
— di fronte al rischio di morire 
respirando senza gusto un ve- 
leno ‘internazionale, hanno 
gioiosamente. riscoperto: il 
piacere del fumo privato. Co- 
munque, dice Degan, se ab- 
biamo emanato tanti divieti 
per evitare a qualche centi- 
naia di italiani di morire forse 


tra dieci o vent'anni per aver | 


bevuto latte al nanocurie, 
dobbiamo a maggior ragione 
proibire ai milioni di fumatori 
di procurare una morte certa 
e rapida, in ragione di 70-80 
mila vittime l’anno a sè stessi 


e ai loro coabitanti non fuma- ‘ 


tori. 


Il ragionamento non fa una 
grinza ed è probabile che 
Deganla spunti. Ma lo spettro 
della morte da fumo, raffigu- 
rato dall'istituto dei tumori in 
uno scheletro che aspira una 
sigaretta ed espelle nuvolette 
attraverso le costole; da solo 
non basterebbe a convincere i 
fumatori italiani a rispettare 
il proposto divieto. La ragione 
profonda della nostra. arren- 
devolezza di fronte al «no 
smoking, please» — già dimo- 
strata nei cinematografi — ri- 
siede nel progresso culturale e 
civile del paese. 


Non sono trascorsi moltissi- 
mi anni da quando la sigaret- 
ta rappresentava un genere di 
lusso, quasi peccaminoso, un 
simbolo sociale di spregiudi- 
cata signorilità. Era l’erede 
femmina ie leggera del più 
autorevole maschio sigaro de- 
gno di venir battezzato con 
nomi illustri come Cavour, 
Minghetti, Sella, ma a lungo 
restò. preclusa alle dorine 
cosiddette oneste, almeno in 
pubblico. 

E la storia d’Italia sarebbe 


stata probabilmente diversa 
se Umberto di Savoia avesse 
potuto sposare la principessa 
da lui prescelta prima ancora 
di Margherita, la diciottenne 
Matilde d’Asburgo che invece 
morì in seguito alle ustioni 
provocate dalla sigaretta che 
la regale faciulla nascose bru- 
scamente tra i veli del vestito 
al sopraggiungere della gover- 
nante. Poi anche le donne ri- 
vendicarono e ottennero il di- 
ritto alla sigaretta. E il cine- 
ma fece parecchio per diffon- 


dere il vizio, da Lyda Borelli 
che aggrappata ai tendaggi di 
salotti peccaminosi aspirava 
il fumo da voluttuosi bocchini 
d’ambra a Greta Garbo che 
implorava da John Gilbert, 
come se gli chiedesse un ba- 
cio: «Dammi una sigaretta...». 

Donne (s’intende raffinate e 
desiderabili) e sigarette, costi- 
tuirono a lungo un binomio di 
lusso, come il caviale e lo 
champagne. Una canzone de- 
gli anni Trenta diceva: «Come 
una sigaretta che in fumo se 


ne va la donna più perfetta 
soltanto il fumo ti lascerà...» e 
negli stessi anni circolava una 
leggenda veramente degna di 
un paese arretrato: chi fosse 
tiuscito a fumare una sigaret- 
ta di marca Regina e a porta- 
re al Quirinale il cilindro in- 
tatto e completo della cenere, 
avrebbe ricevuto il premio di 
‘un milione. Nessuno a quell’e- 
poca parlava di cancro ai pol- 
moni ma semmai di tosse e di 
tisi che però colpiva anche i 
non fumatori. Anzi il fumo 


La bolla record 


mondiale delle bolle di gomma con questa eccezionale performances. Per gli amanti della 
statistica diremo che il diametro della bolla record è stato di ventisette centimetri e.mezzo di 
diametro.'La gara si è svolta sabato ma l'omologazione del record 'si è avuta il giovedì 
successivo 


FU CATTURATO A_TRIESTE ALL'USCITA DA UN CINEMATOGRAFO 


v 


E morto a ottantasei anni 
Il «Robin Hood» delFistria 


«Non bisogna mai lasciarsi 
trasportare dall'ira, può esse- 
re la fine d'un uomo!». Non ci 
sarebbe stato niente di strano 
se queste parole fossero uscite 
dalla bocca di un tranquillo 
padre di famiglia in un discor- 
so con il proprio figlioletto. 
Ma a pronunciarle, a pochi 
anni dalla morte, fu invece 
Giovanni Collarich, da Pola, 
un brigante sospeso tra mito e 
leggenda le cui gesta sono 
intrise da ‘un certo romanti- 
cismo. 

Il bandito istriano è passato 
‘a miglior vita quando ormai 
aveva ottantasei anni. E’ mor- 
to in un bosco, vicino alla sua 
casetta di Pola, mentre stava 
raccogliendo un po’ di legna 
da ardere. Una fine anonima 
dopo un'esistenza vissuta da 
protagonista, più nel male 
che nel bene. 

Giovanin, uomo astuto, 
spericolato e temerario, con le 
sue imprese banditesche ecci- 
tò la fantasia popolare negli 
anni ‘20. Per i carabinieri era 
solo un criminale, per la sua 
gente era un uomo che rubava 
ai ricchi per dare ai poveri, 
una specie di Robin Hood. 
Nelle contrade non si faceva 
allora che parlare' dei suoi 
stratagemmi e dei suoi molte- 
plici travestimenti per non ca- 
dere nella rete dei carabinieri. 

Giovanni Collarich era uno 
strano tipo davvero. Di notte 
si coricava nelle tombe dei 
cimiteri e. alla mattina, con 
una spavalderia inusitata, si 
azzardava a prendere il caffè 
in uno dei locali del centro 
cittadino, dove leggeva pure il 


giornale, soffermandosi .sulle 
cronache che ricostruivano i 
suoi misfatti. Di lui tanto si è 
scritto in quegli anni ma in 
realtà poco si è saputo di vero. 
E' comunque certo che all’e- 
poca fu anche accusato dell’o- 
micidio delle sorelle Tracca- 
nelli, di un carabiniere e di un 
commerciante. 

Ma quello del ventenne ap- 
prendista macellaio istriano 
fu un banditismo nato quasi 
per caso fortuito che sfociò 
nella vendetta e di vendetta si 
nutrì fino a quando riuscirono 
a catturarlo, A tradirlo non fu, 
come nel caso di Salvatore 
Giuliano, un suo luogotenen- 
te o qualche delatore, ma la 
sua sviscerata passione per Ì 
film d'avventura. 

Correva il 14 gennaio 1924 
quando Giovanni Collarich, 
dopo aver pranzato senza be- 
te una goccia di vino (era 
astemio) in una trattoria di 
piazza Garibaldi.a Trieste, si 
recò al vicino cinema «Recla- 
me», dove proiettavano due 
pellicole: «La fuga di John 
Sam» e «L'isola dell’avventu- 
ra». I carabinieri, al comando 
del tenente Benvenuti, che or- 
mai conoscevano le sue abitu- 
dini, cireondarono il cinema- 
tografo. Giovanin non si arre- 
se subito. Ferì a morsi due 
militi e riuscirono ad acciuf- 
farlo solo quando un proietti 
le d’arma da fuoco gli trapas- 
sò una gamba. 


Poco prima di morire il 
«gangster» polese fornì un’al- 
tra versione sulla sua cattura: 
«Mi ero accorto della presen- 
za dei carabinieri, ma non vo- 
levo far uso della pistola e 
delle due bombe a mano che 
mi portavo dietro. Ne sarebbe 
scaturita una strage, perché il 
cinema era pieno di donne e 
bambini». 


Dopo il suo arresto, una 
gran folla si raccolse incurio- 
sita davanti la caserma di via 
dell’Istria con la speranza di 
vedere in faccia quella sorta 
di Primula Rossa dalla forza 
erculea. Fu processato il:.14 
novembre del 1925 nell'ex 


scuola di San Martin dove gli. 


diedero una lezione esempla- 
Te. Sconcertante il verdetto: 
fu condannato quattro volte 
all’ergastolo e a 106 anni di 
prigione di cui undici in cellu- 
lare. 

Cominciò così il periodo più 
buio della sua vita, che si 
protrasse per diciannove an- 
ni, allorché approfittando del- 
la seconda guerra mondiale, 


Giovanni Collarich riuscì a 
evadere dal forte di Volterra, 
adibito a penitenziario, le cui 
mura furono distrutte da un 
bombardamento. Una guerra 
che il bandito di Pola aveva 
«voluto» con tutte le sue for- 
ze, perché in quegli anni di 
reclusione s'era reso conto 
che solo un conflitto avrebbe 
potuto fargli riassaporare la 
libertà. 

Dopo la fuga se ne stette 
alla larga dei centri abitati, 
ma incappò ugualmente nei 
tedeschi che lo deportarono 
in Germania. Finite le ostili- 
tà, ritornò in Italia ma un 
carabiniere lo riconobbe a Pa- 
dova. Il gangster istriano fu 
dapprima rinchiuso al Coro- 
neo e successivamente fu ri- 
spedito a Pola, poiché gli fu 
riconosciuta la cittadinanza 
jugoslava. 

Nel dopoguerra, durante i 
trentacinque anni trascorsi 


nella sua città natale, divenne 
un altro uomo. Sorprese tutti 
perla sua improvvisa rettitu- 
dine e moralità. Delle sue 
scorribande giovanili non 
amava parlare troppo, ma ci 
teneva a precisare che le sue 
malefatte avevano avuto un 
movente politico, l’antifa- 
scismo. 

Giovanin trovò lavoro in 
una bottega artigianale come 
vetraio. Si prese inoltre una 
casetta e coltivò il fazzoleto di 
terra circostante. Nel tempo 
libero si dedicava alle letture, 
provilegiando i «gialli», i libri 
d’avventura e di medicina. 

Rimase solo quando lo ab- 
bandonò la donna che amava 
ancora dai tempi in cui era un 
gangster. Gli amici si recava- 
no a trovarlo di rado, finché 


| un giorno la morte non venne 


a portarsi via quell'uomo so- 
speso tra mito e leggenda. 
Maurizio Cattaruzza 


I GUERRIGLIERI IN AFGHANISTAN 


«Combatteremo 
anche con la Tv» 


BONN_— Ifilmati documentari sulla guerra in Afghanistan, 
in futuro non saranno più affidati soltanto al coraggio di pochi, 
spericolati giornalisti occidentali, ma verranno girati anche «in 
diretta» dai protagonisti, cioè dagli stelli ribelli. 


Un gruppo di venti guerriglieri afghani ha infatti appena 
concluso in Germania un corso accelerato di quattro settimane 
per imparare l’uso di videoregistratori e telecamere, così da 
poter contribuire a «rompere il muro del silenzio» imposto da 


Kabul sul conflitto. 


In una conferenza stampa tenuta a Bonn, uno dei quattro 
leader guerriglieri che hanno seguito il corso, Ahinullah War- 
dack, ha dichiarato che, d’ora in poi, il mondo saprà cosa 
accade in Afghanistan. «Finora — ha detto —— abbiamo combat- 
tuto i sovietici con i kalashnikov ora li combatteremo anche 


con le telecamere». 


Il gruppo che ha appena finito il corso è il primo in un piano 
che prevede uguale addestramento di sessanta guerriglieri. 
L'iniziativa è stata promossa da Juergen Todenhoefer, un 
parlamentare cristiano-democratico tedesco, che dopo esser 
stato in Afghanistan, nelle zone degli scontri, con l’aiuto dei 
ribelli registrò un filmato, poi mandato in onda dalla televisio- 
ne tedesca, provocando la dura reazione del governo afghano, 
che definì la registrazione «una falsa rappresentazione della 


realtà». 


Il costo del corso e delle telecamere che verranno date in 
dotazione ai guerriglieri (circa due miliardi di lire), è stato 
coperto in Germania federale da associazioni pro Afghanistane 


da singoli privati cittadini. 


.Il progetto di addestramento «televisivo» dei guerriglieri 
afghani è nel suo genere il primo, ma è probabile che ora venga 
ripetuto anche negli Stati Uniti. 


sembrava possedere virtù 
terapeutiche e in tutte le fa- 
miglie c’era un nonno o uno 
zio che, si diceva, si era salva- 
to dalla malaria o dalla spa- 
gnola fumando mezzi toscani. 


Il maggior guaio che sem- 
brava provocare il fumo era il 
salasso dei magri stipendi. 
Negli anni 36-38, quelli del 
maggior benessere del perio- 
do fascista, gli stibendi anda- 
vano dalle cinquecento alle 
settecento lire (le mille lire 
erano già un bel traguardo) e 
le Macedonia, le sigarette cioè 
più diffuse costavano due lire 
al pacchetto da dieci. A conti 
fatti sarebbe come se il pac- 
chetto da venti delle Ms che 
oggi costa millecinquecento 
lire, costasse tremila lire. In- 
somma il vizio del fumo rap- 
presentava allora quasi un se- 
condo affitto. Naturalmente 
c'erano anche sigarette da 
meno, le Nazionali, discrete, 
che costavano una lira e set- 
tanta centesimi al pacchetto 
da dieci e soprattutto le Popo- 
lari che costavano una lira 
solo ma per fumarle ci voleva- 
no stomaci e polmoni di ghi- 
sa, poco meno robusti di quel- 
li che occorrevano per affron- 
tare le micidiali Milit (la sigla 
venne interpretata, chiedo 
scusa, come merda italiana 
lavorata in tubetti) che veni- 
vano distribuite ai militari a 
mezza lira il pacchetto da die- 
ci ma che dilagavano allegra- 
mente fuori dalle caserme. La 
guerra col tabacco tesserato 
portò alla scoperta di nuove 
micidiali miscele: fogli di rosa 


e di noce, cortecce di robinia e 
salvia, anice e camomilla e la 
pace per molti fu un pacchet- 
to di Pall Mall arrivato al 
volo, come un confetto lancia- 
to da un carro mascherato, da 
‘un carro armato americano di 
passaggio. 


Questo, dunque, ‘il lungo 
cammino della nostra civiltà 
o incivilità del fumo, da quan- 
do il primo Re d’Italia diceva 
che un sigaro non si nega a 
nessuno a oggi che un mini- 
stro della Repubblica vuole 
proibirlo a tutti. Bene. On. 
Degan, ma come la mettiamo 
con questo Stato che attra- 
verso il suo monopolio conti- 
nua ad ammazzare tanti citta- 
dini? 

Guglielmo Zucconi 


Con qualsiasi tessera Bancomat. Presso la Banca Antoniana. 


Sabato, 31 maggio 19867 


IL MUSICISTA CANTAUTORE TERRÀ LA RUBRICA DEL «GR 2» 


Van Wood Mr. oroscopo 
da domani è alla radio 


«Ero un predestinato: 


ROMA — Sarà, Peter Van 
Wood ad augurare buona 
giornata agli ascoltatori del 
Gr2, ogni mattina al termine 
del notiziario delle 7.30 dopo 
aver riassunto — segno per 
segno — le previsioni dettate 
dagli astri. La sua trasmissio- 
ne, che partirà domani primo 
giugno, si chiama appunto 
«Un minuto con gli astri». 

Molti sicuramente ricorde- 
ranno il Peter Van Wood mu- 
sicista e cantautore di succes- 


so, spesso brillante simpati- 
cissimo ospite di varie tra- 
smissioni radiofoniche e tele- 
Visive in compagnia di Rena- 
to Carosone e Gegè Di Giaco- 
mo. Non tutti sanno, però, che 
Van Wood — sessantadue an- 
ni, olandese di nascita ma 
italiano di adozione — sa leg- 
gere nelle stelle come in un 
libro aperto e che ora; festeg- 
gia le sue nozze d’oro .con 
l'astrologia, con la sua colla- 
borazione al notiziario.radio- 


Il principe 
bastona 
il cavallo 


LONDRA — Ilprincipe Car- 
lo, sorpreso a bastonare ilca- 
vallo durante una partita di 
polo, sarà denunciato dalla 
protezione animali. L’inciden- 
te è accaduto mercoledì nel 
parco del castello di Windsor: 
dopo aver sbagliato un facile 
colpo, Carlo ha urlato «stupi- 
do, maledetto cavallo, cosa ti 
prende?» assestandogli furi- 
bondo una bastonata sul col- 
lo. La squadra del principe, «I 
diavoli blu», ha perso la parti- 
ta. per 10 a.3. 

Un portavoce della «Lega 
contro gli sport crudeli» ha 
‘annunciato la presentazione 
di un esposto contro il princi- 
pe, apparso negli ultimi tempi 
estremamente nervoso. Due 
giorni fa, sempre in un incon-. 
tro di polo, aveva scagliato la 
sua mazza contro uno stallie- 
Te, non abbastanza sollecito, 
durante un cambio di cavallo. 
Anche in questa occasione la 
squadra di Carlo era stata 
sconfitta. 

«E° inutile prendersela coni 
cavalli e con gli stallieri — ha 
commentato un testimone — 
Carlo sta giocando proprio 
male in questo periodo». 


BI ESTREMISTI —.Il partito la- 
burista britannico ha cominciato 
ieri a liberarsi degli estremisti di 
sinistra, per darsi un volto più 
‘moderato in vista delle future ele- 
zioni generali. La prima testa a 
cadere è stata quella di Tony Mul- 
hearn, presidente del Partito labu- 
tista di Liverpool. È 


fonico al mattino, dopo quella 
che, da mesi tiene sul «Pic- 
colo». n 

Continua così la tradizione 
dell’appuntamento mattuti- 
no con l'astrologia, inaugura- 
to dal Gr2 già dieci anni fa. 
L'oroscopo del Gr2 è nato 
infatti nel 1976. Da allora pun- 
tualmente, ogni giorno, ha 
chiuso l’edizione delle 7.30, 
quella più ascoltata. È stato 
subito un successo superiore 
alle aspettative sia per la no- 


 Ancheoggi 
la vostra banca e'aperta. 


B 


Per tutti i titolari di 
tessere Bancomat 


rilasciate da qualsiasi 


banca, gli sportelli 
automatici della 


Banca Antoniana sono in 
funzione 7 giorni su 7, 


24 ore su 24. 


Trieste 
Sede, piazza Borsa, 11 
Ag. 2, via dell’Istria, 5 
Gorizia, corso Italia, 55 


BANCA ANTONIANA 


DI PADOVA E TRIESTE 


Naturalmente, 


a dodici anni comprai su una bancarella Il messaggio degli astri”» 


vità sia per la voce accatti- 
vante e piacevole della prima 
«oroscopista», la signora An- 
tonia Bonomi. 

Sono tanti gli ascoltatori 
che hanno dimostrato di gra- 
dire la rubrica. Un caso per 
tutti: Sandro Pertini, quando 
era Presidente della Repub- 
blica non faceva in tempo, a 
volte, ad ascoltare l'oroscopo 
del suo segno. Allora telefona- 
va direttamente alla redazio- 
ne del Gr2 per farselo leggere. 

Con Van Wood la rubrica 
cambia e si rinnova. Ma come 
‘accade che un musicista si 
metta a fare l’astrologo? 

«Ero un predestinato — 
spiega Van Wood —. Avevo 
dodici anni quando su una 
bancarella al mercato del- 
l’Aia, la mia città, trovai un 
libretto, «Il messaggio degli 
astri», di Max Heindel, un in- 
glese. Rimasi affascinato da 
quella lettura. Già strimpella- 
vo la chitarra e volevo diven- 
tare musicista. L’astrologia la 
consideravo, tutt’al più, un 
hobby. 

«Passarono gli anni e mi 
dedicai anima e corpo alle 
canzoni. Il 12 ottobre 1949 — 
la data è come stampata nella 
mia memoria — arrivai in Ita- 
lia deciso a sfondare come 
musicista. Conobbi subito Ca- 
rosone e Di Giacomo, simpa- 
tizzammo e nel giro di qual- 
che anno il mio nome divenne 
famoso. Ma l’astrologia resta- 
va l’hobby preferito: in giro 
per il mondo compravo libri, 
arricchendo la mia biblioteca 
che ora è fornitissima». 

— Quando cominciò a fare 
l’astrologo a tempo pieno? 

«Fu nel momento in cui mi 
accorsi che come musicista 
ero avviato verso la parabola 
discendente. È inevitabile: il 
successo ha alti e bassi. Era il 
1961 o il 1962. Dino De Lau- 
rentiis mi chiese per un suo 
settimanale, tre pagine di 
astrologia. Allora il massimo 
che un giornale dedicava agli 
oroscopi erano dodici o venti 
righe. Fu, per l’Italia, la prima 
vera rubrica astrologica de- 
gna di questo nome». 

— Così quello che era un 
hobby diventò una profes- 
sione? : 

«Esattamente. Adesso 
l’hobby, per me, è la musica», 


7a.S N 
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DIVERSA TECNOLOGIA 
DIVERSA SICUREZZA 


L’ENEL inizia con questo inserto una doverosa opera di 0 rigorosamente tecnica destinata alla pubblica 
opinione ed in particolare alle forze politiche cui è demandato l’onere delle decisioni sul futuro dell’energia nel nostro paese 


La sicurezza di una Centrale Nucleare dipende dalle 
caratteristiche intrinseche del reattore utilizzato (mate- 
riali impiegati, temperature di funzionamento, com- 
portamento dinamico) oltre che dalle soluzioni inge- 
gneristiche adottate (sistemi di protezione, barriere 
alla diffusione della radioattività, ridondanza e diver- 
sificazione dei sistemi di raffreddamento del reattore 
in condizioni normali e di emergenza). 


THREE MILE ISLAND 


Il 28.3.79 un grave incidente occorse alla 
Centrale Nucleare di Three Mile Island in 
Pensylvania, USA. 
Una complessa serie di circostanze ed 
eventi sfavorevoli condussero al surriscaldamento e ad 
un esteso danneggiamento del nocciolo del reattore. 

La presenza di un sistema di contenimento consentì di 


‘rendere trascurabile la diffusione dei prodotti di fissio- 


ne all’esterno della Centrale (circa 15 curies di I-131), 
anche in presenza di una deflagrazione di idrogeno. 
Tutte le centrali nucleari di tipo occidentale impieganti 
reattori raffreddati ad acqua — circa 280 in 21 Paesi 
— sono dotate di un sistema di contenimento. 


CHERNOBYL 


Il 26.4.86 un gravissimo incidente è occorso 
alla Centrale Nucleare di Chernobyl in 
Unione Sovietica. 

Î @ Sitratta di una centrale che impiega un 
tipo di reattore utilizzato solo in URSS (14 esemplari 
funzionanti) eche non è stato esportato neppure negli 
altri Paesi dell’Est europeo. Esso è a tubi in pressione, 
raffreddato ad acqua bollente e moderato a grafite. 
In nessun altro reattore per impieghi civili si è mai uti- 
lizzata l’acqua come refrigerante in presenza di grafite. 
Ciò è invece più comune per reattori per produzione di 
plutonio a scopi militari. 

Alla data attuale non si conosce la dinamica dell’inci- 
dente, ma si ha ragione di ritenere che l’incidente si sia 
evoluto con sviluppo di miscele esplosive. 

L’assenza di un idoneo sistema di contenimento, uni- 
tamente all’enorme calore sviluppatosi per la combu- 
stione della grafite (oltre che dal combustibile) hanno 
contribuito in modo determinante a far salire — effet- 
to camino — la ‘‘nuvola radioattiva” ad oltre 1000 
metri provocando contaminazione radioattiva in altri 
Paesi. 


PROGETTO 
UNIFICATO 


Il progetto unificato per le nuove centrali 

ucleari dell’ENEL (PUN) è basato su un 

reattore moderato e refrigerato ad ac- 

quain pressione(PWR). Tale tipo di reat- 

tore è il più diffuso — e quindi il piùcollaudato — 
nelle varie parti del mondo (182 reattori funzionanti). 
Il PUN è conforme alle più recenti norme di sicurezza 


adottate nei vari Paesi occidentali ed è provvisto dei. 


più moderni sistemi per la prevenzione degli incidenti 
e comunque per la mitigazione delle loro eventuali 
conseguenze. 


TRE CENTRALI NUCLEARI A CONFRONTO 


CHERNOBYL THREE MILE PROGETTO 


(URSS) ISLAND UNIFICATO 
(USA) (ITALIA) 


RA 


SI EILIAGICA 


contenitore in pressione 


contenitore in pressione 


rivestimento di tenuta in acciaio 
contenitore primario 
contenitore secondario 


rivestimento di tenuta in acciaio. 
contenitore primario 


platea di fondazione platea di fondazione platea di fondazione 


SICUREZZA IMPIANTISTICA 


THREE MILE 


e Barriere multiple 


— Combustibile UO;-Zr UO;-Zr UO;-Zr 

— Recipiente a pressione 1700 tubi di forza Recipiente unico Recipiente unico 
— Contenitore primario parziale si si 

— Contenitore secondario no no si 

— Spessore platea di fondazione 2 metri 4 metri 5 metri 


e Sistema di spegnimento reattore 


e Sistema di raffreddamento ausiliario 
e di emergenza del reattore 


singolo singolo doppio 


8 pompe 10 pompe 18 pompe 


e Sistema di alimentazione elettrica 
di emergenza 


1,5 Diesel 2 Diesel 4 Diesel 


® Resistenza a sovrappressioni da 
deflagrazioni di idrogeno 


Resistenza ad eventi esterni 


SICUREZZA INTRINSECA 


La sicurezza intrinseca di un reattore dipende dalla compatibilità dei materiali impiegati, dalle 
relative temperature di funzionamento e dai coefficienti dinamici di reattività. 

Il reattore impiegato a Chernobyl a differenza di quelli di tipo occidentale, impiega grafite come 
moderatore (1700 tonnellate di grafite funzionante anche oltre 750° C) che potenzialmente può 
entrare in contatto con acqua di refrigerazione sviluppando idrogeno, metano ed ossido di carbonio, 
ed incendiarsi con forte produzione di calore, 

Inoltre sia la perdita del refrigerante per rottura del tubo di forza, sia l'aumento di temperatura della 
grafite, favoriscono la reazione nucleare a catena e tendono a far aumentare la potenza del reattore. 
Nei.reattori di tipo occidentale moderati e raffreddati ad acqua, avviene il contrario nel senso che 
la perdita del refrigerante od una sua maggiore temperatura tendono invece a spegnere la reazione 
a catena. 


ENEL 


ENTE 
NAZIONALE 
PER 
L'ENERGIA 
ELETTRICA 


i 
| 
Î 
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IL PICCOLO 


IL SECONDO APPUNTAMENTO DEDICATO ALLE VACANZE ESTIVE: COME E QUANDO ANDARE ALLA SCOPERTA DEL «PIANETA AFRICA» 


Invito a cena con il Faraone 


Le città imperiali in Marocco + Il grande deserto algerino Le oasi tunisine e l'Egitto dei Faraoni in quattro itinerari targati «avventura» 


Ci sono quelli che per anda- 
re nel deserto ci vanno in 
Land Rover superattrezzata e 
quelli che inforcano da soli 
una motocicletta e via, vada 
come vada. Altri scelgono il 
viaggio di gruppo organizza- 
to, per essere più sicuri e infi- 
ne ci sono quelli che se ne 
vanno al «villaggio» e dicono 
di esser stati nel Sahara. 

In qualsiasi modo si scelga 


di andare, non c'è da dubitare 
che mai come adesso il viag- 
gio in Africa sia di moda. Il 
richiamo dell'avventura, la 
pubblicità, il modello di «uo- 
mo forte» sono stimoli suffi- 
cienti per programmare un 
viaggio dall'altra parte del 
Mediterranelo. 

Se ne. parliamo adesso è 
perché un po’ di tempo per la 
ricreazione ci vuole senz'altro, 


Cas 


DIES) 


TRIESTE - PIAZZA DALMAZIA 3/B 
TELEFONO 65608 


CORSI DI LINGUA ALL'ESTERO 
una vacanza da non sprecare 


per soci 


VIA COMBI 21 (P.le Rosmini) 


LIVIO DE SIMONE 


perche: 


FiLTRAVEDO 


perche 


La tendina FILTRAVEDO risponde appieno alle prove’ 
richieste dai severi capitolati delle Case automobilistiche 
che prevedono, tra l'altro, oltre alle prove meccaniche e di 
durata anche la TENUTA AL CALORE - LA TENUTA IN 
NEBBIA SALINA - LA RIFLESSIONE DEI RAGGI SOLARI - 
L'AUTOESTINGUENZA DEL MATERIALE - LA VISIBILITÀ. 


perche 


La tendina FILTRAVEDO con i suoi particolari fori, con la 
sua colorazione chiara all'esterno e scura all’interno, 
consente una maggiore riflessione dei raggi solari e una 
ulteriore possibilità di vedere. 


La tendina FILTRAVEDO, per un fenomeno ottico, pur 
lasciando passare solo il 17% di raggi solari, permette un 


potere visivo dell’80%. 


(Dati rilevati da relazione tecnica ISTITUTO DI FISICA del 
POLITECNICO DI MILANO). 


Ecco perché FILTRAVEDO è l'unica vera tendi- 
na parasole che dà la massima garanzia di 
protezione con la maggiore visibilità. 


ZANCHI 


AUTOFORNITURE 
TRIESTE - Via del Coroneo 4 - Tel. 62530 - 69588 


CATALINA 


PROCO] 


(reornei 


TRIESTE - CORSO ITALIA 29 TEL. 65204 


biancheria intima - costumi da bagno 
vasto assortimento chiusure lampo tutte le misure 


Per la tua salute 
... a due passi da casa 


ARTA TERM 


IN CARNIA 


per attrezzare la macchina o 
la moto, la prenotazione di 
eventuali passaggi marittimi, 
il raggiungimento di una di- 
screta forma fisica, le vaccina- 
zioni, lo studio delle medicine 
da portare e quello non meno 
importante della dieta da se- 
guire nel corso del viaggio. 


Quattro tour 


Il giro delle città imperiali 
in Marocco, una corsa nel Sa- 
hara algerino fino a Taman- 
rasset, le oasi del Sud tunisi- 
no e l’isola di Djerba con le 
sue favolose spiagge e il vento 
teso per i windsurfisti o anco- 
Ta la risalita del Nilo fino ad 
Assuan, sono da considerarsi 
itinerari classici nei quattro 
stati nordafricani in cui è con- 
cesso porre piede. 

‘Per un primo approccio con 
l'Africa uno di questi itinerari 
‘andrà più che bene. 

A sentire chi c’è già stato le 
difficoltà sono evidenti, sia 
per il caldo sia per il differente 
modo di vivere (e di mangiare) 
e ancora per una diffusa spor- 
cizia. Sono invece dei miti i 
rapimenti di donne bionde, 
finite in chissà quale harem a 
fare le gatte per qualche sceic- 
co e altri racconti del genere. 
Le dovute precauzioni ognu- 
no dovrà prendersele anche 
perché il furto, ad esempio, fa 
parte della vita come unico 
mezzo di sostentamento: per 
‘molta gente, ma cerchiamo di 
essere seri e di non esagerare, 

Per compiere dei viaggi 
«normali» non ci sono proble- 
mi: qualsiasi agenzia turistica 
può produrre un'infinità di 
soluzioni per tutti i gusti e 
tutte le tasche. Sono dei tour 
ormai collaudatissimi e 
chiunque, dal più pigro in giù, 
non avrà di che lamentarsi. 


Viaggi diversi 

Per chi volesse invece qual- 
che cosa di speciale, ci sono 
delle organizzazioni che meri- 
tano un particolare interesse 
e che vendono i loro viaggi- 
avventura in tutte le migliori 
agenzie d’Italia. Si tratta di 
itinerari fatti prevalentemen- 
te con auto fuoristrada, che 
vanno dalle traversate nei de- 
serti alle spedizioni verso i 
monti ai confini del Sahara, 
dall’incontro con gli ultimi 
autentici Tuareg (gli uomini 
blu) alla scoperta di oasi di- 
menticate. E ancora viaggi- 
studio che portano il parteci- 
pante ‘a contatto ‘con realtà 
‘normalmente dimenticate dai 
circuiti tradizionali. Si va an- 
che a piedi, oltre che in 4x4 ed 
è raro, di solito, imbattersi in 
altri gruppi di turisti. I viaggi 
‘sono coordinati da un accom- 
pagnatore, che è un profondo 
conoscitore dei luoghi, aven- 
do egli alle spalle anni d’espe- 
Tienza. Accanto a ciò, alcuni 
tour-operator offrono la possi- 
bilità di autogestire il viaggio 
organizzando «avventure in 
gruppo», fornendo soltanto il 
passaggio aereo a prezzi spe- 
ciali e una guida per i consigli 
e la concretizzazione delle 
scelte dei partecipanti. 

Chi poi vuole provare l'emo- 
zione con il proprio camper o 
con la propria jeep troverà 
‘anche lui un agente «ad hoc», 
che provvederà ‘a mettere 
insieme altra gente con la 
stessa voglia e le stesse esi- 
genze, senza però che questo 
significhi per il gruppo così 
formato facili comodità e un 


Non tutto ma di tutto 


MAROCCO 


DOCUMENTI PERSONALI: passaporto senza 
visto. 

DOCUMENTI PER L’AUTOMOBILISTA: 
‘patente internazionale, carta verde. Per le 
caravan, i camper e le imbarcazioni a motore 
è obbligatorio il «Carnet de passage en 
Douane». 


LINGUA: ufficiale arabo; al Nord lo spagno- 
lo è diffuso e il francese è conosciuto in tutto 
il Paese. 

MONETA: il Dirham, pari a circa 170 lire, 
diviso in 100 franchi. 

RELIGIONE: predomina l’islamismo, con mi- 
noranze cristiane e israelitiche. 


DISPOSIZIONI SANITARIE: nessuna. 

CLIMA: le stagioni migliori sono la primavera 
e l'autunno. L'inverno, fatta eccezione'per le 
zone montane, è mite con piogge rare. 


ALGERIA 


DOCUMENTI PERSONALI: passaporto (fino 
a tre mesi di soggiorno senza visto). 

DOCUMENTI PER L’AUTOMOBILISTA: 
‘patente italiana, carta di circolazione italiana 
e un'assicurazione da stipularsi all'entrata in 
Algeria. 

LINGUA: ufficiale l'arabo, diffusissimo il fran- 


cese. 


MONETA: il Dinaro algerino, diviso in centesi- 
mi, pari a circa 315 lire. E obbligatorio 
all'entrata cambiare almeno 1000 Dinari 
(circa 350.000 lire) a testa. Sono esenti i 
minori di 19 anni e gli studenti provvisti della 
carta internazionale ‘dello studente. 

RELIGIONE: nella quasi totalità gli algerini 
professano l’islamismo. 

DISPOSIZIONI SANITARIE: nessuna. Se si 
attraversa il Sahara sono consigliate colera, 
febbre gialla e malaria. 

CLIMA: ovviamente le migliori stagioni sono 
la primavera e l'autunno. Per le escursioni 
nel Sahara è da preferire l'inverno. 


TUNISIA 


DOCUMENTI PERSONALI: passaporto (ser- 
za visto fino a tre mesi di soggiorno). 

DOCUMENTI PER L’AUTOMOBILISTA: 
‘patente italiana, carta verde, carta di circola- 
zione italiana. 

LINGUA: diffusi arabo e francese. 

MONETA: il Dinaro tunisino (divisio in mille- 
simi) pari a circa 2100 lire. 

RELIGIONE: islamica nella quasi totalità. 

DISPOSIZIONI SANITARIE: nessuna. 

CLIMA: il periodo migliore per i soggiorni 
turistici va da marzo a ottobre, ma anche 
l'inverno è mite. La stagione delle piogge va 
da novembre ad aprile. Per escursioni al Sud 
sono preferibili i mesi da novembre a marzo 
con esclusione di' quelli estivi. 


EGITTO 


DOCUMENTI PERSONALI: passaporto con 
visto da richiedere all’Ambasciata di Roma o 
al Consolato di Milano, corredato da una 
foto tessera. La validità sarà di sei mesi e 
bisognerà anche compilare un formulario. 

DOCUMENTI PER L’AUTOMOBILISTA: 
‘patente internazionale; obbligatorio il «Car- 
net de passage en Douane» e un’assicurazio- 
ne da stipularsi in loco. Una targa egiziana 
sostituirà quella del Paese di provenienza. 

LINGUA: ufficiale l'arabo, conosciuto V'in- 
glese. 

MONETA: /a Lira egiziana pari a circa 1870 
lire italiane al cambio turistico. Si divide în 
100 piastre e ciascuna piastra si divide in dieci 
millesimi. 

RELIGIONE: musulmana per il 93 per cento 
della popolazione. 

DISPOSIZIONI SANITARIE: nessuna. È con- 
sigliata la profilassi antimalarica, il colera e 
la febbre gialla. 

CLIMA: il periodo favorevole per, la visita 
dell'Alto Egitto va da ottobre ad aprile. La 
costa mediterranea offre ottimo soggiorno 
anche nei mesì estivi. 


Certe cose 


possono 
accadere 
solo in 


SPINNAKER 


SAILWEAR 


MURPHY & NYE 


74 


ElvstrOM 


SPINNAKER 
VIA DIAZ 1 
TEL. 68893 


‘accompagnatore a cui rivol- 
gersi per ogni richiesta: i viag- 
gi sono delle avventure, le 
difficoltà si affrontano e si 
superano assieme, chi si la- 
‘menta... è perduto! 


La salute 

Le disposizioni sanitarie s0- 
no abbastanza normali: non è 
obbligatoria alcuna vaccina- 
zione e per alcune zone è con- 
sigliata la profilassi antimala- 
rica, ma si sa che premunirsi 
contro tetano, tifo e colera è il 
minimo che si possa fare. Bi- 
sognerà mettere in preventivo 
qualche disturbo intestinale e 
usare precauzioni per quanto 
riguarda l’acqua, sia quella da 
bere sia quella per lavarsi o 
bagnarsi. Non stiamo parlan- 
do, ovviamente, del Mediter- 
raneo: ci riferiamo al Nilo, un 
vero e proprio zoo di batteri di 
ogni tipo e di ogni grado di 
‘pericolosità. 

I grandi alberghi, quelli con 
l’aria condizionata e la pisci- 
na, offrono un trattamento coi 
fiocchi, mentre quelli di cate- 
goria inferiore lasciano al- 


quanto a desiderare. 

Per non parlare degli alber- 
ghetti, delle pensioni, delle 
stanze private: altro non sono 
che stamberghe puzzolenti e 
piene di insetti di vario tipo, 
in cui però si può mangiare 
praticamente gratis speciali- 
tà locali cucinate ancora con 
antiche ricette. 


Mai bere acqua di pozzo o di 
rubinetto e preferire comun- 
que bibite in bottiglia. Il cam- 
peggio è poco diffuso e quelli 
che ce ne sono (rarissimi) non 
sono molto attrezzati. Ovvia- 
mente anche qui ci sono le 
eccezioni ma la regola è que- 
sta. Per campeggiare nel Sa- 
hara, essendo in gruppo, non 
ci sono molti problemi: basta 
portarsi un centinaio di metri 
fuori della pista e piantare le 
tende. Non c’è molto traffico 
di notte! 

Per avere delle informazioni 
più dettagliate sul Sahara le 
guide non mancano: ce ne 
sono di aggiornate e comple- 
te. La migliore in senso asso- 
luto è «Sahara, guida al deser- 


\ to» delle edizioni Futuro, la 


versione italiana delle famose 
«Guides blues Hachette». Per 
saperne di più comunque 
basta comperare a caso un 
mensile di viaggi e si avranno 
già delle ottime indicazioni di 
base. z 

E si ritorna a casa, nove 
volte su dieci, col mal d’A- 
frica. 


direzione terme tel. (0433) 92022 


DA MAGGIO A OTTOBRE TUTTE LE CURE TERMALI 
CON ACQUE SULFUREE 


® FANGHI - BAGNI - MASSAGGI 
è IDROMASSAGGI CON OZONO 
@ CURE FISIOTERAPICHE 

@% GINNASTICA VERTEBRALE 


E RESPIRATORIA 


@ INALAZIONI - HUMAGES 
NEBULIZZAZIONI 

@ CURA SORDITÀ RINOGENA 

@ CURA IDROPINICA 

@ CURE GINECOLOGICHE 


CONVENZIONI DIRETTE CON USL - INPS - INAIL 


boutique 
LA MELA 


TRIESTE - VIA DEL PONTE 4 
(dietro la Portizza) 
Tel. 68300 


TUTTO 


per la vostra 
lunga 

estate 

calda?’ 


N tutto il meglio per la era 
» nautica e per la n 

; moda - barca Holly Hansen 
Y 


«e 


CANTERBURY OF NEW ZEALAND 
LE MAGLIE DI «AUSTRALIA 2» 


DA OGGI PER 4 SETTIMANE 


Comunicato al Sindaco il 24/5/1986 


IN OCCASIONE DELL'APERTURA DI UN NUOVO PUNTO VENDITA 


DA 


Abbigliamento 


VIA BOITO, 59 (x BIGIP) MONFALCONE 


GRANDE 


VENDITA 


CONFEZIONI UOMO, DONNA, BAMBINO, MAGLIERIA, CAMICERIA 
BIANCHERIA, INTIMO E PER LA CASA, CALZATURE SPORTIVE 
SCI, PESCA E TEMPO LIBERO —— 


vega IZ . 


a 


suc BP | 
VAI I pine Jobesa: 
Tasti RE Si i i 


() ORGANIZZAZIONE SPECIALIZZATA 


PER LIQUIDAZIONI E VENDITE PROMOZIONALI 
ANCONA - VIA ZUCCARI, 6/C - Tel. 071/36904 - 28289 


Ù 


Sabato, 31 maggio 1986 


IL PICCOLO 


‘ ESTERI 


SHULTZ DEFINISCE OBSOLETO E VIOLATO DA MOSCA IL TRATTATO SULLE ARM 


Ribadita la volontà americana 
di abbandonare presto il «Salt» 


‘| Washington resiste alle pressioni europee per un atteggiamento più arrendevole 


‘Tramonto di un’era 


WASHINGTON — Firmato nel 1979 dal presidente ameri- 

cano Jimmy Carter e dal leader sovietico Leonid Breznev, il 

«trattato per la limitazione delle armi strategiche, noto come 

«Salt 2», rispettato di controvoglia dalle due parti, e oggetto di 

perpetue controversie, potrebbe vedere la sua fine in autunno, 

| poco prima della data — novembre-dicembre — che circola 

| ufficiosamente per il secondo vertice tra Reagan e il leader 

sovietico Mikhail Gorbacev. Con esso tramonterebbe un’epoca: 

‘ quella della fiducia eccessiva riposta nel controllo degli arma- 
menti. 

Stando almeno, alle dichiarazioni del Presidente Reagan e 
| del segretario alla difesa, Caspar Weinberger, il trattato dovreb- 
| be avere ormai pochi mesi di vita: potrebbe spirare addirittura 
i in agosto o settembre (ma qualche mese più tardi secondo alti 
| funzionari del dipartimento alla difesa) quando gli Stati Uniti 
| armeranno di missili «Cruise» il loro 131.0 bombardiere «B 52». 
+ A questo punto, gli Usa avranno superato la soglia dei 1200 

missili a testata multipla fissata dal «Salt 2» per vettori 
dislocati a terra, nel mare o su bombardieri. 

Il superamento di questa soglia — che butta all’aria il 
trattato — avrebbe già potuto avvenire in questi giorni, se il 
‘Presidente Reagan non avesse disposto lo smantellamento di 
due sottomarini della classe «Poseidon» per far posto a due 
sommergibili più avanzati della classe «Trident». 

La decisione presidenziale è stata accompagnata da un: 
avvertimento all’Urss che questo sarà l’ultimo passo americano 
nell’ambito del processo Salt, se i sovietici non cambieranno 
atteggiamento al tavolo dei colloqui per la riduzione ‘degli 
armamenti, in corso a Ginevra. 5 

Le intenzioni americane sono interpretate sostanzialmente 
in due modi: da un lato, alcuni osservatori ritengono che gli Usa 
siano disposti a rispettare il «Salt 2», a patto che l’Unione 
Sovietica faccia concessioni sostanziali, anche alla luce delle 
proposte del leader sovietico Mikhail Gorbacev per un «com- 
pleto disarmo» entro l’anno Duemila, considerate finora so- 

*prattutto propagandistiche da parte americana (in questo caso 
&idal prossimo vertice Reagan-Gorbacev dovrebbe nascere un 
rilancio dei colloqui per il disarmo). 

È Altre fonti ritengono, invece, che gli Stati Uniti considera- 
*no il trattato ormai superato e tale da inficiare la loro sicurezza 
T° nazionale. In questo caso, il superamento del «Salt 2» dovrebbe 
*poi portate a nuovi negoziati, in grado di assicurare un 
“controllo reciproco di un disarmo effettuato in termini equiva- 
tenti. 

Questa prospettiva rende, però, più difficile la posizione di 
Gorbacev nel prossimo incontro con Reagan: 

In un caso o nell’altro, un accordo sul disarmo appare 
estremamente difficile, data la grande complessità delle armi 
moderne, in merito alle quali le controversie sono all'ordine del 
giorno. 

Gli Usa hanno protestato per la realizzazione di una 
imponente stazione radar in Siberia, proibita dal trattato, che 
Sa secondo i sovietici, serve ai programmi spaziali del- 
> PUrss. 

D'altro canto, lo sviluppo dei missili «Midgetman» da parte 
americana viene criticato da parte sovietica, assieme allo 
spiegamento di missili a medio raggio in' Europa che, pur 
essendo non compresi dal trattato «Salt», rientrano nel tema 
più generale del disarmo. ; 

Una miriade di contestazioni di altra indole, dalla potenza 
delle esplosioni nucleari sotterranee allo sviluppo dello «scudo 
stellare» americano, dal numero esatto dei missili interconti- 
nentali in possesso dalle sue parti alle controversie sui messag- 
gi cifrati che rendono difficile Ia verifica ‘degli accordi, ha 
‘accompagnato ed accompagna costantemente la vita del «Salt 


2» 


» 


* LONDRA — Elena Bonner, La Bonner, che era reduce 


oglie del Premio Nobel e 
fisico dissidente Andrei Saka- 
rov, ha accusato ieri il Kgb, il 
‘Servizio segreto. sovietico, di 
ticattare l'Occidente, impo- 
Nendogli di tacere sul caso di 
‘suo marito, al confino a Gorki 
dal 1980. 

' I giornalisti le hanno chie- 
Sto di commentare l’afferma- 
zione del portavoce ufficioso 
sovietico Viktor Louis, secon- 
do il quale le sue dichiarazioni 
ìn Occidente mettono in peri- 
colo Sakarov, e impediscono 
alle autorità di concedergli 
maggiore libertà, come secon- 
flo Louis sarebbe invece nelle 
intenzioni del regime. sovie- 
tico. 

* Louis ha anche espresso la 
convinzione che difficilmente 
a Sakarov verrà consentito di 
emigrare perché, come ha fat- 
to osservare anche il segreta- 
tio generale del Pcus Mikhail 
Gorbacev, è a conoscenza di 
segreti di Stato». 

; Altrettanto inverosimile ap- 
bare, secondo;il «giornalista» 
sovietico, l'ipotesi di un scam- 
bio con l'Occidente. 


‘DALLA 


confortevole e puntuale, potenziato d 


dall'incontro con il primo mi- 
nistro inglese Margaret That- 
cher, che la accompagnava e 
la teneva sottobraccio, ha di- 
chiarato: «Queste affermazio- 
ni mi sembrano un puro e 
semplice ricatto. Credo che 
abbiano l'intenzione di spa- 
ventare il primo ministro 
Thatcher e gli altri governanti 
europei, facendoli desistere. 

La Thatcher ha affermato — 
dal canto suo — che l’obietti- 
vo dell’affermazione di Louis 
sembra anche essere quello di 
mettere fine all'impegno del- 
l'Occidente in favore dello 
scienziato. Ha poi detto di 
aver assicurato a Elena Bon- 
ner che l’Inghilterra «conti- 
nuerà a essere fedele a 
Sakarov», 

«Noi non cediamo ai ricatti 
— ha aggiunto — stiamo con- 
tinuando a fare pressioni. 


A proposito di un «videota- 
pe» fatto circolare nei giorni 
scorsi dai sovietici, che ritrae 
Sakarov nell’esilio, la Bonner 
ha detto: «Ho capito che que- 
sto e i precedenti ”videotape” 
sono tutti dei falsi. 


HALIFAX — La riunione 
primaverile del consiglio dei 
ministri degli esteri della Na- 
to si è conclusa ieri a Halifax, 
sulla costa atlantica del Ca- 
nada, con il segretario di Sta- 
to americano George Shultz 
che ha pubblicamente defini- 
to «sempre più obsoleto» il 
trattato Salt con l'Unione So- 
vietica sulla limitazione delle 
armi strategiche e con una 
dichiarazione congiunta che 
ha ribadito la determinazione 
dell’Alleanza a «mantenere la 
propria strategia di deter- 
renza». 

In una conferenza stampa 
finale, Shultz ha anche lancia- 
to un appello a Mosca per 
negoziati di tipo nuovo sulla 
limitazione delle armi nuclea- 
Ti, 
La ribadita posizione ameri- 
cana di un prossimo abbando- 
No del Salt, se l’Urss non mo- 
dificherà entro pochi mesi il 
proprio atteggiamento, ha su- 
Scitato consistenti riserve da 
parte di vari alleati europei 


AMBASCIATORI 


degli Stati Uniti, preoccupati 
di una ripresa su vasta scala 
della corsa agli armamenti. 


Il sottosegretario agli esteri 
italiano, Susanna Agnelli — 
che ha sostituito, in questa 
circostanza, il ministro Giulio 
Andreotti, trattenuto a Roma 
dal congresso del partito — ha 
dichiarato, alla fine ‘della riu- 
nione, che l'Europa «è sempre 
disponibile» a riduzioni degli 
armamenti nucleari, e che es- 
sa «si augura che l’atteggia- 
mento di Washington possa 
essere modificato», preferen- 
do sempre una diminuzione 
piuttosto che un aumento del- 
le armi nucleari. 

«Mi sembra d’altra parte — 
ha aggiunto la senatrice 
Agnelli — che gli americani 
stiano andando verso l’idea di 
sostituire il Salt con un trat- 
tato di tipo nuovo, che dimi- 
nuisca, e non solo limiti, il 
numero delle armi nucleari». 

Nella sua conferenza stam- 
pa, Shultz ha sottolineato che 
il trattato del 1979 è non solo 


obsoleto, ma non è mai stato 
ratificato ed è stato violato 
dall’Urss. E per questo — egli 
ha detto — e perché i metodi 
di calcolo sui quali il docu- 
mento si basa «non sono giu- 
sti» che gli Stati Uniti hanno 
presentato a Ginevra una se- 
Tie di nuove proposte, 
Secondo il segretario di Sta- 
to americano, l'essenziale è 
che gli alleati siano «sulla 
stessa lunghezza d'onda» per 
quanto riguarda la necessità 
dell'Occidente di mantenere 
il proprio deterrente nei con- 
fronti dell’Urss e che Mosca si 
renda conto di dover mutare 
il proprio atteggiamento. 
Nel comunicato finale sulla 
riunione di Halifax, tutti i 
paesi della Nato hanno mani- 
festato la loro «preoccupazio- 
ne» per la continua crescita 
del potenziale. bellico del- 
l’Urss.e hanno affermato di 
appoggiare gli sforzi. degli 
Stati Uniti per giungere a una 
riduzione delle armi nucleari 
di entrambe le superpotenze. 


I STRATEGICHE 


Invito di Weinberger a Sokolov 


per un inedito «summit» militare 


L’Urss, dal canto suo, pone una grave ipoteca sul Vitice 


WASHINGTON — Nuove 
nubi prospettive del secondo 
«summit» Usa-Urss. Mentre il 
capo del Pentagono, Caspar 
‘Weinberger, capofila ricono- 
sciuto e autorevole dei. «fal- 
chi» in seno all’'amministra- 
zione Usa, propone un vertice 
tecnico e militare al ministro 
della difesa sovietico, da 
‘Bonn giunge invece un segna- 
le inquietante e in contrasto 
.con le aperture distensive 
americane: il direttore dell’a- 
genzia di stampa sovietica 
«Novosti», Valentin Falin, ex 
ambasciatore dell’Urss nella 
Repubblica federale di Ger- 
mania, s'è detto ieri pessimi- 
sta circa le prospettive del 
nuovo incontro tra il Presi- 
dente degli Stati Uniti Ro- 
nald Reagan e il segretario 
generale del Partito comuni- 
sta sovietico Mikhail Gorba- 
cev, ipotizzato per que- 
st’anno. 

In un incontro con ì giorna- 
listi nella capitale tedesca, 
Falin ha affermato che «l’indi- 


| sponibilità dell’attuale ammi- 

nistrazione statunitense al 
compromesso» è, ai suoi 
occhi, la causa essenziale del- 
le mediocri prospettive che si 
offrono al secondo «vertice» 
Usa-Urss. 

Ricordate «le proposte di 
accordo fatte finora dall’Unio- 
ne Sovietica nel campo del 
disarmo», Falin ha espresso 
l'opinione che l’Amministra- 
zione degli Stati Uniti, più che 
un terreno d’intesa, cerchi i 
motivi di disaccordo con 
VEst. 

Falin ha concluso le sue 
osservazioni con una battuta 
di forzata ironia: «Non c’è nul- 
la che soddisfi gli Stati Uniti. 
Forse sarebbero soddisfatti 
solo se accettassimo di diven- 
tare il cinquantunesimo stato 
dell’Unione, ma siamo un po’ 
troppo grandi per farlo». 

Il segretario alla difesa ame- 
ticano Caspar Weinberger, da 
parte sua, ha invitato il mare- 
sciallo Serghiei Sokolov, mi- 
nistro della difesa dell’Urss, 


ad una visita senza prece 

ti: un soggiorno negli Usa, 
serva ad aprire un dialogo, 
«problemi riguardanti le fo 
ze, la dottrina, le intenzioni 
militari reciproche». 

Il portavoce del Pentagono 
Robert Sims ha rivelato che 
l'invito formale è partito il 
mese scorso e finora da Mosca 
non è giunta alcuna risposta. 

Mai un ministro della difesa 
sovietico ha visitato gli Stati 
Uniti e fonti del Pentagono 
hanno indicato che il mare- 
sciallo dell’Urss potrebbe ac- 
cettare l’invito di Weinberger 
e arrivare a Washington al 
seguito di Gorbacev che do- 
vrebbe recarsi negli Usa entro 
la fine del 1986, per il secondo 
«summit» — non ancora defi- 
nito — con il Presidente 
Reagan. 

Secondo Sims, Weinberger 
— di continuo attaccato dai 
mass-media sovietici come un 
«falco guerrafondaio» — vor- 
rebbe che ad una «costrutti- 
va» visita di Sokolov negli 


OCCIDENTALI RIBADISCONO IL «NO» AD HONECKER 


Gli alleati uniti nel rifiuto 


del «diktat» di Berlino Est 


BONN — Dopo l’energica 
protesta amiricana per la 
nuova prassi li controllo te- 
desco-orientali nei confronti 
di tutti è diploratici che var- 
cano îl muro di )erlino (esclu- 
si però americmi, inglesi e 
francesi) è venia, finora, a 
mancare quella risposta so- 
vietica o di Berlno Est, che 
sembrava dovess giungere 
di ora în ora. | 

Ierì l'ambasciatce ameri- 
cano a Bonn, Richrd Burt, 
aveva dichiarato uficialmen- 
te al proprio collega 'ovietico 
a Berlino Est, Wjaceiaw Ko- 
cemassov, che le potere occi- 
dentali non permetiranno 
mai una. violazione ell’ac- 
cordo quadripartito sua cit- 
tà divisa. E chiedere ailiplo- 
matici in transito di estère il 
passaporto è una trasgresio- 
‘ne grossolana degli accrdi 
su Berlino în quanto pratta- 


mente una linea di demarca- 
zione viene così trasformata 
în confine di Stato. 

Si sa, nel frattempo, che il 
«numero uno» della Germa- 
nia comunista, Erich Honec- 
ker ha detto al capogruppo 
socialdemocratico tedesco- 
occidentale Vogel, di non es- 
sere affatto înteressato a un 
acuirsi della crisi. 

Honecker però non è la per- 
sona adatta per dichiarazioni 
del genere perché Berlino Est, 
secondo l’accordo quadripar- 
tito, non fa parte dello stato 
comunista tedesco, ma dipen- 
de dalla giurisdizione sovieti- 
ca. La risposta, quindi, deve 
venire da Mosca, senza il cui 
benestare Berlino Est non 
avrebbe maî potuto decidersi 
ad un passo del genere. 

Prova di forza, quindi, tra 
americani e sovietici? Sì, se 
non subentrano fatti nuovi. 


LA THATCHER GARANTISCE CONTINUO APPOGGIO ALLA CAUA DEL DISSIDENTE 


Denunciati dalla moglie di Sakarov| Reagan esalta il ruolo della Cia 


i ricatti e le falsificazioni del Kgb 


Da ieri di nuwo in Italia 


ROMA — Elena Bonner, 
moglie del fisico ‘dissidenti 
sovietico Andrei Sakarov, è 
tornata a Roma. E’ giunta da 
Londra, assieme al figlio 
Aleksei Semyonov, con un 
volo dell'Alitalia atterrato 
all’aeroporto di Fiumicino 
alle 15.50. Rientrerà a Mosca 
lunedì: prossimo. dopo una! 
permanenza in occidente di 
sei mesi. 

AI suo arrivo allo scalo ro- 
mano, è stata accolta dal- 


Italia, Maxwell Rabb e da 
Irina Alberti, amica della fa- 
miglia Sakarov e responsabi- 
le della rivista «Pensiero 
TUSSO». 

Presenti anche il sottose- 
gretario agli interni Raffaele 
Costa, (Pli), l’on. Roberto For- 
migoni (Dc) e la senatrice Bo- 
niver (Psi). Dall'aeroporto, la 
moglie del Premio Nobel per 
la pace si è recata diretta- 
mente alla sede della stampa 
estera, dove ha assistito alla 


cermonia di assegnazione 
del \remio giornalistico de- 
dica al marito e indetto dal 
«Movmento popolare». 


Elem Bonner, che questa 
sera ardrà a Firenze per salu- 
tare abuni amici, ripartirà 
da Rona per Mosca — come 
detto — lunedì mattina, 
essendo scaduto definitiva- 
mente il \ermesso che le au- 
torità sovetiche le avevano 
concesso pu curarsi in Occi- 


3 & | dente. 
l'ambasciatore americano in | 


Era giuntaa Roma il 2 di- 
cembre delloscorso anno e 5 
giorni dopo s$ era recata a 
‘Boston, dove attendeva la 
figlia Tatiana, )er sottoporli 
all’applicazione di un by- 
pass cardiaco. 

Il permesso, triginaria- 
mente di tre mesi,è stato poi 
prolungato dalle autorità 
‘sovietiche. Ora ripienderà a 
scontare la'sua conctanna al- 
l'esilio interno per ‘attività 
anti-sovietica». 


Ls N E ti 


À 
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Federcampeggio, La vostra agenzia di viaggi vi fornià tutte le informa- 

zioni e l'immediata disponibilità dei posti, tramite iventri di prenota- 
‘zione elettronica. -Dall’Adriatica di Navigazione, pe le vacanze, il 

viaggio più diretto, comodo ed economico, per andre dall'Italia 


D 


A Berlino Est, ieri, si sono 
riuniti per la seconda volta î 
diplomatici occidentali accre- 
ditati presso il regime comu- 
nista e per la seconda volta 
hanno dichiarato di non voler 
sottostare alla nuova regola e 
di volere esibire, come hanno 
sempre fatto, solo îl loro tesse- 
rino e non il passaporto. In 
altre parole hanno chiesto di 
essere trattati alla stessa stre- 
gua dei diplomatici america- 
ni, inglesi e francesi esclusi 
appunto dalle nuove disposi 
zioni. 

A questo punto non resta 
che attendere. Con la loro 
protesta espressa in termini 
molto perentori, gli americani 
si sono esposti forse più del 
necessario e comunque è 
impensabile che facciano 
marcia indietro, 


Vittorio Lucchetti 


Gli inglesi 
mostrano 
bandiera 


BERLINO — La principes- 
sa d’Inghilterra ha presenzia- 
to ieri alle celebrazioni del 
reggimento degli «Highland 
Fusiliers», di cui è colonnello 
onorario e che è di base a 
Berlino Ovest, per il com- 
pleanno «ufficiale» di sua so- 
rella, Elisabetta II. 

‘A Berlino ieri pioveva e fa- 
ceva freddo, per cui Margaret 
ha dovuto prendere parte alla 
parata dei «suoi» fucilieri con 
l'ombrello. Decine di migliaia 
di berlinesi hanno fatto altret- 
tanto per assistere al pittore- 
sco spettacolo del «trooping 
of'the colours» che si è svolto 
vicino allo stadio olimpico. 


Regan-Gorbacev 


Usa facessero Seguito riunioni 


E incontri tra generali eammi- 
ragli delle due superpotenze, 
S «Come ha dimostrato il ver. 


tice di Ginevra, uno scambi 
retto dei nostri rispettivi 
Uti di vista, forse Special. 
dte nelle aree di disaccor- 
m]uò contribuire ad una 
dicfe. comprensione», ha 
Penfto il portavoce del 
Nelo," 
ti hani&mpo, gli Stati Uni- 
l’Union®adito l’accusa-al- 
alleati divietica e ai suoi 
miche, in j usato armi chi- 
detta «piog:olare la cosid- 
forze anticotialla», contro 
Est asiatico este nel Sud- 
Gli Stati Unfghanistan. 
rato il portavo@a dichia- 
mento di stato, l diparti- 
man — mantenges Red- 
giudizio secondo ‘1 loro 
chimiche e tossiche armi 
te impiegate. nell’Asta- 
Sud-Est e in Afghanel 
anche se non vi sono ., 
recenti, 


ARCHIVIATA L'INCHIESTA SUI «FONDI NERI» 


Anche la procura di Bonn 


BONN — La procura d 
Bonn ha annunciato ieri le 
chiusura dell’inchiesta pe: 
falsa testimonianza da esse 
avviata, quasi tre mesi fa, ne: 
confronti del cancelliere Hel. 
‘mut Kohl, con un non luogo 
‘procedere. 


L'inchiesta, come un’altra 
archiviata undici giorni fa 
dalla procura di Coblenza, 
aveva preso le mosse da una 
denuncia dell’ex deputato dei 
«verdi» Otto Schily e si riferi- 
va alla possibilità che il can- 
celliere avesse affermato il fal- 
so negando, in una deposizio- 
ne fatta nel novembre 1984 
davanti alla commissione 
d’inchiesta del Bundestag sui 
rapporti tra il gruppo finan- 
ziario Flick e i partiti politici, 

| di aver ricevuto due sovven- 


ha scagionato Helmut Kohl 


zioni per complessivi 55 mila 
marchi da questo gruppo, tra- 


mite la sua collaboratrice Ju- 
liane Weber. 

L'inchiesta di Coblenza ri- 
guardava, invece, il diniego 
fatto dal cancelliere davanti a 
una commissione d'inchiesta 
del Parlamento regionale del- 
la Renania-Palatinato nel lu- 
glio scorso, della sua consape- 
volezza delle funzioni di rici- 
claggio dei finanziamenti se- 
greti al suo partito, svolte da 
un certo ente di pubblica uti- 
lità. 

Come quella di Coblenza, la 
procura di Bonn non ha consi- 
derato infondata la denuncia 
di Schily, ma ha accertato che 
non esistono prove dell’inten- 
zionalità dell’inesattezza del- 
le deposizioni del cancelliere. 

«Ci sono molti elementi per 


CERIMONIA IN ONORE DEI VETERANI DEI SERVIZI SEGRETI USA 


nell’incessante «guerra dell'ombra» 


Washington — Il Presidente Reagan, il vicepresidente Bush e 
il direttore della Cia, Bill Casey, durante una cerimonia a 
i Langley (Virginia), sede dell'agenzia 


(Foto Ap) 


alla zeta, tuttc quello che potete desiderare da un viaggio per le vostre vacanze. L'Adriatica di 
Navigazione viborta in Grecia ogni giorno, tutto l’anno, con i traghetti “Appia” ed “Espresso Grecia”. 
Partenza da Kindisi, scali a Corfù e Igoumenitsa, e arrivo a Patrasso: un servizio sicuro, 
urante il period di alta stagione con corse dirette Brindisi-Patrasso. È la via più breve per arrivare in 
Grecia, per voi e il vostro mezzo di trasporto: auto, moto, camper e roulotte. E vi offre importanti facilitazioni: tariffe speciali per giovani e 


studenti, opportunità per il ritorno gratuito dei Vicoli, combinazione con tessera “Interrail più nave”, sconti per i soci ACI e 


ALLA GREGI 
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WASHINGTON — Il Presidente Ronald Regan ha reso 


omaggio l’altra sera al direttore della Cia (Central Intelligence 
Agency, i servizi segreti statunitensi) William Casey e «a tutti 
coloro che conducono la guerra dell’ombra contro il totalitari 
smo» per la «conservazione della nostra libertà durante una 
pace difficile». 

Prendendo la parola nel corso di un pranzo in onore dei 
veterani dell’Oss (Organization of Strategic Services l’ente di 
informazioni che durante la seconda guerra mondiale precedet- 
te la Cia), il Presidente americano si è fatto vanto di aver 
assicurato, dopo il suo arrivo al potere, una «rinascita» della 
capacità spionistica degli Stati Uniti. 

«Questo governo — ha detto Regan — ha dato il suo 
sostegno incrollabile a questo compito e vi assicuro che esso 
continuerà». 

Nel suo intervento il Presidente Regan non ha fatto alcun 
cenno all’attuale polemica suscitata dall’ultimo scandalo di 
spionaggio provocato dal caso di Ronald Pelton, il funzionario 
della Nsa (National Security Agency) accusato di aver fornito a 
Mosca informazioni di vitale importanza sulla capacità degli 
Stati Uniti di intercettare e decifrare le comunicazioni dei 
sovietici. 

«Proprio perché la segretezza è stata il vostro lavoro sapete 
tutti quale sia la sua importanza per la sicurezza della nostra 
nazione ed il mantenimento della sua libertà» ha affermato 
Reagan, il quale ha pure osservato che il mantenere segreti non 
risulta congeniale all’aperta mentalità americana. «Eppure 
questo a volte — ha aggiunto — può risultare necessario, 
soprattutto se si ha la convinzione di essere dalla parte giusta», 
ha proseguito il Presidente. È 

Casey, nel corso di una intervista, ha auspicato una 
maggiore cooperazione. con la stampa con i servizi di sicurezza 
per evitare la perdita di vite umane e di milioni di dollari dei 
contribuenti a causa della divulgazione di notizie riservate. 


| 


E 
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ritenere che il cancelliere 
Kohl insieme con le varie sov- 
venzioni, che egli stesso ha 
detto di aver ricevuto, dal 
gruppo Flick, abbia ricevuto 
anche le due rimesse di 30 e 25 
mila marchi rispettivamente» 
di cui si parla nella denuncia 
— afferma testualmente la de- 
cisione pubblicata ieri dalla 
magistratura di Bonn — ma 
non «c’è alcuna tangibile pro- 
va» che egli all’epoca. della 
deposizione conservasse una 
concreta memoria di entram- 
bi i pagamenti. 

La conseguenza è che non 
può essere provata l’intenzio- 
nalità del fatto che il denun- 
ciante ha contestato al can- 
celliere. Ad analoga conclu- 
sione era giunta anche la pro- 
cura di Coblenza, la. quale 
aveva affermato che il cancel 
liere avrebbe dovuto rispon- 
dere «sì» quando gli fu chiesto 
se fosse a conoscenza delle 
vere funzioni dell’ente di pub- 
blica utilità attraverso il qua- 
le arrivavano i finanziamenti 
al suo partito, ma non poteva 
essere escluso che egli fosse 
incorso in un malinteso, data 
la complessità della domanda 
che gli era stata posta. 

Il cancelliere Kohl, che un- 
dici giorni fa non aveva mini- 
mamente commentato la de- 
cisione della procura di Co- 
blenza limitandosi a far dire 
al portavoce del governo che 
la cancelleria non aveva mai 
avuto dubbi sull’esito dell’in- 
chiesta, ha dichiarato ieri che 
il non luogo a procedere nei 
suoì confronti, pronunciato 
da entrambe le procure di Co- 
blenza e di Bonn; dà nuovo 
alimento alla fiducia che egli 
ha nell’obiettività della magi- 
stratura. 

Al tempo stesso, il cancel- 
liere, senza fare esplicito rife- 
rimento alla doppia denuncia 
di Schily nei suoi confronti, 
ha tenuto a sottolineare che i 
politici si trovano spesso indi- 
fesi di fronte alle aggressioni 

«È ormai ora — ha aggiunto 
— che il tentativo di certi 
politici e di certi giornalisti di 
‘abusare della giustizia a fini 
politici a abbandonato». 


Mi SOYUZ» — La navicella spa- 


«in una zona non specificata del 
territorio sovietico» al termine del- 
la missione di collaudo, riferisce la 
«Tasse, & 


ziale «Soyuz Tm» è atterrata ieri” 
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CRONACHE DELLO SPORT 
dia io reo 


IL PICCOLO 


srima fase 


Così la 


. Messico è prevista solamente una 
Ai campionati dil’italiana (sei i gruppi, ognuno dei 
prima fase con girattro squadre) alla quale seguirà una 
quali composto daici formazioni qualificate disputeranno 
seconda fase che ltell’eliminazione diretta fino alla partita 
seguendo il criterà la squadra campione del mondo ’86. La 
decisiva che deîrà la qualificazione alla seconda per sedici 
prima fase corcenti di ciascun gruppo e le quattro squadre 
formazioni: late al terzo posto. Queste ultime quattro 
meglio claso scelte secondo un determinato criterio che 
squadre sardine: il più alto numero di punti; la miglior 
prevede ri a parità di punti; il maggior numero di gol 
differenzrità di punti e di differenza reti; il sorteggio in 
segnatitrema» parità, 


caso È 
* URNO- GRUPPO A Risultato 
PREssico A Italia-Bulgaria 
3lessico O Argentina-Corea del Sud 
Puebla Italia-Argentina 
Messico 0 Bulgaria-Corea del Sud 
.6 Puebla Italia-Corea del Sud 


0.6 Messico O Bulgaria-Argentina 


PRIMO TURNO - GRUPPO B 


3.6 Messico A Messico-Belgio 


4.6. Toluca Paraguay-Iraq 

7.6 Messico A Messico-Paraguay 

8.6 Toluca Belgio-Iraq 

11.6 Messico A Messico-Irag 

11.6 Toluca Belgio-Paraguay 

PRIMO TURNO - GRUPPO C ssi 
1.6 Leòn Francia-Canada 

2.6 Irapuato Unione Sovietica-Ungheria 
5.6 Leòn Francia-Unione Sovietica 
6.6 Irapuato Canada-Ungheria 

9.6 Leòn Francia-Ungheria 


9.6 Irapuato Canada-Unione Sovietica 


PRIMO TURNO - GRUPPO D 

Brasile-Spagna 
Algeria-Irlanda del Nord 
Brasile-Algeria 
Spagna-Irlanda del Nord 
Brasile-Irlanda del Nord 
Spagna-Algeria 


1.6 Guadalajara J 
3.6 Guadalajara 3M 
6.6 Guadalajara J 
7.6 Guadalajara 3M 
12.6 Guadalajara J 
12.6 Monterrey T 


PRIMO TURNO - GRUPPO E 


4.6 Querétaro Germania-Uruguay 


4.6 Neza Scozia-Danimarca 
8.6 Querétaro Germania-Scozia 

8.6 Neza Uruguay-Danimarca 
13.6 Querétaro Germania-Danimarca 
13.6 Neza Uruguay-Scozia 


PRIMO TURNO - GRUPPO F 


2.6 Polonia-Marocco 
Portogallo-Inghilterra 
Marocco-Inghilterra :É 
Polonia-Portogallo 
Polonia-Inghilterra 


Marocco-Portogallo 


Monterrey U 
3.6 Monterrey T 
6.6 Monterrey T 
7.6 Monterrey U 

11.6 Monterrey U 

11.6 Guadalajara 3M 


Precedenti Italia-Bulgaria 


14 giugno 1966 (Bologna) Italia-Bulgaria 6-1 

6 aprile 1968 (Sofia) Bulgaria-Italia 3-2 

20 aprile 1968 (Napoli) Italia-Bulgaria 2-0 

24 maggio 1969 (Torino) Italia-Bulgaria 0-0 

21 giugno 1972 (Sofia) Bulgaria-Italia 1.1 

29 dicembre 1974 (Genova) Italia-Bulgaria 0-0 
20 settembre 1978 (Torino) Italia-Bulgaria 1-0 
23 settembre 1981 (Bologna) Italia-Bulgaria 3-2 


Così davanti al video 


ITALIA-BULGARIA 
BRASILE-SPAGNA 
FRANCIA-CANADA 
URSS-UNGHERIA 


31 maggio 
1 giugno 
1 giugno 
2 giugno 
2 giugno 
2 giugno 
3 giugno 
3. giugno 
3 giugno 


ALGERIA-IRLANDA 
PORTOGALLO-INGHILTERRA 


5 giugno FRANCIA-URSS 
5 giugno ITALIA-ARGENTINA 


5 gono A 
6 giugno CANADA-UNGHERIA 22 3 
© giugno 
[7 gigno | MESSICO-PARAGUAY | 20_|RAI1] 
FALI 
[[s guono | BELGIONAO | 2 [ANS] 
[5 gono |- GERMANIASCOZA — | 20 [RN2] 
5 gugno 
[[S giugno | FRANCIRUNGHERA____| ?0_[ RA] 
[giugno |__— cANADAURSS | 2] 
[_t0 giugno | MALIASCOREA DEL SUD__|_ 20 [AN ?] 
[Cio giugno | BULGARIA-ARGENTNA | 2 [RAT] 


© [ft gino | BELGIO-PARAGUAY | 20_| RAI] 


[LT giugno | MAROGCO-FORTOGALO _ |_g. di | RAS, 
[2 giugno | BRASILERALANDA | 20 [RAI] 
[12 giugno | SPAGNAALGERA____] 2 | 

[19 giugno | GERMANIA DANIARCA | 20_[ RAI] 
[[ts giugno | URUGUAY:SCOZA | 22 [Rare] 


Italia-Bulgaria apre o 


TOCCA Al CAMPIONI DEL MONDO L'ONORE DI APRIRE LA MANIFESTAZIONE 


In un clima di tensione montante 
le ultime ore della grande vigilia 


CITTÀ DEL MESSICO — 
Ci siamo. Mancano poche ore 
all’inizio dell'avventura mon- 
diale, Il calcio d’avvio lo dà un 
lembo della vecchia Europa. 
Titoli e ospitalità lo impongo- 
no. Nello stadio Azteca di Cit- 
tà del Messico, Italia, campio- 
ne in carica, e Bulgaria inau- 
gurano oggi la Coppa del 
Mondo numero 13, la sesta 
che si tiene in America. Sotto 
esame, assieme all’efficienza 
organizzativa del Messico che 
ha già allestito Olimpiadi e 
mondiali, sono diverse forze 
calcistiche. C'è innanzitutto 
l’Italia, l'avversaria da batte- 
re in quanto detentrice del 
titolo, c'è il Brasile che vuole 
riscattare l'amara Spagna ’82, 
c’è l'Argentina che, ricca di 
talenti, intende dimostrare di 
essere tornata «squadra», c’è 
la Francia con la sua sfavil- 
lante corona europea. Queste 
ore di vigilia si vivono in un 
clima di tensione crescente: è 
il momento degli ultimi ritoc- 
chi, delle ultime incertezze, 
delle trepidazioni. Ogni Na- 
zionale ha ancora qualche 
problema da risolvere. Appa- 
rentemente chi sembra avere 
meno guai è proprio l’Italia 
che non ha avuto finora alcun 
infortunato, che ha rispettato 
a puntino un programma di 
ambientamento in quota e di 
raggiungimento della condi- 
zione. Non è ancora al cento 
per cento, ma spera di avvici- 
narvicisi durante la prima fa- 
se morbida. 

L'impatto degli azzurri con 
la coppa è però brutale. Varie 
circostanze lo rendono tale. 
L’esordio con la Bulgaria non 
è dei più agevoli nonostante 
Bearzot al momento del sor- 
teggio ha espresso soddisfa- 
zione per avere «pescato» 


«quale prima avversaria una 


europea. La squadra di Vut- 
zov è nettamente migliorata 
negli ultimi tempi come atte- 
sta la qualificazione raggiun- 
ta attraverso un girone di fer- 
ro che comprendeva Francia, 
Jugoslavia, Rdt.e Lussem- 
burgo. 

Negli ultimi anni, per vicen- 
de extra-calcistiche, i rappor- 
ti italo-bulgari si sono un po’ 
arrugginiti e si sa quanta in- 
fluenza abbia la motivazione 
politica tra gli atleti dell'Est, 
Basti ricordare le dichiarazio- 
ni anti-italiane che il presi- 
dente della Federazione calci- 


Saggio firmato da Enzo Bear- 


onorare. E lo butta nel mitico 
stadio dell’Azteca, dove fu 
protagonista nel ’70, apre 
«Mexico ‘86» davanti a 110 
mila spettatori, a miliardi di 
teleutenti. È attesa da tutti a 
grandi cose. E di questo impe- 
gno morale avverte il peso. 
Inutile dire che la guida Bear- 
zot è esperta, che i giocatori 
sono professionisti avvezzi ai 
grandi appuntamenti. Qui è 
un’altra cosa: qui tutto viene 
ingigantito, dilatato. I 22 az- 
zurri sono in ritiro da un me- 
se, hanno cementato il grup- 
po, ma sono uomini e le emo- 
zioni non possono affogarle, 
anche perché sono latini e 
dunque palpitanti. 


Un'altra perplessità si nutre 
a poche ore dal debutto. La 
rappresentativa azzurra de- 
stinata a fare i mondiali non 
sembra essere ancora nata. 
Paradossalmente sta pren- 
dendo forma, o cercandola, 
giorno dopo giorno, Si intrec- 
ciano nomi, formule e possibi- 
lità, quasi che dopo due anni 
di preparazione ci si accinga 


stica bulgara ha fatto nei gior- 
ni scorsi per esasperare una 
sfida che, per essere la prima 
del mondiale, ha già probanti 
contenuti di tensione, Il cal- 
cio danubiano, atletico ma 
compassato, è sofferto da 
quello italiano che pure negli 
otto confronti diretti con la 
Bulgaria ha vinto quattro vol- 
te, pareggiato tre e perso in 
una sola circostanza, anche 
lontana (18 anni fa a Sofia per 
l’europeo in una serata infer- 
nale per via dell'incidente a 
Picchi che gli costò la car- 
riera). 


Ma altri motivi rendono de- 
licato l'esordio azzurro. La na- 
zionale italiana si è presenta- 
ta sull’altipiano messicano 
con l’etichetta di. «grande» 
più per blasone che peri risul- 
tati conseguiti nell’ultimo 
quadriennio. L'etichetta è 
qualifica legittima che riem- 
pie d’orgoglio ma è anche 
distintivo che pesa. È questo 
fardello di responsabilità a 
generare apprensioni. L'Italia 
ha un credito spagnolo da | 


solo adesso a inventare qual- 
cosa sotto la spinta degli 
eventi. 


Bearzot non nega che la 
squadra possa fare a meno del 
regista, ha tenuto sulla corda 
i due portieri fino. all'ultimo 
prima di assegnare il ruolo di 
titolare, a centrocampo ha va- 
rie possibilità di soluzione: la 
freschezza di De Napoli, l’e- 
sperienza di Tardelli, la co- 
stanza di Ancelotti, la geome- 
tria a largo raggio di Di Gen- 
naro, la disponibilità tattica 
di Baresi, la vigoria agonisti- 
ca di Bagni, Assortire il tris 
non è agevole. Il ct lo farà 
strada facendo, durante la 
prima fase dove intende veri- 
ficare l’effettiva competitività 
del complesso. In proposito, 
dal suo punto di vista, può 
sembrare lodevole ma ai più 
la via scelta appare un’am- 
missione di insicurezza, a par- 
te il fatto che questa ricerca 
potrebbe interrompersi bru- 
scamente rivelandosi troppo 
tardiva. L'impostazione pessi- 
mista del discorso non vuole 


dire che si debba chiudere la. 
porta.in faccia a ogni speran- 
za, significa solo che le passa- 
te esperienze suggeriscono di 
accostarsi a Questi mondiali 
con molta cautela. 
L'ambiente azzurro; nel be- 
ne e nel male, è troppo sensi- 
bile. Gli avversari sono validi. 
Le incognite numerose: sal. 
dezza nervosa, fare calcio vici 
no alle nuvole, capacità e 
coraggio di operare i cambi 
con tempestività ed effettiva 
validità della squadra che da 
quattro anni è disabituata a 
lottare per i due punti (l’elimi- 
nazione dell’europeo dell'84 è 
stata figlia del relax post- 
mondiale). I collaudi non sono 
stati probanti, Chi può. dire 
che la squadra c'è e quanto 
valga? Neppure Bearzot. Il 
calcio tuttavia è il gioco delle 
contraddizioni e non è da 
escludere che, proprio perché 
nasce in maniera così vaga, 
questa che va in campo tra 
poche ore a Città del Messico 
sia proprio la Nazionale 


giusta. Fabio Masotto 


i il «Mundial ’86» 


DIRETTA TV2, ORE 19.55 


Clamorosa decisione di Bearzot: 
l'esclusione di Rossi e Ancelotti 
fa posto a De Napoli e a Galderisi 


Confermata la difesa con Galli tra i pali (il neomilanista 
garantisce una migliore predisposizione rispetto a Tancredi 
nei palloni alti che, stando agli effetti altura, dovrebbero 
essere la caratteristica di questo Mundial), reparto che offre 
sicurezza di rendimento con pié veloce Vierchowod controllo- 
re dello spauracchio Getov, centravanti che arretra (il «russo» 
lo seguirà fino a metà campo fidando poi per i rientri nel suo, 
sprint progressivo), Bearzot ha varato un centrocampo privo 
di grande personalità preferendo affiancare al regista Di 
Gennaro, assieme al cursore Bagni, il giovane De Napoli, che' 
per vitalità e maturità di prestazioni ha bruciato le tappe. 

Si è imposta dunque la linea verde, la filosofia dell’ardire. 
Resta la perplessità del rendimento del regista Di Gennaro, 
avvezzo al lancio lungo e immediato che rischia di mandare in 
frenesia la squadra, Ma se la bocciatura di Ancelotti con il 
contraltare della promozione di De Napoli non desta eccessiva 
sorpresa per via delle splendide condizioni del neo napoletano 
rispetto a quelle del giallorosso, fa quasi scandalo l'esclusione 
di Rossi in favore di Galderisi. 

Questa la formazione dell’Italia che affronterà oggi alle 
ore 20 la Bulgaria nella partita inaugurale del tredicesimo 
campionato del mondo di calcio: Galli (1), Bergomi (2), 
Cabrini (3), De Napoli (13), Vierchowod (8), Scirea (6), Conti 
(16), Bagni (10), Galderisi (19), Di Gennaro (14), Altobelli (18); 

In panchina: Tancredi (12), Collovati (4), Baresi (11); 


Tardelli (15), Vialli (17), 


Questa la probabile formazione della Bulgaria: 

Mihailov (1), Petrov (4), Arabov (3), Dimitrov (5), Alexan- 
der Markov (13), Sadkov (8), Sirakov (2), Kostadinov (20); 
Getov (11), Iskrenov (7), Mladenov (9). 

Arbitrerà lo svedese Fredriksson. 


IL COMMISSARIO TECNICO PRIMA DI «MEXICO ’86» 


Bearzot sereno invita ad apprezzare 


«ciò che di bello viene dal calcio» 


ma anche perplessità di 
affrontare avversari agguer- 
riti che nessuno può sottova- 
lutare. Il nostro titolo è vec- 
chio di quattro anni e i bulga- 
ri sono cresciuti tanto che la 
Francia contro di loro ha sof- 
ferto sia a Sofia sia a Parigi. 
Qualsiasi risultato utile, vitto- 
ria o pareggio, sarà positivo 
purché îl pareggio sia l’esito 
di un gioco promettente, sin- 
tomo di miglioramento rispet- 
to alle precedenti partite, un 
test sulle capacità di soppor- 
tazione degli azzurri. Sarà 
una prova dinervi perché è la 
prima volta che affrontiamo il 
debutto coi cerimoniali e le 
coreografie». 

«Cosa vorrei vedere? — pro- 
segue il ct azzurro — La squa- 
dra viva che ho visto în alle- 
namento e vorrei il risultato, 


CITTA’ DEL MESSICO — 
«Agli sportivi italiani rivolgo 
l'invito di mantenersi sporti- 
vi, di apprezzare tutto ciò che 
di bello viene dal calcio, an- 
che se. viene dagli altri. Ai 
tifosi chiedo di guarire e di 
diventare sportivi», E° il mes- 


zot a tutti gli italiani che se- 
guiranno il Mundial ’86. Ma 
Lui, Bearzot, 59 anni, cento 
partite da ct azzurro, al quin- 
to mondiale, al terzo da re- 
sponsabile unico, uno che 
quattro anni fa «ha fatto l’Ita- 
lia» e che ora deve cercare di 
tenerla su, cosa prova alla 
vigilia del debutto in Messico? 

«Sono sereno — afferma — 
ero più teso nei precedenti 
mondiali, spero non sia segno 
negativo. Certo a queste ten- 
sioni si fa il callo. C’è serenità 


perché nel mondiale è quello 
che conta. Non vorrei giocare 
bene e perdere come ci accad- 
de în Polonia». Questa sua 
tranquillità deriva dalla cir- 
costanza di avere già fatto il 
suo dovere in Spagna? «Pen- 
so che un allenatore sia co- 
munque sereno quando è cer- 
to di avere fatto onestamente 
il proprio lavoro, guai se non 
ci fosse questa serenità inte- 
riore. Se essa dovesse essere 
legata al risultato, allora 
addio». 3 
Notizie dei bulgari? «No: 
tutto coperto dalle nubi». Pro- 
blemi di panchina? «No: avre- 
mo lì tutti a fare il tifo, anche i 
sei senza speranza, ma è 
meglio averli con noî piutto- 
sto che in tribuna». Perché 
non ha dato la formazione 
prima? Per non farla sapere 


DOPO QUATTRO ANNI DI AMICHEVOLI SI FA SUL SERIO 


La «favola» di Madrid è alle spalle 
Questa adesso è un’altra storia 


CITTA’ DEL MESSICO — 
Quattro anni orgogliosamen- 
te da campioni e, da oggi, si 
rimette tutto in discussione. 
La favola è finita. Si apre un 
nuovo capitolo, misterioso, di 
questa affascinante storia cal- 


cistica. Gli azzurri sanno che, _| 


a cominciare dalla Bulgaria, 
si fa di nuovo sul serio. Per 
molti è una sensazione nuova 
perché, lo ricorda Giovanni 
Galli, «veniamo da quattro 
anni di amichevoli e adesso si 
deve tornare a giocare per i 
due punti». 

Si fa sul serio in questo 
agglomerato urbano più 
incredibile della terra che è 
Città del Messico, in quello 
che il prof. Vecchiet definisce 
«l’ambiente estremo» per una 
partita di calcio ma dove, ne- 
gli ultimi vent'anni, si sono 
celebrati alcuni dei maggiori 
riti sportivi internazionali. 

La nazionale italiana, ha 
preso alloggio in un albergo 
dirimpetto l'aeroporto, dopo 
un viaggio in pullman di 130 
chilometri, quelli che separa- 
no Puebla, sede del suo girone 
e del suo ritiro, dalla capitale, 
come durante l’ultimo allena- 
‘mento, vi ha trovato subito 
scrosci di pioggia. 

Ma, ormai, gli azzurri hanno 
imparato a non farci più caso: 
adesso piove, tra un paio d’o- 
te può esserci caldo e sole 
cocente. Oggi, all’ora della 
partita con la Bulgaria, ci do- 
vrebbero essere 22 gradi, tem- 
peratura più che accettabile. 
Sono però solo previsioni, 
Una certezza è invece rappre- 
sentata dallo smog: quello c'è 
sempre. 

Lo smog preoccupa, assie- 
me alla cosiddetta «vendetta 
di Montezuma», un'infezione 
che provoca diarrea e che col- 
pisce tutti quanti non sono 
abituati a vivere e ad alimen- 
tarsi alla messicana, «supera- 
re le preoccupazioni per l’al- 
tura, il fuso orario, l’adatta- 
mento in genere, è latente il 
pericolo di questa infezione, 
che può arrivare in qualsiasi 
momento» conferma Vec- 
chiet. Tutte le precauzioni so- 
no state messe in atto. Gli 
azzurri non hanno mai sgarra- 
to: ‘cucina italiana, con pro- 


garia, Argentina, Corea. Anzi, 
è giusto pensare a quello 
immediato, alla Bulgaria. 
Bearzot parlerà di questi 
avversari ai suoi giocatori s0- 
lo poco prima della gara. Però 
gli azzurri non sono sprovve- 
duti, hanno visionato filmati 
di partite dei loro primi avver- 
sari. Bearzot non vuole condi- 
zionare i suoi giocatori, farli 
cadere preda dell’emozione. 
«Ma io l’emozione non la sen- 
to — garantisce Salvatore Ba- 
gni, uno dei punti fermi di 
questa squadra — perché 
sono tranquillo di carattere. 
In questo momento provo so- 
lo la felicità di giocare il mio 
primo mondiale, che per me 
rappresenta un evento sto- 
rico». 

E la Bulgaria? «Bella squa- 


dotti italiani, cucinati da un 
italiano, acqua minerale che 
viene dall’Italia, ma Montezu- 
ma è subdolo non si lascia 
raggirare tanto, facilmente. 
Così Vecchiet mette tutti in 
guardia dai pericoli che ver- 
ranno nel secondo turno, 
quando si passerà al regime 
dell'eliminazione diretta e 
probabilmente si dovrà fare 
ricorso ai supplementari: 
«Novanta minuti si possono, 
tenere — afferma il medico 
della nazionale — mentre 120 
sono un limite di sforzo che 
potrà essere sopportato, più o 
meno bene, in base al ritmo su 
cui si è giocata la partita». 
Non è il caso di correre trop- 
po avanti. Il secondo turno 
sembra tanto lontano. Adesso 
gli avversari si chiamano Bul- 


All’Azteca, tempio del calcio 


Ci lasciammo, si fa per dire, una notte di quattro anni fa a 
Madrid, in un’esaltazione da brivido, anzi da urlo. L’Italia 
aveva battuto la Germania nella finalissima del Mundial, due 
lampi e basta. Zoff che solleva la Coppa, Pertini che applaude 
come un ragazzo in tribuna d’onore in mezzo ai re, passati e 
presenti. 

Ci ritroviamo oggi, e qui sta per battere mezzogiorno, in 
una metropoli percorsa dagli stessi idiomi, e tuttavia così 
lontana. Dal «Santiago Bernabeu», lo stadio madrileno nel 
quartiere di Chamartin, ci ritroviamo in un colosseo che 
sovrasta il quartiere di Sant’Ursela, l’Azteca, uno degli stadi 
che alimentano la storia, il mito, la leggenda del calcio. 
L’Azteca come il Maracana di Rio de Janeiro, come il Nou 
Camp di Barcellona, e naturalmente il Bernabeu, e non ultimo 
San Siro, quello che oggi si chiama giustamente «Giovanni 
Meazza». — 

Immenso e quasi soggiogante è l’Azteca. Tutto coperto, ma 
il sole vi entra come una lama, come un raggio che sventaglia 
gli spettatori, come per un personalissimo censimento. 

Ha vent’anni precisi, ed è molto cambiato dai primi tempi, 
e dai tempi stessi del suo primo Mundial, quello nei quali i] 
Brasile superò in finale l’Italia, l’anno di Italia-Germanig, 
quella finita ai supplementari in un susseguirsi di eventi ai 
confini della fantasia, e forse addirittura al di là. Nella targa 
che ricorda quella partita c’è scritto: «Vencido o vencedor 
sempre con honor». 

Cinque miliardi e mezzo sono costati i lavori per rifare il 
trucco all’Azteca. Il terreno di gioco è stato abbassato di venti 
centimetri. Le misure sono 105 metri per 86. Lo spettatore più 
lontano dal centro del campo è a 124 metri, quello più vicino a 

I palchi sono settecentosettanta. Palchi per famiglia, 
palchi per piccole comitive, palchi anche per innamorati. In 
fondo, barricarsi nel palco di uno stadio che contiene centodi- 
ciannovemila persone è una sicurezza, prima di tutto perché 
mon se ne accorge nessuno, o non fa notizia. 

Giampiero Masieri 


dra, che ha fatto notevolMI- 
glioramenti negli ultimi NI. 
Pratica un gioco compa$ato, 
molto adatto a questo ciMa». 
A proposito di clima: € Ne è 
uno, agonistico, un p° esa- 
sperato dai bulgari. fa Ba- 
gni, un tipo che sySsS0 In 
campo non fa conplimenti 
anche quando forse farebbe il 
caso di porgere l’all'a guan- 
cia, non lo teme: «@iocheran- 


no la loro partita dira, come è | 


giusto che sia unmondiale». 
Obiettivo è # risultato 


da buttare» Di Gennaro è 
della stessa ginione: «La vit, 
toria ci apyrebbe la strad 
agli ottavi ràa più importante] 
di tutto è N perdere». Ance: 
lotti sostiee che «inaugurare 
il mondia/e con una vittorie 
vorrebbe/dire mettersi tran 
quilli in Vista della secondi 
fase. Maal tempo stesso dol 
biamo fare attenzione a nol 
scoprirgi perché la Bulgari! 
cercherà di colpire in contre 
piede». Fra gli azzurri, oltr 
che lì qualità del collettiv 
bulgaro, si sottolineano cert 
individualità: il difenso! 
Diniitrov, l'attaccante Mlad! 
noy, la mezzapunta Getov Ss: 
no gli uomini di maggit 
spicco. 


Ma se proprio se ne de: 
scegliere uno, ecco che sputà 
il nome di Getov. 


Probabilmente toccheràa 
Vierchowod, stopper Con 
cenza di avanzare: «So ché 
uno che parte da lontano; & 
avversari di questo tipo Sb 
già stato abituato a marca. 
Lo feci anche con Maradons, 
‘a Milano, contro la Svezia,li 
occupai del numero dieci gl. 
loblù che pure partiva da lì 
tano. Getov è un gran gia. 
tore ma se mi ’risucchia”tn 
mi dispiace perché se rfio 
ad anticiparlo posso Ge 
spingermi in avanti». rhile 
ricorda? «Onestamente 
corda solo... Getov». JON |a 
avuto forse una puPlicia 
esagerata? No, è un pOnisi- 
mo giocatore. Anche ? Pollo 
preferisco sempre Pini». 

Gabriele T/chini 


ai bulgari cagli italiani? «La 
dò sempretopo l’ultimo alle- 
namento jr. obbligo profes- 
sionale», Ln Argentina ’78 VI- 
talia gioò senza regista, in 
Spagna 52 lo stesso: si. po- 
trebbe gìcare in Messico sen- 
za diretdre d'orchestra? «Ab- 
biamo lià provato. Si può 
giocarecon tre centrocampi- 
sti chesappiano impostare e 
fare firo ma. ci deve essere 
semp? qualcuno che inventa 
oltre;a metà campo». 

I 2isono tutti a posto? «Non 
tuttAllo stesso livello (neppu- 
re éa nei programmi) e tengo 
coro anche di chi sta :me- 
gl)». Poi sulla scelta del por- 
tie: «E’ la più dolorosa per 
e Perché stanno bene tutti e 
«de ma le sfumature, come la 
taggiore milizia in Naziona- 
e, hanno orientato la scelta». 


[-- 


Fernando De Napoli 


Quale significato ha per lei 
il mondiale perduto nel ’70? 
«Vorrei perdere un’altra fina- 
le però non con lo stesso pun- 
teggio, ma allora io non avevo 
la responsabilità della squa- 
dra, la seguivo con entu- 
siasmo». 

Dove spera di arrivare? 
«Nelle prime tre partite vorrei 
avere la conoscenza perfetta 
delle possibilità della squa- 
dra. Dopo il primo turno sai 
tutto, sì delineano il tipo di 
gioco e le capacità dì un grup- 
po». Poî'il messaggio a sporti- 
vi e tifosi e giù l'applauso dei 
giornalisti presenti. Vigo lon- 
tana, Mexico già qui. Bearzot 
cede al sentimento: «Erano 
undici anni che non ricevevo 
applausi». Da quando fu desi- 
gnato, responsabile azzurro. 


si -. 
ci 


Dino Zoff 
premiato 
dalla Fifa 


CITTA’ DEL MESSICO — 
Dino Zoff è stato premiato 
con una medaglia «all’ordine 
del merito» dal presidente 
della Fifa, Joao Havelange. 

La premiazione è avvenuta 
prima che cominciassero i la- 
vori del 45.0 congresso ordina-; 
rio dell’organismo calcistico 
internazionale, 

Il riconoscimento era stato 
assegnato in occasione del; 
congresso della Fifa, svoltosi 
a Zurigo nel maggio 1984, ol- 
tre che a Zoff, a Pelè, Becken- 
bauer e Bobby Charlton. 

L’ex portiere della naziona-: 
le italiana non aveva potuto 
ancora ritirare la. medaglia; 
Dopo la consegna del premio, 
Havelange ha abbracciato 
Zoff tra gli applausi di tutti i 
membri dell'assemblea. 

Successivamente Zoff, nel 
centro internazionale della 
stampa è stato preso d’assal-- 
to dai giornalisti di tutto il 
‘mondo con i quali si è lunga-- 
mente trattenuto. 


Messaggio 
del Papa 


al Messico 


CITTA’ DEL MESSICO — 
Il Papa ha inviato un messag- 
gio al Messico alla vigilia del- 
l’inizio del campionato del 
mondo. In esso Giovanni Pao- 
lo Secondo esprime la speran- 
za che il torneo «aiuti a conso- 
lidare ogni giorno di più gli 
autentici valori che favorisco-. 
no la convivenza pacifica e la 
cooperazione tra i popoli». 

Il messaggio, trasmesso dal 
segretario di Stato cardinale 
Agostino Casaroli, aggiunge 
che la «coesistenza nella .co- 
munità internazionale è assai 
necessaria: nell’attuale mo- 
mento» ed è stato letto dal- 
l'arcivescovo primate del 
Messico, Cardinale Ernesto 
Corripio Ahumada, durante 
l’omelia officiata nella catte- 
drale della capitale. 

«Célebrandosi una volta di 
più, in questacara nazione il 
campionato del mondo; desi- 
dero inviare un cordiale salu- 
to agli organizzatori, ai com- 
ponenti delle squadre e ‘agli 
spettatori», aggiunge Giovan- 
ni Paolo Secondo. 


Vutzov, il sergente di ferro 
ci rispetta ma non ci teme 


TOLUCA — Non parlo coni 
giornalisti né oggi, né domani, 
né sabato. Forse domenica». 
Questo l'avviso mandato ai 
cronisti dopo che la stessa 
delegazione bulgara aveva 
annunciato una conferenza 
stampa dell’allenatore per le 
13:30 locali. Tra i presenti c’e- 
rano una ventina di giornali- 
sti italiani interessati a senti- 
te Vutzov sulla partita di oggi 
contro gli azzurri. 

Il tecnico ormai da una set- 
timana rifiuta l'incontro con i 
rappresentanti della stampa e 
ha imposto il silenzio anche ai 
suoi giocatori, è sempre 
arrabbiato per non aver potu- 
to giocare in segreto l’amiche- 
vole con la formazione messi- 
cana del Cruz Azul. 

Ma chi è Yvan Vutzov, l’uo- 
mo che oggi sarà sulla panchi- 
na dell’Azteca alla guida della: 
nazionale che, con, l’Italia, 
avrà il'eompito di aprire que- 
sto Mundial? 

Ex difensore piuttosto rude, 
45 anni, professore di cultura 
fisica, nazionalista, è conside- 
Tato un autentico sergente di 
ferro. a 


Da giocatore ha militato 
nella squadra dell’esercito, 


poi nello Spartak (che oggi si | 


chiama Vithosa) e infine nel- 
l'Akademic. È stato 24 volte 
nazionale partecipando ai 
Mondiali del Cile e di Inghil- 
terra. : 5 
Viene dalla città di Gobro- 
vo dove gli abitanti sono fa- 
osi per il loro sarcasmo e il 
gusto della battuta. Infatti 
Vutzov, tra le altre cose, è 
solito ricordare di aver segna- 
to, nell'edizione del mondiale 
inglese, uno splendido gol, ma 
nella sua porta. 3 


Da quattro anni è alla guida 
della Nazionale nella quale ha 
subito portato una grande di- 
sciplina. Vutzov è l’uomo del 
bastone e della carota. Anche 
in allenamento brontola con 


‘ tutti, ma poco dopo batte una 


pacca sulla spalla. 


«Orgoglioso di essere bulga- 
To», come ripete spesso, ha 
iniettato alla sua squadra 
questa convinzione di non te- 
mere alcun avversario. Ha 
portato la selezione in Messi- 
co tre volte per poter racco- 


gliere tutti gli elementi indi- 
spensabili, non ha avuto in- 
fortunati gravi (solo Markov 
ha una leggera contrattura é 
sarà forse sostituito da 
Gospodinov) e da quando è 
arrivato qui per l’ultima fase 
della preparazione ha nasco- 
sto i suoi giocando solo due 
partite, entrambe a porte 
chiuse. Nella seconda la Bul- 
garia ha inflitto un clamoroso: 
4a 1 all’Uruguay. 

Ha due calciatori che gioca- 
no all’estero: il citato Markov 
nel Metz e Yeliaskov nello 
Strasburgo. La sua squadra 
annovera, inoltre, due auten- 
tiche stelle, il difensore Dimi- 
trov e la mezza punta Getov. 
Ma lui predica il collettivo e 
non vuole primi attori. Fa at- 
tuare un 4-4-2, ma la cosa più 
importante è che tutti devono 
attaccare e tutti ripiegare ra- 
pidamente. Sugli avversari 
del Mundial ripete da setti- 
mane il solito ritornello: «Ri-- 
spetto Italia e Argentina, ma 
non li temo, Semmai loro do- 
vranno temerci perché non 
abbiamo nulla da perdere». 

Julio. Alganaraz 
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UNA PANORAMICA DALLE SEDI DEI RITIRI 


DOMANI IN CAMPO A GUADALAJARA | VERDEORO E LE FURIE ROSSE 


Montezuma, altitudine, caldo: molti ali assenti 


LE NORME FIFA SULLE SOSTANZE PROIBITE 


Le defaillances La Spagna sarà senza Rafael Gordillo|30 tazze di caffè? 


CITTÀ DEL MESSICO — Infortuni, altitudine, caldo, 
smog, polemiche; spionaggio: è assai variopinto il quadro della 
situazione delle 24 squadre che partecipano al Mundial alla 
Vigilia del calcio d’avvio. 

GIRONE A — L'Italia non ha avuto problemi di infortuni. 
Ha giocato qui una sola partita amichevole (4-0 al Guatemala) 
‘mostrando che può accusare qualche difficoltà per lo smog. I 
dubbi sulla formazione che si trascina fino alla vigilia dell’esor- 
dio, sono di ordine tecnico-tattico, 

La sua principale avversaria, l'Argentina, è stata la prima 
ad arrivare in Messico. Ha giocato cinque partite vincendole 
tutte, ma senza entusiasmare. Ha recuperato Passarella, curato 
da un'infezione intestinale, ha Borghi che si propone quale 
titolare. 4 

La Bulgaria ha un solo dubbio: Markov, infortunatosi 
leggermente. Ha giocato due amichevoli (un pareggio e una 
brillante vittoria, 4-1 sull’Uruguay). 

GIRONE B—Il Messico; padrone di casa ha diversi assilli. 
Il suo campione Hugo Sanchez, infortunatosi in Coppa Uefa, 
non ha fatto neppure una partita con i compagni, comunque 
sarà recuperabile. Inoltre c'è tensione all’interno della squadra 
dopo oltre due anni di preparazione ininterrotta con 63 partite 
e lunghi ritiri. z 

Il Belgio arrivato qui solo da una settimana, ha giocato e 
vinto due partite. Non ha problemi, a parte qualche caso di 
dissenteria, che peraltro ha fatto vittime in quasi tutte le 
squadre (è chiamata la vendetta di Montezuma). 

Il Paraguay si è preparato in Colombia ed è giunto qui in 
Messico solo tre giorni fa; è già abituato all’altitudine, anche se 
risente gli effetti dell’alto inquinamento. Non ha giocato partite 
in Messico e non ha infortunati. 

L'Iraq ha perduto quasi subito il suo difensore Derjal, 
vittima di una frattura. 

GIRONE C — La Francia dovrà rinunciare nella prima 
partita al difensore Leroux, squalificato. Ha Bellone e Roche- 
teau reduci da infortuni, deve risolvere il problema del secondo 
attaccante tra Papin e Bellone. Ha esordito bene in Messico (8-1 
al Guatemala), poi ha subito un pareggio e una sconfitta contro 
formazioni locali accusando il caldo. 

L'Urss ha giocato qui un'amichevole (4-1 al Morelia), ha 
registrato un solo infortunio leggero con il giovane Oleg 
Protasov, punta tutto sul blocco della Dinamo Kiev, vincitrice 
dell’ultima Coppa Uefa della quale ha portato in Messico dodici 
elementi e l’allenatore. 7 

L’Ungheria ha giocato tre amichevoli contro avversari 
deboli, vincendole tutte. Non ha l’infortunato Nyilasi, ma ha 
messo già in mostra l’astro nascente Detari. i, 

_ GIRONE D — Guai a non finire per il Brasile con gli 
infortuni di Zico, Cerezo, Mozer, Dirceu e' la rinuncia di 
Leandro. In Messico hanno subito acciacchi anche Alemao, 
Muller, Edinho, Casagrande, Socrates, tutti recuperati. Le 
polemiche, comunque, sembrano superate, la squadra è in 
crescendo. Zico non dovrebbe giocare la prima partita. Sei le 
amichevoli giocate qui con risultato favorevole, ma prestazioni 
«contrastanti... y 

$ La Spagna ha rischiato di perdere Maceda, poi recuperato, 
ha giocato quattro amichevoli e non ha entusiasmato. Nessun 
problema di formazione, a parte alcuni calciatori reduci da 
attacchi di dissenteria. È 

GIRONE E — Rummenigge è il grande dubbio della 
Germania. Beckenbauer dice che sta bene, lui anche, ma 
l'opinione generale è che l’interista salterà almeno la prima 
Partita. Bene i giovani, in chiaro recupero Voeller, reduce da un 
grave infortunio; aneora sottotono Littbarski. Due amichevoli 
Vinte in Messico senza incantare. i 
\ L'Uruguay dovrà rinunciare per la prima partita al portiere 
Rodolfo Rodriguez, operato' settimane fa. Clamorosa sconfitta 
(1-4) nell’unica amichevole giocata qui, avversaria la Bulgaria. 

La Danimarca, invece, è stata tra le ultime ad arrivare e 
non ha giocato partite. Si è preparata in Colombia. Solo 
Berggréen, fuori forma, può finire in panchina. 

La Scozia arriverà in Messico domani e sarà priva dell’infor- 
tunato Dalglish. 

GIRONE F — La Polonia non. ha problemi di formazione 
ma accusa il gran caldo. L'Inghilterra, molto brillante nell’uni- 
co incontro sostenuto in Messico, ha il dubbio Bryan Robson. 
Qualcuno dice che non sì recupererà per il Mundial. Lineker, 
invece, infortunatosi in Canada, giocherà. 

Per il Portogallo tutti i dubbi riguardano le conseguenze 
della vertenza, con.relativo sciopero, sui premi. 

Franco Vaselli 


Santana 


GUADALAJARA — Rafael 
Gordillo, la mente del centro 
campo della nazionale di 
Spagna, potrebbe essere co- 
stretto a saltare la partita di 
esordio contro il Brasile. L’af- 
fezione gastro-intestinale del 
giocatore è peggiorata e i 
medici gli hanno consigliato 
di starsene a letto. Se non 
dovesse recuperare nelle 
prossime ore, Gordillo sarà 
quasi certamente sostituito 
da Julio Alberto. 

Ma Gordillo non è l’unico 
nazionale spagnolo ad aver 
accusato in questi giorni pro- 
blemi di stomaco. Anche Hi- 
polito Ricon è stato costretto 
a rimanere a letto per tre 
giorni mentre disturbi simili 
hanno accusato ‘anche Ra- 
mon Caldero e Ricardo Gal- 
lego. 

Dal canto suo, Telé Santa- 
na il commissario tecnico del- 
la nazionale di calcio brasi- 
liana, tira un sospiro di sollie- 
vo. Zico è praticamente recu- 
perato e contrariamente alle 


pessimistiche previsioni dei 
giorni scorsi, farà quasi certa- 
mente parte della rosa con la 
quale il Brasile inizierà la sua 
avventura mondiale affron- 
tando domani a Guadalajara 
gli spagnoli. 

E° probabile che Zico vada 
în panchina nel primo tempo 
e possa essere eventualmente 
utilizzato nella ripresa. Nei 
venti minuti di allenamento 
sostenuti l'ex attaccante del- 
l’Udinese sì è mosso con sciol- 
tezza e ha calciato bene. 

Telé Santana, che annunce- 
rà soltanto oggi la formazione 
con la quale il Brasile affron- 
terà la Spagna, si è dimostra- 
to complessivamente soddi- 
Sfatto delle condizioni e del 
gioco dell’intera squadra che 
nei due tempi regolamentari 
giocati ha battuto largamente 
una compagine messicana di 
serie B. 

«Negli ultimi allenamenti 
ho riconstatato una maggiore 
fiducia e sicurezza sia în dife- 
sache'in attacco. Ho l’impres- 


sione che la squadra abbia 
‘già raggiunto un buon livello» 
— ha detto Santana. 

Zico si è detto sorpreso per 
la rapidità del recupero: 
«Pensavo di non farcela ma 
ora mi sento fisicamente a 
posto e ringrazio Dio. Del re- 
sto non mi è mai venuta meno 
la fede». 

«Nell’allenamento ho pro- 
vato a forzare senza avvertire 
alcun dolore. Ho dimostrato 
di essere în condizione di gio- 
care e sono a disposizione di 
Santana. Sta a lui decidere se 
utilizzarmi o meno», spiega 
Zico mentre il commissario 
tecnico del Brasile fa capire 
che la parola finale spetta ai 
medici. E saranno loro a do- 
vergli togliere le ultime per- 
plessità. 

Grande intanto è l’emozio- 
ne della comunità spagnola 
in Brasile, divisa fra due legit- 
timi affetti. Gli spagnoli veri e 
propri sono circa 120 mila, 
concentrati soprattutto a San 
Paolo, a Bahia e in minor 


LA VICENDA DEL TOTONERO A UNA SVOLTA FORSE DECISIVA 


misura a Rio de Janeiro. Oc- 
‘cupano posizioni rilevanti nei 
settori alberghiero e degli 
spattacoli. Cî sono poi centi- 
naia di migliaia dì discenden- 
ti di spagnoli ormai completa- 
mente: brasileîiri. Uno di essi, 
Josè Maria Marin, è îl capo 
della comitiva brasiliana in 
Messico, un capo però che 
sembra dedicare più tempo 
alla politica dello stato di San 
Paolo, del quale fu governato- 
re per un breve periodo, che 
allo sport. 

Non si placano le critiche 
alla dirigenza tecnica del 
Brasile. «Se fossi l'allenatore 
del Brasile non manderei Zico 
neppure in panchina per la 
partita contro la Spagna che 
pratica un gioco assai duro». 
— ha detto Mario Zagalo, 
campione in Messico nel 1970 
alla guida dei brasiliani, dopo 
aver visitato la selecao nel 
ritiro di Guadalajara. Con lui 
c’era anche Rubens Minelli: î 
due sono gli allenatori che 
erano risultati preferiti dalla 


stampa e dai tifosi brasiliani 
în un sondaggio fatto mesi fa 
e che la Federazione ha igno- 
rato. 


Zagalo, molto critico nelle 
ultime settimane sul lavoro di 
Telé Santana ha aggiunto: 
«Io manderei in campo Zico 
nella seconda partita contro 
l’Algeria che gioca più aperta 
e con marcature meno ri- 
gide». 

Malgrado le polemiche ed i 
contrattempi Zagalo e Minelli 
hanno detto dì aver fiducia 
mel Brasile: «Se Zico recupe- 
ra possiamo arrivare alla fi- 
nale». 


Jairzinho, indimenticato ai- 
taccante del Brasile campio- 
ne del mondo in Messico nel 
1970, prevede che nel prossi- 
mo Mundial prevarrà il gioco 
difensivo: «E° un peccato per- 
ché si vedranno pochi gol e lo 
‘spettacolo ne risentirà. Il cal- 
cio, invece, deve tornare alle 
sue origini e riscoprire l’emo- 
zione della rete». 


CITTÀ DEL MESSICO — 
‘Sono 58 le sostanze chimiche 
o stimolanti il cui uso è proibi- 
to nella maniera più tassativa 
ai giocatori del Mundial mes- 
sicano. Le disposizioni della 
Fifa in materia sono diventa- 
te severissime e le analisi an- 
tidoping sono state affidate 
per questa manifestazione al 
Laboratorio chimico di Città 
del Messico considerato uno 
dei migliori al mondo. 

A queste sostanze appar- 
tengono diversi stimolanti 
psicotropi (tra i Quali, più 
conosciuti, l’anfetamina e la 


| cocaina), gli aminosimpatico- 


mimetici (efedrina), i diversi 
stimolanti del sistema nervo- 
so centrale=(caffeina) e gli 
analgesici-narcotici (codeina, 
eroina, metadone e morfina). 

La presenza, tra le sostanze 
doping, della caffeina esige 
‘una precisazione. Per risulta- 
re positivi al controllo, i gioca- 
tori, nella mattinata che pre- 
cede la partita, dovrebbero 
bere 30 tazze di caffè. Non si 


AL FRIULI SI GIOCA ALLE ORE 18 PER IL TORNEO ESTIVO 


Sette ore di interrogatorio 
per Tito Corsi a Torino 


TORINO — Il direttore ge- 
nerale dell’Udinese, Tito Cor- 
si, è stato ieri interrogato per 
sette ore dal sostituto procu- 
ratore della Repubblica Giu- 
seppe Marabotto, titolare del. 
l’inchiesta sull’organizzazione 
che raccoglieva scommesse 
clandestine'e cercava di «pilo- 
tare» i risultati di partite e 
campionati di calcio. Rag- 
giunto da comunicazione giu- 
diziaria perché — secondo 
l'accusa — avrebbe cercato, 
con Armando Carbone e altri 
imputati, di «addomesticare» 
alcuni incontri (Napoli- 


. Udinese, Udinese-Milan, Udi- 


nese-Verona, Udinese-Roma) 
per favorire la squadra friula- 
na e-altri per danneggiare la 
‘Fiorentina in modo da render- 
ne più basso il valore econo- 
mico in caso di cessione da 
parte della famiglia Pontello. 
Corsi è entrato nell’ufficio del 
dott. Marabotto verso le undi- 
ci, Poco dopo le 18; quando ne 
è uscito, non ha voluto fare 
dichiarazioni; per lui ha inve- 


‘ce parlato il\difensore, l'avv. 


RITORNA IL GRANDE 
E CON UN COLPO DI MAGIA, 


"OGNI SETTIMANA. 


plural 


Gabriele Zanobini, il quale 
ha detto: «Per me il dott. 
Corsi ha risposto in modo pre- 
ciso ed esauriente alle doman- 
de e alle contestazioni, e ha 
‘anche dato valide spiegazioni 
quando gli sono state fatte 
sentire le registrazioni di alcu- 
ne sue telefonate. 


Dopo aver precisato che 
non poteva entrare nel merito 
della deposizione, Zanobini 
ha detto che Corsi «ha fatto 
fronte nel modo più giusto e 
credibile a quello che è il suo 
ruolo di persona che si deve 
difendere e, come fatto con 


Marabotto, chiarirà ogni cosa 


pure alla giustizia sportiva» 
(l’interrogatorio da parte del- 
l’ufficio inchieste della Feder- 
calcio avverrà la prossima 
settimana, ndr). 


Anche il dott. Marabotto ha 
detto che il direttore generale 
dell'Udinese si è difeso in 
modo serio ed intelligente (a 
differenza di altri che hanno 
negato l’evidenza o dato spie- 
gazioni risibili) ma ha precisa- 


| 
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to di non voler entrare nel 
‘merito della credibilità delle 
sue affermazioni, che dovran- 
no essere valutate alla luce di 
altre informazioni e prove in 
possesso ‘degli inquirenti. È 
presto quindi per dire se la 
«verità» di Corsi sarà suffi- 
ciente per salvare, oltre allo 
stesso interessato, anche 1'U- 
dinese (le due. posizioni, è 
ovvio, sono strettamente col- 
legate) ed Italo Allodi (secon- 
do una registrazione! telefoni- 
ca i due avrebbero concorda- 
to il pareggio tra Napoli ed 
Udinese) è il Napoli. 

In mattinata, Marabotto ha 
sentito il giocatore del Caglia- 
ri Giacomo Chinellato che ha 
ammesso di aver scommesso 
al totonero anche sulla sua 
squadra (dandola sempre vin- 
cente) ed ha negato che, nello 
scorso campionato, vi sia sta- 
to un accordo per un pari tra 
Cagliari e Perugia. 

Oggi il magistrato sentirà il 
presidente del Vicenza, Dario 
Maraschin, e il direttore gene- 
rale, Gastone Rizzato. 


Conferenza stampa di Mazza 


UDINE — Eccezionale gior- 
nata di calcio quella odierna, 
sul fronte... mondiale e su 
quello locale. Mentre infatti è 
ormai spasmodica l’attesa per 
la gara inaugurale che questa 
sera gli azzurri disputeranno 
contro la Bulgaria, anche Udi- 
ne calcistica potrebbe riserva- 
re qualche novità di rilievo: 
intendiamo riferirci alla con- 
ferenza stampa che il presi- 
dente dell’Udinese Lamberto 
Mazza ha convocato per le ore 
12. Nulla è trapelato in merito 
alle comunicazioni che Mazza 
intende fare, anche se non è 
difficile immaginare che dirà 
qualcosa in merito al futuro 
societario, riguardo cioè alle 
decisioni che lo riguardano in 
prima persona circa la perma- 
nenza o meno al vertice della 
società di via Cotonificio, 
dopo che è sfumata (sembra 
definitivamente, stando alme- 
no alla nomina di Pier Cesare 
Baretti alla presidenza della 
Fiorentina) la trattativa per 
l'acquisizione del pacchetto 
azionario di maggioranza del- 


la società viola. 

Sarebbe comunque positivo 
che ci fosse un chiarimento in 
‘merito, soprattutto per poter 
almeno chiudere un capitolo, 
rimanendo purtroppo aperto 
quello del calcio scommesse 
che nessuno ha dimenticato, 
nonostante l’inizio dell’avven- 
tura mondiale della nostra 
nazionale. 

Il calcio «Jocale» comunque 
non si esaurisce qui: alle 18 
infatti l’Udinese affronterà; 
per il terzo incontro del tor- 
neo estivo, il Torino, elimina- 
to dalla Coppa Italia. La 
squadra bianconera, come è 
noto, guida la classifica del 
proprio girone con due vitto- 
rie, conquistate a spese del 
Milan allo stadio Friuli e con- 
tro il Lecce in trasferta. Per 
cui a questo punto è probabi- 
le che abbia un po’ di entusia- 
smo in più, tanto da poter 
scendere in campo con qual 
che motivazione per inseguire 
il ttaguardo. 

La gara di oggi segnerà 
anche il commiato di Andrea 


| precederà Udinese -Torino 


Carnevale dalla squadra e dal 
pubblico friulani, dal momen- 
to che sarà quella di oggi 
l’ultima partita che il centroa- 
vanti disputerà con la maglia 
bianconera, avendo ottenuto 
da Lamberto Mazza il permes- 
so di accomiatarsi in anticipo 
da Udine per sistemarsi con- 
venientemente a Napoli. 

Per quanto riguarda la for- 
‘mazione, De Sisti dovrebbe 
essere in grado di schierare la 
migliore a sua disposizione: 
oltre a Carnevale, infatti, che 
disputerà la sua ultima parti- 
ta in bianconero ma anche la 
prima del torneo estivo, l’alle- 
natore dovrebbe poter conta- 
re su tutti gli altri giocatori a 
disposizione, compreso Co- 
lombo che sembra essersi ri- 
stabilito. A proposito dell’ora- 
rio di inizio della gara, non si è 
trattato evidentemente di 
una svista: semplicemente 
agli sportivi friulani viene da- 
ta la possibilità di seguire Ita- 
lia-Bulgaria dallo schermo gi- 
gante del Cosmo. 

Giorgio Verbi 


potrà schierare anche Zico Ma questo è doping 


deve, infatti, riscontrare una 
concentrazione della sostanza 
maggiore di 15 milligrammi 
per litro di urina. 

La Fifa ha delegato al con- 
trollo di tutto il sistema anti- 
doping i cosiddetti ufficiali 
del controllo antidoping, uno 
dei quali sarà presente a ognì 
partita del torneo. In collabo- 
razione con l’ispettore medico 
della Fifa, l’ufficiale, durante 
l'intervallo di ogni gara, prov- 
vederà a sorteggiare i numeri 
di quattro giocatori per squa- 
dra che si dovranno poi sotto- 
porre al controllo. " 

Al termine della gara i gio- 
catori sorteggiati, Sotto la 
stretta sorveglianza dell’uffi- 
ciale, dovranno riempire di 
urina due flaconi. Le ampolle 
saranno chiuse ermeticamen- 
te con tappi al silicone blocca- 
ti da anelli di alluminio e 
infilate in una vaschetta di 
vetro. Il tutto sarà posto in 
una borsa contenente ghiac- 
cio, in modo che la bassa tem- 
peratura eviti la decomposi- 
zione o la contaminazione del- 
l’urina. 

Le sanzioni che la Fifa ap- 
plicherà in caso di risultato 
positivo al controllo doping 
sono di due tipi: o una multa o 
la sospensione dei giocatori 
per un tempo che sarà stabili- 
to. secondo l'importanza e la 
gravità di ciascun caso. 


Il notevole numero di so- 
stanze considerate doping 
renderebbe in pratica impos- 
sibile da parte di un giocatore 
anche l'assunzione di una pil- 
lola per il mal di testa o per 
curare il raffreddore. 

Per superare questo incon- 
veniente è stato stabilito che 
almeno con 72 ore di anticipo 
sulla partita il medico respon- 
sabile della nazionale informi, 
attraverso una formulario uf- 
ficiale, la Fifa del tipo di medi- 
cina che è stata somministra- 
ta o che si sta somministran- 
do al giocatore: 


Ancora Havelange 


al vertice della Fifa 


CITTÀ DEL MESSICO — Il 
brasiliano Joao Havelange è 
stato rieletto per acclamazio- 
ne presidente della Fifa per il 
quadriennio 1986-1989. L’ele- 
zione è avvenuta al termine 
dei lavori del congresso ordi- 
nario dell’organismo calcisti- 
co internazionale svoltosi a 
Città del Messico. 

Havelange, che era l’unico 
candidato, è stato eletto per 
la quarta volta consecutiva. 


DOPPIA POSSIBILITA DI VINCITA! 


l'premio settimanale 
1 FIAT UNO 45 


58/9/b2 |9D E6E82%/b "NO 


Tony Binarelli 
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PENULTIMO IMPEGNO CASALINGO PER GLI ALABARDATI CHE... PUNTANO AL MEGLIO: 


$ 


C’è una rassomiglianza nel 
calendario della Triestina, fra 
il campionato scorso e quello 
attuale, per quanto riguarda 
le ultime giornate. Allora con- 
tro il Lecce e poi contro il 
Monza, entrambi ospiti a Val- 
‘maura; poi l’ultima trasferta a 
Campobasso. Un incontro- 
spareggio il primo, contro due 
squadre disperate gli altri 
due. Stavolta le due partite 
casalinghe di fila vedono ospi- 
ti una squadra disperata (Ca- 
tanzaro) e un’altra che si bat- 
te quanto meno per il quarto 
posto, come la Triestina (e il 
Cesena); poi l’ultima partita 
fuori casa, a rendere visita a 
quel Pescara che fra tre gior- 
nate potrebbe essere spac- 
ciato. 

Come andrà quest'anno? 
L'altro campionato si chiuse 
male per la Triestina, in corsa 


di s. OSMO 


trieste 
via tarabochia 5 


Bussa al 


per la promozione: due punti 
in tre partite, con una sconfit- 
ta a sigillare il girone di ritor- 
no che l’aveva vista imbattu- 
ta dopo la prima giornata al 
giro di boa. Quest'anno le tre 
partite hanno difficoltà abba- 
stanza analoghe, a comincia- 
re da quella di domani, che 
rappresenta una specie di ul- 
tima spiaggia per il Catanza- 
ro, che dopo il Monza già 
spacciato chiude la fila a quo- 
ta 30, assieme a Samb e Pe- 
scara. 

Ricordiamo un momento la 
partita dell'andata, giocata il 
5 gennaio. La Triestina era 
Teduce dal successo prenatali- 
zio sul Brescia. Il Catanzaro 
con Cozzella andò per due 
volte in vantaggio, sempre su 
rigore. Iachini lo raggiunse 
una prima volta dal dischetto, 
e dopo il bis di Cozzella andò 


mann nl 
M.C.P. 
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TRIESTE - PIAZZA LIBERTÀ, 3 - TEL. 69062 
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RICAMBI ORIGINALI - INFORMAZIONI E CONSULENZE AUTO 


RICAMBI: 


IGFIZIE RENAULT 


a rete su calcio di punizione. 
Restò 2-2 e tutti contenti. 

Allora c’era Santin, sulla 
panchina dei giallorossi. Ma 
non durò a lungo il suo incari- 
co e al suo posto venne collo- 
cato lo jugoslavo Veselinovie. 
Che miracoli non ha potuto 
farne, se il Catanzaro si trova 
dove si trova. Ma ognuno ha i 
suoi problemi. 

La Triestina ne ha? In senso 
stretto non lo si può dire. La 
formazione, Ferrari, riesce 
sempre a confezionarla per 
benino anche se non al me- 
glio. C'è la squalifica di Bra- 
ghin che priva la squadra di 
una pedina base (anche lo 
scorso anno il poderoso Mau- 
rizio saltò una partita per 
decisione del giudice: ammo- 
nito con il Monza non giocò a 
Campobasso) ma c’è la possi- 
bilità di un impiego di Orlan- 
do, visto che il ragazzo è rien- 
trato prontamente in. sede, 
dopo aver partecipato alle 
esequie della madre. E se non 
fosse deciso il suo impiego, ci 
potrebbero essere le varianti. 
gia indicate, con l'utilizzo di 
Bagnato oppure di Di Gio- 
vanni. 

Per quanto riguarda le con- 
dizioni fisiche dei giocatori 
che non le avevano perfette, 
Romano è sulla via del pieno 
recupero, così come appare in 
buona ripresa Bistazzoni. Ia- 
chini continua ad allenarsi in- 
tensamente. Dopo la seduta 
«facoltativa» di ieri a Monfal- 
cone, stamane al «Grezar» ci 
sarà la seduta di rifinitura che 
dovrebbe sciogliere del tutto i 
dubbi superstiti. Non resta 
quindi che osservarne lo svol- 
gimento stamane, per capire 
quali potranno essere le scelte 
di Ferrari. 

Il suo pensiero sulla parti- 
ta? «Il Catanzaro cercherà 
soprattutto di non perdere — 
ha commentato l'allenatore 
— € quindi è da aspettarlo 
sulla difensiva. La partita sa- 
rà quindi tatticamente diffici- 
le per noi, non di più né di 
meno delle ultime casalinghe, 
perché sempre abbiamo 
affrontato squadre che asso- 
lutamente dovevano far qua- 
drare i conti: Palermo, Empo- 
li, Sambenedettese. Certo che 
per noi giocare fuori casa è 
meglio, ma cercheremo di 
sfruttare il prossimo impegno 
per aggiustare la classifica. 
Poi ci attende lo scontro conil 
Cesena e non dobbiamo certo 
perdere terreno nel frattem- 
po. La squadra è su di morale, 
i ragazzi rispondono bene an- 
che in allenamento, benché la 
stagione sia ormai alla fine, È 
difficile durare a lungo in for- 
ma, conservare spirito ed en- 
tusiasmo immutati. Ma i ra- 
gazzi stanno veramente dimo- 
strando grande professionali- 
tà, e vedo con quale slancio si 
impegnano negli allenamenti. 
Basta che ci sia il pallone in 
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e trovar prezzi da infarto 


® LAVATRICE Zoppas 13 programmi 
tasto lavaggio a freddo, carica oblò 
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® FRIGORIFERO 230 litri D.P. 
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na 


® FORNITURA DIRETTA DI MACCHINE E PROGRAMMI 
® ASSISTENZA TECNICA 
® Procedure per: commercianti e consulenti del lavoro, imprese edili, 
serramentisti, idraulici, aziende di produzione, amministratori stabili, colorifici, 


campo e sono scatenati». 

Per fortuna in questi giorni 
il caldo ha mollato un po’ la 
presa e la preparazione risulta 
meno faticosa. La seduta di 
leri è stata al solito ridotta, 
ma è servita ugualmente a 
Ferrari per saggiare le condi- 
zioni fisiche dei più «osser- 
vati». 


Chi si preoccupava del cal- 


Strappa. «A Brescia era terri- 
bile — ha detto — speriamo 
che per domenica ci sia un po” 
di respiro». Lo spera anche il 
cassiere alabardato (ma chi 
è?). Una giornata di, cielo 
coperto garantirebbe un mag- 
giore afflusso al «Grezar», in 
questa stagione di mare a go- 
gò. Ma il tempo come si sa 
non dipende da nessuno. 


do di domenica è Stefano Dante di Ragogna 


LA MIA TRIESTINA 


dn 
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Garanzie sino a 3 anni 
con assistenza tecnica diretta 
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RADIO ROSELLI 


VIA TOR S. PIERO 2 - TEL. 418706 


Secondo i nostri lettori 


Ognuno ha la «sua» Triestina, la squadra delle meraviglie 
capace di far tremare il mondo. Agli appassionati tifosi 
dell’Unione chiediamo ancora di compilare questo tagliando e 
di inviarlo alla redazione sportiva de «Il Piccolo». Avranno la 
soddisfazione di contribuire alla scelta della Triestina più 
grande di tutti i tempi, e magari di veder pubblicata la loro 
formazione ideale su questa pagina, la prossima domenica. 


La mia Triestina? Certamente quella prima del grande 
inquinamento quando il calcio, nato come gioco, è diventato 
sport. Questo è il periodo che preferisco ricordare, quando 
bambino iniziavo a scoprire il calcio, le «battaglie» sul campo 
Rossetti, il trionfo dello sport, la maglia, la città, la squadra 
quasi totalmente formata da triestini e regionali e, perché no, 
quel suo meraviglioso pubblico «da salotto» che ho sempre 
amato per la sua innata civiltà, maturità e gusto del bello. 
Questo pubblico è la parte migliore del calcio locale e 
dovrebbe essere preso ad esempio; il fanatismo deleterio e 
certe platee «incivili» non onorano lo spettacolo. E’ tutta 
questione di cultura. ‘ 


Oggi lo sport non esiste più, oggi è spettacolo, business, 
soggetto a grande inquinamento per lo sproporzionato giro di 
interessi e non nascondo che davanti al botteghino mi sento 
un po’ corresponsabile. La mia Triestina? Può riferirsi soltan- 
to a quel periodo che ricordo ancora con viva commozione e 
per questo dico: «grazie Triestina», grazie anche a tutti quei 
giocatori che hanno dato lustro ed onore alla Società ed alla 
città. Non mi riferisco soltanto a quelli inseriti nella scheda 
ma a tutti, da Umer, Rigotti, Gaigerle, Loschi, Gratton, Salar, 
Sessa, Kuffersin, Castello, Villini, Spanghero, Mian, Chizzo, 
Valcareggi, Busdon, Volk, Ispiro e tanti altri ancora. Ecco la 
mia Triestina «mondiale»: Blason G., Blason I, Ballarin, 
Pasinati, Rancilio, Grezar, Rossetti, Trevisan M., Cergoli, 
Rocco N., Colaussi. 


Oggi ringrazio tutti i dirigenti che con passione continua- 
no ad adoperarsi per questa squadra, per questa città, e esule 
in patria, mi offrono ancora l’occasione di poter gridare: Forza 
Unione! 

Claudio Maria Quagliotti 


... dal 1963 


Grezar» un Catanzaro «disperato» 
ma la Triestina non può proprio commuoversi 


Triestina-Catanzaro 
ANDATA: 2-2 


Quattro vittorie della Triestina 
(tutte di stretta misura) e due 
pareggi sono il bilancio delle 6 
partite giocate sul terreno di Val- 
maura dalle due squadre. Delle 6 
partite, tutte giocate in serie B, 
una sola è recente (due anni fa) 
mentre le altre cinque risalgono 
agli anni ’60. 

I precedenti a Trieste. 59/60: B, 
Triestina-Catanzaro 0-0; 60/61: B, 
Triestina-Catanzaro 1-0; 62/63: B, 
Triestina-Catanzaro 2-1; 63/64: B, 
Triestina-Catanzaro 1-0; 64/65: B, 
Triestina-Catanzaro 1-1; 83/84: B, 
Triestina-Catanzaro 3-2. 

Il ruolino 85-86. Triestina in ca- 
sa: 10 vittorie, 5 pareggi, 2 sconfit- 
te. Catanzaro fuori: 2 vittorie, 5 
pareggi, 10 sconfitte. 

Gli allenatori: Ferrari- 
Veselinovic. E’ una sfida nuova 
nel campionato delle panchine. 

L'arbitro: Bergamo di Livorno. 
Rientra in campionato dopo una 
inattività per squalifica. Partite 
dirette in B 72 più due di spareg- 
gio in campo neutro (vittorie in- 
terne 33, esterne 8, pareggi 31). 


Gli arbitri 
di domani 


Ascoli-Sambenedettese: Papa- 
resta di Bari; Cagliari-Brescia: 
Pairetto di Torino; Campobasso- 
Arezzo: Tarallo di Como; Cesena- 
Cremonese: Sguizzato di Verona; 
Genoa-Bologna; Da Pozzo di Mon- 
za; Lazio-Empoli: Casarin di Mila- 
no; Palermo-Vicenza: Redini di 
Pisa; Perugia-Catania: Magni di 
Bergamo; Pescara-Monza: Luci di 
Firenze; Triestina-Catanzaro: 
Bergamo di Livorno. 


Classifica 
Serie B 
Ascoli 46 
Brescia 46 
Vicenza 44 
Empoli 40 
Cesena 39 
Triestina 39 
Genoa 38 
Bologna 37 
Cremonese 34 
Campobasso 33 
Arezzo 33 
Catania 32 
Palermo 31 
Perugia 31 
Lazio 31 
Cagliari 31 
Pescara 30 
Catanzaro 30 
Sambenedett. 30 
Monza 25 


Totopronostico 


Ascoli-Sambenedettese x1 
Cagliari-Brescia ai DI 
Campobasso-Arezzo 1 
Cesena-Cremonese 1 
Genoa-Bologna il 
Lazio-Empoli 1 
Palermo-Vicenza 1 
x 
1 
1 
1 
x 
x 


Ma 


Perugia-Catania 
Pescara-Monza 
Triestina-Catanzaro 
Trento-Reggiana 
Foggia-Messina 
Pontedera-Alessandria 


x2 
2 
La prossima 
schedina 
(8 giugno) 


AREZZO-GENOA 
BOLOGNA-PERUGIA 
BRESCIA-CAMPOB, (1.0 t.) 
BRESCIA-CAMPOB., (r.f.) 
CATANZARO-LAZIO. 
CREMONESE-CATANIA 
EMPOLI-CAGLIARI (1.0 t.) 
EMPOLI-CAGLIARI (r.f.) 
MONZA-ASCOLI 
SAMB.-PALERMO 
'TRIESTINA-CESENA 
VICENZA-PESCARA (1,0 t.) 
VICENZA-PESCARA (r.f.) 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


Di 


CONCESSIONARIO ESCLUSIVO 


y, A TRIUMPH-ADLER 


ZA perché 


Sabato, 31 maggio 1986 


Scegli il regalo per la promozione di tuo figlio tra. 
JOYSTICK, MONITOR e stampanti delle mi- 
gliori marche... e ai migliori prezzi! 
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COMPUTER SHOP 


Via P. Reti 6 
Tel. 61602 


Buona 
fortuna! 


Buona fortuna anche dallo Studio 
Immobiliare Triestino, la tua agenzia 


di fiducia. 


Buona fortuna anche per la tua 
prima casa. che la S.I.T. ti offre 

in qualsiasi momento assieme 

ad una gamma completa di servizi 


anche in tutta Italia. 


A Trieste in Passo Goldoni 2. 
tel. (040) 729862-729863-728644 


ZA perché 


i nuovi modelli 1600/35 e 1600/38 
possono collegare le più avanzate 
unità a disco con tecnologia Win- 
chester: unità con capacità di 43 e 86 
milioni di caratteri, anche in combina- 
zioni miste, con capacità massima 
Vicino ‘al miliardo di caratterì. 


i minicomputer Triumph Adler sono 
più potenti e.più capaci: grande 
‘capacità di memorizzazione, eccezio- 
hale velocità di esecuzione, ottimi tem- 
pi di risposta anche al crescere del 
numero: di posti di lavoro. 


ZA perché 


i nuovi modelli migliorano ulteriormen- 
te.ilrapporto/prezzo prestazioni, 
‘e non richiedono investimenti software 
in quanto compatibili con gli altri mo- 
delli 1600/35 e 1600/38 con unità Lark 
© Storage module. 


TRIESTE - VIA CAMPO MARZIO 6. 
TEL. 040/3803409 - 303501 - 303817... 


assistenza tecnica: 
TEL. 040/303241 - 775659 


sit) studio immobiliare | 
triestino s.1.l. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Il duello Visentini-Saronni infiamma il Giro 


LEMOND VERSO LA RESA: «QUESTE NON SONO VERE MONTAGNE» 


Van Der Velde arriva solo a Pejo 
La maglia rosa ha corso in difesa 


ir 
L'arrivo solitario dell'olandese Van Der Velde 


(Ansafoto) 


PEJO TERME — La tappa 
di montagna sarebbe entusia- 
smante se vi fossero anche le 
‘montagne. Mancherebbe sol- 
tanto questo ingrediente per 
farne un atto ciclistico di altri 
tempi. Difatti il Giro entra in 
‘Trentino e rientra nell'inver- 
no, dopo aver attraversato al- 
meno 17 giorni d’estate antici- 
pata. Giovedì in Lombardia 
pioggia e grandine, ieri piog- 
gia e vento gelidi, in Trentino, 
ai duemila metri, ha planato 
nuovamente la neve. 


Il Giro potrebbe di conse- 
guenza vivere una giornata 
memorabile se vi fossero le 
montagne annunciate. Quelle 
trovate sono invece salite che 
non possono spaventare chi 
dalla bici trae il pane quoti- 
diano. Logico quindi che vin- 
ca, per giunta in solitudine e 
dopo fuga in discesa, Johan 
Van Der Velde, un olandese 
noto in Italia per avervi vissu- 
to e corso a lungo prima di 
tornare nel suo piatto Paese. 

Ed. è anche logico che 
Roberto Viseritini controlli a 
suo piacimento la corsa, con- 
servi la maglia rosa, rafforzi la 
speranza di aggiudicarsi il suo 


primo Giro. Un brivido lo da 
questa frazione che pure ap- 
parteneva alla serie di «quelle 
che possono decidere il Giro». 
È quando Giuseppe Saronni 
perde le ruote dei migliori e 
Viene distanziato di 40 secon- 
di. Ma ben presto l’ex maglia 
rosa ritorna sui primi e man- 
da in archivio la tappa come 


Arrivo 19.a tappa 


Ordine d'arrivo della 19.ma tappa del 
69.mo Giro d’Italia, Cremona-Pejo Terme di 


km 211; 


_1) Johan Van der Velde (Ola) in 5h45’19” 
alla media oraria di km 36,662 (abb. 20”), 2) 
Ennio Salvador a 7? (abb. 15”), 3) Emanuele 
Bombini a 10” (abb. 10”), 4) Stephen Roche 
(Irl) a 32” (abb. 5”), 5) Alessandro Paganessi 
s.t., 6) Roberto Pagnin a 1’21”, 7) Greg Lemond 
(Usa) a 1’39”, 8) Giuseppe Saronni s.t., 9) 
Roberto Visentini s.t., 10) Francesco Moser 
s.t., 11) Erik Pedersen (Nor) s.t., 12) Acacio da 
Silva (Por) a 143”, 13) Niki Ruttimann (Svi) a 
1°49”, 14) Jesper Worre (Dan) a 2°00*, 15) Franco 
Chioccioli s.t., 16) Marco Giovannetti s.t., 17) 
Claudio Corti a 2°10”, 18) Pedro Munoz (Spa) 
s.t., 19) Luciano Loro a 2’16, 20) Maurizio 
Vandelli s.t., 21) Silvano Contini a 2720”, 23) 
Alfio Vandi s.t., 24) Gody Schmutz (Svi) s.t., 
27) Jurg Bruggmann (Svi) s.t., 40) Gianni 


Bugno a 3°40”. 


inutile. d; 

Greg Lemond è sconsolato. 
Come si sa, il piccolo califor- 
niano è in cerca di montagne 
dall’inizio del Giro. Non aven- 
done finora trovate contava 
‘molto sul Trentino per rifarsi. 
Qui giunto, si è invece accorto 
che, almeno ieri, le montagne 
sono state un miraggio. Fan- 


no da meraviglioso sfondo al- 
l’arrivo di Pejo Terme, ma 
non gli possono servire per 
attaccare Visentini. 

E forse il cercatore di mon- 
tagne si è già arreso: «Peccato 
— dice —. Con questo freddo 
sarebbe potuto succedere 
qualcosa se le salite fossero 
state più dure e invece, salvo 


Classifica generale 


1) Roberto Visentini 88 ore 28’38”; 2) Giu- 
seppe Saronni a 1’02”; 3) Francesco Moser a 


2°14”; 4) Greg Lemond (Usa) a 2°26”; 5) Claudio 


Corti a 449”; 6) Franco Chioccioli a 6’58”; 7) 
Marco Giovannetti a 8°03”; 8) Acacio Da Silva 
(Por) a 8°56”; 9) Emanuele Bombini a 10’49”; 
10) Niki Ruttimann (Svi) a 10’54”; 11) Alfio 
Vandi a 12°40”; 12) Michael Wilson (Aus) a 
12°47”; 13) Pedro Munoz (Spa) a 13’08”; 14) 
Alessandro Paganessi a 14°59”; 15) Stefano 
Colagè a 15°24”; 16) Jesper Worre (Dan) a 
18737”; 17) Eric Van Lancker (Bel) a 19°41”; 18) 
Gianni Bugno a 23’31”;.19) Joan Van Der Velde 
(Ola) a 23’48”; 20) Dietrich Thurau (Rfg) a 
26/59”; 21) Flavio Giupponi a 27?02”; 23) Silva- 
no Contini a 27?41”; 24) Tommy Primm (Sve) a 
28°18”; 35) Rocco Cattaneo (Svi) a 42’35”; 39) 
Stephen Roche (Irl) a 47’59”; 42) Steve Bauer 
(Can) a 49’1?”; la giuria ha così modificato 
l'ordine d’arrivo: 27) Stefano Giuliani a 2?20”, 


al posto di Jurg Bruggmann (Svi) giunto 85.0 


PALLAMANO: AI TRIESTINI BASTA UN PARI PER VINCERE LO SCUDETTO 


che negli ultimi tornanti, era 
facile salire. Ho provato inva- 
no a scattare, mi hanno sem- 
pre raggiunto. A questo punto 
il Giro mi sembra perso per- 
ché Visentini va forte. 

La tappa. Al novantesimo 
chilometro fuga di dieci, Ro- 
che e Vanderaerden i più noti. 
Ripresi al km 157, dopo aver 
avuto. un vantaggio di 4’. In 
contropiede ripartono Paga- 
nessi, Salvador, Roche e De- 
mierre, che passano nell’ordi- 
ne al G.p.m. di Campo Carlo 
Magno, km 173, quota 1682, 
sopra Madonna di Campiglio 
dove cade un po’ di neve an- 
nacquata. LORLE 

A 53” Munoz precede’ Le- 
mond, Moser, Visentini e altri, 
fra i quali non c'è Giuseppe 
Saronni, che insegue a 1°38”. 
Nella discesa, al km 186, Van 
Der Velde raggiunge i quattro 
emanco li guarda, lasciandoli 
sul posto. Intanto Saronni ri- 
piomba in mezzo al gruppo 
dei migliori. Van Der Velde 
resiste e Visentini controlla 
danzando sui pedali dei tre 
chilometri finali che sembra- 
no una salita. 

Gianni Capitani 


IL MALTEMPO CONDIZIONA LO SVOLGIMENTO DEL TORNEO 


Alle cinque e mezzo della sera SuperBingo di tennis: 


\ Alle cinque e mezzo della 
1 sera la Cividin scenderà oggi 
» nell'arena di Scafati per «ma- 
tare» un avversario infuriato 
‘nel tentativo di fregiarsi del- 
l'ottavo titolo tricolore. Ma îl 
compito dei triestini sarà tut- 
‘l'altro che facile, dato che 
«finora la formazione di Dra- 
\gun travle proprie mura ha 
«incornato» tuîte le compagi- 
ni ospiti e poco cî è mancato 
Che venisse a fare bottino pie- 
{no anche a Chiarbola da dove 
lè uscita: con punto sonante. 
Alle cinque e mezzo della 
sera Pischianz e compagni si 
‘ritroveranno dì fronte l’attac- 
(co più prolifico del torneo che 
tha nello jugoslavo Krivoca- 
‘Die, in Chionchio e Saulle le 
‘sue principali bocche da fuo- 
îco. Due anni fa, in un'ignobile 
ifarsa, lo Scafati riuscì a 
‘strappare lo scudetto ai ver- 
deblà malgrado gli incidenti 
che sì veriricarono in campo 
‘al punto che il gioco rimase 
{sospeso per parecchi minuti. 
\La Federazione che aveva un 
idebito da saldare con la so- 
\Cietà campana chiuse tutti e 
‘due gli occhi — prima 0 dopo 
Queste cose bisognava pur 
\dirle — e omologò la partita. 
i Da allora tanta acqua è 
‘passata sotto î ponti e i rap- 
‘porti tra le due squadre sono 
‘migliorati anche perché alcu- 
\mî giocatori triestini e scafate- 
‘sì sì ritrovano spesso nei ra- 


Oggi a Trieste 


duni della nazionale. 

Quest'anno lo Scafati ha co- 
struito una signora squadra 
senza badare a spese e sotto îl 
profilo squisitamente tecnico 
lo si può valutare una spanna 
superiore alla Cividin che in 
questa stagione è riuscita a 
fare l'andatura solo grazie al- 
la forza morale del suo collet- 
tivo. 

La compagine di Lo Duca 
non ha quindi molte chances 
di ottenere quel punticino che 
le serve per vincere îl campio- 
nato. Tuttavia î campioni d’I- 
talia almeno psicologicamen- 
te partono avvantaggiati per 
quelle due lunghezze in più 
che vantano sui loro diretti 
rivali. Per lo Scafati infatti 


Pronostico Totip 


Galoppo MILANO 
lo arrivato 11 
2.0 arrivato x 2 
Galoppo FIRENZE 
l.o arrivato 2 2 
2.0 arrivato ‘2.x 
Trotto BOLOGNA 
1.0 arrivato 2 2 1 
2.0 arrivato 2x2 
Trotto ROMA 
l.o arrivato 172 
2.0 arrivato 2 1 
Trotto NAPOLI 
l.o arrivato 2 x 
2,0: arrivato. x 1 
Trotto MONTECATINI 


l.o arrivato 2 2 1 
2.0 arrivato x 12 


quella odierna è una partita 
da ultima spiaggia, mentre la 
Cividin in caso di sconfitta 
potrà ricorrere all’esame dì 
riparazione rappresentato 
dallo spareggio. I localî, con- 
sapevoli del fatto che in ses- 
santa minuti sì giocano un’in- 
tera stagione potrebbero per- 
dere la tramontana. Questo è 
îl loro attuale tallone d’A- 
chille. 


Purtroppo: oggi con ogni 
probabilità Lo Duca presente- 
rà in campo una formazione 
conle gomme a terra. La dura 
battaglia di mercoledì con il 
Gasser Speck ha inevitabil- 
mente lasciato il segno e sarà 
difficile per î giocatori verde- 
blù smaltire va fatica in un 
lasso di tempo così breve. 
«Senza il recupero con gli al- 
toatesini — ha detto il «prof.» 
— avremmo avuto il quaranta 
per cento delle probabilità di 
spuntarla. Ora sono sensibil- 
mente diminuite». 


Al pubblico di Scafati la 
Cividin ormai dovrebbe aver 
fatto il callo, ma non è detto 
che riservi agli scudettati il 
trattamento di due anni fa. 
Certo giocare in quelle condi- 
zioni ambientali rimane sem- 
pre difficile, ma i triestini de- 
vono acquistare quella con- 
centrazione che consenta loro 
di isolarsi dall'ambiente cir- 
costante. 


In porta appare scontato 
che giocherà l’esperto e fred- 
do Nins. La Cividin perse lo 
scudetto a Scafati anche a 
causa dell’emotività di 
Pustan 

Nims, che ha alle spalle tan- 
te partite con la maglia della 
nazionale del suo paese, non è 
certo tipo da lasciarsi prende- 
re dal panico. 

Per fronteggiare l’agguerri- 
ta batteria dî terzini degli av- 
versari la Cividin dovrà ricor- 
rere aun’aggressiva e dispen- 
diosa difesa 3-2-1 

Maurizio Cattaruzza 


La Tris vincente: 
19-9-6 

Premio Romolo ossani: (L. 
10.000.000, M. 2020, corsa Tris) 
- 1) Donoway Ci (Mazzarini) 
scuderia Anba, al km. 1. 19.9; 
2)Delfion 0, 3) Biene, 4) Come- 
ta Cla. N.P.: Anchises, Boreo 
Bell, Apothek, Zogoto, Daiac- 
co Cm, Cair Andros, Delft 
Om, Arabo, Cosima, Corte Su- 
prema, Sidi, Borislav, Dijete, 
Dagomba .Jet, Betdeck Mo. 
Tot. 104,50.43,51 (979). 

Movimento globale: lire 
810.959.000, quota Tris: L. 
5.685.073 per 97 vincitori. 

Le altre corse ‘sono state 
vinte da Eros di Valle, By- 
nieth, Fleurier, Ebashi, figlia 
del Sud, Celleno, Buspin Chic. 


Cividin nell'«arena» di Scafati finale a Muggia lunedì 


Il maltempo continua a 
condizionare lo svolgimento 
del Gran Prix SuperBingo di 
tennis, organizzato congiun- 
tamente da «Il Piccolo», da 
«La Nazione» e da «Il Resto 
del Carlino», la cui prima tor- 
nata è in corso di svolgimento 
sui campi del T.C. Muggia. 
Dei tre incontri programmati 
perla serata digiovedì; Pao- 
lettich-Zebochin e Pellicetti- 
Lovriha sono stati infatti so- 
spesi nel. corso del secondo 
set, e il terzo, Quargnal-Ciuk 
L., sempre a causa della piog- 
gia non si è neppure iniziato. 
Il diluvio di giovedì notte ha 
inzuppato i campi, e ieri, cau- 
sa la pioggia il programma è 
saltato. La finalissima è stata 
dunque spostata a lunedì, alle 
10, mentre domani sono in 
programma le semifinali. 

Tra i risultati di giovedì 
sera fa indubbiamente clamo- 
re l'eliminazione di Taraboc- 
chia, una delle migliori rac- 
chette triestine di qualche an- 
no fa, al quale non è venuta 
meno la voglia di giocare es- 
sendo rientrato sui campi di 
gioco proprio. per disputare 
questo Gran Prix. 

La tornata muggesana del 
Gran Prix SuperBingo di ten- 
nis, che è abbinata alla secon- 
da edizione del Torneo «Città 
di Muggia», sta riscuotendo 
‘un buon successo, com'è testi 
moniato dai 105 tennisti 
iscritti. In particolare i diri- 
genti del T.C. Muggia sono 
molto soddisfatti dell’anda- 


mento della competizione. 

«Il Gran Prix SuperBingo è 
per noi una grossa esperienza 
— ci ha dichiarato il presiden- 
te Italo Galaverna — l’inseri- 
mento del torneo ”Città di 
Muggia” in questo Gran Prix 
è infatti un'occasione impor- 
tante, per la quale ringrazia- 
mo gli organizzatori, in quan- 
to ci permette di far conoscere 
il nostro circolo a livello 
extra-provinciale. 

«Il nostro tennis club, è 
infatti ancora giovane, essen- 
do stato fondato nel 1981, e 
‘una sua maggiore notorietà è 
molto importante per incre- 
mentare il numero dei soci, 
che attualmente sono circa 
120, e risolvere i principali 
problemi collegati con la ge- 
stione. Il problema prioritario 
— che abbiamo risolto — era 
l'inserimento nel tessuto so- 
ciale di Muggia: oggi siamo 
infatti in buoni rapporti con 
l’amministrazione comunale 
muggesana, con la quale in- 
tendiamo svolgere una grossa 
opera di promozione del ten- 
nis nelle scuole, organizzando 
per tutti gli allievi dei corsi 
diretti da un maestro. Pur- 
troppo questa iniziativa non 
può ancora partire in quanto 
la Soprintendenza alle belle 
arti ci ha negato l’autorizza- 
zione a installare la copertura 
pressostatica dei campi. 

«Ormai — continua Gala- 
‘verna — anche chi gioca solo 
per divertimento, intende il 
tennis come uno sport che si 


gioca tutto l’anno. A ogni mo- 
do il Gran Prix SuperBingo ci 
sta dando un grosso aiuto; 
abbiamo notato un aumento 
del pubblico, ; 

Nel trattempo i concorrenti 
che hanno buone probabilità 
di disputare la finalissima del 
torneo muggesano si stanno 
già «Jeccando i baffi». Il mon- 
te premi è, com'è ormai noto, 
molto ricco; prevede infatti 
sia per la categoria maschile 
sia per quella femminile i se- 
guenti premi per i primi quat- 
tro classificati: una macchina 
fotografica Fuji, un impianto 
mini stereo portatile Seleco, 
un’autoradio Sanyo e una ra- 
diosveglia sempre della 
Sanyo. 

Letteralmente da capogiro 
sono poi i premi del master 
finale, cùi accederanno i vin- 
citori dei singoli tornei orga- 
nizzati dalle tre testate. Il pri- 
mo premio del master. ma- 
schile è infatti una Volkswa- 
gen Polo, cui seguono nell’or- 
dine una Vespa Piaggio 125, 
un viaggio a Londra, un siste- 
ma Hi-Fi; per i posti dal quin- 
to all’ottavo sono in palio del- 
le autoradio e, per quelli dal 
nono al sedicesimo, delle ra- 
diosveglie. 

Altrettanto ricco il monte 
premi del master fe inile, 
che per la prima classificata 


prevede una pelliccia di volpe 
della Groenlandia; alla secon- 
da andrà un viaggio a Londra, 
alla terza un sistema Hi-Fi e 
alla quarta una bicicletta. 


| Sui diamanti 


PI PALLANUOTO 

Serie C, Edera-Varese,. piscina Bian- 
‘chi, ore 19 

Ò PATTINAGGIO, 
Campionati regionali allievi e coppie 
‘artistico, pista via Costalunga ore 15 
i ELA 


. IPietas Julia Regata del Centenario, 


‘partenza ore. 22 


È : GOLF 
Coppa del Presidente, Golf Club Pa- 
‘driciano 

13 TENNISTAVOLO 
(Campionati regionali, palasport 
Chiarbola, ore 14 


Domani a Trieste 
CALCIO 


‘Serie B: Triestina-Catanzaro, stadio 
Grezar, ore 16.30 


‘Spareggio terza categoria: Kras-' 


Pocenia, Rupingrande, ore 16 
t TROTTO 


| Riunione di corse al trotto all'ippo- 


f dromo di Montebello, inizio ‘ore 16 
è BASKET 

È Play off promozione 

Ù Scoglietto-Alabarda, ‘Scoglietto oré 
11 


t BASEBALL 
| Serie C1: Tergeste-Rangers, Villa 
» Opicina; ore 16 

i ‘CANOTTAGGIO 

) Regata internazionale, Barcola ore 8 
È PATTINAGGIO Ù 
) Campionati regionali allievi e coppie 
\ artistico, pista via Costalunga ore 15 
Î GOLF 


è Coppa del Presidente, Golf Club Pa- 

î driciano 

s TENNISTAVOLO 

Campionati regionali, palasport 
Chiarbola, ore 8:30 

4 HOCKEY SU PRATO 

- Serie B femminile: Itala Federmollu- 
 Schi-Villafranca, San Luigi, ore 11 


a e 


. II PUGILATO — L'argentino Fer. 
° nando Sosa, sfidante ufficiale desi. 
* nato dalla Wba (World boxing 
| association) ad affrontare il cam- 
» Bione del mondo dei pesi piuma, 
! l'ilandese Bar*y MeGuigan, non 
boira sosuenere l’incontro, a causa 
d’un infortunio a ina mano e un’o- 
% Derazione a un otchio. Al SUO po- 
| Sto è stato chiamato lo statuniten- 
© se Steve Cruz, 22 anni, Il match fra 
Jive e Cruz, titolo in palio, 


SÌ svolgerà il prossimo 24 giugno a 
Las Vegas. 


| Panorama ciclistico 


Sull'onda del positivo pareggio ottenuto a Roma, le Mode 
Giovani attaccano la terza tornata dell’intergirone di serie A 
con il morale tonificato e una classifica che si è finalmente 
mossa. Non è escluso quindi che a Calderara di Reno contro il 
Pancaldi le triestine non riescano a cogliere il bottino pieno. 
Fra i cadetti del baseball, i Black Panthers si accingono a 
ospitare Ja terza forza del primo girone dall’alto della leader- 
ship appena conquistata nel secondo. Il Senago, comunque, 
non è team da sottovalutare, in quanto ha sempre impegnato 
alla morte i ronchesi. 

Nell'intergirone di serie B femminile, trasferta padovana 
contro il Cus per le Peanuts, che ancora non hanno abbandona- 
to le velleità di classifica. 

i BASEBALL 

Serie B — Gli ospiti lombardi dei bianconeri ronchesi sono 
reduci dalla doppia batosta di Codogno, fatto che getta una 
luce ottimistica Sull’esito dell'incontro di questo pomeriggio al 
Gaspardis. Gli uomini di Altobelli dovranno comunque stare 
attenti a non accusare pericolosi cali di concentrazione, anche 
in considerazione che in settimana il maltempo ha condiziona- 
to non poco la qualità degli allenamenti. 

Serie C1 - A riposo le «pantere» cervignanesi, l’appunta- 
‘mento clou della nona e ultima d’andata è senz'altro rappresen- 
tato dal match di Opicina tra Tergeste e Dival Rangers, che 
potrà dire molto sull’esito finale del campionato. L'altra 
regionale, Buttrio, collocata a ridosso delle prime, si appresta a 
ospitare la penultima della classe, la patavina Bellamio. 

Serie C2 — Toccherà all’Alpina cercare d’intaccare l’en 
plein fatto finora: registrare dalla capolista Amatori Piave, 
unica formazione imbattuta del Triveneto, la quale potrà 
contare sul fattore-campo. Senza problemi dovrebbe rivelarsi 
la trasferta degli staranzanesi della Cassarurale a Bagnaria 
Arsa contro l’Europa, mentre la cenerentola San Lorenzo 
sembra chiusa dal pronostico nell’ospitare il San Donà. Incerta 
trasferta, infine, per i goriziani dell’Ugg sul diamante dei 
terribili vecchietti del Lunazzi Paese. 

SOFTBALL 

Serie A — Penultima nel girone 1, ma caricata a puntino 
dalla buona prestazione romana, la compagine del Villaggio del 
Pescatore si reca a Bologna decisa a giocare fino in fondo le 
‘proprie carte. Il manager De Carli dovrà rinunciare all’esterno- 
centro Silvia Braico e alla seconda lanciatrice Marina Lanza, 
Ima ha trovato in settimana buona collaborazione da parte delle 
ragazze nel cercare di tirare un po’ sula battuta, il reparto forse 
più carente delle giuliane. . 

Serie B — L'incerta prestazione offerta dalle universitarie 
padovane ad Azzano Decimo dà il quadro di una trasferta non 
Impossibile per le ronchesi di Carabeni, decise a cancellare Ja 
giornata storta accusata con il Torre Pedrera 82. 


Serie Cl — Il duello in vetta tra Minnie Rovereto e 
Casteldebole monopolizza l’attenzione in terza serie, dove 
nell’ultimo turno d'andata sarà di scena tra le regionali il solo 
Buttrio, ospite della terza della classe Senago Ladies. 

Michele Fontana 


La prima settimana di giugno presenta nel calendario ciclistico un 
doppio appuntamento, giacché i corridori potranno prolungare la loro 
consueta fatica domenicale anche al giorno successivo festa del Quaran- 
tennale della Repubblica. 

I giovanissimi corrono domani a San Vito al Tagliamento il 1.0 Gran 
‘premio Cassa di risparmio, la competizione organizzata dalla Sc Pedale 
San Vitese è aperta a tutte le fasce giovanili. Il ritrovo è fissato dalle 14 
alle 15, la partenza sarà data alle 15.30. 

‘A Trieste sempre per la categoria giovanissimi si disputano le fasi 
provinciali per Trieste, Gorizia e Udine del Giochi della gioventù, la gara 
indetta dalla Scv Cottur si svolgerà nella zona dei Macelli e designerà i 
corridori che parteciperanno alle fasi regionali di questa manifestazione. 
I ritrovo si svolgerà dalle 8 alle 9.15, il via sarà dato alle 9.45. 

La Se Monfalcone organizza per la categoria esordienti il Gran 
premio Utensileria Fabbris, la gara di 37 chilometri si snoderà su due giri 
di un anello che abbraccia tutto il fronte dei paesi adiacenti alla città dei 
cantieri, il percorso particolarmente pianeggiante favorirà gli arrivi a 
ranghi compatti. Il ritrovo per la verifica delle licenze si svolgerà dalle 8 
‘alle 9, la partenza verrà data alle 9.30. 

‘A Terenzano ancora per la categoria esordienti si disputa il 1.0 Gran 
premio trofeo Olinto Masotti, la competizione si articolerà in un circuito 
locale da ripetersi cinque volte per un totale di 38 chilometri. Il ritrovo è 
fissato dalle 13 alle 14, il via alle 14,30. 

A Pagnacco per la categoria allievi, il Gs Libertas Tendepratic 
rinnova il 6.0 Gran premio Tonutti Ciochiatti. La gara di 64 chilometri si 
snoderà in un circuito da ripetersi tre volte situato sui contrafforti dei 
Colli morenici. La gara presenta un percorso tecnicamente ben pondera- 
to per la presenza della salita del Colle di Moruzzo. Il ritrovo è fissato 
dalle 13.30 alle 15, la partenza sarà data alle 15.30. 

Ancora per la categoria allievi, a Villa d’Arco la Sc Cordenonese 
organizza il Primo trofeo sportivo di Villa d’Arco. La gara si articolerà in 
un circuito pianeggiante da ripetersi tre volte per un totale di 69 
chilometri. Il percorso sembra particolarmente adatto ad arrivi a ranghi 
compatti, ed in questi frangenti sono favoriti ì corridori che partecipano 
alle gare in pista. Il ritrovo per la verifica delle licenze si svolgerà dalle 8 
alle 9, il via alle 19,30. 

La categoria juniores'corre a Terenzano la XXIX Terenzano-Trieste, 
la gara organizzata dalla Polisportiva Olimpia si snoderà sulla strade 
della pianura Nord-Orientale del Friuli, la competizione di 129 chilometri 
si presenta ben strutturata per la omogenea disposizione delle asperità. I 
favoriti della competizione sono difficilmente individuabili, giacché gli 
‘uomini del Caneva non correranno nella nostra regione e quindi le redini 
della competizione protranno essere controllate soltanto dal Cividale. Il 
ritrovo è fissato dalle 13 alle 14, la partenza alle 14.30. 

Lunedì a Ronchi dei Legionari per la categoria esordienti si disputa 
la Prima Coppa Comune di Ronchi, la competizione organizzata dal 
Nucleo giovanile di Ronchi si snoderà sul classico circuito di Vermeglia- 
‘no che dovrà essere ripetuto venti volte per totale di 40 km. Il ritrovo è 
fissato dalle 8.30 alle 9.30, la partenza alle 10, 

A Cordenons ancora per la categoria esordienti si rinnova il 2.0 
Trofeo Fratelli Zampese. La gara organizzata dal Gs Supercordenons si 
articolerà in un circuito pianeggiante di 34 chilometri, il ritrovo è fissato 
dalle 13 alle 14, il via sarà dato alle 14.30. 

La categoria Allievi corre a Corva il 5.0 Gran premio falegnameria 
F.lli ToninNa gara organizzata dal Ge Corva si impernierà in un circuito 
pianeggiante da ripetersi otto volte per un totale di 76 km. Il ritrovo è 
fissato dalle 13.30 alle 15, la partenza alle 15.30. È 

Ad Azzida di San Pietro al Natisone si disputa il 1.0 Circuito 
dell’Alberone, la gara organizzata dal Vc Cividale Valnatisone si snoderà 
in un circuito da ripetersi 18 vole per un totale di 80 chilometri, la 
competizione si articolerà su un percorso vallonata.: 

\ ; Nerio Musizza 


VELA: IL VIA STASERA DA SISTIANA 


Regata del centenario 


Atmosfera di eccezionale festività negli ambienti della 


‘società nautica Pietas Julia di Sistiana, per le celebrazioni del 


centenario di fondazione. 

Ora, a Sistiana, s’inizia il ciclo delle celebrazioni che durerà 
sino a ottobre. Questo pomeriggio, alle ore 17.30 nella sede 
sociale, autorità, amici, velisti veterani e neofiti si stringeranno 
intorno al direttivo del sodalizio presieduto da Lucio Delcaro. 
Converranno le massime autorità veliche nazionali: il presiden- 
te della Fiv, Carlo Rolandi, il vicepresidente della stessa e 
selezionatore degli olimpiaci della vela Sergio Gaibisso, il 
presidente della commissione d'appello della Fiv, Gabrio de 
Szombathely, il consigliere federale Arrigo Marri, e altre 
autorità politiche e amministrative della regione. È 

Alle 22.30 il colpo del cannone darà il via, davanti alla baia 
di Sistiana, alla «regata del centenario», manifestazione d’altu- 
ta che coinvolgerà alcune decine di imbarcazioni delle classi Ior 
e Aor lungo una variegata rotta dallo sviluppo di 65 miglia che 
verosimilmente nel tardo pomeriggio di domani si concluderà 
sempre davanti a Sistiana. 


Canoa a S. Giorgio di Nogaro 


170 atleti appartenenti a 10 club di canoa hanno dato vita 
alla regata regionale di canoa olimpica svoltasi a S. Giorgio di 
Nogaro in concomitanza con la fase regionale dei Giochi della 
gioventù. 

La finale nazionale dei Giochi della gioventù in programma 
a Roma nel mese di ottobre vedrà la partecipazione di 4 atleti 
del Friuli-Venezia Giulia: Ketty Rodela (Sc Trieste, allenatore 
Variola), Giuseppe Bocchio (Sn Ausonia, allenàtore Lugnan e 
.Rupp), Elisabetta Della Valle e Luigi Scarantino (DIf S. Giorgio 
di Nogaro, allenatore Minotto). 

Nelle gare regionali, fra i triestini ha impressionato Gianan- 
drea Nisi (Sc Trieste) per la sicurezza con cui lui, juniores, si è 
imposto nel K1 senior sia sui 500 che sui 1000 m. La Sc Trieste 
ha conquistato ben 8 vittorie. Vittorie anche per Cutazzo- 
Cernivz nel K2 junior, per Luisa Barba nel KI1 allieve, per 
Davide e Maurizio Latini nel K2 cadetti e infine per Marco 
Fucci e Luciano Calligaris nel K1 cadetti. î Du 

I friulani del S. Giorgio che come è ormai prassi conquista- 
no il primo posto nella classifica per società, oltre che spopolare 
nel settore femminile (Grazia Della Ricca prima nel K1 ragazze 
@ejunior) hanno riconquistato la vittoria nel K1 ragazzi, dove da 
qualche gara dominava ‘Alessio Steffè della Sc Timavo; in un 
rush finale incandescente il monfalconese veniva superato dal 
friulano Massimiliano Candotti. Nell’ultima gara il duo Mazzo- 
li-Trevisan provvedeva a riportare un successo per i monfalco- 
nesi primeggiando nel K2 senior. 

Prossimo appuntamento il primo giugno a Mantova. 


| sportFLASH 
Basket: provvedimenti disciplinari 


ROMA — L'ultimo atto della stagione ha riservato poco 
lavoro al giudice sportivo della Fip, che ha preso i provvedi- 
menti disciplinari relativi alla «bella» dei play-off tra Simac e 
Mobilgirgi: la Mobilgirgi è stata multata di un milioni, la Simac 
di mezzo milione. Fra i giocatori Oscar (Mobilgirgi) è stato 
deplorato, Boselli (Simac) è stato ammonito. 


Rally dei Colli goriziani 


Parte stasera alle 22.01 la terza edizione del Rally dei Colli 
goriziani, manifestazione automobilistica ad alto livello spetta- 
colare con i più conosciuti e apprezzati piloti dell’Italia 
settentrionale. La gara verrà disputata su 14 prove speciali 
attraverso i colli goriziani con partenza da Gorizia, piazza della 
Vittoria, e arrivo sempre nel capoluogo isontino nel piazzale 
dell’Espomego, domani dalle 7 in poi. 

Pronostico apertissimo fra i concorrenti che gareggeranno 
con le potenti vetture di gruppo B (037, Ferrari, Porsche, Audi, 
Mazxiturbo) e le migliori Abarth di gr. A. 


Canottaggio domani a Barcola 


Con la regata internazionale che si svolgerà domani, 
organizzata dal Comitato regionale lungo la riviera di Barcola, 
inizia un mese particolarmente ricco di manifestazioni remiere 
nelle quali saranno impegnati gli equipaggi appartenenti alle 
società della nostra regione. 

‘A Barcola scenderanno in lizza le società della nostra 
regione desiderose di saggiare le proprie forze contro i fortissi- 
mi equipaggi delle società della vicina Jugoslavia che sono la 
Vk Istra, Vk Arupinum, Vk Argo, Vk Nautilus, Vk Jadran, VK 
Bramik e Vk Bled che hanno aderito alla manifestazione. In 
questa regata sono principalmente interessati quei club che 
hanno in preparazione atleti che aspirano ai massimi traguardi 


® dei campionati di Candia e Pusiano; sono questi il Gs.Vv.Ff 


Ravalico, il Cc Saturnia, la Sc Nettuno, la Ste Adria e la Sc 
Timavo. R 


Hockey a rotelle serie C 7 


Con la disputa della terz’ultima giornata del girone di 
ritorno, in programma stasera, il campionato di serie C di 
hockey su pista conoscerà una svolta decisiva: è in programma 
infatti Carpenedo-DIf Rolli Foto, partita il cui esito sarà in ogni 
caso influente sul vertice della classifica. I veneti, che guidano 
la classifica con tre punti di vantaggio sui triestini, realizzando 
‘una vittoria o un pareggio si garantirebbero l'ammissione agli 
spareggi per la promozione in serie B. Per i biancoazzurri di 
Fonda perciò l’unico risultato valido è il successo esterno. 

I monfalconesi ‘della Fincantieri, messe nel cassetto fino 
alla prossima stagione le ambizioni di promozione, riceveranno 
il Montecchio in una gara senza patemi. 


Pattinaggio artistico: regionali 

Dopo Pordenone, Pieris e Piancavallo, sarà Trieste a 
ospitare oggi, domani e lunedì i campionati regionali di 
pattinaggio artistico. Sulla pista di via Costalunga, per l’orga- 
nizzazione del Pattinaggio artistico triestino, si misureranno 
infatti gli atleti delle categorie allievi e coppie artistico. 

Nella manifestazione svoltasi a Piancavallo, riservata alle 
categorie juniores e nazionali, si sono avuti questi risultati: 

JUNIORES MASCHILI — 1) Kokorovec M. (Polet), 2) 
Giannino S. (Pat), 3) Taurian M. (Roll S. Marco Pn), 4) 
Parzianello G. (New Skate (Pn), 5) Corona C. (Pat), 6) Schinca- 
riol M. (S. Vito al Tagliamento). 

JUNIORES FEMMINILE — 1) Filippi P. (Fontanafredda), 
2) Birri B. (Gorizia), 3) Marsetti M. (New Skate Pn), 4) Gemona C 
(Skating Pn), 5) Piccin P. (Roll S. Marco Pn); 6) Ricci R. 
(Skating Pn), 7) Narducci A. (Roll S. Marco Pn), 8) Schiemer L. 
(Jolly Ts), 9) Casali T. (Goriziana), 10) Volpi P. (New Skate Pn), 
11) Rozzo R. (Edera Ts), 12) D'Andrea L. (S. Vito al Taglia- 
mento). 

. NAZIONALE JUNIORES — 1) Kokorovec S. (Polet); NA- 

ZIONALE SENIOR — 1) Guerra S. (Jolly Ts). 

CLASSIFICA DI SOCIETA: Polet 13, Jolly 10, New Skate 
Pn e Pat p. 8, Roll S. Marco Pn e Goriziana p. 7. 


Golf: Coppa del Presidente 

Prosegue senza soste e con una buona affluenza di giocatori 
l’attività del Golf Club di Padriciano. La Coppa Weinssenfels 
patrocinata dalla marchesa Carignani ha visto alla partenza 31 
giocatori. La gara era una 18 buche alla bandiera ed è stata 
vinta da Paola Tacoli. Alle sue spalle si è piazzato Antal Ujka, 
giunto sul green della 18. Primo dei seniores, con la palla a 5 
metri dalla 18, è Ferdinando Ragusin, prima tra le signore 
Cristina Bettio giunta in buca 17. Tra i mini golfisti l'ha 
spuntata Marco Pavan, seguito da Paolo Pacorini e da Stefano 
Marchesi. 

Oggi e domani grande appuntamento per la gara in due 
giornate Coppa del Presidente. La manifestazione si preannun- 
cia interessante per la divisione in due categorie dei giocatori e 
per la presenza di golfisti provenienti da altre sedi. Oggi le gare 
inizieranno alle 10 e domani alle 9.30. 


Pallanuoto: Edera-Varese alla Bianchi 


Sarà una vera e propria prova della verità quella in 
programma stasera per le formazioni locali di pallanuoto: per il 
campionato di serie B la Triestina, che non ha mai vinto nel 
mese di maggio, sarà di scena a Pegli. Per la serie C l’Edera 
ospiterà il Varese, (ore 19, piscina Bianchi) avendo realizzato 
appena sabato scorso la pirma vittoria stagionale. 


REGATA 
D’ALTURA 


RIMINI 
CORFÙ 
RIMINI 


Da bordo dell’ 
«Ippodromo di Montebello» 


La prima metà è fatta! Alle 22.51 di giovedì 29 maggio siamo 
passati al posto di controllo di Corfù, davanti al paesino di 
Cassiopi, primi del nostro gruppo (il charlie) e dodicesimi assoluti. 
‘Adesso s’inizia la parte più difficile: mantenere la posizione per 
tutta la rotta di ritorno fino a Rimini. 

Anche sinora, però, non è che sia stato facile; condurre la barca al 
massimo, richiede una continua concentrazione da parte di tutto 
l'equipaggio. Così, un po’ per regolare le vele di continuo, un po” 
per aggiornare costantemente la tattica, sono più di venti ore che 
non dormiamo. x 

Per fortuna c’è Boris, il nostro «cuoco venuto dall’Est», che, nella 
preparazione della cambusa, ha fatto una buona scorta di caffè e 
ce ne prepara di abbondanti con una «cogoma» che ha tutta una 
storia. 

Domenica scorsa, infatti, a tre ore dalla partenza, Boris si è 
Ticordato che, con tutto quel caffè che aveva imbarcato, era senza 
la «macchinetta». Così, da buon marinaio, si è messo a girare per 
le bettole del porto-canale di Rimini in cerca di qualcuno che lo 
potesse aiutare (i negozi erano chiusi). Neanche a farlo apposta 
incontra il proprietario ‘di un magazzino di' casalinghi che ha il 
negozio a 40 chilometri di distanza, sulle colline dell'Appennino. 
Fa subito amicizia e questo lo porta in macchina a prendere 
l’indispensabile «cogoma». Ma, prima di lasciare la bettola, Boris 
riesce a fare amicizia anche con alcuni marinai della Capitaneria di 
Porto, dai quali pensa bene di farsi «prestare» alcuni piatti, di 
quelli di porcellana con l'ancora; non si sa mai... Naturalmente 
Boris è ritornato a bordo meno di un’ora prima della partenza, 
quando già pensavamo di dover partire senza cuoco. 

I caffè fatti con questa «cogoma» si sono rivelati decisamente 
provvidenziali, e il nostro Boris ha segnato un bel po? di punti al 
suo attivo. Chissà che non lo portiamo con noi anche il prossimo 
anno... 


Sandro Chersi 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


— Tomaa studiare 


Milano — Finite le registrazioni dello spettacolo di Italia Uno 


«Drive in», Sofia Frisone è ritornata a scuola, anzi all’Univer- 
sità. Frequenta la facoltà di filosofia della Cattolica di Milano 


con ottimo profitto 


(Ansa foto) 


, AL COMUNALE DI BOLOGNA UN AVVENIMENTO DI GRANDE RISONANZA 


Un nobile percorso artistico Musica os 
con la voce di Ma 


Intelligenza delle scelte e tensione culturale raramente riscontrabili 


BOLOGNA — AI Teatro co- 
munale di Bologna ha avuto 
luogo un avvenimento artisti- 
co di grande risonanza e, una 
volta tanto, ciò è dovuto non 
solo alla fama dell’interprete 
che ha «dialogato» con l’or- 
chestra, al suo gioco forza, 
appartenere allo star-system, 
ma alla reale pregnanza 
espressiva del «recital». 

Marylin Horne ha tenuto 
uno splendido concerto «con- 
versando» musicalmente con 
l’orchestra del Teatro Comu- 
nale diretta da Martin Katz, 
musicista che da anni colla- 
bora con l’artista americana 
sia in veste di direttore, come 
in questo caso, sia come pia- 
nista. ; 

Già il programma compo 
sto con originalità e raffinata 
intelligenza appariva estre- 
mamente invitante: dall'«Al- 
ceste» di Gluck «divinitès du 
styx», l’ouverture della «Ana- 
creon» di Cherubini, ancora 


È INCONTRO A ROMA CON | REGISTI DELL'HORROR INGLESE 


E difficile per il momento 


creare degli altri mostri vo 


ROMA — «A un dato mo- 
mento le storie gotiche. non 
sono state più accettate dal 
pubblico. Sono arrivati gli 
americani con i loro fumetti e 
i loro ’’bagni di sangue”, mu- 
tando così notevolmente i 
gusti. Eppure i fans preferi- 
scono i vecchi Dracula ai nuo- 
vi, cioè apprezzano molto di 
più un horror d’epoca che urio 
dei nostri giorni». 

Questo, in breve; uno degli 
interventi avutisi alla tavola 
rotonda che si è svolta a 
Roma nell’ambito del «Fanta- 
festival» cinematografico in 
corso ai cinema Capranica e 
Capranichetta. Lo si deve al 
regista inglese Val Guest, no- 
to per la serie «Quatermass», 
ll quale si trova per l’occasio- 
ne nella capitale italiana in- 
sieme al suo collega e conna- 
zionale Michael Carreras. En- 
trambi — presenti alla rasse- 
gna con numerosi film — han- 
no partecipato al dibattito sul 
fantastico inglese e sulla glo- 
riosa Hammer, la compagnia 
indipendente britannica che 
per diversi decenni è stata 
una specialista del genere 
pauroso. Vi hanno preso parte 
insieme a Dario Argento, 
maggior esponente italiano in 
questo campo, e al.critico e 
storico del «fantasy» Fabio 
Giovannini. 

«Dopo il 1975 — ha rilevato 
quest’ultimo — il fantastico 
inglese si è bloccato. Vorrem- 
mo conoscerne le ragioni. Pro- 
babilmente i film di Spielberg 
e gli effetti speciali” di Holly- 
wood lo hanno ricacciato in- 
dietro». 

«Noi — ha spiegato Michael 
Carreras (figlio di Sir James 


E' morta l'attrice 


Lurene Tuttle 

LOS ANGELES — Dopo 
una lunga malattia è morta 
l'attrice americana Lurene 
Tuttie; aveva 79 anni. Nel cor- 
so di una carriera durata mez- 
zo secolo era stata attiva in 
Tadio, televisione e cinema. 

Fra i film da lei interpretati 
per il grande schermo vanno 
ricordati «Psycho», di Alfred 
Hitchcock, e «Macbeth», di 
Orson Welles, oltre a «Heaven 
Only Knows», «The Affairs of 
Dobie Gillies» e «Mr. Blan- 
dings Builds: This Dream 
House» 


Carreras, fondatore della 
Hammer) — ci siamo sempre 
ispirati all'espressionismo te- 
desco, ai film della Ufa. Il 
nostro gotico veniva di là: ci 
siamo arresi soltanto quando 
ci siamo accorti che non ren- 
deva più. È difficile per il 
momento creare altri ‘’mo- 
stri”. L’horror richiede nuove 
componenti. Forse, come la 
Walt Disney, siamo finiti in 
una scatola di ghiaccio». 

A detta di Van Guest, la 
gente ora ha paura di altre 
cose, di se stessa, dei pericoli 
atomici che incombono. I 
«mostri», come personaggi, 
sono in decadenza. La doman- 
da del pubblico è rivolta alla 
fantascienza di tipo ecologico, 
con pellicole tipo «E la terra 
prese fuoco». 

Sono rimasto colpito — ha 
proseguito il regista inglese — 


dalla folta partecipazione di 
pubblico al fantafestival ro- 
‘mano. Ma il nostro pubblico 
ormai si trova soltanto nelle 
rassegne specializzate. La 
Hammer è rimasta vittima 
della crisi generale del cinema 
inglese e della concorrenza te- 
levisiva. E inutile farsi illu- 
sioni», 

Nel suo intervento Dario 
Argento ha detto che pure da 
parte sua, nei suoi film, c’è 
stato un notevole richiamo al 
cinema gotico. «E la forma — 
ha precisato — che ha fatto 
scattare la mia immaginazio- 
ne. Non ho alcun debito con il 
cinema americano. Tuttavia 
— ha concluso — il genere 
fantascientifico ha subìto pro- 
prio a causa degli americani 
una svolta. Esso si è spostato 
in direzione della macchina e 
ha abbandonato l’uomo». 


[ Prime visioni 


«Tokvo- 


Sceneggiatura e regia: Wim 
Wenders (R.F.T., 1985). Foto- 
grafia: Ed Lachman (Colore, 
bianco e nero, 16 mm. gonfia- 
to a 35 mm.). Musica: «Dick 
Tracy», Lorrie Petigand, Mèr- 
he Mamecier, Chico Rojo Or- 
tega. Estratti: «Viaggio a To- 
kyo» di Yazujiro Ozu (1953). 
Durata: 80 minuti (Versione 
originale sottotitoli italiani). 

Non è una «fiction» e non è 
neppure un documentario: è 
un diario che Wenders scrisse 
con la cinepresa nella prima- 
vera dell’83, durante un viag- 
gio. in Giappone intrapreso 
dopo aver terminato «Lo sta- 
to delle cose». Il montaggio è 
venuto un anno appresso. Nel 
frattempo Wenders avewa gi- 
rato «Paris Texas». Allo spiri- 
to del viaggio, anche dopo il 
montaggio è rimasto quello 
originario che rispecchia lo 
stato d’animo di Wenders al- 
l'epoca ‘di «Lo stato delle 
cose». 

Chi ha rivisto quel film, tra- 
smesso recentemente da «Ita- 
lia 1» potrà agevolmente veri- 
ficarlo. «Lo stato delle cose» 
era un apologo sulla morte del 
cinema che Wenders nell’83 


NELLA GHIESA.DI LARGO PANFILI 


Voci bianche a ricordare 
due musicisti scomparsi 


x 
Il «Coro di voci bianche» 
della Glasbena Matica si è 
esibito nella chiesa evangeli- 
ca di Largo Panfili in un con- 
certo per commemorare il de- 
cennale della scomparsa di 
due musicisti, il prof. Erminio 
‘Ambrozet e Jozica Lasic, ri- 
spettivamente docente e allie- 
va della scuola. Ù 
Ti complesso, formato da 
. una cinquantina di elementi, 
è nato nel 1975 per iniziativa 
del giovane maestro e instan- 
cabile animatore Stojan Ku- 
ret, e ha al suo attivo numero: 
si premi internazionali e tra- 
sferte in Italia e all’estero: 
Quest'anno ha partecipato a 
una tournée in Cecoslovac- 
chia e nel mese di luglio’ è 
stato invitato al festival dì 
Prevesa (Grecia). 

Il coro ha confermato l’otti- 
ma tradizione (anche se, ov- 
viamente, come tutti i cori 
infantili subisce un continuo 
ricambio) e-la serietà di stu- 
dio, la disciplina, il senso del 
ritmo, l'impostazione rigorosa 
delle voci sempre pulite; sen- 


za alcuna sbavatura. 

Ti programma comprendeva 
autori italiani e slavi, con can- 
ti scritti espressamente per 
l'infanzia, di carattere lirico e 
insieme didattico. La polifo- 

“nia classica era rappresentata 
da autori come C. Festa, P.L. 
da Palestrina e dalla liturgia 
ortodossa di Mokranjac; par: 
ticolarmente interessanti e 
fresche le composizioni del 
boemo P. Eben, imitative del 
canto degli uccelli, e dello slo- 
vacco Z. Lukas, fra i contem- 
poranei. 

Gli. autori triestini erano 
rappresentati da Karol Pa- 
hor, con vivaci pagine descrit- 
tive della natura e da Kogoj 
con i «Canti da bambini», in 
lirica simbiosi fra melodia e 
testo; i friulani da Orlando 
Dipiazza conla trascrizione di 
una antica danza resiana, sca- 
tenata e ritmatissima. 

Il. giovanissimo Aljosa 
Starc, studente di pianoforte 
già più volte premiato, ha 
accompagnato -alcuni brani. 

L. B. 


a» di Wim 


temeva prossima ventura. 
«Tokyo-ga» è un diario tutto 
intriso dallo stesso timore. 
Wenders si reca in Giappone 
non per un viaggio turistico- 
culturale, ma per compiere un 
pellegrinaggio sulle tracce di 
Ozu, il grande regista giappo- 
nese che egli considerava uno 
dei suoi «padri». 

L’83 è il ventesimo anniver- 
sario della scomparsa di Ozu, 
morto esattamente a 60 anni, 
il 12 dicembre 1963, giorno del 
suo compleanno. Di tumore, 
come Nicholas Rey, l’altro 
grande modello del regista te- 
desco. Wenders non lo dice, 
ma probabilmente lo pensa. Il 
tumore non sottrae un organo 
vitale al corpo umano, ma 
all'organo vitale aggiunge 
qualcosa che finisce per ucci- 
derlo. Anche il cinema è affet- 
to da tumore. Non si sa anco- 
Ta se benigno o maligno. Per 
Wenders è la saturazione del- 
l’immagine, dell'universo ico- 
nico, prodotta dal proliferare 
dell’audiovisivo, sono gli ef- 
fetti speciali che tendono a 
sofisticare l’immagine con gli 
stessi risultati del metanolo 
nel vino. 

Ritrovare la purezza del- 
l’immagine, liberare il cinema 
dai suoi letali ortelli tecnolo- 
gici, tornare a Ozu, cioè alla 
essenza del cinema, alla sua 
finzione primaria, che è quella 
di raccontare storie come se 
fossero le tue storie, di descri- 
vere famiglie, come se fossero 
la tua famiglia, i tuoi genitori, 
i tuoi fratelli, te stesso. 


Ma è il cinema che è cam- 
biato, che si è adulterato 
oppure è il mondo? Herzog, 
che Wenders incontra sulla 
torre della capitale in breve 
sosta mentre si sta dirigendo 
in Australia, per girarvi «Do- 
ve le formiche verdi sogna- 
no»; Herzog, dicevamo, crede 
che sia il mondo. Non a caso, 
da buon tedesco, ha approfit- 
tato della sosta a Tokyo per 
salirvi sulla torre, alla dispe- 
rata ricerca di «Immagini pu- 
re e trasparenti». Wenders, in- 
vece, dà la colpa al cinema e, 
per dimostrarlo, torna in bas- 
so, si immerge, nel tumulto 
della città, piazza la sua cine- 
presa negli stessi punti in cui. 
la metteva Ozu nella speranza 
di un miracolo: che il suo 
occhio riesca a resuscitare 
quello del maestro scom- 
parso. i 


Crudele delazione: Tokyo 
non risponde più al richiamo; 
Tokyo, questa capitale mon- 
diale del 2000, di un futuro che 
purtroppo è già cominciato; 
questa capitale che, con la 


dell’elegante Gluck dall’«Or- 
feo ed Euridice» le arie «Ad- 
dio, o miei sospiri», «Che puro 
ciel, che chiaro sol!», e la cele- 
bre «Che farò senza Euridice», 
inframezzate dai movimenti 
per orchestra «Danza delle 
Furie» e «Danza degli spiriti 
beati» (dove ha primeggiato il 
flauto concertante di Ivano 
Melato). 

Il secondo tempo, coerente 
con un percorso positivamen- 
te anomalo e attraente, ha 
visto la proposta dell’aria 
«Non vous n’avez jamais, je 
gage» da «Gli Ugonotti» di 
Meyerbeer, l’ouverture della 
«Mignon» di Thomas, l’aria 
«Mon cheur s’ouvre à ta voix» 
dalla «Chanson et Dalila» di 
Camille Saint-Saens. 

Una graditissima chiusura 
con musiche di Rossini, auto- 
re con il quale la Horne ha un 
profondo e storico rapporto: 
dal «Tancredi» l’aria «Di tanti 
palpiti» e dall’«Italiana in Al- 


geri» «Cruda sorte! Amor ti- 
ranno!» preceduta dalla squi- 
sita ouverture orchestrale. 
Scorrendo sulle note del 
programma di sala abbiamo 
avuto modo di ricostruire la 
carriera italiana della Horne, 
caratterizzata da un rapporto 
praticamente continuo con il 
nostro Paese che dura esatta- 
mente da trent'anni, avendo 
debuttato il 13 settembre 1956 
-con un concerto di musiche di 
Monteverdi e Schùtz nella 
Basilica di San Marco di Ve- 
nezia con direttore lo stravin- 
skiano Bob Craft. Una carrie- 
Ta segnata profondamente 


dall’intelligenza ‘delle scelte, , 


da una consapevolezza e ten- 
sione culturale raramente ri- 
scontrabili. 

«Mezzo soprano d'’agilità» 
potrebbe essere la strana ca- 
tegoria da attribuire all’arti- 
sta, ma questo termine appa- 
re già riduttivo, La sua since- 
Ta passione per il repertorio 


«LA MUSICA DEI GIOVANI» 


La mini-stagione concerti- 
stica «La musica dei giovani», 
organizzata dall’Associazione 
«Amici del Conservatorio» in 
collaborazione con il «Tarti- 
ni», continua in queste setti- 
mane a siglare gli incontri del 
pubblico con alcuni debut- 
tanti che devono ancora co- 
struire il loro profilo tecnico 
musicale ma sono pervasi dal- 
l’irresistibile voglia di suona- 
re. Così l'atmosfera della 
Basilica di San Silvestro vie- 
ne elettrizzata da una tensio- 
ne emotiva, da un brivido che 
rende gli ascoltatori partecipi 
delle difficoltà insite nelle 
partiture. 

Martedì abbiamo apprezza- 
to una formazione. insolita 
che, sotto il nome di «Quar- 
tetto goriziano», raduna quat- 
tro flautiste, allieve al Conser- 
vatorio triestino del prof. 


| 
Wenders 


sua disposizione di strade a 
più piani, con i suoi campi da 
golf sui tetti degli edifici, pre- 
figura in maniera paurosa 
Trantor, la capitale dell’Impe- 
ro al tredicesimo Millennio, 
così come la immagina Isac 
‘Asimov in, «Fondazione», la 
sua famosa tetralogia fanta- 
scientifica. 

Per ritrovare la «misura 
d'uomo», Wenders deve cerca- 
re gli uomini. Non gli uomini 
qualsiasi, gli «uomini-massa» 
che giocano il golf e alle biglie 
nel fragoroso pachinko, ma i 
rarissimi sopravvissuti che 
del regista scomparso: sono 
stati i fedeli compagni di la- 
voro. 

Sono queste le pagine più 
belle, più significative, più 
struggenti di questo diario fil- 
mato che ha anche momenti 
di pausa e di prigione, là dove 
prevale la grigia disumanità 
del cosiddetto progresso, qua- 
si a dimostrare che c’è un 
interscambio tra il degrado 
del mondo e il degrado del 
cinema, come se il mondo e il 
cinema corressero a braccetto 
verso il precipizio. 

Callisto Cosulich 


Appuntamenti 


Concerto sinfonico al Rossetti 


Giorgio Marcossi; in una serie 
di brani a noi sconosciuti esse 
si sono sbizzarrite sorpren- 
dendo per gli effetti sonori e il 
gioco del dialogo strumentale 
coltivato dalla mano sapiente 
dell’altro loro insegnante, il 
prof. Giorgio Brezigar. 

‘A «Mozart e Beethoven nel- 
la musica da camera» era in- 
vece dedicata la serata del 28 
maggio, tutta basata sulle do- 
ti degli studenti che hanno 
frequentato ì corsi del mae- 


stro Severino Zannerini. Per: 


primi la pianista Carla Ago- 
Stinello, il violino, la viola, il 
violoncello rispettivamente di 
Marco Favento, Maurizio Goi- 
na e Tullio Zorzet, interpreta- 
vano ardimentosi il Quartetto. 
mozartiano in sol minore; pez- 
zo pericolosissimo in cui il 
loro entusiasmo ha avuto la 
meglio conducendoli anche 
all’offerta di un bis. 

L'attenzione si spostava poi 
sul loro pianoforte affidato a 
Lia Baldassari e Maria Teresa 
Kervin le cui mani davano 
vita alla riduzione della Sinfo- 
nia «Eroica» di Beethoven. 
Scelta insolita ma intelligen- 
te, ogni pianista infatti prima 
ancora d’affrontare la dialetti: 
ca delle Sonate dovrebbe ci- 
mentarsi con le Sinfonie, forti- 
ficando sia la tecnica che la 
capacità d’analisi e in un 
secondo tempo approfittarne 
per tentare uno studio parti- 
colare sul suono. 

L'interpretazione qui pro- 
postaci risultava energica, at- 
tenta alle strutture portanti 
più che alle raffinatezze tim- 
briche in una lettura entusia- 
smante per l’assieme perfetto 
e collaudatissimo. Applausi 
affettuosi di un uditorio fami 
liarmente raccolto attorno ai 
«Giovani della musica...». 

S. C. 


Morto Boy Gobert 


attore e regista 


VIENNA — Boy Gobert, 
uno dei più popolari attori e 
registi in lingua tedesca, è 
morto nel suo appartamento 
di Vienna, stroncato probabil- 
mente da un infarto. Gobert, 
che aveva 60 anni, avrebbe 
dovuto assumere la direzione 
artistica dello «In der Josef- 
stadt» di Vienna proprio in 
autunno. 


._ Oggi alle ore 18 al Politeama Rossetti si replica il concerto 
sinfonico, organizzato dal Teatro Verdi (per il turno d'abbona- 
mento S), con l'Orchestra dell'Ente diretta dal maestro David. 


Shallon. 


Al centro del programma e con la partecipazione della 
pianista Laura De Fusco figura il Concerto n. 6 in Mi bemolle 
maggiore detto «L'Imperatore» di Beethoven. 

L'ouverture «Leonora» n. 1 di Beethoven, le «Metamorfosi 
su temi di Weber» di Hindemith e il poema sinfonico «Feste 
.romane» di Respighi completano il programma. 


«Fragile: lato da aprire» in via Ananian 


Domani alle ore 20.30 nella sala teatrale di via Ananian 
avrà luogo un concerto rock del gruppo musicale «Fragile: lato 
da aprire», formato da Silvio Premuda, Gio De Logu, Andrea 


‘Terrano, Vincenzo Reina e Francesco Fusaroli. 


Fiere in regione e in Jugoslavia 


Da lunedì 2 giugno a venerdì 6 alle 15.45 nell’Ora della 
Venezia Giulia la trasmissione radiofonica «Altra frequenza» 
sarà dedicata all'attività degli enti fieristici del Friuli-Venezia 


Giulia e della Jugoslavia. 


Complesso barocco in San Silvestro 


Mercoledì 4 giugno alle ore 20.30 nella basilica di San 


Silvestro per il ciclo «La musica dei 


giovani» suonerà il 


complesso barocco «G. Tartini». 


barocco e tardo barocco, che 
giunge con Rossini all'apice 
di alti momenti espressivi, è 
la traccia di un nobile percor- 
‘so artistico dove il «belcanti- 
smo» non si dà come mero, 
fenomeno spettacolare ma co- 
me coscienza di un elevato 
linguaggio espressivo. 
Conferma piena nel concer- 
to dell’altra sera, dove ancora 
una volta abbiamo ascoltato 


‘ quella mirabile sintesi fra ag- 


guerrita e virtuosa tecnica e 
suggestiva tensione poetica. 
Un assemblaggio di elementi 
che oltre ad incantare lo spet- 
tatore consentono di com- 
prendere al meglio il linguag- 
gio del compositore proposto. 

L'orchestra ha risposto cor- 
rettamente alle sollecitazioni 
di Katz, e due bis — fra cui la 
celebre «Habanera» dalla 
«Carmen» di Bizet — hanno 
salutato un pubblico osan- 
nante. 

Marco Maria Tosolini 


INAUGURAZIONE CON | «SOLISTI» OGGI A UDINE 


pite e reginé | 
lin Horne al Festival dei Castell 


In programma anche due concerti a San Giusto e Miramat* 


UDINE — Riscoprire i luo- 
ghi antichi della civiltà nella 
nostra regione attraverso la 
musica, e riscoprire la musica 
nel paesaggio: da questo reci- 
proco evocarsi di piani sonori 
e ambientali, da questa esi- 
genza di tracciare una invi- 
tante mappa estiva di tesori 
nascosti, è nata la fortunata 
iniziativa dei «Concerti al Ca- 
stello». Il successo delle pre- 
cedenti edizioni l’ha fatta cre- 
scere in numero e in qualità, 
sicché questo Festival itine- 
rante, diventato uno dei mo- 
menti più attesi dell’estate 
musicale nella regione, ha ul- 
teriormente esteso il proprio 
circuito fino all’Adriatico. Nel 
programma dell’86 figura in- 
fatti, fra i «teatri» della rasse- 
gna castellana anche Trieste 
(San Giusto e Miramare). 

Ben 17 i concerti scelti con 
ll gusto e la logica del rappor- 
to ottimale fra le caratteristi 
che ambientali e quelle stru- 


mentali, 

Così oggi il Castello di Udi- 
ne sarà cornice di un’ariosa 
«schubertiade» affidata al 
complesso d’archi dei «Soli- 
sti» raccolti intorno a un gio- 
vanile veterano del pianoforte 
e della mi sica da camera, Eu- 
genio Bagnoli, mentre il Se- 
stetto di Federico Agostini 
(da qualche mese «primo vio- 
lino» della prestigiosa forma- 
zione dei «Musici»), Ferdinan- 
do Caccaviello, Giuseppe Ba- 
rutti, Bruna Barutti, Massimo 
Paris, Umberto Spiga, faran- 
no riecheggiare dall’ubertoso 
colle di Sar. Floriano i «Sou- 
venir de Florence» di. Ciai- 
kovski. 

Una singolare formazione 
(chitarra, violino, violoncello, 
contrabbasso), l’«Ensemble 


Kithara») suonerà il 14 giugno, 


nella corte del castello di Spi- 
limbergo, pagine di Vivaldi, 
Haydn e Paganini. 

Ancora Vivaldi, insuperabi- 


RAITRE ALLA RIBALTA DEL «TELECONFRONTO» 


Quell’ irresistibile La rete culturale della Rai 


glia di suonare | renderà omaggio a Eduardo 


CHIANCIANO TERME — 
Dopo i rappresentanti di 
Raiuno e Raidue, non sono 
mancati all'appuntamento 
col Teleconfronto Giuseppe 
‘Rossini e Dario Natoli, rispet- 
tivamente direttore e vicedi- 
rettore di Raitre. 

A sette anni dalla nascita 
(15 luglio 1979) il direttore del- 
la rete jr. della Rai ha ritenuto 
il Teleconfronto la sede ido- 
nea per rilevare, ufficialmen- 
te, «l'impegno e il significato 
dell’attività svolta dalla rete 
tra 1°85 e 1’86». 

Ha soggiunto che dei due 
problemi esistenti fin dall’ini- 
zio, l’immagine e l'ascolto, il 
primo è stato «brillantemente 
risolto», mentre «il secondo 
rimane in piedi a.causa di una. 
convenzione Stato-Rai che 
stabilisce una limitazione di 
‘’audience’’ nel territorio na- 
zionale», 

Fedele alla sua proposta di 
rete culturale— ha detto Ros- 
sini — Raitre non ha deluso il 
pubblico e, forte dei consensi 
ottenuti, si è inserita nel mer- 
cato pubblicitario con pro- 
grammi «sponsorizzati» e con 
«spot». 

Le punte di diamante nella 
programmazione rimangono: 
cinema, teatro, musica lirica e 
sinfonica, rubriche. Di queste, 


sono in preparazione una sul- 
l'economia e una sui libri. 

Rossini ha. ricordato che 
stanno per scadere i termini 
per la presentazione di sce- 
neggiati partecipanti al con- 
corso «Opera prima», promos- 
so allo scopo di valorizzare 
giovani autori. L’«opera pri- 
ma» vincitrice sarà presenta- 
ta alla prossima Mostra di 
Venezia, dove, nella sezione 
principale, è stato destinato 
«storia d'amore», titolo prov- 
visorio del nuovo film di F. 
Maselli. 

Venerdì 6 giugno sarà pre- 
sentato il più grande «omag- 
gio» mai fatto finora da una 
televisione a Eduardo De Fi- 
lippo. Chi si sintonizzerà su 
Raitre, poi, all’inizio dell’au- 
tunno vedrà edizioni filmate 
‘dei «Promessi sposi» di Testo- 
ri e del «Principe di Hom- 
burg» di vorì Kleist. 

L'attenzione alla musica 
troverà un riscontro eccellen- 
te nella messa in onda della 
tetralogia wagneriana «L'Oro 
del Reno» già annunciata a 
Roma, a Villa Medici. 

Tra le prossime «dirette», 
quelle dedicate alla quadrien- 
nale (che aprirà i battenti il 21 
giugno), all’«Opera» di Pechi- 


no («Bohème» di Puccini con. 


la regia televisiva di Ugo Gre- 


goretti), a New York (cerimo- 
nia conclusiva delle manife- 
stazioni per il centenario della 
Statua della libertà), al Festi- 
val dei due mondi di Spoleto, 
alla mostra del cinema di Ve- 
nezia, ai Festival di Pesaro e 
di Locarno, al Museo Quai 
d’Orsay di Parigi. 

_ In ottobre due serate in me- 
moria di Luchino Visconti, a 
cura di Vieri Razzini, e in 
dicembre «La magnifica os- 
sessione n. 2>, una «no stop» 
sul cinema italiano prevista 
nella sede dell’Accademia di 
Francia a Roma. 

Inoltre due programmi spe- 
ciali: «Tex», serie in dieci epi- 
sodi dal film omonimo realiz- 
zata in coproduzione con 
‘Raiuno e con il Canada; «Tut- 
to Verdi», appena andato in 
porto grazie alla collaborazio- 
ne col Teatro alla Scala, col 
Covent Garden di Londra, il 
Metropolitan di New York e 
l’«Opera» di Vienna. 

Invitato infine a esprimere 
un parere sulle coproduzioni, 
Rossini ha ribadito il concet- 
to che, considerato il «bud- 
get» di Raitre (38 miliardi di 
lire), esse sono possibili sol- 
tanto con l'intervento di grup- 
pi stranieri, in particolare pri- 
vati. 

S. G. 


le nei sortilegi musicali all 
ria aperta, sarà protagonii 
il 19 giugno a San Giusto, c 
i «Cameristi di Venezia» e d 
Voci soliste triestine: Rita £ 
sovski:e Cinzia De Mola. £ 
podio, Fabio Pirona, che ci 
tinua così la sua appassiont 
attività nell’area veneta de 
musica. Il 28 giugno si ritor 
al cinquecentesco palazzo 
C*rdovado per l’«Ensem] 
Oswald von Wolkenstei; 
mentre l'Orchestra da camé 
di Padova — con il violi 
solista Bruno Toso — coivì 
tà l’apoteosi vivaldiana dé: 
«Stagioni» nel cuore della fi 
tezza di Palmanova. 

Di raro interesse il progra 
ma ospitato il 19 luglio eni 
le mura avite del Castello 
Venzone: qui il gruppo dei 
minato «Il Ballerino» traccé 
con i suoi strumenti d’epo 
un pittoresco quadro de 
«Danza cortese in Italit 
prende parte alla singolare! 
rata anche un gruppo di dé 
zatori che fanno capo alle 
cerche di Andrea Frani 
lanci. 

Fra le altre serate del Fes 
val, si raccomanda per la vi 
deggiante cornice e per il dé 
zioso programma del grup. 
«Nova Academia» l’appuni 
mento del 12 luglio a Roc 
Bernarda, 

Da visitare anche — àusp 
il violino di Giuliano Cari 
gnola, la viola di Dino Asci 
la, il violoncello di Rocco ] 
lippini, nonché il programi 
mozartiano — il castello 
Zoppola dall’affrescato cort 
interno. Ancora nel manié 
di Cassacco; la musica sus 
terà immagini galanti ed ei 
tiche insieme, con la chitai 
di Alirio Diaz. 

Finale in settembre sotto 
stelle (si spera) e sotto il seg 
di Massimiliano, con «I Mu 
ci Veneti» diretti da Ettc 
Gracis nel parco di Miramai 
infine nel Duomo di Pordet 
ne (che rivendica così le s 
origini castellane) coni qui 
tetti con pianoforte 
Brahms e Mendelssohn. 

G. Go. 


Tournée italiana 


“diJohn Denver 


MILANO — Il popolare.cà 
tante country americai 
John Denver sarà in Italia 
giugno per una breve tourn 
di quattro date: il 6 a Vill 
franca (Verona), il 7 a Milar 
l’8 ad Assisi (Perugia) e il 9 
Roma. 

Denver, il cui «Greate 
hits» è stato disco d’oro 
scorso anno, nella sua ultin, 
produzione ha maggiormen © 
posto l’accento sui grandi i 
mi dell’impegno sociale: e di 
la pace. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL-PIC 


Dai programmi tv 


e radio 


9.00 Televideo, a 

10.00 Trapper telefilm. Unrvecchio amore, con Pernell Roberts, 
Gregory Harrison, Charles Sibert. 

10.50 Le meravigliose storie del professor Kitzel, cartoni animati. A 
spasso travle nuvole. Navi... blindate. 

11.00. Il mercato del sabato. Spendere meno, investire meglio, 
guadagnare di'più, Un programma di Luisa Rivelli, regia di 
Enzo Bicioso; conduce in studio Luisa Rivelli (1.a parte). 

11.55 Che temporfa. 

12.00 Tg 1 Flash. 

12.05 Il mercato del sabato (2.a parte). 7 

12.30 Check:Up, un programma di medicina ideato da Biagio Agnes, 
conddce in studio Luciano Lombardi. 

‘13.30 Telegiornale. 

13,50 Tg 1 90.0 mundial. ; 

14.00 Prisma, settimanale di spettacolo del Tg 1 a cura di Gianhi 
Raviele, realizzazione di Rossella Sirugo. hi 

14,30 Sabato sport, a cura della redazione sportiva del Tg 1 a cura di 
Gianni Minà. Mundial ‘86. Un vita da goal, pubblico e privato 
dei più famosi calciatori del mondo. Gliitaliani: Cabrini, Scirea, 


Tardelli. Da Roma, rugby: Italia-Galles (sintesi), 


‘17.00 Tg.1 Flash. 


117.05 Dall’Antoniano di Bologna. Il sabato dello Zecchino, presenta 
Gianfranco Scancarello, regia di Mario Caiano. 


‘18.05 Estrazioni del Lotto. 


118.10 Le ragioni; della speranza, riflessioni del Vangelo di mons. 


Lorenzo Ghiarinelli. 
‘18.20 Prossimamente: 


18.40 Il mare più ricco del mondo: di Des e Batlett. 
19,40. Almanacco del giorno dopo, 


19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30, «IL PIRATA YANKEE» (1952) film d'avventura, regia di Frede- 
riek De Cordova, con Jeff Chandler, Scott Brady, Suzan Ball. 
22,00 In diretta Oscar Tv ‘86 del Tv-Radiocorriere e XXVI:Premio 
nazionale, regia televisiva Giardini Naxons, presenta Daniele 
Piombi. Da Città del Messico collegamento con la nazionale di 
calcio e Gianni Minà, regia di E. Dell'Aquila - nell'intervallo 


Telegiornale. 
0.40 Tg 1 Notte. 


9.00 Televideo. hat 
10.00 Giorni. d'Europa; a cura di Gianni Colletta. 
LE. ‘Prossimamente. Dita î b 
10.45 Mattinata a teatro: «| corvi»,di Hesry Becque, con: Rina Morelli, 
. Marina Dolfin, Lucia Scalera, Renzo Ricci, Ileana Ghione, Lina 
Volonghi, Paolo Stoppa, /Tino Carraro, Mario Pisu, Emma 


Fedeli, Ugo Pagliai. Regia di Sandro Bolchi. È 
12.30 Tg 2 Start. Muoversi come e perché di Paolo Meucci. 
13.00 T9 2 Ore tredici, 7 S : 

13.25 Tg 2 Chip - Appuntamento con l'informatica a cura di Stefano 

Gentiloni. È 
13.30 Tg:2- Bella Italia, di Claudio Lavazza e Mario. Meloni, 
14.00 Dse; Scuola aperta, programma di A. Meliciani, a cura di L. 

Foryini «Verde scuola», regia di L. Raimondi. 

14.30 Tg 2. Flash. 
14.35 Estrazioni del Lotto. 
‘14,40 Tandem, con Claudio Sorrentino, Roberta Manfredi e Marco 

Danè, regia di S. Baldazzi, Super G, attualità, giochi elettronici. 
15.30 Da Bassano del Grappa, 69.0 Giro d'Italia, 20.a tappa Pejo 


Terme-Bassano del Grappa. 
16.45 Pane e marmellata, in studio Rita Dalla Chiesa e Fabrziio Frizzi, 


17.30 Tg 2 Flash. 


‘17.25 Body body, appuntamento settimanale per essere in forma, 


con. Barbara Bouchet, regia di 


18.30 Super - 


Angelo Zito. 


mondiale. Servizi dal Messico, commenti di Enzo 


Bearzot, M. Platini e il «Telebeam». 


18.50 Meteo 2; 


119.00 Cerimonia di inaugurazione dei Campionati mondiali di calcic 


dal Messico. 


119.45 Telecronaca diretta da Città del Messico dell'incontro di calcio 


Italia-Bulgaria, 


21.45 «BALTIMORA BULLET» (1979), film commedia, regia di Robert 
Ellis Miller, con James Coburn, Omar Shafir, Ronee Blakely (1.0 


tempo). 
22.35 Tg 2 Stasera. 


22.45 «BALTIMORA BULLET», (2.0 tepo). 


23.35 Tg 2 Stanotte. 


23.55 Notte sport, a cura della redazione sportiva del Tg 2. 


12.05 Calcio: Sintesi del 3.0 Torneo Beppe Viola. 

13.15 «L'altro suono». 

13,45 Prossimamente. 

‘14,00 «La macchina del tempo». 

114.45 Dse: «L'articolo genuino», 

15.10 «UNA GIORNATA DI IVAN DENISOVICH», film. 
‘16.55 Ciclismo: Giro internazionale d'Abruzzo, dilettanti. 


17.05 Aspettando il Mundial. 
19.35 «Ax Fabiani un architetto della Mitteleuropa». 
20.05 Dse: «Scuola aperta». 
20.30 «Le regole del gioco», 2.a puntata. 
21.10 «Dadaumpa». 

— 21.45 Tg 3. 
21.55 «Processo ai Mondiali». 


sé 


CANALE 5 | ITALIA 1 


pets 
8.30 Telefilm: Alice: 8.30 Telefilm: Gli eroi di Hogan. 
8.55 Telefilm: Flo, 8.55 Telefilm: Sanford and son. 


9.15 Film: «CESARELLA», con 9,20 Telefilm: La casa nella pra- 


Claudia Mori, Alessandra Pa- teria, Ù 

naro, (1959), commedia, 10.10 Telefilm: Spazio 1999. 
11.00 «Facciamo un affare», gioco 11.00 Telefilm: La donna bionica. 

a quiz condotto da Iva Za- 11.50 Telefilm: Quincy. 
i; nicchi. “ 112.40 Telefilm: Agenzia Rockford. 
111.30 «Tuttinfamiglia», gioco a 13.20 Tutto per denaro, con | gatti 


di vicolo Miracoli. - Help con 


quiz condoîto da Claudio 
i i Gattti di vicolo Miracoli e 


Lippi. 
alici gioco a quiz condotto 


12.00 Fabrizia Carminati. \ 
da Mike Bongiorno. — 114.15 Americanball. 

112.40. «Il pranzo è servito», gioco a 16.00 Bim bum bam (cartoni anì- 
quiz condotto da Corrado. mati). 

13,30 «Anteprima», programmi 18.00 Musica è a cura di Maurizio 
«per sette sere. Seymandi, 

14.10 Film: «BREVIAMORI A PAL- 19.00 Gioco delle coppie - Gioco a 


MA'DI MAJORCA», con Al- quiz condotto da Marco Pre- 


be:to Sordi, Dorian Gray. Re- dolin, 
gia di Giorgio Bianchi (1959), 19.30 Telefilm: La famiglia Ad- 
o, commedie. iù dams, 
16,15 Telefilm: Gavilan. 0.00 C: Î È i di 
17.15 «Big bang», settimanale ona sapnaio: Seli di 
scientifico condotto da Jas. 20,30 Falefilm: Supercar. 
«_ Gawronsky. 21.25 Telefilm 
118.00 «Record», programma spor- 22.20 Boxe - 
tivo. È È 23.15 Grand prix settimanale tele: 
19.30 «Zig zag», gioco a quiz con- visivo pista/strada/rally. 
È dotto da Raimondo Vianello 0.30 Deejay television a.cura del- 


e Sandra Mondaini. 
«Grand hotel», varietà con 
Gigi e Andrea, Sydne Rome, 
Massimo Boldi, Paolo Vil- 
laggio. pags 
«Parlamento in» rubrica par- 
lamentare condotta da Enzo 


. la Deejay gang. 


[n rain 


7.30 Cartoni animi: 


Bottesini. È n 8.30 Telefilm: .Missione impossi-- 
23.45 «Premiere», settimanale di > bile. 
cinema. 9.30 Film: «DISONORATA», 

0.15 Film: «IL VENDICATORE DI 11.00 Telefilm: Bret Maverick. 
JESS IL BANDITO», con 112.00 Rubrica: La buona tavola, 
Henry Fonda, Gene Tierney. 13.00 Cartoni animati. 

x (1940), wetsern, 114.00 Eurocalcio. 
ie 
I ‘ampionato del mondo m 
ANTENNA-TMC schile di Catch. 
17.00 Cartoni animati. 
20.30 Film: «UN LEONE NEL MIO 
11.00 Programma promozionale. LETTO», regia di Earl Bella- 
1.54 Telefilm: «La grande bar- my, con Tony Randall e Shir- 
riera». ley Jones, (commedia). 
12.20 Cartoni animati:  Supercar- 22.30 Telefilm: Bret Maverick. 
toons. > 3.30. Film: «LA BELLA GOVER- 
13.24 Promozionale «Pfaff». NANTE DI COLORE», regia 
13.35 Telefilm: «La famiglia di Luigi Russo con Ines Pelle- 


Smith». 

Oroscopo di oggi. 
Pomeriggio al cinema: «I 
DOMINATORI DI FORT RAL- 
STON», western, 


grini e Renzo Montagnani. 


db TELEQUATTRO 
{ 


Collegata a Italia 1) 


14.00 
14.05 


16.00 de sport - «Speciale Mun- 
dial». 1.05 Fatti e commenti. (r.); 

19.30 Tele Ahanna notizie. 119,75 Cavalli in ite: (n). ; 

19.50 Campioristo del mondo - 19.30. Fatti e commenti. 
Calciotin retta da Città del 1950 T. itra'spott, anteprima 
Messico ‘lallm_Bulaaria. I OA RIAO 

122.00 Film: «E RICCA LASSPOSO 0.30 Fatti e commenti (n). 


A; 
L'AMAZZO», cortimadîa gial- 
lo - rosa:con Waktenyiatif aL, 


0.50 Telequattro sport (r.), 


\aeso Eine May i SEEELER E E SI 

o me sport - Caléio. Malia. Fn 

Bulgari (1. - Al temtinco Nj TELECAPODISTRIA 
Tele Antenna notizie (r.). ìi CLI 


Tg notizie. 


“Tra l'amore! e il potere, tele- 


novela. 

«ARPUNTAMENTO PER UC- 

CIDERE», film'(r.). 

Cartoni animati. 

Sport jugoslavo, 

Il'megiio del computer, do- 

Cumentario, t.a puntata. 

Indiretta da Città del Messi- 

co: «Mexico ‘86», Cerimonia 
‘apertura dei campionati 


6.00 Vetrine in Tv, 
8.45 Si 0 no. 

12.00 Telefilm. 

14.00 Vetrine in Tv. 

17.30 Vetrine.in Tv. 

20,00 «Sherlock Holmes», telefilm. 
20.30 Di) OTO E IL GIRO D'ITALIA», 


F; im, Mondiali di calcio. 
22.00 Telefilm. 20.00 Partita d'apertura dei cam- 
22.30 Vetrine in Tv. pionati mondiali di caclio: 
0,30 Video Hit. Italia-Buigaria (diretta). 
22.00 Tg Tuttoggi. 
22.15 Dentro al Mundial: commen- 


.ti a Italia-Bulgaria di Ilario 
Castagner, conduce in stu- 
dio Gianni Cerqueti, 


IBC TRIESTE 


‘1.00 Videomusic non stop. 
14,00 Lo special. 
15.00 Videomusic non stop. 
118.00 Rock report, il notiziario del 
rock: presenta Claudio De 
k Tommasi. 
19,00. «Top ten», i primi dieci video 
della classifica italiana. 
* 20.00 Video musicali non stop, 
23,00 «Videopremiere», tutte. le 
. novità della settimana. >; 
24.00 «U.Kstop 50», i primi cin- 
Quanta Video della classifica 
inglese. © 
1.00 Video musicali non stop, 


Cartoni animati. 
Sentieri della speranza (r.) a 
cura di P, A. Pasi. 

| tarocchi (r.) a cura di A. 
Folin. “ 

Speciale regione. 

Cartoni animati. 

Film: «STANLIO E. OLLIO 
NEL PAESE DELLE MERAVI- 
GLIE». 

Film: «LA MATRIGNA», 
Film: «GATTA IN CALORE». 


9.00 Si o no Italia. 
12.00 Si o no. E 
113.25 Buongiorno Friuli. 
‘13.28 News dal mondo, 
‘13,30 Senorita Andrea, 
14.30 Hanna & Barbera Show. 
15.30 Gtx music. 
| 18.15. Notizie scuola. 
(18.30 Anteprima sport dilettanti, 
119.00 Telefriuli sera. 
(19.30 Senòrita Andrea. “4 
©20.30 #L'UOMO DI MARSIGLIA», 
db film. 
12.15 Realtà industriale. 
445 Telefriuli notte. 
boe] ppuivano le spose», tele 
Um, 
49.9 News del mondo. 


(09) RETEQUATTRO 


| X% vIDEOFRIULI 


16.10 Film: «E IL VENTO DISPER- 
SE LA NEBBIA», con Eve 
Marie Saint, Warren Beatty, 
regia di John Frankenhei- 
mer. (1962), drammatico, 
Telefilm: Lucy show. 
Sceneggiato: Ai confini della 
notte. 

Sceneggiato: | Ryan. 


17.50 
18.20 


18.50 


19.30 Sceneggiato: Febbre. d'a- 
more, 
20.30 Film: «SAYONARA», con 


Marlon Brando, Patricia 
Owens. Regia di Joshua Lo- 
pe (1957) drammatico. 

22.40 Retequattro per voi, antepri- 
ma dei programmi, 

23.00 Telefilm: Mash. 

23.30 Telefilm: Kingston. 

0.20 Cinema e company, rotocal- 

co settimanale. 

0.50 Telefilm: ronside. 


Marlon Brando 


8.25 Accendi un'amica (proposte 
commerciali). 

13.00 Il prezzo della settimana 
(rassegna di tappeti orien- 


tali). 

13.30 Accendi un'amica (proposte 
commerciali). 

114.00 Mariana il diritto di nascere 
(telenovela). 


14.30 Cuore di pietra (telenovela). 

15.00 L'idolo (telenovela). 

16.00 Natalie (telenovela). 

17.00 Felicità... dove sei (teleno- 
vela). 

117.30 Cartoni animati. 

‘19.00. Dal corpo allo spirito (rubri- 
ca religiosa). 

19,15 Anteprima sport. 

20,00 Speciale Regione. 

‘20.00 Cuore di pietra (telenovela). 

21,00 Natalie (telenovela). 

22.00 Speciale l'idolo (telenovela). 
23.00 In linea, programma condot- 
to da Sara Simeoni. 

23.15 «MADAME BOVARY», (film). 


PORDE 


117.00 Ffs oggi: Sicurezza ma che 
significa? 

17.20 Musicmag (programma mu- 
sicale). 

‘18.00 Telegiornale: 


‘18.05 Scacciapensieri, disegni ani- ‘ 


mati. 

18.35 Il Vangelo di domani. 

118.50 Speciale Regione, 

‘19.00 Anteprima sport. 

19.30 Telegiornale. 

20.00 «POSTA GROSSA A DODGE 
CITY» (film con Henry 
Fonda). 

21.30 A_hot summer night con 
Donna Summer. 

‘22.20 Telegiornale. 

22.30 Simposio bancario interna- 
zionale. 

23.00 Sabato sport. 

23.55 Telegiornale. 

24.00 Film. 


Programmi radio 


RADIOUNO 

Giornali radio: 6,7,8,10,12,14, 17, 
19, 21, 23. Onda verde, viene tra- 
smessa alle ore: 6.05, 6.57, 7.57, 
9,57, 11.57, 112,57, 14.57, 16,57, 
18.57, 22.57. Notiziario del Gr1 in 
llaborazione con il 4212 dell'Aci, 
:15: «Mexico ‘86» special sul cam- 
pionato mondiale di calcio; 7.30: 
Quotidiano del Gr1; 8.30: Onda 
verde week-end; 10,15: Ruotalibe- 
ra, speciale sul 69,0 Giro d'Italia; 
10,25: Black out; 11: Gri spazio 
aperto; Il caso della settimana; 
11.10: Mina presenta: Incontri mu- 
sicali del mio tipo; 11,45: La lanter- 
na magica; 12.30: | personaggi del- 
la storia: Carlo Hinterman «Casa- 
nova», di, B, Randone (8); 13.05: 
Estrazione del Lotto; 13.30: Ante- 
prima stereobig; 13.56: Onda ver- 
de Europa; 14.03: «Summertime»; 
14.35: Lp musica; 15: Gr1 busi- 
ness; 15.03: Fantasia di motivi, tra 
le 15:45 e le 17: Cronaca arrivo 20.a 
tappa 69.0 Giro d'Italia: Pejo Ter- 


me-Bassano del Grappa; 17.30: 


Autoradio; 18: ‘Obiettivo Europa; 
18.30: Musicalmente volley; 19,201 
Ascolta si fa sera; 19.25: Uno stu- 
dio per voi; 20: Black out; 20.35: Ci 
siamo anche noi; 21,03: «S» come 
Sale: 21,30: Salo sera; 22: Sta- 
e ni ole con l'archite 

Giovanni Michelucci; 22,27: Tesine 
no «Europa mon amour; Spagna», 
di L. Barberi e P. Modugno, regia di 
G. Bandini; 23.10: La telefonata, 


STEREOUNO 

15: Stereobig; Tra le 15,45 3 
69,0 Giro d'Italia, 20.a tappa Te.s0} 
16.30, 17.30, 18.30; 21.30: ‘Gr in 
breve, Onda verde notizie; 16,32: 
Stereobig parade; 18.57-22:57: On: 
da verde; 19.20-23.59: Stereodro- 
me; 23: Gr1 ultima edizione. 


RADIODUE 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 6: Flik-Flok: 
Musica e bersaglieri; 6.05: | titoli 
del Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
mare; 7.05: Girando col Giro; 8: 
«Que viva Mexico» con gli inviati 
della Rai; 8.10: Radiodue presenta: 
Sintesi quotidiana dei programmi; 
8.45: Mille e una canzone; 9.05: 
Spazio libero, | programmi dell'ac- 
cesso: Fondazione studio schizo- 
frenia: «La schizofrenia come ma- 
lattia sociale»; 9,32: Storia dei gior- 
nali; 10: Speciale Gr2; 10.13: Geor- 
fe Brassens: Un poeta e le sue 
canzoni; 11:° Long RIavina hit; 
12.10, 14: Trasmissione regionali; 
Onda verde e Gr2 regionali; 12.45: 
Hit parade; 15: | racconti di Svevo 
«La madre» e altre fiabe; 15.30: 
Gr2 Parlamento europeo; Bolletti- 
no del mare; 15,50; Hit parade; 
16.32: Estrazioni del Lotto; 16,35: 
DE Gr2 agricoltura; 17.02: 
ille e una canzone; 17.32: Invito 


al teatro «I lauri senza fronde», di. 
Dujarden; 18,23: «Donna mistero 
senza fine bello», di B. Cagli; 19.45: 
Mexico 86, il campionato mondiale 
minuto per minuto: Italia-Bulgaria; 
22.10: Eccetera Cetra; 22.50: Ecce- 
tera Cetra; 23,30: Bollettino. del 
mare. 

STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: 
Gr2 appuntamento flash; 16.05: | 
magnifici dieci, dischi in cerca della 
hit parade; 18.05: Hit parade 2, 
ovvero i dischi caldi; 19.30: .Gr2 
radiosera; 19.45: Messico ‘86 mi- 
nuto per minuto; 22.10-23.59: Fm 
musica; 22,30: Gr2 Radionotte. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53. 6: Preludio; 7, 8,30, 10.30; Il 
concerto del mattino; 7.30: Prima 
pagina; 10: Il mondo dell'econo- 
mia; 11,45: Gr3 press house; 12: 
Da Milano: Una stagione alla Sca- 
la; 14: Grandi interpreti: David Oj- 
strach; 15.18: Controsport; 15.30: 
Folkoncerto; 17, 19.15: Spaziotre; 
21: Rassegna delle riviste: Lettera- 
tura e critica; 21.10: Da Castel S, 
Angelo, Nuovi spazi musicali ‘86; 
24: Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte; 23,53: Gr3 ultime noti- 
zie; II libro di cui si parla. 
STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.45; î giornale dall'Italia. 


“RADIO REGIONALE 


7.80: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Terza pagi- 
na; 12.35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 14.45: Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia; 18.15: 
Incontri dello spirito, trasmissioni a 
cura della Diocesi di Trieste; 18.30: 
Giornale radio del Friuli-Venezia 
Giulia. 
Programmi per gli italiani in Istria: 
15.50: L'ora della Venezia Giulia, 
Almanacco, Notizie dall'Italia e dal- 
l'estero, Cronache locali, notizie 
Sportive; 15.45: Terza pagina (re- 
togrammi in lingua slovena: 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: |l nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Almanac- 
co: Avvenimenti culturali (replica); 
8.40: Mosaico musicale; 110: Dal 
repertorio dei concerti e dell'opera 
lirica; 11,30: Pagine multicolori; 
13: Segnale orario, Gr; 13.20: Mu- 
sica a richiesta; 14: Gr; 14:10: Tem- 
po e ambiente: Appartenenza e 
coscienza etnica; 15: Spazio giova- 
ni: L'angolino dei ragazzi: «Che c'è 
in cima al Mondo?»; 16: Quaderni: 
Storia di oggi; 17: Gr e ‘cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musica; 
18: Calderone teatrale: «La nuvola 
di Magellano»; 18,45: Appendice 
musicale; 19: Segnale orario, Gre 
programmi di domani, 


[ TEATRI E CINEMATOGRAFI 


MUNDIAL ‘86. 


SU SCHERMO GIGANTE 


AL NAZIONALE 


Ore 20 ITALIA-BULGARIA 
PRECEDE ‘ALLE 18 
FILM A SORPRESA 


ALL’EDEN 


Ore 20 ITALIA-BULGARIA 
PRECEDE E SEGUE FILM 
A LUCE ROSSA 


ARISTON 


Premio per la miglior regia al 
FESTIVAL DI CANNES 1986 


POLITEAMA ROSSETTI. Teatro 
G. Verdi - Stagione sinfonica «Pri- 
mavera 1986». Oggi alle ore 18 
(turno S) direttore David Shallon, 
pianista L. de Fusco. Musiche di 
Beethoven, Hindemith, Respighi. 
Biglietteria del Teatro Verdi, 


TEATRO STABILE SLOVENO - 
TRIESTE. Ivan Cankar «Scandalo 
nella valle di S. Floriano», Oggi 31 
maggio ore 20. 


ARISTON. Ore 17, 18.45, 20.30, 
22.15. Palma d'Oro per la migliore 
regia al Festival di Cannes 1986: 
«Fuori orario» di Martin Scorsese, 
con Griffin Dunne, Rosanna Ar- 
quette, Linda Fiorentino, Teri 
Garr. Dall’autore di «Taxi Driver» 
una irresistibile e divertente av- 
ventura notturna nel cuore di New 
York. V.m.\14 o 


EDEN, 15.30, ult. 22: «Hotel privé». 
Luce rossa. Solo oggi. Alle 20 su 
schermo gigante: «Italia- 
Bulgaria». 

SALA EXCELSIOR. Ore 17.30, 19, 
20.30, 22.15: «Scuola di polizia» le 
nuove reclute della polizia. Chia- 
matele come volete: piedipiatti o 
sbirri, ma non chiamatele quando 
Siete nei guai. 

SALA AZZURRA. Ore 17.30, 19, 
20.30, 22.15: «Agnese di Dio» con 
Jane Fonda, Anne Bancroft e Meg 
Tilly. Una donna risoluta smuove- 
tà cielo e terra per scoprire la 
verità. 

FENICE. Ore 17.30, 19, 20.30, 22.15: 
finalmente un film senza veli «Vo- 
glia di guardare» con Jenny Tam- 
buri, Lilli Carati. Regia di Joe 
D'Amato. V. m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 17, ult. 22.15: 
‘Trionfo di pubblico al Festival di 


| Cannes per «Hannah elle sue sorel- 


le» con Woody Allen che ha regala- 
to un’elegia cinematografica all'a- 
more con Michael Caine, Mia Far- 
row, Maureen O'Sullivan, Max von 
Sydow. 

MIGNON. 15.30 ult. 22 «Morte di 
un commesso viaggiatore». Dal 
dramma di Arthur Miller un gran- 
de film con Dustin Hoffman inter- 
prete toccante della grandezza di 
un uomo nella mediocrità della 
sua vita. 

NAZIONALE 1. 16 e 22: «Scuola di 
geni». Un'altra scuola che vi farà. 
morire dal ridere! Alle 18: film a 
‘sorpresa, alle 20 su schermo gigan- 
te: «Italia-Bulgaria», 
NAZIONALE 2. 15.30, 17.05, 18.40, 
20.20, 22.15: «Aids, il pericolo stri- 
sciante» con. Birgit Winter. Dagli 
stessi realizzatori di «Christiana 
F.» un altro documento di scottan- 
te attualità, 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22.15: «9 
settimane e 1/2». 4.0 mese. 
CAPITOL. 15.30: Saranno famosi? 
Certamente sì, ma per le pazze 
pazze risate che vi faranno fare gli 
allucinanti futuri medici di «Scuo- 
la di medicina». Un’altra comicis- 
‘sima produzione americana con P. 
Stevenson, G. Lewis e E. Albert. 
Technicolor. 

VITTORIO VENETO, 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.15: In eccezionale visione 
«Rambo 2 - La vendetta». Sylve- 
Ster Stalone. V.m. 14. 3 


I | ALCIONE 104532 


«La carica 
dei 101» 


di WALT DISNEY 


LUMIERE FICE (tel. 820530) 16, 
18, 20, 22: «Cercasi Susan dispera- 


tamente» ‘di Susan Seidelmann 
(Usa 1985) con Rosanna Arquette 
la rock star Madonna e Aidan 
Quinn. Presenza esplosiva di Ma- 
donna (Susan), ultima incarnazio- 
ne del mito della star proiettata 
fra trine, borchie e provocazioni 
verso l'Olimpo delle nuove divine 
del rock. 

ALCIONE (tel. 304832) 16.30, 18.20, 
20, 22: un grande avvenimento: 
«La carica dei 101» il celebre carto- 
ne animato di Walt Disney. Segue 
un altro spassoso cartone anima- 
to: «Pierino e il lupo». 

RADIO. 15.30, 21.30; «Upper sex 
sensation». Porno film de tuta 
azion! Sia la Katy che la Lisa qua 
le xe senza camisa! Viet. sev. min. 
anni 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE: «Papà è in 
Viaggio d'affari» di Emir Kusturi- 
ca, con Moreno De Bartoli, Miki 
Manojlovic. Palma d’oro al Festi- 
val di Cannes ’85. Inizio spettacoli 
ore 17.30, 19.45, 22. V.m. 14 anni. 
EXCELSIOR. 18: «Spie come noi» 
con Chary Chase e Dan Aykroyd. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO, 20: «Moglie viziosa». 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20; «Sogni bagnati 
difmia zia». 

ITALIA. 20: «Rocky IV» con Syl- 
Vester Stallone. 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22: «Il mostro di Firen- 
Ze», v.m, 18 anni. S 
CORSO, 18, 22: «Il mio nemico». 
VITTORIA, 17.30, 22: «Ragazzine 
vogliose», colori. V.m. 18 anni. 


Oggi sul piccolo schermo 


«Baltimora Bullet» di Miller 


«Sport», Su Raiuno, alle 
13.50 «Tgl - 90.0 minuto» e 
alle 14.30 «Sabato sport», che 
oggi comprende, per «Una vi- 
ta da goal», documenti sugli 
italiani: Cabrini, Tardelli, Sci- 
Tea. Subito dopo, da Roma, 
sintesi dell'incontro di rugby 
Italia-Galles. Alle 15.30, su 
Raidue, da Bassano del Grap- 
pa: ciclismo, 69.0 Giro d’Ita- 
lia. 20.a tappa, Pejo Terme- 
Bassano del Grappa, di 178 


‘chilometri. Su Raitre, alle 


16.55, Giro internazionale 
d’Abruzzo dilettanti di cicli- 
smo e alle 17.05 «Aspettando 
il Mundial» di Aldo Biscardi: 
Italia-Germania, finale del 
campionato mondiale del 
1982 in Spagna. Alle 18.30, su 
Raidue, «Super Mundial», a 
cura della redazione sport del 
Tg2: servizi dal Messico con 
commenti di Bearzot e Plati- 
ni. Sempre Raidue, alle 19.45, 
in collegamento, via satellite 
con Città del Messico, «Cam- 
pionati mondiali di calcio: 
Italia-Bulgaria». Dallo stadio 
Azteca della capitale messica- 
na, partita inaugurale dei tre- 
dicesimi campionati mondiali 
di calcio. L'Italia, detentrice 
del titolo, disputa per la pri- 
ma volta l’incontro di apertu- 
Ta e gioca per la prima volta 
con i bulgari in un mondiale. 
‘Alle 21.55 su Raitre «Processo 
ai mondiali» di Aldo Biscardi: 
interviste a caldo con i prota- 
gonisti, interventi di esperti 
dal Messico e il commento di 


Gigi Riva. Su Raidue, alle 
23.55, «Notte sport», a cura 
della redazione sportiva del 
Tg? 

* 

«Cinema». Tre le proposte 
cinematografiche di oggi. Alle 
15.35 su Raitre «Una giornata 
di Ivan Denisovich», diretto 
nel 1971 da Casper Wrede, con 
Tom Courtenay. Durante la 
guerra mondiale la divisione 
del soldato Ivan Denisovich 
viene attaccata ed egli finisce 
prigioniero dei tedeschi. Riu- 
scito a evadere; la fuga si 


Omar Sharif 


LA SACRA OSTERIA 


1 giugno. 


40480. 
MONDIALI ‘86 
Tel. 573181 aperto fino 'alle 02. 


AKROPOLIS 


Cena greca 10.000. Toti 21. 


Ballo Liscio e calcio al 


‘Prenotazioni tel. 811228. 


RISTORANTE RIVIERA 


ascensore. Chiuso martedì. 


RISTORANTI E RITROVI 


OBELIX - VIA DEL BOSCO 11 - TEL. 722225 


‘avvisa la gentile clientela che riaprirà giovedì. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


IL NUOVO RISTORANTE AI TRE ALBERI 


Considerando il limitato numero di posti in giardino, consiglia la 
spettabile clientela di prenotare al 631714 di via Romagna 8. 
Î 


di via Campo Marzio 13, dopo un lungo restauro, riapre domenica 


«MESSICO 86» AL TOR CUCHERNA 


Sabato 31 ore 20 Italia-Bulgaria su schermo gigante. Discoteca 
dalle ‘ore 22. Prenotazioni al 630100. Chiuso la domenica. 


VENTENNALE DELL'ALBERGO SIRENETTA 


In occasione del XX anniversario si ringrazia l’affezionata cliente- 
la per le preferenze accordategli e annuncia l'apertura al sabato e 
domenica sera della griglia sotto il pergolo. Monfalcone 0481- 


in diretta su,schermo gigante!!! Bar Paninoteca. Via Giulia 36. 


RISTORANTE TRIESTE PUNTA SOTTILE 


Tel. 271192 Muggia. Questa sera suona «Lo Zodiaco», 


Trieste, via Flavia bus 20-21. Tel. 812391. Inizio cassa ore 19.30; 
trasmissione Italia - Bulgaria su schermo gigante (4m x 4m), ore 
22 ballo liscio e revival con l'orchestra emiliana: TINOS Y 
PATERLINI SHOW. Ingresso e consumazioni prezzi normali. 


DISCOTECA LA CAPANNINA 
Aperto tutti i giorno dalle ore 22. Festivi dalle 15.30 alle 19, 


MAXI-TV ALLA POSADA 


‘Ristorante, birreria, self-service e giardino, Aperto fino alle 2. 


dancing Paradiso 


‘A Grignano un ambiente accogliente in riva al mare. Specialità 
pesce e frutti di mare. Vini selezionati. Tel. 224341. Parcheggio e 


- VALENTINIS CLUB MONFALCONE 
Questa sera ballo liscio con l'orchestra PASSATO PROSSIMO. 
Discomusic con ìl d. j. CAVARIZZI. Tel. 0481/470443, 


trasformerà in colpa. Su Raiu- 
no alle 20.30 «Il pirata, yan- 
kee» (1952) di Frederick De 
Cordova. Jeff Chandler, Scott 
Brady e Suzan Ball in un 
classico film d'avventura am- 
bientato nel Mar delle Antille, 
con risvolto rosa nel finale. 
Alle 21.45 su Raidue «Balti- 
mora Bullet», dove i protago- 
nisti sono giocatori professio- 
nisti di biliardo. Interpreti, 
James Coburn, Omar Sharif, 
Ronee Blakley e Bruce Box- 
leitner. Regia di Robert Ellis 
Miller. 


* * & 


«26,0 Premio nazionale re- 
gia televisiva Giardini Na- 
xos». (Raiuno - 22) — Daniele 
Piombi presenta in diretta la 
consueta manifestazione per 
l'assegnazione dei premi per 
la regia televisiva e, per la 
prima volta, dell’Oscar tg del 
«Tv Radiocorriere». Nel corso 
del programma Gianni Minà, 
in diretta da Città del Messi- 
co, intervista la nazionale di 
calcio. 


La seconda 
rassegna 
«Scrivere 

per il cinema» 


ROMA — Si svolgerà, dal 7 

« al 14 settembre prossimo, a 

Mirabella Eclano, in provin- 

cia di Avellino, la seconda 

rassegna «Scrivere per il cine- 
ma»: premio «Il carro». 


Si tratta di una manifesta- 
«zione nel cui ambito è istitui- 
to un premio per la sceneggia- 
tura, diviso in tre sezioni. Nel- 
la prima, un concorso nazio- 
nale intitolato «Italo De Feo», 
riconoscerà il miglior copione 
«opera prima», girato in 35 
mm, uscito sugli schermi tra il 
primo agosto dell’85 e il 15 
luglio dell'86. 


Ai vincitori verrà assegnato 
il trofeo «Il carro d’oro» (isti- 
tuito per ricordare Italo De 
Feo, scrittore, giornalista ed 
ex vicepresidente della Rai). 

Nella seconda, sarà privile- 
giato il copione di un film 
d'ambiente meridionale che 
meglio ha saputo coglierne gli 
aspetti controversi e recon- 
diti. - 

La terza sezione, infine, è 
dedicata allo sceneggiatore e 
regista Pupi Avati che sarà 
festeggiato con uno speciale 
Ticonoscimento, 


MUNDIAL ‘86 


in diretta dal 


MAXIVIDEO 
CLUB 
7 NANI 


SISTIANA - Tel: 299029 
APERTURA ORE 19.30 


DISCOTECA 
DALLE 22.00 


TI ASPETTIAMO !! 


MES: 
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[oROSscOPO DI OGGI 


Nascerà un 
legame che mu- 
terà la vostra 
2 vita. Protegge- 
tevi contro i cambiamenti 
di temperatura. 


Il parallelo Mer- 1a 
curio-Venere vi a 
favorirà in tutto | 

ciò che è viag- 

giare, parlare, scrivere, tele- 
fonare, ecc. 


Mercurio si tro- 
verà parallelo a 
Venere ed oppo- 

È sto ad Urano, 
perciò attenti alle faccende 
di affetto, amore. 


Avrete a che fa a 
re con gente del È 
mondo dell’ar- de 
te, dello spetta- 

colo o dello sport. Evitate le 
decisioni affrettate. 


Oggi sarà un 
giorno di festa 
ed allegria. A 
casa vostra 
qualche cosa è destinata a 
cambiare. 


[LEONE 


Urano potrebbe 
creare noie e dif- 
ficoltà a causa 
di fuoco, elettri- 
cità, raggi o materiale esplo- 
sivo, 


Gli amici saran- 
no fedeli, affet- 
tuosi e disposti 
ad affrontare 


Sarete partico- 


anche dei sacrifici per voi. 
larmente estro- 
versi con il risul- 


SCORPIONE 
tato che molte n. 


persone cercheranno la vo- 
stra compagnia. 


Con Giove sesti- 


Seta quadrato a Plu- 
tone dovrete 
stare lontani da 

bande, sette pseudo- 


religiose, clan fanatici. 


I tentativi di sa- 
lire sulla scala 
che porta al suc- 
cesso saranno 
facilitati grazie ad una buo- 
na posizione astrale. 


CAPRICORNO. 


Meglio non pro- 
nunciarsi, non 
parlare delle vo- 

= stre cose perso- 
nali per non perdervi in stu- 
pidi pettegolezzi. 


Sarete portati 
verso la lettera- 
tura come non 
mai. In casa ci 
saranno da affrontare dei 
problemi. 


MAGLIETTE PUBBLICITARIE 


ETICHETTE & TARGHE AUTOADESIVE 


HD SERIGRAFIA 


da «Nuova Enigmistica Tascabile» 


VIA PASCOLI 32-TRIES 


REBUS: frase (3, 2, 5) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


IM per via V alletta 


Leggi 


= Impervia valletta 


Teo 
Vigne 


Edizioni Giuridiche Istituto De Agostini 


Unica raccolta di tutte le leggi vigenti, annotate e coordinate tra 
loro con aggiornamento mensile continuativo. Corredata da un 
indice analitico, alfabetico e cronologico. 

Richiedete gratis il saggio illustrativo dell’opera o informazioni 
presso UNIPEM, via Roncheto 71/1, tel. 820712 al consulente sig. 


Mariniello. 


| CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Poco fa... 
- 5 Un prefisso di sola appa- 
renza - 10 Come sopra - 12 Il 
nome del regista Kazan - 13 Il 
nome dell’eroico Micca - 14 
Dislivello tecnologico - 15 
Spesso confessa - 16 La causa- 
le di un versamento... - 17 
Alberi da frutto - 18 In prima 
persona - 19 Nulla - 20 C'è 
nella giacchetta e nei pantalo- 
ni - 21 Lavorano la farina - 22 
Fabbrica inglese di automobi- 
li - 23 Specialista in veroniche 
- 25 Membrana interna di no- 
stri organi - 27 Particella mi- 
nima - 28 Importante città 
della Romagna - 29 Un po’ 
stanco - 30 Spiagge - 31 Ha i 
capelli bianchi - 32 Il primo 
dei Mille - 33 Sigla di Sergio 
‘Tofano - 34 La Veronica delle 
telenovelas - 35 Uomini corag- 
giosi - 36 La fine delle spie - 37 
Una squallida casa - 38 Un 
tipo di dolina carsica. 


VERTICALI: 1 Contrazioni 
del tubo digerente - 2 Osso del 
bacino - 3 In passato - 4 Ra- 
venna - 5 Zona priva di colline 
- 6 Si provano con emozione - 


'7 Una cosa aa niente - 8 Lon- 
tano antenato del nostro bue - 
9 Nota - 10 Pedate - 11 Serviva 
per fare la pasta sfoglia - 13 
Un rifornimento di carburan- 
te - 14 Fatti memorabili - 16 
Vinse perdendo - 17 Grande 
quan. tà - 19 Nome di donna - 
20 Segue il fulminéè - 21 Eva- 
sione al controllo doganale - 
22 Si mette nell’insalata - 24 
Infiammazione dell'orecchio - 
26 Un forte interesse - 28 Abi- 
tazione - 29 Eccentrico e ridi- 
colo - 31 Il suo numero com- 
pleta l'indirizzo (sigla) - 32 Le 
vergini del paradiso musul- 
mano - 34 Como - 35 Punti 
opposti nella bussola. 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 


[t[P|a[r]t] 
[n[t{e]v|s[c|t[M|sja|c/o[na] 
OUSREDORARER BRA 


&)| Electrolux 


TRIESTE VIA ROSSETTI 22 A TEL. 750245 
STARANZANO VIA S. GIORGIO 7 TEL. 470349 


OGNI LUNEDÌ APERTO 


NUOVA SERIE 1986 
ASPIRAPOLVERE 


BATTITAPPETO 


Valutazione massima di ogni 


tipo e marca di usato 


x 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudî 3/b. galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-?. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono 33715 - 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 — UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 - MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 - BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
247802 - BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 — LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 - 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 -— PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 —- PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9,.. telefono ‘3696 — TORINO: 
Corso Massimo.d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della. direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio —- ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio - offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — ‘ichieste; 4 impiego e lavo- 
to — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
lite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali. 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni - richi@ste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali;-27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1,030. | 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudìi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). vtr 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


TT 
Azienda leader in campo nazionale nel settore delle 


Pe 


5OLO 


CHE STANZA DESIDERATE FRESCA. 


TRA POCHI MINUTI, SIGNORI? 


L 


x TÀ 


Ò 


06 


INIT LIITRTTII 


MOBIL 
no 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI persona assistenza si- 
ore anziano ore 13-18. Tele- 


fonare 224386. 57332/2 
3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CONTABILE ultradecennale 
esperienza prima nota, bilan- 
ci, Iva, dichiarazioni fiscali of- 
fresi ad azienda veramente se- 
ria. Pretese economiche ragio- 
nevolmente contenute. Scri- 
vere cassetta n. 45/O Publied 


34100 Trieste. 57122/3 
4 Impiego e lavoro 
fferte 


AUTISTA cercasi patente E per 
trasporto autovetture anche 
estero. Telefonare ore ufficio 
0481/888070. 2/4 

AZIENDA commerciale cerca 
esperto venditore con partico- 
lare cea nel settore chi- 
mico delle materie prime e dei 


co 


pavimentazioni di moquettes e dei controsoffitti ricerca 


AGENTE DI COMMERCIO 
per UDINE - TRIESTE - GORIZIA 


automezzo proprio; iscrizione alla Camera di Commercio; precedente 
esperienza di lavoro possibilmente nel settore; assoluta professionalità e 
capacità nella trattativa con la clientela; disponibilità immediata. 


Sì richiede: 


Sì offre: 


inquadramento E.N.A.S.A.R.C.0.; adeguate provvigioni. 
Le persone interessate sono pregate di inviare un dettagliato curriculum alla 
CASELLA 45/D SPE 38100 TRENTO 


quadri elettrici: 


industriali. 


INDUSTRIA ELETTROMECCANICA con sede nell'isontino, Leader 
nelle costruzioni di apparecchiature elettriche di sicurezza e 


assumerebbe 
PERITO MECCANICO o ELETTROMECCANICO 


da impiegare nel proprio ufficio tecnico, per lo sviluppo di disegni 
e specifiche di materiali, nel campo degli impianti elettrici 


Requisiti richiesti: Esperienza specifica in questo genere di 
lavoro, maturata per almeno 5-6 anni. 


Scrivere: CASSETTA N. 23/P_PUBLIED - 34100 TRIESTE 


N02 


derivati del petrolio. Inviare 

curriculum vitae a cassetta n. 

9/P Publied 34100 Trieste. 
2876/4 


AZIENDA commerciale ricerca 


perfetta corrispondente serbo- 
croato con pratica ufficio. È 
gradita seconda lingua estera. 
Inviare curriculum vitae a cas- 
setta n., 8/P Publied 34100 
Trieste. 2876/4 


CERCASI persona automunita 
per attività di esazione fatture 
a Trieste. Manoscrivere refe- 
renziando a Publied cassetta 
n.29/P 34100 Trieste. 11/4 


CERCO commessa veramente 
esperta libera da problemi fa- 
miliari condizione di cono- 
scenza lingua slava, massimo 
trenta anni. Chiedesi referen- 
ze. Scrivere a Baruk, via Car- 
ducci 30/B. TA. 286/4 


CERCO pratico griglia (gas) per 
ore serali periodo estivo. Pre- 
sentarsi ore 11 fino 14 via Co- 
stalunga 230. Tratt. Palestina. 

2896/4 

COMMESSA esperta per nego- 
zio abbigliamento femminile 
conoscenza sloveno/croato 


cercasi, N. 27/P Publied 34100 | 


Trieste. 2046/4 


IMPORTANTE società assume 
prontamente impiegata vera- 
mente esperta contabilità dat- 
tilografia tutti lavori ufficio, 
retribuzione interessante. In- 
viare curriculum solo se in 

jossesso dei requisiti richiesti, 
Berivere a cassetta n. 20/P Pu- 
blied 34100 Trieste. 57311/4 


IMPRESA edile cerca architetti 
geometri per studio progetta- 


zioni cantieri. Scrivere a cas- 
setta n. 22/P Publied 34100 
Trieste. 


2918/46 


esulle scuole 


IL CONDIZIONATORE D'ARIA SUBITO PRONTO 


. 


di 


i 


In 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


INDUSTRIA affiderebbe a refe- 
renziati concessione zonale di 
nuovo interessante articolo al- 
tamente redditizio collocabile 
in SEPORlto presso esercizi 
pubblici. Assicurasi attività 
‘continuativa con utili del 65%. 
Richiedesi minima disponibi- 
lità economica. Telefonare per 
appuntamento 0481/984102- 
01172/33939. 236/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


SPECIALISTA CATTARUZZA 
PULISCE tinge con garanzia 
montoni semplici e nappati, 
salotti pelle e stoffa, pareti 
rivestite in pelle, volumi rile- 
gati in pelle, borsette, stivali 
ecc. Lavorazione propria non 
di ammasso. 775748 Giulia 13. 

57348/6 


10 Acquisti 


d'occasione 


ANTIQUARIATO Il Giardino 
via Mazzini 12 acquista ogget- 
ti antichi mobili e intere gia- 
cenze ereditarie. Tel. 68242. 

2544/10 


CHI CERCA 
CHI OFFRE 


Tutti si incontrano nelle colonne degli 


avvisi economici de 


IL PICCOLO 


È INEDICOLA IL NUMERO DI GIUGNO DI 


AUTOMOBILISMO 


il mensile indispensabile a chi vuol saperne di più sulle quattro ruote - 


| Le auto del Duemila dopo Torino 


‘ einoltre: l'importanza del navigatore, imotori magri, inchieste sugli autoriparatori 
-guida, le prove, i prezzi, latechica, le auto d'epoca le sport. 


diversi. 


_ 


LUI] 


Tuc TEINTI 


E, SILENZIOSO, PORTATILE. 


[SAHARA AA 


1 Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTO mobili e oggetti 
Vari di qualsiasi genere, più 
sgomberi. Interpellateci 
43038-768102. 57020/11 

FRANCO e Marialieta Verchi 
acquistano mobili, sopram- 
mobili italiani, viennesi, an- 
che ufficio, del 900. Interpella- 
teci 305709, abitazione 941093. 

2835/11 

PIANOFORTI usati 950.000, 
nuovi, 2.300.000, ampia scelta 
Zanini Udine 205005. 28/11 


12 


Commerciali 


A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti, orologi e penne d'epoca. 
Via Malcanton 14/B, tel. 
631641, 2740/12 

CENTRALGOLD acquista oro a 
prezzi superiori. Disimpegno 
polizze. Corso Italia 28, I pia- 
no. 2649/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 
mo piano. 050003/12 


14 


Auto, moto 
cicli 


A.A,A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire. 
Tel. 566355, 2854/14 


ALFETTA GTV 2/1981 metalliz- 
zata uniproprietario quasi 
nuova. vende professionista, 
0481-7179649, 1/1 

AUTOSALONE Renault Gerzel: 
Bmw 1728ì ’81 condizionatore, 
Porsche 924 ’83, Saab 900 tur- 
bo A.P.C. 5 porte '84 condizio- 


INFORMATIONA 


on il Pinguino rinfresca- 

te la stanza che volete 

in pochi minuti. Il Pin- 

guino è mobile, facile da 
sollevare e da spostaré. E 
dotato di termostato e di ti- 
mer. Così silenzioso che po- 
trete usarlo anche durante il 
sonno. Il Pinguino rinfresca 
subito anche senza foro nel 
vetro: basta accostare il tubo 
d’aria tra i due battenti della 
finestra. Per un uso perma- 
nente, la dotazione del Pin- 
guino consente di far tre fori 
(di soli 6 cm.) in tre ambienti 


FRIULI VENEZIA GIULIA 


UDINE - Side + V.le Tricesimo 165 
‘UDINE - Travagini E. - Via del Tiglio 18 
UDINE - Trevisan - P.za Duomo 8 
CODROIPO (UD) - Piccini E. 
P.zza Garibaldi 107 
SEVEGLIANO (UD) - Cucignatto E. 
V. Roma 14 
TAVAGNACCO (UD) - Elettronord c/o 
Iperstanda - V. Nazionale 161 
TRIESTE.- AI Risparmio - V. del Teatro 
© Romano 9/2 
TRIESTE - Cattalan A. - V. Martiri della 
Libertà 2 
TRIESTE - Godiani G. - V. Giulia 6 
TRIESTE - Nuovi Magazzini Gerbini 
; V. Giotto 8 
TRIESTE - Rizzotti - V. dell'Istria 216 
TRIESTE - Rizzotti 3 - V. Campi Elisi 60 
PORDENONE - Centro Elettronico 
Vi U. Fontane 1 i 
PORDENONE - Crozzoli - C.so Vittorio 
Emanuele 52 
PORDENONE - SME - V. Udine 28 
CORDENONS (PN) - Pordelettrica 
Loc. Chiavornicco 
GRIZZO DI MONTEREALE (PN) - Alzetta 
L.go Manin 2 
PASIANO (PN) - Faccini S. - V. Roma 53 
ROVEREDO IN PIANO (PN) - Coop. di 
Consumo - V. Dante 4 
SARONE DI CANEVA (PN) - Manfè E. 
V. Mazzini 85 


fe DE' LONGHI S.p.A. Via L. Seitz, 
47 -31100 Treviso. Per ricevere ulteriori | 
I informazioni o documentazione telefo- | 
nate a:0422/579294 interno 139 


natore, Volvo 240 turbo ’82. 
Garanzia, dilazioni, Tel. 040- 
274275. 2935/14 
BMW 5201 6 cil. 1983 vendo prez- 
zo interessante. Tel. ore ufficio 
0481-87083. 185/14 
BMW 5281 E/28 1983, metallizza- 
ta, Abs, climatizzatore, 'Trx, 
autoradio, vetri elettrici, tassa 
proprietà, assicurazione sca- 
‘denza 31 dicembre. Telefonare 
ore ufficio 0432-42901. 
CONCESSIONARIA Volvo Lo- 
ve Car Snc, strada della Ro- 
sandra 50, tel. 040-830308: Vol- 
vo 760 TD, Volvo 740.TI, Volvo 
240 SWD 6, Renault 20 TS, 
‘Renault 25 TDX, Peugeot 59F 
GRD fam., Prisma TD, Sciroc- 
co GT; Fiat 127, Ford Fiesta 
1,3, Citroen Visa, Mercedes 
200. Usato garantito, permute. 
Aperto sabato mattina, 
GARAGE Regina: BMW esposi- 
zione, vendita, assistenza, ri- 
cambi. 318ì 2p. assetto sporti- 
vo in pronta consegna. Dila- 
zioni, ritiro usato, max. valu: 
tazione. Raffineria 6. 2911/14 
GOLF GTI 1800, aprile ’84, ver- 
de metallizzato, accessoriata. 
Telefonare ore ufficio 725082. 


CEDESI 


DIRETTAMENTE 
ATTIVITÀ 
VENTENNALE 


TERMO-IDRO 
ANTINCENDIO 


REDDITIZIA 


materiali, attrezzature, li- 
cenza minuto ingrosso, Ot- 
time rappresentanze esclu- 
sive. Portafoglio clienti. 
160 milioni. 


Scrivere a 


CASSETTA N. 21/P 
PUBLIED 
34100 TRIESTE 


. "Tel. ore pasti 271133, 


GUZZI 35 II km 6.500, colore 
grigio argento metallizzata, 
vendo. OECREono Telefonare 
giornalmente 568087. 57256/14 


VENDO Maggiolino lusso 1300 
arancione, appena revisiona- 
to, lire 1.500.000 trattabili. Tel. 
"774445-6754410. 57326/14 


131 Fiat 1977 km 75.000 mecca- 
nica perfetta uniproprietario 
vende 1.500.000 trattabili. Tel. 
52000. 57352/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


CAMPER Bedford mansardato 
Tucano diesel superaccesso- 
riato 11.500 km causa espatrio 
vendesi. 761863. 2925/15 


CAMPER America 465 anno ’84 
km 23.000, perfetto, vendo. 


N 517245/15 
CARAVAN Tabbert 460, 515, 
590 nuove da immatricolare 
garanzia della casa vendiamo 
a prezzi di realizzo con dilazio- 
ni e permute, Tel. Csi: 


Sabato, 31 maggio 1986 


CHRIS Craft 33 Sedaun comp. 
marino, 2x135 Perkins varo 
"72, revisionato ‘83, ottime 
condizioni, accessoriatissimo. 
Tel. orario ufficio 726867. 

57191/15 

DIVERSE occasioni motori 
Johnson e altri dai 6 ai 25 HP. 
privati vendono. In visione 
‘presso l’automotonautica Pie- 
ro Ostuni, via Machiavelli 28, 
tel. 65381. 11/15 

GOMMONI diverse occasioni da 
m. 3,20 a m 4,20 privati vendo- 
no. Telefonare Ulisse Ostuni, 
Grignano 224417. 11/15 

IMBARCAZIONE vela Swan 44 
anno "73 completamente rin- 
novata ’84 metri 13,20, molto 
accessoriata ottima occasio- 
ne. Visibile Lignano, 0431- 
428524, 050153/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
REFERENZIATO cerca appar- 
tamento 2 stanze, soggiorno, 


cucina, servizi. Tel. orario uffi- 
cio 726867. 57191/18 


20 


Capitali 
Aziende 


BAR ristorante albergo vicinan- 
ze Trieste a 300 metri dal mare 
Vendesi. Scrivere a cassetta 
25/P Publied, 34100 Trieste. 

2935/20 

CEDESI puliseccò molto avvia- 
to, ottima posizione, prezzo 
modico, Telefonare 741479 
dalle ore 9 alle 12, 28700 

CIVIDALE, bar-trattoria splen- 
didamente arredato, 220 mq. 
Udine 530571. 3/20 

LIGNANO licenza tabella XIV: 
bigiotteria, quadri, articoit ra- 
fia, vimini... priva locali, 
5.000.000. Udine 530571. 3/20 

LIGNANO ottima posizione, li- 
cenza abbigliamento, tessili, 
‘mercerie, XIV: 20.000.000, Udi- 
ne 530571, 3/20 

LIGNANO licenza bar-gelateria, 
alto reddito, 42.000.000 (even- 
tuale affitto azienda prova 
1986). Udine 530571. 3/20 

PRIVATO vende oppure dareb- 
be in gestione bar-buffet con 
muri solamente a persona ca- 
pace. Tel. 728217. 57353/20 
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Case, ville, terreni 
Vendite 


A. IN STRADA DEL FRIULI 
ultimo appartamento con 
scantinato in corso di costru- 
zione. Vendite dirette 2% 0422/ 
768300, 2899/22 

AIELLO (vicinanze) villa schie- 
ra testa, recentissima, trica- 
mere... ottima, 70.000.000. Udi- 
ne 530571, 3/22 

FORNI di sopra, bellissima casa 
vacanze ristrutturata, 150 me- 
tri quadri, indipendente, giar- 
dino.., Udine 530571, 3/22 

LIGNANO PINETA villini liberi 
tre camere SOREUIO servizi 
arredati giardino proprietà 
vendonsi 55,000,000. Tel. 0432/ 
34430, 2868/22 

MALBORGHETTO VALBRU- 
NA splendido appartamento 
arredato, SEO) tranquillo, 
32.000.000, Udine 530571. 3/22 

PRIMINGRESSI nuovissimi cu- 
cina/cucinotto, saloncino ma- 
trimoniale, prezzi vantaggiosi. 
Visite sabato/domenica DS 


Fiume 34. 

PRIVATO vende appartamento 
panoramico mq 140 via Coro- 
neo, Tel. 049/757861, 49/22 

ROSSETTI alta lussuoso recen- 
te grande salone tre stanze 
cucina abitabile anticucina 
due bagni grandi box cantina 
grande terrazza, primo piano 
alto,.soleggiato; vendesi inifi- 
termediari, Telefonare 767963 
ore 9-11. 517318/22 

STAZIONE Miramare occupato 
tre stanze cucina bagno lire 
25.000.000 contanti, resto mu- 
tuo. Telefonare 227237, 

37361/22 

'TAIPANA mini arredato nuovo 

PICCOlA alazzina, indipenden- 
1, 26.000.000, Udine SIOE 

TURRIACO privato vende. ca- 
setta con cortile 15.000.000 
trattabili. 0481/769973. 280/22 

Miramare occupato due 
stanze cucina’ lire 15.000.000 
contanti, resto mutuo. Telefo- 
nare 227237. 57361/22 
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Turismo 
e villeggiature 


ABRUZZO al mare, promozione 
1986. Hotel President, moder- 
na costruzione, parco curatis- 
simo (20 mila ma), splendida 
spiaggia privata senza strade 
intermedie fra hotel e il mare 
limpidissimo, camere con bal- 
coni sul mare, aria condiziona- 
ta, telefono, immersi nel parco 
piscine, tennis, bocce, bar, 
parco giochi bimbi; scelta me- 
nu-specialità abruzzesi. Infor- 
mazioni prenotazioni: Hotel 
President 64029 Silvi Marina 
(Teramo). Telefonare 085/ 
933641-932176. 


letti. 0481/41280. 
25 Ù 


23/77/23 


Animali 


ALLEVAMENTO dispone cue- 
cioli Schnauzer giganti neri. 
0434/91170, 0427/731325. 27/25 

AZIENDA agricola Toffoletti 
cani da guardia difesa 
‘Schnauzer giganti pastori bel- 
ga femmine con documenti li- 
Te 200 mila. Telefonare 0432/ 
158216-756476. 317/25 


26 Matrimoniali 


SOLITUDINE! Desiderate risol- 
verla felicemente con amicizia 
seria unione, matrimonio? Ri- 
volgetevi all’unica prima ini- 
ziativa nazionale «A.N.A.G.» 
Trieste 577315, Udine 35738, 
Pozzuolo 669674, Cervignano 
34299, Monfalcone 72019, 

57243/26 


RENAULT 


presenta 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.28 D/LVenezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. 

5.50 D ‘Venezia S.L. 

6.17 R_ Tergeste - Torino P.NI (via 
Mestre) (WLAB'Mosca= To- 
rino solo il venerdì dil 7.6 
al 27.9.85) (0) 

6.22.L Fo Rogruzta (Gonnano 
nei giorni festivi) 

6.48 D. Venezia S.L. - Roma (via 
Venezia S.L.) - (WLAB Mo- 
sca» Roma) (2); | e lì ch 
Zagabria» Venezia SL. - 
Budapest - Roma, Zagebria 
= Roma; cuccette Il cl Var: 
savia “ Roma (giorni di lu: 
nedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26.9.85); | e Il ch 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex eine = Vetezie 

9; 


20 R. Roma (via Mestre) (*] 

10.06 L Venezia S.L. 

12,35 Ex Venezia S.L. 

13.45 L. Portogruaro 

14.10 Ex Triveneto - Venezia SL, > 
Bologna - Firenze S.MN..- 
Roma, Tib. - Napoli. Cc, — 
Catania - Siracusa --laler 
mo - Reggio C. (cuccete l'e 
ui el- Catania - Pal&mo, 
cuccetta Il cl. Reggiol,) 

16.10 Ex Venezia S.L: - Milano 

17.15 D Venezia SL. - Bologa® 
Bari - Lecce (quecetteli cî 
Leccb) 

17.26 L. Venezia S.L. 

18,22 R Venezia S.L. (8) (8) 

18.37 L Portogruaro 

19,25 Portogruaro (si effettui dai 
2:6'al.28,9.85) (Autosetizit 

19.301 Fotagina sertenuld 

Fa logruaro (si effettui dal 
299.66 al 31.5,86) 

19.88 Ex Simplon Express - V.Ma 

stre - Roma - Milano lénb 

= Domodossola -. Ptig 

{cuccette l e il el. Trieto= 

Parigi; cuccette Il'cl, Belra, 

do - nigi, Zagabria - Pi; 

dal 28.9,85 al 31.6g6; 

WLAB Zagabria - Parij) 

Venezia S.L, 

Venezia S.L. - Milano - bri: 

no - Ventimiglia (cuccete |. 

cl. Trieste - Torino; WWIB é 

cuccette Il cl, Trieste - Yan: 

timiglia) 

22.42 Ex V. Mestre - Bologna - Rimi 

) LA e cuccette | e | cl 
Trieste - Roma) 


20,26 D 
21.30 D 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRAE 


2,25 L/DVenezia S.L. 

6.11 L Portogruaro (si effettUtda 
3.6 al 28,9.85) (Autoserizit 
sostitutivo) (4) 

6,03 L RRUGAUiNO (sj effettuida 
30.9,85 al 31.5,86).(4) 

6.56 L. Portogruaro > 

7.28 D Ventimiglia - Torino - lla 
no. = Venezia SL ivato 
cuccette I! cl. Ventimifia » 
Trieste; cuccette Il cl. fori 
no)- Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Metri 
(WLA.@ cuecette | è | cl 
Roma - Trieste) 

9.15 Ex Simplon Express - Pabi.» 
Domodossola - Mibro 
Lamb. - V. Mestre (cucStte 
le li cl, paso! = Trigte; 
cuccette ll cl. Parigi -}el- 
Sco ‘e Parioi - Zag&ria 
fal 30,9.95; WLAB Pali... 
Zagabria) 

9,27 D. Venezia Si, 

10.00 Ex Ginevra = Zurigo - DOho- 
dossola - Milano Wal 

la 


Mestre.lcuecatte i) ci. 
vra - Trieste) (5) 


10.32 D Lecce -*Bari - Bologh - 
Venezia S.L. (cuccettè lol; 
,Lecce - Trieste) 
10.40 R Venezia S.L. (8) (3) 
13.18 L Portogruaro 
13.28 Ex Milano - Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S.L. 
16.20 D Venezia S.L. 
17.16 Ex Triveneto - Palermo - $a- 
‘cusa - Catania - Reggio), - 
Napoli C.F. - Roma Ti, - 
Firenze C. M. - Bologh - 
Venezia S.L, {cuccett® licl. 
Reggio Cal. - Trieste: Uc- 
cette di le Il cl, PalelMo - 
Trieste e Catania - Tl!&te) 
19,00 D Venezia Express - VR 
S.L. WLAB Venezia © lel- 
grado; WLAB Venezi - 
tene solo giovedì e d0)e- 
nica dal 6,6 al 28/9/85); lc 
GA Il ol. Menez CI 
(esclusi i giorni di gi 
domenica dal 4:Éal 
28.9.85); cuccette II cl fe- 
nezia - Istanbul (dal 2sl 
28.9,85); cuocette ll elle: 
nezia - Skopje (gio, di 
lunedì, sabato e domelca 
dal 2.6 al 28.9.85; Jal 
29,9,85 esclusi i gorMidi 
lunedì e domenica 
19.40 L Portogruaro 
20.14 D Venezia S.L, 4 
20.48 R_Roma.(via Mestre) dit, 
21,42 R_ Tergeste - Torino:- Miho 
(via Mestre) WLAB TO 7 
Mosca (solo il s6Pto 
dall'8.6 al 28,9.85) (°) 
23.06 L Venezia S.L. 
22 Ex Rome - Veriezia S.L. (WAB 
4 Roma - Mosca (6); cucotté 
Il altRoma = Budapest (br. 
pî di lunedì, giovedì € 59a- 
‘to dal 6.9 al 269.85); fc 
cette Il cl, Roma - ValStie 
(giorni di martedì, giovsie 
domenica dal 7,6 al 27:95) 
0.40 LDVenezia S.L. 


(9) Servizio di le Il'classe con SUPle: 
mento, Rapido. 


.(*) Servizio di sola | classe CON te- 


notazione obbligatoria. 

(8) Servizio di sola | classe... 

(1) Prosegue per S, Donà di PiaV&al 
3.6 al 15.6, dal 16.9.al21.128, € 
dal 7.1 ai 26,3 e dal 2.4 al 31.56; 
soppresso nei ‘giorni festiV! 

(2) Non circola nei giorni di Vil i 
{dal 2,6 al 26.9); mercol®d e 
Venerdì (dal 28,9,85). 2 

(3) Soppresso nei giorni 15/8. 4 @ 
26/12/85 0 V1U86 n 

(4) Soppresso nei giorni festiV!* 

18) Sì feridenei giorni di sab4!%a 
6.7 al 277.85. 

(6) Non circola nei giorni di solito 
(dal 2,6 al 27.9); giovedì a s4%ta 
(dal 299.85) 


nella cornice del porticciolo di Muggia (TS) 


LA GAMMA RENAULT ‘86 
«POSSIBILITÀ DI PROVARE LA NUOVA R 21” 


ì 


oggi SABATO 31 MAGGIO e domani DOMENICA 1 GIUGNO 


